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Tariffe abbonamenti estivi 


Per 15 giorni' J 

- ,» 1 mese 

■ 1 mese e mezzo 

• 2 mesi 


L. 650 
• 1.250 

> 1.850 

a 2.400 


I versamenti, a mezzo c-c. 1 '29791 Intestato all'Unità! 
debbono pervenire una settimana prima della data di atti* 
vazlone richiesta. 
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Affrettati i tempi della manovra dorotea 



Un pugno 
di prepotenti 


A 


GIUDICARE dalle dichiarazioni di tutti gli 
esponenti dei partiti democratici consultati dall’ono¬ 
revole Leone, il progettato « governo d’affari » non 
ha speranza di ottenere in Parlamento una maggio¬ 
ranza decente. Ciò è del tutto naturale, dal mo¬ 
mento che un tale governo non è, nei calcoli della 
D.C., che un espediente per sfuggire alla crisi e una 
premessa — come insegna il passato — per ulteriori 
manovre e involuzioni. Ma ciò non ha impedito al- 
l’on. Leone di accettare l’incarico. 

Per insistere in questo modo nell’operazione, la 
D.C. non ■ può neppure invocare il pretesto delle 
« scadenze costituzionali », perché a tali scadenze si 
poteva facilmente far fronte rinviando provvisoria¬ 
mente alle Camere il governo Fanfani. Se dunque, 
la D.C. insiste, malgrado l’ostilità generale, ciò può ; 
voler dire soltanto due cose, entrambe assai gravi: 
o che la D.C. spera in un appoggio di estrema destra 
simile a quello di cui godettero i governi «d’affari», 
di Pella, Zoli e Tambroni; o che la D.C. è disposta 
a far cadere in Parlamento l’on. Leone pur di otte¬ 
nere però, per questa via, di liquidare intanto il go¬ 
verno Fanfani. . 

Nell’uno come nell’altro caso, siamo di fronte a 
una manovra che contrappone a una possibile solu¬ 
zione democratica della crisi non solo l’orientamento 
v reazionario della D.C. ma addirittura le sue lotte in¬ 
testine e i calcoli di una sua fazione. 


M 


_A C’E’ QUALCOSA di più. Per far passare que¬ 
sta operazione, e per ricattare in pari tempo le altre 
forze politiche e in particolare quelle del centro¬ 
sinistra, là maggioranza della D.C. fa circolare am¬ 
piamente la, minaccia di uno scioglimento delle Ca¬ 
mere e di nuove elezioni in autunno. Ottenga o no -j 
la fiducia, il « governo d’affari » dovrebbe essere { 
lo strumento di • questa minaccia, così da favorire 
quelle capitolazioni che finora sono mancate. 

... U fatto stesso che intenzioni di questo genere siano 
adombrate conferma, clamorosamente, che fin dal , 
primo momento la D.C. e il suo gruppo dirigente ; 
hanno condotto la crisi ai margini del terreno de- : 
mocratico, e che ai margini e fuori di questo terreno • 
continuano a muoversi. Concepire di sciogliere un ; 
Parlamento sovrano, eletto da 30 milioni di italiani, j 
che neppure si è mai riunito né è stato messo in r 
grado di avviare alcun dibattito politico, esso una 
cosa degna soltanto degli inventori della legge-truffa j 
del 1953 e dei protagonisti del colpo di Stato del 
luglio 1960. 

Non ci vuol molto a comprendere che ciò costitui¬ 
rebbe un attentato al regime democratico: un par¬ 
tito non nuovo a imprese totalitarie, anzi un gruppo 
dirigente assetato di potere e malato di prepotenza, : 
si contrapporrebbe apertamente a tutte le altre for- • 
ze politiche democratiche e al paese per chiedere ] 
mano libera. Ciò in nome dei peggiori interessi e 
dei grandi gruppi sfruttatori, contro milioni di con- ! 
tadini cui si vuol negare più liberta e potere, contro 
la coscienza democratica della grande maggioranza 
dei lavoratori che vogliono uno Stato rinnovato e 
una società in cui riconoscersi. 

NJ ON SIAMO però noi che abbiamo alcunché da 
emere da una simile sfida: il 7 giugno e il 28 aprile 
insegnano, e chi osasse imbarcarsi in nuove awen- \ 
ture contro la democrazia è certo che lo rimpiange- ì 
rebbe. Proprio per questo, le minacce e i ricatti 
dello sconfitto gruppo dirigente clericale ci appaio¬ 
no per quello che sono: armi disperate di chi non 
ha capito che il tempo degli appelli terroristici è 
finito. E, semmai, simili minacce confermano la ne- 
! cessità che fin d’ora tutte le forze democratiche 
deludano i ricattatori con chiare risposte e oppor¬ 
tune docce fredde. ^ ; 

Se tutte le forze democratiche, laiche e cattoliche, 

’ terranno fede agli impegni assunti con il corpo elet- 
forale e alle indicazioni del 28 aprile, e faranno fal¬ 
lire le nuove manovre democristiane come è fallita 

• la prima « operazione Moro », è sicuro che i settori 
: più responsabili della D.C. dovranno rientrare in sé 
; e fare i conti con la realtà. 

Soluzioni democratiche della crisi, sia per superare 
intanto le scadenze costituzionali, sia per far pre- 
‘valere quella linea «più avanzala e meglio garan- 
. tita » di sviluppo programmatico e politico sulla ' 
: quale può convergere un vasto arco di forze orien¬ 
tate a sinistra, sono possibili e perfino inevitabili • 
- se non sarà lasciato spazio agli affannosi intrighi di 1 

* quella che è oggi, in definitiva, una minoranza de¬ 
mocristiana. 

Luigi Pintor 


Risoluzione del PCI 
sulla politica economica 

Pubblichiamo In decima pagina una risoluzione 
approvata dalla Direzione del PCI sulla situazione 
economica e che indica i temi riguardanti una pro¬ 
grammazione democratica per combattere la con¬ 
giuntura sfavorevole e il carovita. 




TOGLIATTI 

governo d’affari 
vuoi dire sempre 
svolta a destra 


te; 




m 


wm 




Togliatti risponde ' allei domande 
dopo rincontro con Leone. ; .. ; 


giornalisti 


Ieri mattina i compa-.stra e la soluzione del più 


« ni Paimiro Togliatti e 
rmberto Terracini, pre¬ 
sidenti dei gruppi parla¬ 
mentari comunisti, sono 
stati i primi a essere ri. 
cevuti dal presidente del 
Consiglio incaricato, on. 
Leone. 

All’uscita ■ dal collo¬ 
quio, il compagno To¬ 
gliatti ha fatto ai gior- 
. nalisti la seguente di¬ 
chiarazione: „ . -, 

D. « Una sua impressione 
su questo incontro? ». 

R. « Prima di tutto noi 
siamo lieti che - questo in¬ 
contro abbia avuto luogo. 
Siamo lieti cioè che il pre¬ 
sidente oggi designato ab¬ 
bia - superato l’atteggia¬ 
mento assunto daH'onJ 
Moro rifiutando di segui¬ 
re la pratica delle con¬ 
sultazioni dei rappresentanti 
di tutti i gruppi parlamen. 
tari. Per quel che riguarda 
le intenzioni del presidente 
designato potrete chiedere a 
lui ì chiarimenti necessari. 
La nostra impressione è che 
vi sir. un orientamento — 
diciamo — prevalente per la 
costituzione di un governo 
cosiddetto di affari ». 

•- « Altre soluzioni non pos¬ 
sono però essere escluse, 
s’intende quando si riveli¬ 
no possibili. Per ciò che si 
riferisce alla prospettiva di 
un governo di affari la no¬ 
stra opposizione è • recisa, 
netta e vigorosa. Un gover¬ 
no di affari, cioè l’assenza, 
alla sommità dello Stato, di 
un esecutivo politico, signi, 
fica, infatti, che sono le for¬ 
ze che dirigono la vita eco¬ 
nomica del paese che pren. 
dono il sopravvento in mo¬ 
do assoluto e noi sappiamo 
che sono forze conservatrici 
e reazionarie. Un governo 
cosiddetto amministrativo è 
sempre una svolta a destra 
e può anche essere la pre 
messa di avventure di de 
stra. Noi abbiamo espresso 
questa nostra opinione al 
presidente designato che ci 
ha ascoltato cordialmente e 
col - quale abbiamo avuto 
uno scambio interessante dj 
. opinioni anche a questo pro¬ 
posito ». 

« Naturalmente — ha 
proseguito Togliatti — noi 
abbiamo ribadito le richie¬ 
ste da noi già presentate al 
Presidente della Repubblica 
quando si aprì l’attuale cri 
■i di governo. Riteniamo che 
si debba costituire un -go¬ 
verno politico sostenuto da 
una maggioranza e fornito 
di un programma che con 
sentano una svolta a sini 


gravi problemi che sono og¬ 
gi davanti al paese. Tra - 
questi noi 1 poniamo prima 
di tutto i problemi della po- : 
litica internazionale. L’Ita- j 
Ha deve avere una nuova 
politica .internazionale, per¬ 
chè ciò è richiesto dalle . 
condizioni stesse in cui si ' 
sviluppano oggi i rapporti 
tra gli Stati e perchè la co- i 
sa può oggi avvenire senza : 
che ciò • determini -- alcun -, 
crollo. Inoltre vi sono pro¬ 
blemi interni di ordine po¬ 
litico ed economico i quali . 
non possono essere in nes- " 
sun modo rinviati: il-pro¬ 
blema dell’ordinamento re- - 
gionale, 'dell’inizio di - una : 
politica di ■ pianificazione, ; 
della riforma agraria e co¬ 
sì via, i problemi, cioè, che • 
noi abbiamo già con grande 
precisione indicati all’inizio ’ 
di questa crisi, subito dopo ' 
la consultazione elettorale ». 

Un giornalista ha chiesto: 

« Si è parlato di un even-. 
tuale scioglimento delle Ca-, 
mere?». - 

TOGLIATTI: - Noi rite¬ 
niamo che sarebbe un as¬ 
surdo - giuridico, polìtico e 
costituzionale venire allo 
scioglimento di assemblee 
che sono state elette ~un me¬ 
se e mezzo fa, nelle quali 
non'.ha ancora avuto luogo 
nessun dibattito politico e 
nelle quali non sono ancora 
stati fatti I necessari tenta-' 
tivi per trovare una maggio¬ 
ranza di governo che faccia 
quello che il paese attende 
che venga fatto». 

D.: « Esperimenti ne sono 
stati tentati? ». • 

R.: » La mia impressione 
è che quello che si è tenta-- 
to finora è stato di far falli¬ 
re un determinato esperi¬ 
mento, allo scopo di poter 
proporre e attuare una solu¬ 
zione di destra. Le condizio¬ 
ni poste dall’on. Moro alla 
sua uscita dal Quirinale •> 
quando ricevette l’incarico, 
quando disse di volere un '. 
governo di "fedeltà atlanti-. 
ca’’ e di "lotta contro il 
partito comunista”, erano 
tali che rendevano impossi¬ 
bile, a nostro modo di vede¬ 
re, l’appoggio del partito 
socialista e. riteniamo noi, 
di qualsiasi partito di orien- 
tàmento schiettamente de¬ 
mocratico ». - . 

D. : ■ Crede lei che il dia¬ 
logo tra democristiani e 
socialisti si possa ripren¬ 
dere? ». / . 

R.: « Non sono io che pos¬ 
so rispondere a questa do- 
I manda ». 


I retroscena della 
candidatura - Do¬ 
mani e domenica 
si terranno centi¬ 
naia di comizi co¬ 
munisti - Una di¬ 
chiarazione di Vec¬ 
chietti sull'atteg¬ 
giamento del PSI 


Ieri sera alle ore 21,45, dal 
Quirinale è stato ufficialmente 
comunicato che l’on. Leone 
ha accettato di formare il go¬ 
verno e che, oggi stesso, pre¬ 
senterà la lista dei ministì’i. 

. L’annuncio è giunto dopo una 
rapidissima serie di « consul¬ 
tazioni », esaurite ; in giorna¬ 
ta, e terminate cpn un collo* 

; quio finale Leone-Segni, ’ ini¬ 
ziato alle ore 20,30. 

Si è co^ì conclusa la prima 
fase della manovra diretta 
alla formazione di un « mo- 
; nocolore > d’affari che, nel¬ 
le intenzioni dei' dorotei ha 
il compito essenziale di impe¬ 
dire che martedì, al Senato, 
Fanfani possa presentarsi ed 
ottenere eventualmente un 
voto sulla richiesta dell’eser¬ 
cizio provvisorio. . - < 

Questo, ancora ieri, sembra¬ 
va lo scopo principale della 
* operazione Leone », varata in 
fretta e furia non appena gli 
ambienti dorotei si sono resi 
conto che Fanfani stava per 
ripresentarsi davanti alle Ca¬ 
mere creando cosi uffa situa¬ 
zione di fatto che avrebbe cer¬ 
tamente ritardato l’esecuzione 
del piano dei dorotei, dai qua¬ 
li una soluzione Fanfani è 
strettamente esclusa. . 

Vista sotto questo aspetto, 
l’operazione Leone — al di 
là delle sempre possibili pro¬ 
spettive diverse che qualsiasi 
« incarico » può aprire — ap¬ 
pare come un puro e semplice 
momento della lotta fra le cor¬ 
renti de, che invade il massi¬ 
mo livello del campo gover¬ 
nativo. 

Portavoce dorotei ieri, stig¬ 
matizzavano duramente la ini¬ 
ziativa di Fanfani. I dorotei in¬ 
travedevano nella convocazio¬ 
ne del Consiglio dei miniitri, 
presentata invece dai fanfania- 
ni come una semplice forma¬ 
lità, un tentato « rientro dalla 
i finestra » di Fanfani « caccia- 
I to dalla porta ». Per questo, 

! scartando tutte le altre solu- 
! zioni politiche (e, sembra, sca¬ 
valcando non solo la Direzio¬ 
ne della DC e i direttivi par¬ 
lamentari ma lo stesso Moro), 
i dorotei, in stretto « tandem » 
con ir Quirinale, lanciavano in 
quattro e quattr’otto la solu¬ 
zione Leone. Da notare che, 
immediatamente, Gava si af¬ 
frettava a caratterizzare l’in¬ 
vestitura di Leone, come di¬ 
retta a . realizzare « urgenti 
adempimenti costituzionali », 
cioè l’esercizio provvisorio. 

Basterà infatti che Leone 
giuri nelle mani del Presiden¬ 
te della Repubblica per dive¬ 
nire Presidente del Consiglio 
e, di conseguenza, far deca¬ 
dere l’attuale governo in ca¬ 
rica nel rango degli ,ex-govèrni 
e impedire a Fanfani di pre¬ 
sentarsi - al Parlamento per 
chiedere l’esercizio provvi¬ 
sorio e, cosi, ottenere un voto 
che, nella situazione attuale, 
avrebbe avuto il valore poli¬ 
tico di un « sì » al centro si¬ 
nistra del 1962 che i dorotei 
vogliono morto. 

’ Con l’accettazione dell’inca¬ 
rico e la presentazione dei mi- 
nistri (che avrà luogo oggi) 
i dorotei hanno sventato qqe 
sta temuta minaccia. 

Naturalmente, benché defi- 

(Segue in ultima pagina) 
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Nulle le prime quattro votazioni del Conclave 



Da Ieri mattina telecamere e teleobiettivi puntati sul fumaiolo della Cappella Sistina. 


Tra USA e URSS a Ginevra 


'Alinea: rossa»:;^: 

fumato raccordo 

•'*’ * * .1 : . . * ’ ' . ’ , 

/ Kennedy auspica ; ulteriori intese 


• GINEVRA. 20. ; 

Il testo dell’accordo per laj 
creazione di una linea diretta 
di comunicazioni tra Mosca* e 
Washington è stato firmato oggi 
a Ginevra, nella - sala dei fran¬ 
cesi» del Palazzo delle nazio¬ 
ni. dagli ambasciatori Zarapkin 
e Stelle, in rappresentanza dei 
due governi 

L'accordo reca il titolo «Me¬ 
morandum d'intesa tra gli Stati 
Uniti e l’URSS circa la crea¬ 
zione di un collegamento diret¬ 
to tra le rispettive capitali». Si 
è evitato di proposito di dare 
ad esso la forma di un trattato 
internazionale, in modo da elu¬ 
dere la difficoltà della ratifica 
da parte del Senato americano 

In una dichiarazione diramata 
dalla Casa Bianca si afferma 
che l'accordo risponde alla esi¬ 
genza di « comunicazioni rapide 
e sicure, in caso di emergenza ». 
caratteristica dell'epoca attuale. 
«Con la loro odierna firma — 
aggiunge la dichiarazione — i 
due governi hanno compiuto un 
primo passo per contribuire a 
ridurre il rischio di una guerra 
per errore di calcolo, o per 
caso». - - 

« Noi — dichiara Kennedy — 


su altri, più importanti provve¬ 
dimenti. E non risparmieremo 
gli sforzi per andare oltre que¬ 
sto primo passo*. 

D collegamento diretto previ¬ 
sto dall'intesa americano-sovie¬ 
tica consisterà in un doppio 
circuito telegrafico via Helsinki, 
Stoccolma. Copenaghen. Lon¬ 
dra, e in un doppio circuito 
radiotelegrafico, via Tangeri, 
che servirà alle comunicazioni 
di servizio e al coordinamento 
delle operazioni i 

•Come è noto, la proposta è 
stata avanzala dagli Stati Uniti, 
sulla base dell'esperienza fatta 
durante la crisi cubana, allorché 
un diretto scambio di messaggi 
tra Kennedy e Krusciov con¬ 
senti di evitare un conflitto in¬ 
temazionale. Gli americani 
promossero la discussione nel 
quadro delle «misure collate¬ 
rali». dirette a favorire il di¬ 
sarmo. I sovietici hanno accol¬ 
to il suggerimento. 

A causa dell'ostilità america¬ 
na. non è stato possibile rag¬ 
giungere l’accordo sulle altre 
misure in discussione, tra le 
quali un patto di non aggressio¬ 
ne tra la NATO e i paesi del¬ 
l’alleanza di Varsavia, la zona 


speriamo che seguirà l’accordo Lenza atomiche in Europa, etc. 


; Due fumate nere, la prima 
alle 11,54, la seconda alle 
17,49. Il successore di Papa 
Roncalli non è stato ancora 
eletto. I quattro scrutini di 
ieri sono stati nulli. Nessuno 
dei « candidati » ha raccolto 
la maggioranza di 54 voti, 
maggioranza minima neces¬ 
saria, pari ai due terzi più 
uno. • Il conclave continua 
quindi stamane e (forse) sta¬ 
sera. A voler essere laconici, 
la cronaca del conclave è tut¬ 
ta qui. Tuttavia, ci sono al¬ 
cune annotazioni, alcuni ele¬ 
menti di € colore » ed alcu¬ 
ne indiscrezioni che non deb¬ 
bono essere trascurati. 

Innanzitutto, è chiaro che 
alcune delle previsioni fatte 
nei giorni scorsi, anche da 
persone e da giornali vicini 
a gruppi importanti del cle¬ 
ro, sono risultate, alla prova 
dei fatti,, precipitose, esage¬ 
rate e incaute. L'altro 1 ieri 
sera, alla vigilia delle prime 
votazioni, un sacerdote-gior¬ 
nalista molto influènte e cir¬ 
condato da generale consi¬ 
derazione, dava per certa una 
rapida elezione del cardinale 
Montini, ed anzi lasciava ca¬ 
pire che il conclave era pro¬ 
babilmente destinato a con¬ 
cludersi entro il primo gior¬ 
no, se non addirittura pri¬ 
ma di - mezzogiorno, • con il 
primo o il secondo scrutinio. 
Ieri mattina, nella sala stam¬ 
pa vaticana, accanto al can¬ 
cello di Sant'Anna, lo stesso 
sacerdote-giornalista insiste¬ 
va con un tono di grande 
sicurezza sul nome ' dell'ar¬ 
civescovo di Milano. Nume¬ 
rosi _ € vaticanisti » del re¬ 
sto, concordavano nel rite¬ 
nere che là stragrande mag¬ 
gioranza dei porporati si era 


! 

■ t| 


già : accordata sul ' nome * di 
Montini, prima ancora di en¬ 
trare in conclave, durante i 
contatti, i colloqui, i tenta¬ 
tivi di compromesso dei gior¬ 
ni scòrsi. . 

; Ora, il meno che .si possa 
dire dopo le due fumate nere 
di ieri, è che gli SO porpora¬ 
ti sono entrati in conciava 
senza aver stipulato un ac¬ 
cordo generale, e clic intor¬ 
no a Montini non solo non 
c'è una forte maggioranza 
precostituita, ma al contra¬ 
rio c’è un serio contrasto e 
uno scontro di opinioni tut- 
t'altro che irrilevante. Anco¬ 
ra una volta, cioè, è stata 
confermata l’enorme difficol¬ 
tà di formulare ipotesi fon¬ 
date ' sulle più importanti 
scelte della Chiesa cattolica. 

Ciò non significa, tuttavia, 
ed è bene dirlo subito, che 
la candidatura Montini sia 
già andata in fumo insieme 
con le schede dei quattro 
scrutini di ieri. Quello che 
non è stato possibile realiz¬ 
zare durante i colloqui del 
pre-conclade e nella prima 
giornata di elezioni, potreb¬ 
be essere fatto oggi. Al cro¬ 
nista spetta • di sottolineare 
semplicemente questo: se i 
prossimi scrutini saranno 
favorevoli all'arcivescovo di 
Milano, lo saranno a dispet¬ 
to di una forte resistenza, di 
una accanita opposizione; con 
la quale il futuro Pontefice 
dovrà fare i conti nei pros¬ 
simi mesi ed anni, e. forse, 
scendere a patti prima a» 
cora dell'investitura. 

■ Sono ragionamenti, questi, 
che ieri correvano sulle boc- 

Arminio Savioli 

(Segue in ultima pagina) 
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I COMIZI DEL P.C.I. 


Perii 

del 

del 21 



aure 


«Rispettare il voto del 28 aprile». Con que¬ 
sta chiara parola d'ordine domani e domenica 
avranno luogo in tutto il Paese centinaia di 
comizi e feste per la stampa comunista, che 
assumeranno cosi un preciso significato di lotta 
contro le manovre democristiane dirette ad 
eludere il responso popolare. 

Ecco l’elenco delle principali manifestazioni: 


DOMANI 


ANCONA: Ingrao. 

CREMA: Cossutta. 

FIRENZE: Barca. 

MODENA: Reichlin. 

VERCELLI: Pavolini; GORIZIA: Gruppi: LUCCA: 
Malfatti; VADO L.: Bettini; - VADA: L. Diaz; GAB¬ 
BRO: Bagnoli; FUCECCHIO: Cecchi; EMPOLI: Seroni; 
MODUGNO: Matarrese; PAVULLO: Marchesini; S. FI- 
LIBERTO: Debbi; RAVARINO: Guerzoni: CREVARI: 
Bini; PONTE CANEGA: Minella; FONDO CROSA: , 
Guidi; BAIA: Golinelli; CAMPANIA LUBIA: Vianello; • 
S. S. GIOVANNI: Rossinovic; MILANO (Sez.): Nota- , 
rianni; SESTO: Carrà: SAN GIULIANO: Tortorella; 
CORSICO: Mari: COLONIO: Pina Re; CHIARAVALLE: 
Lajolo; SERRIATE BERGAMO: Brambilla; SENISE: 
Bonicicchio; MURO LUCANO: lasilli; ACERENZA: 
Manieri. . 


DOMENICA 


CHIARAVALLE: Ingrao. 

TORINO: G. C. Pajetta. 

', MONTEVARCHI: Alicata. , , ” 

SIENA: Colombi. ' - 

' PALERMO: Macaiuso. . . 

CASERTA: Napolitano. * . - 

MASSA: Natta. ; / 

LATINA: Calamandrei. • 

FUORIGROTTA: Caprara. 

FOGGIA: Di Giulio. 

COPPARO e VIGARANO M.: G. Pajetta. 
MONFALCONE:. Gruppi. 

PISTOIA: Beragnoli. 

SORANO: Tognoni.' 

NOVARA: Scarpa. 

POTENZA: Grezzi. 

REGGIO CALABRIA: Curai. 

RECALE (Caserta): Robotti. ' ' 1 

ROSIGNANO e VENTURINA: Bernini; CECINA: 
Giachini; BIBBONA: Bagnoli; MONTAIONE: Nuoci; ■ 
GAM BASSI: Tassinari; CASTEL FIORENTINO: Fa- 1 
bìani; CERTALDO: Dini; FIGLINE V.: Peruzzi; SAN. 
CASCIANO VAL DI PESA: Mazzoni; BORGO S. LO- - 
RENZO: Cerreti; ACQUAVIVA: De Corato; BITETTO: 
Zaccheo; CONVERSANO: Castellaneta; CORATO: Bor- 
raccino; CASAMASSIMA: Asaenato; CASSANO: Abbat- 
tiata; GRAVINA: Clemente; GIOVINAZZO: Porcelli; 
MOLFETTA: Sforza; NOCE: Scionti; NOICATTARO: - 
Stefanelli; POLIGNANO: Vasco; DRILICIANO: Pierri; 
TURI: - Betullia; S. FELICE: Ognibene; CONCORDI: 
Gueraopr; MASSA FILALESE: Vezzani; MARANELLO: 
Neri; FINALE: * Felmini; TERRACINA: Attanasio; 
MAENZA: Monti; SONNINO: avv. Rossi; 1DRI: Bor- 
dieri; PRIVERNO: on. D’Alessio; SCAIONI: Forte; 
FONTI: Berti: APRILIA: D’Alessio; PORRETTA: Ste¬ 
fani; S. LAZZARO: Adelmi; CREVALCÒRE: Debarl; 
CASTENASO: Santi; BOLOGNA (Sez.): Nanni; PE- ! 
GOLA: Rosai; SESTRI: Carocci; RIVAROLO: Ceravolo; 
BOLZANETO: Cavalli; VOLTRI: Adamoll; PRA: Gam¬ 
bolato; GENOVA CENTRO: Adamoli, PrivizzinI, Busso, • 
Doria, Marzocchi; SAN FRUTTUOSO: D’Alema (Festa : 
Unità); PEGLI: Bertini; GENOVA CENTRO: Russo; ; 
MOLASSATRA: Ponticcia; STURLA: Begglato: STA- 
GLIENO: Bafico; QUINTO: Bini: MURTA: Minella; . 
CALTAGIRONE: Hinnoni; MASCALUCIA:- Bitaleri; 

BIANCAVILLA: Gugiielmino; ' GOITO: Sandri; -POG 1 * 
GIO RUSCO: Aldovrandi; BONDENO: Aimoni; CASTI¬ 
GLIONE DELLE STIVIERE: Bonifaci; BIZZINI: Lan- 1 
cardo; GIARRE: Santangelo: AGINALE: Sapuppo; 
CASTEL DI JUDICA: Quaceci: PIEDIMONTE: Car¬ 
bone; POZZONI: Montagnani; PICCARDI SESTO: Ros¬ 
sinovic; MULAZZANO: Alboni: TERO: Pina Re; RHO: 
Milani; CAMPEGGI: Scotti; ASTI: Lajolo; BRIENZA. 
Scutari; AVIGLIANO: Summa; MONTEMURRO: Di- 
sanzo; MARSICO NUOVO: Romania; LAGONEGRO: 
Savino; LAURIA: Savino; TRECCHINA: Schettini; 
TOLVE: Manieri; BANZI: Fortannascere: VIETRE DI 
POTENZA: Grande. 


Torino 

Convegno operaio 
PCI-PSI alla Randelli 


TORINO. 20. 

I lavoratori socialisti e 
ecmunisti della fonderìa 
Mandelli — una grossa 
azienda torinese — han¬ 
no espresso unitariamen¬ 
te l'esigenza che siano af¬ 
frontati rapidamente i più 
urgenti problemi che oggi 
si pongono alla classe ope¬ 
raia ed ai suoi partiti. 

I socialisti e comunisti 
della Mandelli, nei gior¬ 
ni scorsi hanno tenuto un 
convegno, al termine del 
quale hanno dato vita ad 
un comitato di iniziativa 
unitaria e si sono impe¬ 
gnati a condurre una va¬ 
sta campagna dì propa¬ 
ganda e di iniziative sui 
problemi sul tappeto. In 
un documento unitario, i 
socialisti ed i comunisti 
della Mandelli. traendo 
•punto dal risultato elet- 
tWlk del 28 aprile di cui 


hanno sottolineato il _ si¬ 
gnificato di spinta a sini¬ 
stra, hanno indicato nel 
collegamento tra le ri¬ 
vendicazioni di fabbrica e 
gli obiettivi di migliora¬ 
mento della situazione 
generale dei lavoratori, le 
condizioni per il rinno¬ 
vamento della società. 


Rinviata la 
presentazione 
del libro di 

* 

Napoleoni 

. La presentazione del volume 
« Il pensiero economico del 
900 » di Claudio Napoleoni, che 
avrebbe dovuto aver luogo og¬ 
gi alla libreria Einaudi di Via 
veneto, a Roma, è stata rin¬ 
viata. 


! 

Decine di manife¬ 
stazioni per il ri- 

« )* ' * jll il 

spetto del voto po¬ 
polare del 28 aprile 


Si sono tenuti ieri a Roma 
e nella provincia decine e 
decine di comizi, assemblee 
e « tribune .-politiche » nel 
quadro della giornata di ma¬ 
nifestazioni promossa dalla 
federazione comunista roma¬ 
na contro i "ricatti de e per 
il rispetto del voto popolare 
del 28 aprile. Il compagno 
Luigi Longo ha parlato nella 
sezione « Ludovisi », rispon¬ 
dendo alle domande e alle 
questioni politiche poste dai 
numerosi compagni e appar¬ 
tenenti ad-altri partiti in¬ 
tervenuti a una riuscita « tri¬ 
buna politica ». . ' 

Il vice segretario generale 
del PCI ha rilevato che dopo 
il fallimento del tentativo 
dell’on. Moro di formare un 
governo che avrebbe conser¬ 
vato soltanto • l’etichetta del 
centro-sinistra — mentre per 
il programma e P e r le sue 
posizioni politiche (atlanti¬ 
smo cieco e discriminazione 
anticomunista) sarebbe stato 
di fatto un governo neo-cen¬ 
trista, cioè di involuzione a 
destra — la Democrazia cri¬ 
stiana è stata messa di fron¬ 
te alla necessità . di uscire 
dall’equivoco orientandosi o 
verso una soluzione che fi¬ 
nalmente rispetti l’indicazio¬ 
ne a sinistra del corpo elet¬ 
torale, oppure verso un più 
aperto rifiuto di accettare il 
voto popolare e pertanto ver¬ 
so una soluzione più scoper¬ 
tamente di destra. Purtroppo 
gli sviluppi degli ultimi gior¬ 
ni, con l’incarico affidato al- 
l’on. Leone .indicano che la 
DC sceglie la seconda strada. 

Noi condividiamo pertanto 
le diffuse preoccupazioni cir¬ 
ca un reale pericolo di invo¬ 
luzione a destra. Tale peri¬ 
colo non si evita con un go¬ 
verno « di affari », che è già 
di per sè una soluzione di 
destra e può essere la pre¬ 
messa di più gravi avven¬ 
ture. Già si sente parlare, 
difatti, di scioglimento delle 
Camere e di nuove elezioni: 
ma è evidente — poiché nuo¬ 
ve elezioni non possono oggi 
certo giovare alla DC — che 
se ne parla per coprire gravi 
propositi di atti di forza. Ed 
è del pari evidente che se 
davvero la DC vorrà portare 
a compimento le' sue minac¬ 
ce, gravi e drammatiche sa¬ 
ranno le conseguenze per il 
nostro Paese, v;- 
'■ Rivolgiamo il nostro invi¬ 
to — ha proseguito Longo — 
a tutti quei partiti e quegli 
uomini, politici responsabili, 
i quali vogliono restare fe¬ 
deli ai propri ' proponimenti 
di lavorare per lo sviluppo 
della democrazia in Italia e 
per un rinnovamento sociale 
e politico del Paese, affinchè 
sappiano trovare i mezzi e i 
modi per portare avanti quei 
loro programmi. E a questo 
proposito la nostra opinione 
è netta e precisa ed è stata 
confermata anche dai più re¬ 
centi avvenimenti: l’ostacolo 
fondamentale che dev’essere 
superato è l’anticomunismo. 

- E’ ponendo la condizione 
pregiudiziale della discrimi¬ 
nazione anticomunista, infat¬ 
ti, che l’on. Moro ha portato 
avanti il suo tentativo di cat¬ 
turare il PSI a un program¬ 
ma e a una posizione politica 
che avrebbero significato per 
il • Partito socialista un pro¬ 
gressivo distacco dalla pro¬ 
pria base operaia e popola¬ 
re, uno snaturamento totale 
e quindi una secca perdita 
del suo stesso peso politico. 
Ed è su questa stessa base 
che il tentativo era diretto 
anche ad ingabbiare le altre 
forze di sinistra e perfino le 
correnti interne di ' sinistra 
della DC. Ma il tentativo è 
fallito grazie al rifiuto della 
sinistra del PSI e di una co¬ 
spicua parte degli stessi « au¬ 
tonomisti ». 

Longo ha quindi affermato 
che non si può evitare il pe¬ 
ricolo di involuzioni centrì- 
ste e di destra staccandosi 
dalla spinta e dalla volontà 
di rinnovamento delle masse 
popolari, indebolendone la 
unità e la combattività e ac¬ 
cettando la discriminazione 
anticomunista. Si può re¬ 
spingere la minaccia di una 
involuzione e andare avanti 
per il rinnovamento del pae¬ 
se, soltanto se tutte le forze 
della sinistra agiscono, pur 
mantenendo le loro differen¬ 
ziazioni e la loro autonomia, 
in direzione di una reciproca 
comprensione e cercando tut¬ 
to ciò che le unisce in una 
convergenza di posizioni po¬ 
litiche e di programmi. Non 
chiediamo che gli altri accet¬ 
tino le nostre impostazioni: 
sottolineiamo invece la ne- 
| cessita che tutte le forze del- 
ì la sinistra giungano a una 
' compresone del peso e del- 
i le rivendicazioni dì 8 milioni 
• di italiani che hanno votato 
comunista. 
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Il voto popobre 

de| 28 A àSmffzìona 
tutta la situazione 
politica Italiana. 

lunità delle forze 

popolari respingerà 
i tentativi reazionari 
della de. 
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Un momento della « Tribù na politica » svoltasi alla sezione « Ludovisi » mentre 
parla Longo . 


Nuovi sviluppi dello scandalo 
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dell'Aaoiiiitia banaae 

Si fratta di Edgardo Castelli, dirigente (iella DC é della « bone- 
miana » - Richieste immediate avanzate dai venditori ambulanti 


Tra gli imputati per lo 
scandalo delle baname c’è 
un ex - sottosegretario ed 
autorevole dirigente della 
DC di Pavia, nonché pre¬ 
sidente della locale orga¬ 
nizzazione della Coltivato¬ 
ri, la confederazione - pre¬ 
sieduta - dall’on. •> Bonomi/ 
; Si tratta di Edgardo .Ca¬ 
stelli il quale fu deputato 
, e membro di un gabinetto 
presieduti — negli anni 
1950-1955 — prima da De 
’ Gasperi - e poi da Pella, 
Fanfani e Sceiba. Cosi ri- 
' vela un servizio pubblica¬ 
to dall’Espresso di auesta 
settimana^ • r - '• * 

L’Associazione tra i con¬ 
cessionari di banane (Ass- 
banane) doveva procurar¬ 
si un uomo di fiducia ed 
introdotto negli ambienti 
governativi e del partito 
d.c. Ciò evidentemente per 
mettere in moto una mac¬ 
china-destinata ad impe¬ 
dire qualsiasi mutamento 
nel regime delle conces¬ 
sioni. Questo uomo fu tro¬ 
vato, appunto, con la nomi¬ 
na di Castelli a consulente 
dell’Assbanane. Quale fu 
la sua funzione? 


Calabria 


Nelle carte sequestrate 
al segretario dell’Assba- 
nane. Umberto Rossi, ne¬ 
gli uffici della Associazio¬ 
ne concessionari, sarebbe 
stato un venuto un verbale 
provvisorio della riunione 
del consiglio direttivo del¬ 
la Associazione stessa. Cer- 
•tamente sarebbe stato poi 
distrutto ma comunque su 
di esso appare una anno¬ 
tazione fatta dalla segrete¬ 
ria • dell’Assbanane, Gio¬ 
vanna Buonomo: « Il Con¬ 
siglio direttivo ha deciso 
— è scritto in quell’anno¬ 
tazione — di stanziare una 
cifra per ungere le ruote ». 
Questa incauta annotazio¬ 
ne qualifica i concessiona¬ 
ri in modo perfettamente 
corrispondente alle accuse 
che vengono elevate nei lo¬ 
ro confronti e cioè corru¬ 
zione, tentativo di turba¬ 
mento di un’asta, ecc. Ma i 
concessionari si difendono 
portando il discorso su un 
altro argomento non meno 
scottante per la DC e gli 
uomini implicati in questo 
affare. - • • 

La frase « ungere le ruo- 


/ parlamentari comunisti 
in favore dei contadini 


I parlamentari comunisti 
della Calabria hanno com¬ 
piuto un passo presso il mi¬ 
nistro deirAgricoltura in 
favore dei contadini e pic¬ 
coli produttori della regio¬ 
ne. I parlamentari comuni¬ 
sti hanno denunciato la in¬ 
sostenibile situazione e sot¬ 
tolineato lo stato di esaspe¬ 
razione dei contadini i qua¬ 
li, dopo un’annata funestata 
da gravi danni di ogni ge¬ 
nere, nessun risarcimento so¬ 
no riusciti ad avere sinora. 

In questa situazione, il go¬ 
verno non sfugge ' alle sue 
precipue responsabilità. Per 
questo, i parlamentari cala¬ 
bresi hanno chiesto al mini¬ 
stro che i magazzini dei 
Consorzi siano aperti im¬ 
mediatamente, per ricevere il 
grano dei piccoli e medi pro¬ 
duttori. 


Interpellanza del PCI 

I diritti 

delie minoranze 
slovene 

• » 

lì compagno sen. Vittorio 
Vidali ha presentato un’in¬ 
terpellanza al presidente del 
Consiglio • in merito alla po¬ 
litica che il governo intende 
attuare al fine di realizzare 
una sollecita e concreta ap¬ 
plicazione del concetti espres¬ 
si nello statuto speciale, al¬ 
legato Il del Memorandum 
di Londra, a tutela della pa¬ 
rità di diritti e di trattamen¬ 
to dei cittadini italiani di 
lingua slovena del Territorio 
di Trieste •. 


te » — affermerebbero i 
concessionari — si riferisce 
non alla corruzione fatta 
verso un pubblico ufficiale 
o un ■ funzionario statale, 
ma a versamenti' fatti nei 
confronti della DC e da 
fare, ora ’a favore di un 
i ", partito politico più a de¬ 
stra della DC, il quale è so¬ 
lito chiedere in Parlamen¬ 
to, ad ogni ' legislatura, lo 
scioglimento del monopolio 
banane. I concessionari af¬ 
fermerebbero anche che 
non è la prima volta che 
la - loro - organizzazione dà 
soldi > alla DC: un versa¬ 
mento di 20 milioni sareb¬ 
be stato fatto nel 1958. t 
I n tutta questa storia la 
'■funzione di Edgardo Ca¬ 
stelli non può essere stata 
secondaria. Dopo il 1955 
egli non tornò pfù a far 
• parte delle compagini go¬ 
vernative (attualmente non 
•è più membro del Parla- 
: mento) ma continuò ad es¬ 
sere un uomo molto auto¬ 
revole nella DC. Nel 1958 
fu eletto con 30.000 pre¬ 
ferenze e la « Coltivatori 
. diretti » di • Pavia ‘ l’aveva 
■ eletto suo presidente. La 
sua carriera politica appar¬ 
ve poi in declino ma l’Ass- 
banane non perse l’occa¬ 
sione di avere quale suo 
consulente un uomo che 
era ■ stato sottosegretario 
proprio al dicastero delle 
Finanze sotto il cui con¬ 
trollo è posto il monopolio 
Intanto . un'iniziativa ' è 
stata presa dall’Associazio¬ 
ne - venditori ambulanti 
-(ANVA) il cui comitato di 
presidenza ha portato ieri 
al direttore generale della 
Azienda monopolio bana¬ 
ne, il generale della Guar¬ 
dia di Finanza, Domingo 
Fomara, un ‘ memoriale 
sulla organizzazioiW delle 
vendite in questo settore. 
II memoriale chiede: 1) la 
fine del sistema delle con¬ 
cessioni; • 2) ■ l’immediata 
autorizzazione ’ ai detta¬ 
glianti — uniti in « gruppi 
d’acquisto » — per poter 
acquistaré nei punti di 
sbarco, senza intermediari: 
3) l’allargamento dei mer¬ 
cati di rifornimento per 
poter' offrire al consuma¬ 
tore italiano banane di mi¬ 
gliore qualità e a prezzi 
inferiori; 4) esclusione di 
ogni privilegio nei noli di 
trasporto navale; 5) l’In¬ 
clusione di rappresentanti 
delle categorie commercia¬ 
li nel Consiglio d’ammini¬ 
strazione dell’AMB. 


Presenti i comuni 
di Bergamo, Bolo¬ 
gna, Firenze, Ro- 
ma e Torino - Po¬ 
sitive le esperien¬ 
ze emiliane 

Dalla nostra redazione . 

\ t • —•« « 

■ TORINO, 20. 1 

Si sono aperti oggi, e pro¬ 
seguono domani mattina, > i 
lavori della « tavola roton¬ 
da * sui problemi dei piani 
regolatori intercomunali or¬ 
ganizzata dalla sezione pie¬ 
montese dell’Istituto Nazio¬ 
nale di Urbanistica; i Co¬ 
muni invitati (Bergamo. Bo¬ 
logna, Firenze, Milano, Ro¬ 
ma e Torino) hanno tutti in 
elaborazione più o meno a- 
vanzata il piano intercomu¬ 
nale; gli invitati erano sta¬ 
mane tutti presenti ad ecce¬ 
zione di Milano. 

Introducendo i lavori del 
convegno l’architetto prof. 
Giovanni Astengo, uno dei 
più noti urbanisti italiani, 
ha subito affrontato i pro¬ 
blemi dello sviluppo delle 
città italiane in questo « pe¬ 
riodo della follia edilizia »; 
un periodo in cui uno sche¬ 
ma di legge urbanistica ne¬ 
cessario è stato accantonato 
e * appare * oggi «■ più lontano 
dall’approvazione di quanto 
si potesse credere qualche 
settimana fa « perché — ha 
detto Astengo — quel pro¬ 
getto non piaceva ad una 
certa parte di operatori eco¬ 
nomici ». 

Rilevato r che le soluzioni 
più ordinate ed efficaci vi 
sono là dove le amministra¬ 
zioni locali sono guidate da 
gruppi politici omogenei di 
idee avanzate, il prof. Asten- 
. go ha concluso sottolineando 
che quei problemi di -■ svi¬ 
luppo edilizio e Industriale 
delle aree urbane non sono 
soltanto più urgenti ma so¬ 
no tra loro così concatenati 
e gravi ed è così alto il loro 
costo sociale che non si pos¬ 
sono più rinviare. 

7 Le relazioni che sono se¬ 
guite hanno confermato la 
crisi cui è giunta la pianifi¬ 
cazione urbanistica partico¬ 
larmente a livello intercomu¬ 
nale. ■ • , 

Il, panorama che le cin¬ 
que relazioni sui piani inter¬ 
comunali hanno offerto è sta¬ 
to per altro vario; il piano di 
Bergamo, illustrato nei suoi 
criteri generali dall'ing. Mot¬ 
ta, - è uno strumento ' tradi¬ 
zionale limitato alla pruden¬ 
te razionalizzazione degli in» 
ferventi pubblici sul terri¬ 
torio del piano e all’uso coor¬ 
dinato delle aree; non con¬ 
templa alcuna possibilità dì 
intervento per il governo lo¬ 
cale nello sviluppo economi¬ 
co né per la programma¬ 
zione. , - , 

Ai rappresentanti dei Co¬ 
muni di Firenze e Roma è 
toccato l’imbarazzante ruo¬ 
lo-di evocare le occasioni 
perdùte nell’alternarsi di am¬ 
ministrazioni comunali d.c. 
e commissariali; i due rela¬ 
tori hanno tentato d: porre 
in buona ’uce l’opera delle 
formazioni politiche che at¬ 
tualmente reggono i due Co¬ 
muni ma l’elaborazione dei 
due piani intercomunali ri¬ 
mane al livello degli schemi 
fndicativi e a] .proposito di 
fare genèricamente qualco¬ 
sa di più. - ’ 

• Il confronto fra le elabo¬ 
razioni dei piani regolatori 
intercomunali di - Torino e 
Bologna non ha rivelato poi 
solo • due - concezioni com¬ 
pletamente opposte ■ ma la 
differenza politica di due 
amministrazioni, la prima te¬ 
sa unicamente a permettere 
uno sviluppo a carattere mo¬ 
nopolistico della città mentre 
l’altra, con la politica’ dei 
piani comunali « di minima 
previsione.» e il successivo 
intervento del piano inter- 
comqnale, è già intervenuta 
nello - sviluppo dell'intero 
comprensorio. 

Il Comune la cui esposi¬ 
zione è stata più sommaria 
e insufficiente è apparso To¬ 
rino - rappresentato dall’as¬ 
sessore on. Geuna. Qui l’am¬ 
ministrazione 'comunale ha 
dèi tutto trascurato i 23 Co¬ 
muni della! sua «cintura» 
che Bologna. ha invece fat¬ 
to partecipare, fin dall’inizio, 
all’elaborazione del piano. 
Dopo nove anni, da quando 
la legge autorizzò la città di 
Torino a costituire il piano 
intercomunale, è òggi pron¬ 
ta (ma non ù ancora stata 
portata neppure in Consiglio 
comunale) la sola cartogra¬ 
fia della grande viabilità: 
nella cintura torinese solo 
gli 8 Comuni retti, da for 2 e 
di sinistra hanno oggi il pia¬ 
no regolatore; negli altri, do¬ 
ve la DC domina, la mag¬ 
gioranza giunge al punto di 
rinnegare i progetti appron¬ 
tati dai tecnici di sua fidu¬ 
cia pur di non giungere ad 
approvare i piani regolatori. 


IN BREVE 


Prima votazione al Premio Strega 

Ieri in casa Bellonci, affollata di scrittori ed esponenti 
. del mondo culturale romano, è avvenuta la prima vota¬ 
zione per il Premio Strega 1363. Su 400 aventi diritto al voto 
hanno votato 380 persone. La votazione ha dato i seguenti 
risultati: Natalia Ginzburg con,« Lessico Familiare • 63 voti; 
Tommaso aLndolfi, con « Rien va » 59 voti; Primo Levi con 
« La tregua * 55 voti; Renzo Rosso con « La dura spina » 45 
voti; Poppe Fenoglio — recentemente scomparso — con 
« .Un giorno di fuoco » 34 voti, alla pari ccn Giorgio Saviane 
con * Il papa ». 

La presentazione dei sei libri scelti con questo primo 
scrutinio avrà luogo al Golben Gate il 27 giugno. La vota¬ 
zione finale per designare il vincitore si avrà il 4 luglio al 
ninfeo di Villa Giulia. 

Trieste: oggi inaugurazione Fiera 

Il nvn.stro Corbellini inaugurerà stamane la XV Fiera 
Campionaria Internazionale di Trieste alla quale partecipe- 
rann trentadiie paesi In totale saranno presenti alla ras¬ 
segna 1015 espositori, dei quali 437 stranieri e 578 italiani. 

Fra i paesi che hanno organizzato a Trieste mostre collet¬ 
tive di carattere ufficiale figurano - Austria. Jugoslavia Ceeo- 
. Slovacchia. Ungheria. Camerun, Costa d'Avorio Brasile 

Sono stati anche organizzati un salone dell'autoradio e la 
mostra delle regioni a statuto speciale, che vuol essere un 
atto di saluto e di augurio per la nuova regione Friuli- 
Venezia Giulia N 

Accordo commerciale Italia-Ghana 

E’ stato firmato presso la direzione generale degli affari 
economici del ministero degli Affari Esteri un accordo sui 
trasporti aerei civili fra l'Italia e il Ghana Le conversazioni 
si sono svolte in una atmosfera di cordialità e di compren¬ 
sione reciproca 

L'accordo si inquadra nel più vasto problema de: rapporti 
economici fra i due paesi, che verranno certamente ad avere 
un più ampio sviluppo per effetto dello stabilimento di per¬ 
manenti e regolari collegamenti aerei fra l'Italia e d Ghana. 
L'accordo prevede l'esercizio di collegamenti aerei bisetti¬ 
manali tra i due paesi e rafforza gli accordi commercial’ 
già operanti fra le due compagnie nazionali italiane e 
ganense , 

Pisa: misurazione campanile 

Stamani tecnici ed esperti, diretti dal prof. Ballarin del¬ 
l'università di Pisa, hanno effettuato le operazioni di misu¬ 
razione che ogni anno si svolgono per stabilire l'inclinazione 
della celebre torre di Piazza dei Miracoli. > 

Il prof. Letterio Donato, ordinario di Scienza delle costru¬ 
zioni all'università di Pisa, si è particolarmente occupato, 

‘ quest'anno, della Torre Pendente, presentando un progetto 
per salvare il celebre monumento Numerosi altri progetti 
sono già stati presentati e presi in esame dall’« Opera del 
Duomo » che ha in cura la insigne opera d'arte. 

L'assemblea dei distributori 

Si è svolta ieri l’assemblea dei gestori degli impianti 
stradali di carburanti (FIGISC) che ha discusso lungamente 
le rivendicazioni della categoria, ed in particolare l’aumento 
dei margini di vendita, attualmente fissati in cinque lire al 
litro, da ottenersi con una riduzione fiscale. A maggioranza 
i gestori hanno approvato l’adesione della Federazione alla 
Confcommercio e il nuovo statuto. La riunione si è conclusa 
con l’approvazione di un documento che definisce le pro¬ 
poste dell’organizzazione, anche per quanto riguarda le 
• modifiche legislative dei rapporti con le società petrolifere. 
Il presidente della Federazione comm. Piva, nel corso di 
una conferenza stampa tenuta l’altro ieri, non aveva escluso 
la chiusura dei distributori nel mese di agosto nel caso m 
cui le richieste della categoria non venissero accolte. 


Documento CGIL 


Le richieste 
degli statoli 
al governo 


La segreterìa della CGIL si 
è riunita nei giorni scorsi con 
le segreterie della Federazione 
degli statali, dei PP.TT. e dei 
pensionati e con quella del 
sindacato ferrovieri italiani, 
per esaminare le rivendicazioni 
dei pubblici dipendenti. 

La CGIL e i rappresentanti 
di tutte le organizzazioni inte¬ 
ressate hanno sottolineato la 
necessità che i numerosi pro¬ 
blemi sul tappeto, alcuni dei 
quali insoluti da anni, siano 
presi in esame ed avviati a 
soluzione a partire dal 1° lu¬ 
glio. data nella quale scadono 
gl: accordi stabiliti per lo scor¬ 
so anno concernenti lavoratori 
in servizio e pensionati 
Le rivendicazioni su cui si 
manifestano le maggiori attese 
dei lavoratori sono le seguenti; 

« conglobamento delle varie 
- componenti della retribu¬ 
zione. con il conseguente mi¬ 
glioramento degli scatti di an¬ 
zianità. della 13* mensilità, ecc. 
(Una indilazionabile conse¬ 
guenza del conglobamento deve 
essere la riliquidaz:one delle 
pensioni dal 1* luglio 1963 ri¬ 
pristinando l'automatismo tra 
stipendi e pensioni inoperante 
da due anni a questa parte, con 
grave danno e disagio dei la¬ 
voratori in quiescenza); 

9| , riassetto delle retribuzio- 
■"* ni per il personale in ser¬ 
vizio. secondo criteri funzionali 
che. anche riducendo dove è 
necessario il numero delle qua. 
liflche, attribuiscano a ciascun 
dipendente una posiz.one pro¬ 
fessionale e retributiva adegua¬ 
ta al lavoro effettivamente pre¬ 
stato Un tale riassetto non può 
che avere come base lo svol¬ 
gimento della conclusione di 
trattative di settore — con par¬ 
ticolare riguardo alle aziende 
autonome — trattative in qual¬ 
che caso già in corso In questo 
caso dovrebbe realizzarsi Te¬ 
sarne delle nvendicaz oni di 
altri settori del pubblico im¬ 
piego. come il corpo degli in¬ 
segnanti. che hanno già in atto 
trattamenti particolari; 

41 la modifica del congegno 
** di scala mobile rendendo 
più frequente Taggiomamento 


degli stipendi alle variazioni 
del costo della vita e applican¬ 
doli all'intera retribuzione; 

Al riforma dell'assistenza sa- 
•' nitaria ENPAS; 

« istituzione della 14» men¬ 
silità; 

CI nuova sistemazione degii 
orari di lavoro, degli or¬ 
ganici, dell'inquadramento del 
personale non di ruolo; ecc. 

La CGIL e le Federazioni dei 
pubblici dipendenti e dei pen¬ 
sionati hanno sottolineato che 
queste rivendicazioni, rispec¬ 
chiate in larga misura dalla 
stessa Commissione per la ri¬ 
forma per la Pubblica am¬ 
ministrazione. si collocano in 
una prospettiva generale di 
progressivo miglioramento dei 
trattamenti economici dei pub¬ 
blici dipendenti verso i livelli 
più alti oggi in atto, esigenza 
che potrà di fatto attuarsi con 
modalità e tappe anche dif¬ 
formi da settore a settore. Le 
differenze esistenti nelle sin¬ 
gole situazioni concrete e ’1 
diverso grado di maturazione 
dei problemi nei vari settori 
rendono necessaria una tale ar¬ 
ticolazione 

La CGIL e le Federazioni 
dei pubblici dipendenti riten¬ 
gono l'accoglimento delle uud- 
dette rivendicazioni come una 
delle condiz.om necessarie per 
una effettiva riforma della 
Pubblica amministrazione ten¬ 
dente ad assicurare al Paese 
una amministrazione moderna 
e democratica, adeguata allo 
os.genze odierne dei cittadini 
e dei contribuenti. 

Consapevoli delle necessità 
d; considerare gli oneri neces¬ 
sari anche in rapporto ad una 
giusta politica generale di bi¬ 
lancio. la CGIL e le Federa¬ 
zioni dei pubblici dipendenti 
! si sono dichiarate disposto a 
discutere i tempi di nttuaz one 
dei provvedimenti relativi alle 
rivendicaz om indicate e affer¬ 
mano che una discussione con¬ 
creta di tutta la complessa 
materia e un accordo su di 
essa, a cominciare dai primi 
due punti, deve realizzarti con 
il nuovo governo. 
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MOSCA — I cosmonauti si tengono a braccetto e agitano mazzi di fiori, dopo essersi incontrati di ritorno dai loro volo. (Telefoto Ansa-l’Unità) 
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Una nuova scienza 



spazio 


.MOSCA, 20- 

« (Y«m è necessario es¬ 
sere ii/i superuomo per ef¬ 
fettuare un volo nello spa¬ 
zio. Chiamine potln ili 
buona salute, abbia un si - ' 
stema nervoso saldo, non 
sin ■ di carattere mutevole 
c sia in grado di reagire 
rapidamente e bene in ca¬ 
so di difficoltà può aspi¬ 
rare a volare nello spa¬ 
zio ». Questo il parere di 
tlnc scienziati sovietici — 
il generale di sanità Vo- 
Ivnkin c il biologo Detti¬ 
no v — i quali, in un arti¬ 
colo pubblicato sul « gior¬ 
nale di medicina », trac¬ 
ciano un panorama della 
psicologia dell'uomo nel¬ 
lo spazio. 

- Anche se non richiede 
doti naturali eccezionali, il 
volo spaziale pone tutta- - 
via grossi problemi (For¬ 
dine psicologico, tanto clic 
Volynkin e Dcttisov an¬ 
nunciano la nascita di una 
nuova branca della scien¬ 
za cosmica: la psicologia 
ilei volo spaziale; scienza 
che studierà le difficoltà 
psichiche provocale dalla 
spazio e i mezzi per por¬ 
vi rimedio. — • . 

Le ■ caratteristiche del 
volo spaziale, affermano I 
due scienziati, producono i 
‘ un ' effetto negativo sul¬ 
l’uomo. , Dosandosi sugli 
esperimenti già effettuali ■ 
a tale proposito ncl- 
l'Ulibò, Volynkin c Deni- 
sov affermano che Fa uo¬ 
mo spaziale » c circonda¬ 
to da pericoli ilei quali 
sulla Terra si può avere 
soltanto una pallida idea. 

Dopo aver superato, gra¬ 
zie alFaddcslrnmcnto ri¬ 
cevuto c alle costanti at¬ 
tenzioni di un’ intera 
a équipe * altamente spe¬ 
cializzata la paura susci¬ 
tata da un prossimo lan¬ 
cio, il cosmonauta, una 
volta nello spazio, si tro¬ 
va a far fronte a serie 
difficoltà. Egli ha la net¬ 
ta sensazione di una defi¬ 
nitiva rottura dei ponti 
con il pianeta natio. Si 

tratta, rilevano i due 
scienziati, di una « psico¬ 
si »r abbandono *> che è raf¬ 
forzata dalle condizioni 
del suo nuovo ambiente. 
Chiuso nella sua nave spa- 
ziale, egli è rapidamente 
preda della claustrofobia. 
Ignora te stagioni, Falter¬ 
nanza regolare dei giorni 
e delle notti: la sua vita 
diviene un rapido susse¬ 
guirsi di sonni c di veglie 
che si succedono secondo 
un ciclo del lutto nuovo. 
Per quindici volte al gior¬ 
no. passa dal bagliore in¬ 
tollerabile del sole alle 
profonde ' tenebre cosmi¬ 
che: conosce la fame sen¬ 


soriale, dovuta all’assenza 
di impressioni gustative. 

Tutte queste ' difficoltà , 
proseguono i due scien¬ 
ziati sovietici, sono acuite 
dall’assoluto silenzio, :i- 
storatore sulla Terra, ma 
terribilmente ’ deprimente ' 
nello spazio, a II casino- 
nauta, non avvertendo il 
clamore suscitato dalla sua 
impresa, crede di essere 
l’uomo piu dimenticato 
della Terra » scrivono i 
due scienziati. Tale sen¬ 
sazione, prosegue Partico¬ 
la, è tuttavia compensata 
ila diversi fattori. Innan¬ 
zitutto, a la fiduciosa inti¬ 
mità » che i l’uomo dello 
spazio prova rapidamente , 
nei confronti della nave 
spaziale su cui viaggia e ' 
che egli identifica ben pre- . 
sto come l’unica sua pos- ■ 
sibilila di salvezza, il mez- : 
zo dal quale dipende la 
sua vita. « Questa sensa¬ 
zione è un importante 
compenso alla sua ango¬ 
scia ». 

La sonnolenza viene 
combattuta efficacemente 
dalle missioni che sono 
affidale al cosmonauta, 
che così si sente reinsc- 
rito nella vita terrestre. 
Anche la consapevolezza 
di stare - effettuando una 
missione eccezionale con¬ 
tribuisce a stimolare la sua 
volontà. ; , - 

Volynkin c Denisov sot¬ 
tolineano però clic è neces¬ 
sario fare altri passi avan- 

■ ti. Occorre , un abitacolo 
vasto, confortevole, « che 
ricordi al cosmonauta la 
sua casa c la sua Terra f>; 
è necessario alimentare i 
suoi sensi con stimoli lu¬ 
minosi, olfattivi, acustici; 
bisogna razionalizzare il 
suo lavoro; è necessario 
anche offrirgli delle « di¬ 
strazioni ». 

I due scienziati sovietici 
rilevano che gli studi già 
effettuati in questo cam¬ 
po hanno permesso di me¬ 
glio configurare i proble¬ 
mi rappresentati dal re¬ 
clutamento c dalla scelta 
dei componenti dei futuri 
equipaggi spaziali. Da tali 
studi sono resultale diver¬ 
se difficoltà, la più grave 
delle quali è costituita dal 
pericolo rappresentato, sul 
piano umano, dalla coabi- 
tazionc di parecchi indivi¬ 
dui prigionieri per setti¬ 
mane c mesi, in un angu¬ 
sto veicolo. ■ 1 m selezione 

■ razionale dei futuri esplo¬ 

ratori dello spazio, rileva¬ 
no gli autori deirarticolo, 
permetterà senza dubbio 
di evitare quei « drammi 
dello spazio * che potreb¬ 
bero essere provocali da 
un antagonismo collettivo, 
basalo sulFangoscia c Finn- 
zinne. . > 


Dalla nostra redazione : 

- MOSCA. 20 - 
Valéry Bykovski e Valen¬ 
tina Teresckova si sono oggi 
incontrati per la prima vol¬ 
ta, dopo il lungo volo spazia¬ 
le in coppia, e si sono ab¬ 
bracciati. /„■ ■ 

I cosmonauti sono arrivati 
nello stesso momento, a bor¬ 
do di due diversi aerei, nella 
città sul Volga, cui fanno ca¬ 
po tutti gli esploratori dello 
spazio dopo il loro ritorno 
a terra. Non appena scesi da¬ 
gli aerei, Valentina e Valéry 
si sono abbracciati. Gli esplo¬ 
ratori spaziali sono stati fe¬ 
stosamente accolti da scen- 
ziati e dagli altri cosmo¬ 
nauti che li hanno baciati, 
secondo la tradizione russa. 
Bykovski e la Teresckova si 
sono allontanati dagli aerei 
sottobraccio. Entrambi sono 
in buona salute. -, v 
Nella città sul Volga dove 
ora si trovano, gli astronauti 
riferiranno lungamente alla 
Commissione governativa, 
che si occupa dei voli, tutti i 
particolari dell’impresa; ver¬ 
ranno sottoposti a più com¬ 
plessi controlli medici, e ri¬ 
marranno per un paio di gior¬ 
ni in un ambiente tranquillo. 
Infine partiranno alla volta 
di ' Mosca dove saranno ac¬ 
colti trionfalmente. 

Già oggi però sia la Te- 

I resckova che Bykovski sono 
stati a lungo festeggiati. 
, Questa prima ‘ accoglienza 
trionfale è venuta proprio da 
una delle zone più caratte¬ 
ristiche ' del ' paese: " quella 
delle Terre Vergini, dissoda¬ 
te negli anni scorsi dalla gio¬ 
ventù sovietica. Per una 
singolare coincidenza i pun¬ 
ti di atterraggio delle due 
astronavi, sebbene fossero ad 
una certa distanza l’una dal¬ 
l’altra, si - sono trovate, in¬ 
fatti, entrambe in tipiche re¬ 
gioni : di ■> zielinà ? (come - si 
chiama in russo la terra non 
dissodata) oggi messe in va¬ 
lore. Entrambi i piloti sono 
scesi su campi appartenenti 
a soveos sorti appunto per 
trasformare queste terre: Va¬ 
lentina ■ Teresckova nella 

I steppa di Kulundà, ai confini 
fra gli Aitai e il Kasakstan, 


cioè proprio In una delle pri¬ 
me zone che vennero disso¬ 
date già a partire dalla pri¬ 
mavera del ’54; Valeri By¬ 
kovski, invece, nella regione 
di Kustanai, giusto nel cen¬ 
tro delle grandi praterie che 
sono state messe a cultura 
nella parte settentrionale 
del Kasakstan. 

■In questo incontro fra i 
giovani esploratori - del co¬ 
smo e i giovani pionieri del¬ 
la zielinà tutta la stampa so¬ 
vietica di oggi vede un va¬ 
lore simbolico. Lo stesso che 
è stato ricordato anche nei 
comizi di questa mattina, ra¬ 
pidamente , organizzati - sul 
posto. Valeri Bykovski ha do¬ 
vuto prendere la parola sul¬ 
la piazza di Kustanai, la cit¬ 
tà dove aveva trascorso la 
sua prima notte terrestre, 
dopo le cinque notti passate 
nei cieli. Applausi, fiori, ab¬ 
bracci, parole di saluto, mi¬ 
gliaia - di persone raccolte 
per festeggiarlo: c Nel cosmo 
non sono mai stato tanto 
emozionato come lo sono 
adesso davanti a voi > ha ri¬ 
sposto il bravo cosmonauta. 

Ancora più commovente 
1’incontro di Valentina Te¬ 
resckova con la - popolazio¬ 
ne di Pavlodac.. Nessuno 
aveva annunciato ufficial¬ 
mente che l'aereo speciale, 
con cui Valya era partita 
questa mattina da Karagan- 
dà, : alla volta del Volga, 
avrebbe fatto scalo all’aero¬ 
porto di questa città. Ma la 
voce si è sparsa ugualmente. 
Migliaia di persone, fami¬ 
glie intiere, si sono riversate 
alla volta dell’aeroporto per 
vedere la celebre ragazza. E’ 
stata .£ una autentica festa. 
Prima di risalire sull’aereo, 
Valentina ■ ha dovuto dire 
qualche parola: « Fate i miei 
auguri a tutti gli abitanti 
della zielinà: auguri di rac¬ 
cogliere tanto grano. Ieri, ap¬ 
pena arrivata, mi hanno fat¬ 
to assaggiare il vostro pane. 
Era eccellente. Qui, non mol¬ 
to lontano, ci deve essere la 
mia amica Galia Sciasckova. 
Fatele i miei saluti. Erava¬ 
mo insieme all’Aereoclub >. 
Questi sono i comizi di Va¬ 
lentina: anche per questo 
tutti le vogliono tanto bene. 

Autentici zielinninkì (cosi 





MOSCA — Valentina Teresckova scende dall’aereo pro¬ 
veniente dalla località dove ha atterrato. 

' - • - — - • - (Telefoto ANSA-« l’Unità ») 


si- chiamano j dissodatori 
della zielinà) sono stati co¬ 
loro che per primi ieri han¬ 
no accolto a terra i ' due 
astronauti. Entrambi sono 
infatti atterrati fra i campi, 
in vicinanza di centri abitati. 
Lo abbiamo 'saputo questa 
mattina dalle cronache degli 
inviati speciali sovietici che 
si erano trovati sul posto. 
Valentina è scesa su un pra¬ 
to, vicino ad un filare di be¬ 
tulle. E’ stato il direttore del 
soveos, che si trovava non 
molto distante ' con alcuni 
aiutanti per sorvegliare - la 
riparazione di un canale, a 
vederla per primo. Subito è 
accorso con la sua automo¬ 
bile; ma già arrivavano altri 
zielinninkì in camion e a 
cavallo. Il direttore ha aiu¬ 
tato Valya a togliersi lo sca¬ 
fandro spaziale. La - ragazza 
era stanca, ma sorridente. Al 
« Centro » incaricato di assi¬ 
curare l’atterraggio, la 1 sua 
presenza veniva • segnalata 
pochissimi minuti dopo da 
uno dei tanti aerei che per¬ 
lustravano il cielo per atten¬ 
derla cd avvistarla. Subito 
un elicottero ha preso terra. 
Ma Valya è rimasta ancora 
alcune. ore nel soveos. Le 
hanno offerto fiori di campo, 
improvvisati regali, qualco¬ 
sa da ' mangiare. Valentina 
ha chiesto il più « terrestre * 
dei cibi ryssi: patate con ci¬ 
polle verdi e pane nero ed 
ha invece distribuito ai pre 1 - 
senti le provviste <spaziaii», 
avvolte ancora nel cellophan, 
che - le erano rimaste. Da! 
sóveos stesso la Teresckova 
ha telefonato a Krusciov. So. 
lo più tardi è partita 1 per 
Karagandà, dove l’aspetta¬ 
vano i primi festeggiamenti. 
Karagandà è un.centro mi¬ 
nerario: le hanno quindi re¬ 
galato un elmo e una lam¬ 
pada da minatore. Durante 
tutta la sera la folla è rima¬ 
sta attorno ' alla : casa dove 
era ospitata. ' li , ■ ' - ’ : 

Quasi identica è stata la 
scena dell’arrivo di Bykov¬ 
ski. £ Questi aveva seguito 
dalla sua nave l’atterraggio 
della compagna. Era già sta¬ 
to ’ informato che tutfo : era 
andato bene, quando al mi¬ 
nuto fissato dell’ultimo giro 
ha innestato i freni per ral¬ 
lentare la discesa (questi 
freni possono essere coman¬ 
dati tanto da Terra quanto 
personalmente * dal ‘pilota). 
Per lui. come per tutti i co¬ 
smonauti. è stato questo uno 
dei momenti più delicati. 
Una vera cappa di piombo 
scende sul pilota dell’astro¬ 
nave via via che .tornano a 
farsj sentire, con la forza di 
attrazione, anche il peso ter¬ 
restre e la fortissima velo¬ 
cità: l’astronave, per l’attri¬ 
to con l’atmosfera, sembra 
solcare un mare di fuoco. Si 
temeva soprattutto che Va¬ 
lentina potesse rimanere 
spaventata da questi istanti 
che sono por chiunque fra i 
più impressionanti dell’av¬ 
ventura astronautica: invece 
anche lei li ha superati'be¬ 
nissimo. come del resto By¬ 
kovski. v , -, - -. . . ’ 

Il cosmonauta n. 5 è sceso 
a poca distanza da un greg¬ 
ge. E due pastori sono stati 
i primi ad andargli incontro 
e ad aiutarlo a sbarazzarsi 
del suo scafandro arancione 
di cosmonauta. Subito dopo, 
anche per lui, arrivavano con 
moto e automezzi gli abitanti 
de] vicino villaggio, che lo 
avevano visto scendere nel 
cielo estivo senza nubi dì 
queste regioni al di là degli 
Orali. Gli hanno offerto da 
bere: prima acqua, poi il ku- 
mis (latte di cavalla, legger¬ 
mente acidulo, bevanda tipi¬ 
ca del Kasakstan). ■ 

Quindi è atterrato un mi¬ 
nuscolo aereo, un AN-2, il 
piccolo e prezioso apparec¬ 
chio che ha quasi le stesse 
doti di un elicottero: By¬ 
kovski è salito a bordo ed è 
partito alla •> volta ' di Ku¬ 
stanai. i - 

■ ,.g. b. 
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'• MOSCA — Valeri Bykovski e Valentina Teresckova si abbracciano dopo il ritorno a terra. 

. - : ; ; •- . - • . (Telefoto ANSA-« l’Unità >) 


Primo bilancio del nuovo volo 


Come «parlano » le eoammavl 


Il nuovo doppio volo del-. 
l l e Vostok V e VI ha per¬ 
messo tra l’altro di compie- ! 
re una serie di rilievi e di 
, esperienze - utilissime nel i 
campo delle comunicazioni, 
tra i satelliti e le basi ter -, 
rcstri , e tra i due satelliti in p 
orbita. Il collegamento sa- : 
tclliti-Terra è stato prati- 
coniente continuo, utiliz- ' 
zando la poderosa rete ter¬ 
restre di stazioni tra loro 
collegate, ed una serie di 
fenomeni, fino a pochi an¬ 
ni fa del , tutto sconosciu¬ 
ti, sulle possibilità di otte¬ 
nere ricezioni da un’emit¬ 
tente <nascosta* dalla cur¬ 
vatura terrestre. La iono¬ 
sfera, che avvolge la Terra 
a quote molto più alte di 
quelle delle orbite delle 
Vostok V e VI, tende in 
certe condizioni a far per¬ 
correre • alle radioonde 
. emesse ad altissima quota, 
un percorso curvo, per no¬ 
tevoli - tratti, seguendo la 
curvatura della ionosfera 
stessa, e quindi percorren¬ 
do * lince * parallele alla 
superficie della Terra. Ad 
un certo punto, la ionosfe¬ 
ra presenta delle disconti¬ 
nuità, che funzionano da 
centri di riflessione e dif¬ 
fusione delle stesse radio¬ 
onde, per cui ne diventa 
possibile la ricezione anche 
se tra l’emittente di bordo 
e la stazione ricevente ri¬ 


sulta interposta '.la crosta 
terrestre.- Oltre a questo, si \ 
sono rivelate possibili cd ■ 
utilizzabili riflessioni mul¬ 
tiple iotiosfcra-Tcrra-iono- : 
sfera-Tcrra, mediante le 
quali risulta possibile otte¬ 
nere la ricezione « oltre * 
l'orizzonte. Si tratta di pos¬ 
sibilità di estremo interes¬ 
se ed attualità, che è il ca¬ 
so di esplorare a fondo. E 
tale esplorazione tanto mer 
glio riesce, se a manovrare 
l’emittente ruotante in or¬ 
bita è un operatore umano, 
il quale può farla funzio¬ 
nare in diversi modi, co¬ 
municare a terra la quali¬ 
tà della ricezione, le mo¬ 
dalità della trasmissione, 
ricevere istruzioni e così 
via. 

ET stata inoltre esplorata 
la possibilità, che fino a 
qualche anno fa pareva un 
sogno, di comunicare di¬ 
rettamente tra una cosmo¬ 
nave ed un’altra. Le due 
Vostok Sono state immesse 
su due orbite estremamen¬ 
te simili, qhasi eguali, ma 
poste in piani non paralleli 
tra loro. In tal . modo, le 
due cosmonavi procedeva¬ 
no sempre avvicinandosi 
fino ad una distanza mini¬ 
ma di cinque chilometri o 
poco più, indi allontanan¬ 
dosi fino a distare l’una 
dall’altra di qualche centi¬ 
naio di chilometri per riav¬ 


vicinarsi ancora, e questo 
due volte ad ogni orbita 
percorsa. Una disposizione 
ideale per studiare lo svol¬ 
gersi delle comunicazioni ’ 
in senso < orizzontale >, in 
linea retta o eventualmen¬ 
te seguendo la curvatura 
della ionosfera. Il fatto clic 
i due cosmonauti, attraver¬ 
so le diverse frequenze a 
disposizione, si siano man¬ 
tenuti permanentemente in 
collegamento tra loro co¬ 
stituisce un grande succes¬ 
so tecnico, cd un passo 
avanti sulla via della con¬ 
quista del cosmo, in quan¬ 
to sarà assolutamente es¬ 
senziale. in vista di esplo¬ 
razioni a più ampio rag¬ 
gio. c compiute da un nu¬ 
mero maggiore di cosmo¬ 
navi, appoggiate a satelli¬ 
ti permanenti, mantenere 
sempre comunicazioni di¬ 
rette e continue. 

Da notare, nel doppio 
volo delle cosmonavi, la 
estrema somiglianza delle 
due orbite: una differenza 
massima di jxichi chilome¬ 
tri (meno di dicci) tanto al 
perigeo che all’apogeo; dif¬ 
ferenze minori in tutti gli 
altri punti dell’orbita. Ciò 
conferma una volta di più 
l’estrema precisione della 
tecnica sovietica nel lancio, 
l'efficacia della correzione 
delia traiettoria, cd infine 
la definizione dell’orbita fi¬ 


nale: uno scarto inferiore 
ai dieci chilometri su una 
orbita che ha un diametro 
supcriore ai seimila è un 
successo che può forse ap¬ 
parire poco spettacolare, 
ma è altamente significa¬ 
tivo. . 

Alcuni commentatori 
hanno sottolineato il fatto 
che. prima di rientrare sul¬ 
la Terra, la Vostok V ha 
percorso alcune orbite mol¬ 
to < basse *. e cioè infe¬ 
riori ai 150 chilometri 
quanto a perigeo. In tale 
zona, l’atmosfera è apprez¬ 
zabilmente densa, opera 
un’azione frenante più sen¬ 
sibile sulla cosmonave, e 
quindi provoca un più sen¬ 
sibile riscaldamento sul suo 
involucro esterno. Anche 
qui, i sovietici hanno vo¬ 
luto compiere un passo 
avanti, saggiando la resi¬ 
stenza della Vostok in con¬ 
dizioni più diffìcili, l'effi¬ 
cienza del suo sistema di 
dissijxtzionc del calore c 
dell’isolamento tra l'invo¬ 
lucro esterno, caldo, e lo 
abitacolo, che c stato man¬ 
tenuto, per i nostri gusti, 
fin tropjw freddo: 16 gradi 
sono infatti una tempera¬ 
tura che non siamo abitua¬ 
ti ad affrontare, senza un 
soprabito di medio peso. 

Giorgio Bracchi 
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Contro gli edili 

* \ » 1 

Nuovo 

4 t 

ricatto 


Piscine proibite 


i 

La «napoletana della granfa » 


non ricorda 


Un gruppo di costruttori romani ca¬ 
peggiati dal presidente dell'ACER, 
Binetti. ha posto in atto ieri un 
nuovo tentativo di ricatto al danni 
lei lavoratori edili. Ritornando con 
monotona insistenza sulla storiella del. 
la mancanza di fondi e sull’impossibi¬ 
lità, dettata da ciò. di portare a ter¬ 
mine le opere pubbliche appaltate, 
essi harno infatti deciso di iniziare 
una massiccia operazione di licenzia¬ 
menti nei vari cantieri della capitale. 

La FILLEA-CGIL ha preso imme¬ 
diatamente contatto con la CISL e la 
UIL per gli opportuni provvedimenti 
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Il mare è in gabbia. «Ma — dicono — ci 
sono le piscine e c'è il fiume per chi vuol ba¬ 
gnarsi ... ». Così, siamo andati a vedere. E 
ne è venuto fuori un quadro scoraggiante, al¬ 
meno quanto quello che accoglie chi se ne 
va a Ostia. « Ci sono le piscine », dicono. Sì, 
ma non bastano di certo... 


Sono solo tre 


Il dramma nel ministero 
di Grazia e Giustizia: è sve¬ 
nuta prima di firmare la 
domanda di grazia per il 
marito. Ora, vogliono aiu¬ 
tarla: ma c'è quell'osta¬ 
colo ... 


• : nuta prima di firr 

^ domanda di grazia 

Respinge as¬ 
persine ■ figli 
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8 costano care 


« Stagione » sul galleggiante. 


i 

e il Tevere non è biondo... 


I medici affermano che col tempo si riprenderà: I 
« E' una donna — dicono — che ha molto sofferto » I 

' 1 k r » * ’ I 

Ha perduto la memoria, non riconosce neppure i figlioletti che ha con¬ 
dotto con sè, la giovane madre napoletana che l’altra mattina, nell’antica- | 
mera del ministero di Grazia e Giustizia, è svenuta,per la fame e la di- • 
sperazione, mentre da ore era in attesa di consegnare una supplica a fa- I 
vore del marito carcerato. Giuseppina Avellino e ora ricoverata alla «Neuro», • 


| lavoro | 

! Il congresso j 
I dei tranvieri | 


è aperto ieri po- 


intervista 


40 centimetri quadrati per bagnante all'Olimpico 
Bambini nelle marrane — Parlano i « fiumarali » 


A 

Speculazione 
sulle spiagge 


Il marchese Raffaele Travagliai di 
S. Rita, presidente delibate provin¬ 
ciale del Turismo, ci ha concesso, sui 
problemi sollevati dalla nostra inchie¬ 
sta « Il mare in gabbia » la seguente 
intervista, in cui esprime la posizione 
dell'EPT sulla scottante questione. 


sta senza una lira per ti¬ 
rare avanti e per sfamar¬ 
si con i bimbi, era andata 
a vivere in un basso di 
Napoli, dalla madre e dai 
fratelli: undici persone in 
una unica stanza. Tre fi- ; 
gli, i più * grandi, ' aveva 
dovuto mandarli in un col-' 
legio. perchè nel basso non 
c’era posto per loro Nello 


Sulle rive dell’Aniene, a poche decine di metri da Ponte Mammolo, tre c’era posto per loro Nello 
ragazzini sono arrampicati sui rami di un gelso, a cogliere le more Hanno i f bl [“’ ìet- 

capelli bagnati. « Sì — dicono — sia mo stati a fare il bagno a fiume. Fa to matrimoniale, due lettini, 
nrtrfi* Sì riiiamnnn (Vsarp Salvatore e Claudio. Come tutti i ra- un tavolo e poche sedie La 


pre furti e borseggi Anche la quel momento, per Giuseppina 


seguito aveva imparato a fa¬ 
re il sarto Era ancora un ra¬ 
gazzo quando si innamorò di 
Giuseppina Avellino. La spo- 


per piccoli ieati quasi seni- reclusione per un furto. Da , I vieri (CGIL). La rc J a * | 

pre furti e borseggi Anche la quel momento, per Giuseppina /.ione e stati svolta dal 

sua e sempre stata una vita Avellino, è comincialo il mar- i compagno Soldini della ■ 

movimentata, squallida: a se- tino, sola con sei bambini. | segreteria del sindacalo | 

dici anni, i genitali lo avevano Dopo un mese, i figli più gran- 11 congresso e -.tato pre- 

denunciato come discolo; poi di — Anna Maria, Geppina, I ceduto da una cinquan* I 

l’avevano cacciato di casa. In Raffaella — li ha affidati al I tsna di a ss e max e. nel I 

seguito aveva imparato a fa- collegio del -Gesù Bambino-, • tervenuti cenami i di . 

re il sarto Era ancora un ra- a Napoli. Lei ha cercato di Ì‘ v oraton | 

gazzo quando si innamorò di guadagnare qualcosa, andando co [ s 1 nh, nr„ 1 . 

Giuseppina Avellino. La spo- a • servizio Ma non potava ™’ nor ? a 

eò uuasi subito dono un bre- continuamente lasciare ì pie- | -uiranno per tJ.t.i la | 


stanzone al rumerò «2 in vii 60 <H«a«i sublto - do P° un bre ‘ cominu:,meme asciare » 
rrnSi 1 Ì ve fidanzamento Sono nati eoli alla bontà dei vicini. 


cuii alia uuniii litri viglili. I 

dal matrimonio Anna Maria, Un giorno, il padrone di I 
che ora Ila il anni. Geppina c aìa ba chiesto l’affitto, anche 

8 anni) Raffaella <7 anni) c P er 1 mesi arretrati E Giu- | 

poi Ida (5 anni). Giuseppina seppina Avellino e stata eac 


nelli. Però noi abbiamo paura, non ci allontaniamo mai troppo. L’anno scorso sono dalla città vecchia verso il 

andati in quattro, tutti amici nostri, e sono tornati in tre... cioè, ce n’è solo uno che Vernerò 

riesce ad arrivare a nuoto -- • . “"EK &£ 


da Ponte Mammolo al pon- CONI, sono inveci 
te dell’acquedotto: lo chia- a gu atleti: esattanr 
mavano il « re dell’Anie- la dell’Acqua Aceti 
ne... ». Lo « scoglietto » sta la delta stadio Fiat 

in un’ansa, a pochi metri to per fare paragoni con 

dalla Tiburtina, ma dalla l’estero, basta citare Cope- 
strada non si vede. E’ .vi- naghen, dove, con 
unissimo a ltraliccio della tà di quelIa di Ro 
alta tensione dal quale e no be £ venti piS( 
precipitato Marcello Maz- nali aperte a tutti 

e' 6 Vlmacclosa; “po"-' ' La , conseguenza 

co V monte, ci sono lo oar- 


CONI, sono invece riservate fino airinverosimile. benché 
agli atleti: esattamente quel- si trovino tutte in quartieri 
la dell’Acqua Acetosa e quel- periferici, eri prezzi siano 
la dello stadio Flaminio. Tan- sempre troppo . elevati (dalle 


3 anni) e Vincenza (1 anno) 
Molte, troppe bocche da sfa¬ 
mare. E Luigi Trocciola e tor¬ 
nato a rubare 
I carabineri hanno arrestato 


ciato, ha dovuto chiedere ospi- . — —-- ----- . 

talità nel basso della madre, I zul nolle rost/o pressi- I 
in via Imbriani. Undici per- mtì adizioni 


Il congresso e -.tato pre¬ 
ceduto da una cinquan¬ 
tina di assemblee, nel 
tervenuti lenitimi di 
lavoratori 

corso delle quali sono ìn- 
1 lavori, che prose¬ 
guiranno per tutta la 
giornata di oggi, si con¬ 
cluderanno domani sera 
Dei temi dibattati duran¬ 
te il congresso, e delle 
conclusioni che s erran- 
no tratte, daremo noti- 


sone a dormire in tre letti.. 

Così, la povera donna non 
ha più resistito. L’altro gior- 


fino all’inverosimile, benché ciola — e i loro figli abita- Luigi Trocciola nel gennaio ba P 1U resistito. L altro rior¬ 
si trovino tutte in quartieri - vano in un paesino vicino .alla scorso, per ordine della Pro- f 10 - esasperata. ba racimolato 

periferici, eri prezzi siano città: Afragola. L’uomo, nel cura della Repubblica di Na- \ so ’ ,.Pp r via S“‘o e con 1 


5Q0 alle 700 lire «1 giorno). 
Il record di presenze è stato 


passato, era più volte incap¬ 
pato nella rete della poliz.a. 


cura delia itepubbiica di ìNa- * “ ~.Va. I 

poli - l'uomo era ricercato per | r f ^‘ ,b e venuta a Roma. Ha I 
scontare un anno e mezzo di trascorso con i piccoli la not- 


che scaricano in acqua tutti 
nte questione. i rifiuti di lavorazione. Im- 

, mediatamente a valle, a po¬ 
chi metri, la società Chimica 
spesso accade, sinonimo di Aniene. ’ Ogni giorno, nelle 


tiere di Ponte Lueino e In bistenti sono affollate 

paio di segherie di marmo. 



La campagna, del- spesso accade, sinonimc 
l'Unità contro il «ma- sporcizia e di disordine 
re in gabbia» sta do¬ 
cumentando il «ma*- Il nostro gior 

sacro » operato ai contro II « mari 

danni delle nostre gabbia-, ha preso la 

«piagge e, - quindi, iniziativa di una pe- 

dello sviluppo del tizlone al Sindaco, 

turismo. Ella crede Può ella suggerire 

che la denuncia no- . altre iniziative che 

stra e della stampa non solo la stampa, 

In genere sia effica- ma anche altri set* 

ce per rimuovere gli tori ° Enti, possono 

innumerevoli ostacoli prendere per porre 

che pongono ancora ^ ne silo scempio del 

il litorale romano in „ ’ nostro litorale? 

rità*r?spetto a‘"molta Credo che allo stato deUc 

* nnea cnln in cOfio IP0IQ 


a e di disordine. ore più calde, decine di ra¬ 

gazzini vengono qui a nuo¬ 
ti nostro giornale, t are . «Non sappiamo dove 
contro II « mare in andare — spiega Cesare, il 
gabbia-, ha preso la più grande tba quindici an- 

iniziativa di una pe- n j) dei tre che abbiamo in¬ 


contrato —•. Le piscine costa¬ 
no care, e noi non abbiamo 
una lira... Del mare poi è 
meglio non parlare... lo la¬ 
voro. faccio il cascherino. 
ma i soldi li dò tutti a casa 
perché mio padre è morto. 
Mi restano pochi spiccioli e 
li spenderei tutti • per i 
tram... ». 

Nel raggio di qualche chi- 


I lId I IBUCILV «l Illune . -' m | 1 _ --—- 

altre zone del nostro cose . solo in sede legislatx- lometro, intorno a Tiburtipo 

paese, dove l'accesso e amministrativa, sulla m, non c’è neppure una pi¬ 
ai mare è libero base di uno studio sereno sc ina coperta. Solo d’estate, 

(Versilia e Adria- della situazione e delle esi^ nelia scuola Fabio Filzi. ne 

tico)? genze della capitale, si potrà funziona una. ma è tanto 


La stampa può fare molto ■* ' 

per sollecitare un riordina¬ 
mento della legislazione in ' ^ 

materia di stabilimenti bai- ^ CS 
neari, spiagge, ecc., la qua- - 

le appare ormai inadeguata ' ^ I 

allo sviluppo del benessere di I I | « I - 

tutte le categorie sociali in ^ V ' v 

gran parte orientate verso . 

una villeggiatura marina. ( | 

era stata ammessa la limi- 
tazione all’accesso verso gli 
stabilimenti (realizzazione di 
opere di carattere generale Cv;’ 

per il soddisfacimento delle ~ : 

esigenze dei bagnanti, crea- Ms 

zione di zone il cui isolamen- v, r 

to avrebbe potuto giovare ai _ iSL 

bisognosi di cure o convale- 

scenti, la particolare situa- 'M 

__ . . .. _ _*i di Ro- I $>, bj .p, 

ma», cioè di una citta che v ‘ - *f4 /' ■ ' 

preme con una domanda di 

gran lunga superiore alle « mare in gabbia »! 

possibilità di una ricezione 

balneare decorosa) non deve risolvere la 1 questione; è 
essere assolutamente frain* quindi augurabile che il pro- 


-«V 


No al « mare in gabbia »! 


teso e frustrato da specula 
zioni private. Per quanto ri 


blema venga affrontato al 


piccola e affollata che, per 
nuotare, bisogna aspettare il 
turno. E’ aperta inoltre so¬ 
lo durante la chiusura della 
scuola, per le vacanze, e non 
se ne capisce il perché. « Con¬ 
tinuiamo a venire allo ”sco- 
glietto” anche quando fun¬ 
ziona — dice un ragazzo. — 
Alla Filzi è come se si fosse 
ancora in classe. Come ti 
muovi c’è qualcuno che ti 
riprende...». 

E’ noto che la situazione 
degli impianti sportivi e ri¬ 
creativi popolari, alla peri¬ 
feria di Roma, è drammati¬ 
ca. Eppure, esistono, proprio 
nelle borgate, cinque pisci¬ 
ne. della ex-Gil, che sono inu¬ 
tilizzate da almeno venti anni. 
« Non spetta a noi fare pi¬ 
scine o riparare quelle in di¬ 
suso — ha detto un funzio¬ 
nario del CONI. — Ci devo¬ 
no pensare lo Stato o il Co¬ 
mune. Noi quello che possia¬ 
mo fare lo facciamo, e se ì 
risultati non sono brillantis-- 
simi non è certo colpa no¬ 
stra— ». 

Cosa fa dunque & CONI? 
Da un paio d'anni, ha orga- 


naghen, dove, con una pepo- - « conquistato » dalla piscina 

lazione che è meno della me- I olimpica scoperta del Foro 
tà di quella di Roma, esisto- Italico, dove nel mese di bi¬ 
no ben venti piscine comu- gita delta scorso anno si sono 
nali aperte a tutti. pigiate oltre 1500 persone al 

La conseguenza prima di giorno :erano disponibili, in 
•questa rarità di vasche è che media, quaranta centimetri di 
quelle esistenti sono affollate acqua per ciascuno... La pisci¬ 
na relativamente meno affol¬ 
lata è quella delle Rose, al- 
l’EUR. cioè la più difficile 
raggiungibile; ma anche là 
non è raro, nel mese di pun¬ 
ta (cioè in luglio) trovarsi 
ingabbiati tra un altro mi¬ 
gliaio di bagnanti. < 

Queste cifre fanno consta¬ 
tare, se non altro, che i ro¬ 
mani avrebbero voglia di nup-< 
tare, ma che né sqnd Impediti. 
da un cùmulo di difficoltà'. 
E questa situazione si paga, 
ogni anno, con decine di an¬ 
negati. 

D’altra parte, c’è poco da 
scegliere. Il mare è sempre 
in gabbia, le piscine, alla re¬ 
sa del conti, sono costose 
quasi quanto uno stabilimen¬ 
to balneare, e in più sono 
affollatissime. Restano quin- 
1 di le marrane. l’Aniene e il 
Tevere. 

A fiume, si spende poco. I 
sei galleggianti che ancora 
resistono (Isola del sole, zi’ 
Carlino. Ciriola. Tulli, er 
Fanza. Gilda) offrono par so- : 
le trecento lire la cabina, 
Tombrellone. la sdraia. la 
doccia, l'assistenza di un, 
esperto bagnino. ~ Ma non ci 
viene più nessuno — dice 
Eddi. bagnino dellTsola del 

Sole _. La gente aveva pau- ■ 

ra prima, del Tevere: figuria¬ 
moci adesso che hanno detto ’ 
che è sporco... Io faccio il 
fiumarolo - da trent’anni. ci 
sto sempre a mollo e sto be¬ 
nissimo. I miei due ponti 
contro corrente riesco ancora 
a farli... Poi. se l’acqua è 
sporca, lo è solo a valle de¬ 
gli scarichi delle fogne, non 
qui dove stanno i galleggian¬ 
ti. H fatto è che troppa gente 
butta la monnezza giù dai 
lungotevere e nessuno inter¬ 
viene mai... ». 






te in una sala d’aspetto di 
Termini: poi. al mattino, si è 
presentata al Ministero di 
Grazia e Giustizia- voleva 
chiedere la grazia per il ma¬ 
rito. Per ore. ha atteso, se¬ 
duta su un divano, mentre 1 
bambini le sgambettavano at¬ 
torno. Alle 12.30. attendeva 
ancora, sfinita, affamata. A un 
tratto è crollata 
« Ci vorrà del tempo — 
dicono i medici — ma riac¬ 
quisterà la memoria... Certo 
è necessario che quanto l’ha 
sconvolta non si ripeta.. - I 
tre bimbi sono stati affidati 
ad istituti: Ida alla «Casa del 
fanciullo» della Questura, gli 


me edizioni • 

Sciopero 
alla SAV 

iLe organizzazioni sin- I 
dacali della CGIL, del- | 
La CISL. della UIL e 
della C1SNAL — in re- I 
lazione ai licenziamenti • 
ingiustificati operati dal- ■ 
la direzione della SAV, I 
constatato che la dire¬ 
zione stessa, nonostante I 
l’intervento dei sindaca- I 
ti e della Commissione 
interna. manMene una I 
■ posizione intransigente. 1 
hanno deciso di dar cor- i 
so all’agitazione del per- | 
sonale con ta seguenti 
modalità: a partire da I 
sabato e fino a nuova I 
disposizione. sono so- . 


ìanciuuo» aena questura, gn , uispusitium-, ■ 

altri all’Istituto provincLale I spese tutte le prestazio- I 
per l’infanzia. Pare che le 1 ni straordinarie; inoltre. 


autorità tentino ora di far l 
tornare in libertà Luigi Troc- | 
ciola. Ma pare anche che si 
siano già arrestate di fronte I 
ad un ostacolo: la domanda di » 
grazia non è stata presentata: • 
la donna stringeva la carta | 
bollata in mano quando è 
crollata svenuta, ma non I 
l’aveva ancora firmata... I, 


I tutti i Lavoratori dei tur- | 
ni di mattina e di pome- | 
riggio sospenderanno il 

I lavoro due ore prima 1 
dei termine dell’orario » 

I normale: il turno di no- ■ 
te prenderà servizio duo | 
ore dopo l’orario di ini- 
| zio del turno normale. | 


Il giorno 


piccola 


I Oggi, venerdì 21 giu- I MT 

, I gno (172-193). Il sole 

sorge alle ore 446 e ■ a 

I I cronaca 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 63 maschi e 52 


Mostra didattica 

E* stata inaugurala, aU'lsti- 


Tevere tutto-fare. 


P» b. | La pìccola Ida Trocciola nella Casa del fanciullo. 


guarda la competenza dello e ampiezza di orientamenti, 
E.P.T.. la questione interes- dalla Amministrazione comu- 


più presto, con competenza nizzato ^ un Centro’ giovanile 
5 am P iezza . dl orientamenti, di addestramento nuoto, per 


sa solo indirettamente la naie d’intesa con la Capita- 
massa dei visitatori stranie- neria di porto. 


ri. ma è di vitale importan¬ 
za per i gitanti e gli escur¬ 
sionisti, per i quali la prati¬ 
ca del turismo ha un conte- 
nuto di altissima importali- problema e quali a H sono { disponibUi. 

za sociale e il cui apporto ritiene All’iniziativa, non è «tata da- 

molto contribuisce aU mere- 5™ ta nessuna pubblicità. «A- 

mento complessivo. . R vremmo dovuto respingerne 

L’Ente che ho l’onore di all attenzione del no- troppL 8i giustificano al 

presiedere, comunque, con- • tro 0 | o»' n * ,e? Foro Italico: cosi, i frequenta- 

stdera questo problema an- „ b |«__ x stato _ià oa . tori sono i ragazzi che ban¬ 
che sotto altri aspetti, come tt ** .= cons ;derazione da n0 saputo la notizia frequen¬ 
ta protezione delle bellezze dèu’Entè data la sua landò le piscine e che! co¬ 
naturali, e la necessità di [^negabile importanza* ma munque, abitano nella zona 

piani paesistici e regolatori ‘T If pp T ^ome è'nota del Flaminio, 

nelle vane zone turistiche. non^nno sempre i mezzi G ».orari dei Centri non 

Ella ritiene che sufficienti ad effettuare in- J-'x.'v 00 ™!!" 

una diversa e più terventi diretti e risolutivi. * iant .‘ e molli piccoli nuo- 

modernl taìistaztane Le ripetute segnalazioni e latori, soprattutto quelli che 

moderna ,._vanno a' scuola nel pome- 

consentirebbe di bioc- gli ordini del giorno degli 


Timinisirazioue coiiiu- ragazzi dagli 8 ai 14 anni, 
intesa con la Capita- j risultati fanno cascare le 
i porto. braccia. ,1 frequentatori dei 

■ *«r d -r u centri sono esattamente 931 

oiudies e il CONI non può aceettar- 
n» H ne di più. Nel 1962, sono sta- 

UrLhtam» IT » te accettate 460 domande: tan- 
K° b ™.L'<■ >ono i porti disponibUi. 


consentirebbe di bioc- gli ordini del giorno degli _j MÌ non riescono a conci- 

care .'attuale situa- EE.PP.T vanno mvestendo ^Vstudta c^ le lezioni 

zione e salvare cosi ormai t V tt !..f b ,. aSp Ì tb n ed , di nuoto e sono costretti a 

Il nostro litorale. Ed problemi cittadini sui quali ritirarsi 

ha proposte da avan- si richiama Alle fine, i poco più di mil- 

zare in merito? 1 attenzione dell- aa '? n _j; le che restano non rappresen- 

competenU. Ricordo qui g tano, in percentuale, che lo 
ultimi in ordine di tempo, u o,4 per cento dei ragazzi deDa 

» »>r> nll « ni >*» rtA A O HA 311 « _ _ - n. — w _ ... 


A , 


Credo di avere già espres- ultimi in ordine di tempo: un a4 ^r ce^o d^ragVzzì deria 
so il mio pensiero in men- appello al sindaco e alle au- i or o età. Resta da stabilire 

. '<>■ rispondendo aUa doman- tonta di P.S. sui problemi Sme si a^angtao SfS j&i 

da precedente. Aggiungo che della circolazione stradale e altr ; e plù in generale, co- 

un provvedimento sarebbe sui rumori molesti, sull’abu- me riescano 'e nuotare i ’cen- 

forse possibile anche a bre- sivismo e l’accattonaggio; la tornila romani circa (dati del 

ve scadenza: l’ampliamento richiesta di una particolare CONI) che praticano lo sport, 

delle distanze fra le varie attenzione code venga abo- sia saltuariamente. - 
concessioni in modo che sia- lita la sosta veicolare su ^ Roma, esìstono una veli¬ 
no consentiti il transito lun- strade e piazze monumentali {, n a di piscine per due mi- 

. go « fascie » libere di arenili di Roma almeno per la du- ji on j e mezzo di abitanti: di 

e l’agevole accesso alla rata dell’alta stagione turi- queste, tre sono aperte al 

spiaggia. stica. Senza contare le pre- pubblico e una sola è co- 

Vorrei aggiungere inoltre cedenti segnalazioni sulla di- perta (quella del Foro Ita- 

che ta stampa dovrebbe col- fesa del verde, sulla pulizia Reo). Le altre sono di pro- 

laborare anche ad orientare stradale, sulla salvaguardia prietà privata: cinque di so- 

il comportamento di tutti i del centro storico, sui ser- cietà sportive, le altra dei 

bagnanti sicché «spiaggia li- vizi del trasporti pubblici, CRAL. di enti privati e re- 

few* • man diventi, come sugli impianti igienici, ecc. liglosi. Altre due, gestite dal 


CAMPIDOGLIO E PROVINCIA 


fegmmine. Sono morti 30 ma- tuto tecnico femminile Colom- 

schi e 24 femmine (dei quali 6 ba Antonietti, in vicolo de’ 

minori dei 7 anni). Matrimoni Venti (piazza Farnese), la se- 
celcbrati 164. Le temperature: conda mostra dei lavori ese- 
minima 17. massima 24. Per guiti dalle alunne 
oggi, i meteorologi prevedono 
cielo generalmente nuvoloso * 

Direttori didattici nnrtltO 

Scade il 1. agosto il termine , wM 

per la presentazione della do- ^ ^__ 
manda degli aspiranti ad in- 

carichi direttivi nei circoli di- - « . • • 

dattici per il prossimo anno ATTIVO 

scolastico. Le norme sono vi- # . _ 

sibili nelle direzioni didattiche 
ed all'albo dcH’ufflcio provin- 

cialc scolastico c degli ispct- Lunedi alle ore 1S, in Fede- 
torati. . razione, si ssolgerà l’attivo pro- 


Attivo 

provinciale 


cialc scolastico c degli ispct- Lunedi alle ore 1S, in Fede- 
torati. . razione, si ssolgerà l’attivo pro¬ 

vinciale per il’ lancio della 
f*nnroranTO campagna della stampa eomu- 
nista. Renzo Trivelli parlerà su: 

• Oggi alle ore 18.30, nei Io- « La funzione delia stampa co- 
cati del Collegio Romano, la munista nella lotta per un go- 


Troppi margini Inchiesta sulle I 
ai «ras» edili «prefabbricate» i 

* « « « » • ® 'v- .« * * •* V ■ 

r v 1 

Per tutta la seduta,' ieri sera in Campidoglio, si è Nel luglio dell’anno scorso, il Consiglio provinciale | 

parlato del l'applicazione della legge 167. Hanno parlato > approvò una spesa di - circa quattrocento milioni per 
oratori di quasi tutti i gruppi ed ormai risulta abba- l’impianto di scuole prefabbricate (fra esse le sedi di I 
stanza chiaro l’atteggiamento di ognuno sui criteri che istituti tecnici al Villaggio Olimpico, a Monte Mario ed I 
dovianno guidare l’amministrazione - comunale nella ;n via Grottaferrata). Allora la Giunta assunse il pre- , ■ 
soeita delle aree (quantità e qualità) e nella politica di ‘ c;so impegno (fu questo il motivo che spinse il gruppo 1 
attuazione del piano decennale dell’edilizia popolare ed comunista a votare a favore) ad operare affinchè le 
economica. scuole fossero in grado di funzionare entro l'ottobre ’ I 

Per Ù gruppo comunista ha parlato Giunti, che si dello stesso anno. ’ ' J ' _ I 

è richiamato alla recente presa di posizione della CdL Bene, i complessi scolastici in questione non sono _ 

ascendei*» a 200 mila stanze, e, dall’altra, raggravarsi ancora utUIzzabui: alcuni non sono stati nemmeno com- • I 

alle' amministrazioni pubbliche nella sua qualità di piotar., per altn i lavori accessori sono stati eseguiti * 

- agente contrattuale » del lavoratore-inquilino. E’ evi- solo per metà. E le ditte, a quanto è risultato ieri sera * 

dente che dalle organizzazioni dei lavoratori non può nel corso del dibattito apertosi a Palazzo Valentini su | 

che venire una richiesta di radicale rinnovamento della ’ una mozione presentata sull’argomento dal cons.gliere 
politica della casa e delle aree fin qui seguita. Ne fanno liberale Cutolo, non hanno pagate alcuna penale 1 

testimonianza, del resto, da una parte il deficit delle C è di più. Nel mese di agosto dell’anno scorso la | 

abitazioni che anche i recenti calcoli della Giunta fanno autorità tutoria invitò la Giunta a provvedere alla ri- 

per mettere in luce come il sindacato si ponga dinanzi duzione dei prezzo - convenuto con una delle d.tte. la I 

del problema degli affitti, che assorbono attualmente SALVIT. nella misura di quasi il 4 per cento. Un nu- I 

parti importanti (e crescenti) dei salari. mero non disprezzabile di milioni. 

La legge 167, pur con i suoi difetti, offre al Comune 1 _ La richiesta di riduzione,del prezzo fu inoltrata alla 1 

la possibilità di operare non solo per una diversa po- ' ditta con tale ritardo (a lavori già iniziati e solo su 
lìtica della casa che cancelli la vergogna dei senza - sollecitazione di un consigliere) che la SALVIT ha i 

tettò, ma anche per mutare il rapporto case-servizi. avuto buon gioco nel respingere la richiesta | 


profusa Lidia Carrara parle¬ 
rà su: c Manifestazioni e varia 
spiritualità dell’arte: significati 
animistici e trascendentali nel¬ 
la decorazione del 500 e del 600. 

Domani alle ore 18, a palaz- 


verno orientato a sinistra ». 


Mutilati 


Domani alle ore 18, sono con¬ 
vocati in Federazione tutti i 


zo Marignóii. in via del Corso compagni mutilati e Invalidi 
n. 184. per iniziativa dell’As- ^i guerra per discutere del 
sedazione Italia-Cina. il doti. «uovo progetta di adegnamen- 
Franco Molfese parlerà sul te- to nelle pensioni. 

ma: «La guerra e la pace se- f ì /)nPn/>/T7innì 

rondo i comunisti cinesi». vUf ((/ VltlZfVfU 

,..P°. man * a,,e 0 , rc 18 ' 30 ’ a,_ CIVITAVECCHIA, ore Z0. 
1 Università popolare romana. conferenza di Ambrogio Donini. 


Diana Pulle parlerà su: « Ma- 


SALARIO, ore 21, presso la 


:n via Grottaferrata). Allora la Giunta assunse il pre¬ 
ciso impegno (fu questo il motivo che spinse il gruppo 
comunista a votare a favore) ad operare affinchè le 
scuole fossero :n grado di funzionare entro l'ottobre 
dello stesso anno. 

Bene, i complessi scolastici in questione non sono 
ancora utUIzzabui: alcuni non sono stati nemmeno com¬ 
pletar., per altn i lavori accessori sono stati eseguiti 
solo per metà. E le ditte, a quanto è risultato ieri sera 
nel corso del dibattito apertosi a Palazzo Valentini su 
una mozione presentata sull’argomento dal cons.gliere 
liberale Cutolo. non hanno pagato alcuna penale 

Cè di più. Nel mese di agosto dell'anno scorso la 
autontà tutoria invitò la Giunta a provvedere alla ri¬ 
duzione dei prezzo - convenuto con una delle d.tte. la 
SALVIT. nella misura di quasi il 4 per cento. Un nu¬ 
mero non disprezzabile di milioni. 

< La richiesta di riduzione,del prezzo fu inoltrata alla 
ditta con tale ritardo (a lavori già iniziati e solo su 

_»\ -a 9 _ _?• « est TTtnr» * 


rotta c il suo ultimo libro ''Le sezione (via Sebino. 7). tribu- 
Milanesi ». Alle 19.30. inoltre. na politica con Luigi Fintar. 
Luciano Zcppegno parlerà su: PRENESTINO, ore 20. asscm- 

« Bellezze naturali ed artisti- bica con Trivelli 
che delle varie regioni d’Italia: CAMPAGNANÒ, ore 20. as¬ 
ta Sardegna ». semblea al cinema sul problc- 


Mostra 


t anche nelle vecchie zone, strutturando in modo diverso 
i quartieri. A proposito delle cosiddette zone di «edi¬ 
lìzia speciale ». Giunti ha sostenuto che non possono 

I essere escluse a priori dalla applicazione della legge 
suli’cdiilzia economica: occorre, per esse, un vincolo 
generico in attesa della fissazione delle aliquote desti- 

Ì nate alla costruzione di case. 

I,a relazione della Giunta — ha osservato — lascia 

I margini troppo grandi all'iniziativa privata e alla spe¬ 
culazione, e fa pesare in tal modo gravi minacce sul¬ 
l’avvenire urbanistico della città, tanto - più con una 

I amministrazione come l’attuale, nella quale esercitano 
un glande peso le forze che si propongono di resistere 
tensèemente ad ogni mutamento nella ■ politica delle 

L‘H ___:_ 


ieri sera, a Palazzo Valentini, il consigliere liberale 
Cu;oio hi ch ; e~*o che. per indagare su questi episodi, I 
sia nominata una commissione d’inchiesta. La richiesta » 
liberale e stata ribadita anche dal gruppo comunista ■ 
ii compagno Di Giulio ha rivolto un preciso invito | 
alla Giunta ed al Presidente Signorello perchè, proprio 1 
in un momento in cui l’opinione pubblica è partico- I 
larmente sensibile al problema della moralizzazione g 
dell’apparato statale (in aula è circolato, per l’occasione, 
il nome di Mastrella), voglia, accettando la nomina 1 
della commissione, dissipare ogni dubbio sulla efficienza I 
e la correitezza dell’amministrazione • 

• Accetteranno la Giunta ed il presidente Signorello * I 
questo invito? Lo dirà la riunione del Consiglio fissata 
per lunedi sera , 


Domani alle ore 17.30. nel 
pareo di Villa Corsini avrà luo¬ 
go la Mostra internazionale 
d’arte contemporanea « Villa 
Corsini ». 


Questa sera, alle ore 
1930, presso la sezione del 
PCI di Torpignattara (via 
Francesco Baracca, 1) se» 
rata dedicata a Julian 
Grfmau con la proiezione 
del documentario « Spa¬ 
gna ’36» e crecital» di 
poesie e canti spagnoli. 


PRENESTINO, ore 20. assem¬ 
blea con Trivelli. 

CAMPAGNANÒ, ore 20, as¬ 
semblea al cinema sul proble¬ 
ma dei trasporU, con Ranalli. 

PALESTRINA, ore 20, riunio¬ 
ne del C.D. e del gruppo con¬ 
siliare. con Mammucari. 

LICENZA, ore 20. C.D. con 
Mancini. 

MARCELLINA. ore 20, as¬ 
semblea con Agostinelli. 

AGUZZANO, ore 20, assem¬ 
blea. con Bracci Torsi. 

MONTECOMPATRI. ore 1». 
comizio, con Cesaroni. 

ROCCA DI PAPA, ore **. as¬ 
semblea. con Velletri. 

PORTUENSE, ore 20, assem¬ 
blea, con Fazzi. 

Ore 20, attivo sezione APPIO 
LATINO (Favelli) 

Ore 19, sezione TUSCOLAN’O. 
Comitato direttivo (Pletruccl). 

Ore 1940, sezione PORTA 
MAGGIORE. Comitato diremo 
(Felizlani). 


Un'impronta sulla porta 

SuH’usclo di casa Hoddap. dove è stata cioè uccisa Christa 
Wanningcr, è stata trovata llmpronta di una mano. E’ stata ri¬ 
levata dai tecnici il giorno del delitto, ma la notizia in questura 
è stata data solo ieri. Si sta comunque controllando, mano per 
mano, che l'impronta non sia di un funzionario di polizia. 

L'americana si è avvelenata ? 

L’autopsia delia donna americana, suicida dopo aver sgozzato 
il figlio di nove anni, verrà eseguita non prima di dieci giorni 
Sono infatti in coreo alcuni esami chimici per accertar» se 
Dorothjr Stevenson si sia avvelenata. 
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Il processo 


Sciagura al Portuense 


agli antifascisti 



! Un manovale di 16 anni I 
' piomba dal sesto piano I 


In Lombardia, 


Toscana, Emilia 


genovesi del 1960 


‘i • j >'i ■< <• ■ v - V • ■ .* 

E’ piombato dal sesto piano, Un 
giovane di 7 16 anni, mentre < lavo¬ 
rava in un cantiere di via Prati 
: di Papa, ha perso l’equilibrio e ha 
compiuto ; un . volo > di oltre - venti 
. metri. Si è spezzato entrambe le 
■ gambe e ha - riportato una forte 
contusione alla testa. I medici lot¬ 
tano ; con i minuti per strapparlo 
alla morte. "■ 1 v - 

Adamo Sabbatini, abitante tra 
' Morena e Ciampino, la sera, dopo 
otto ore di lavoro nel cantiere, fre¬ 
quenta una scuola privata per di¬ 
ventare assistente edile. « Vuole 
• lasciare il lavoro fatto fin’ora — 
. ha dichiarato la nonna ai cronisti. 
Per questo si è impegnato a stu- 
-diare... Contemporaneamente, per 
aiutare la famiglia, lavora nel can¬ 
tiere del padre *. 

Il drammatico infortunio è ac¬ 
caduto ieri alle 13,10, pochi minuti 


; dopo la ‘ sosta di ‘ un’ora per • il 
pranzo. Adamo è salito insieme 
1 ad altri operai al sesto piano dello 
stabile in costruzione per corfto 
della ditta « Carboli ». c Aveva vo¬ 
glia ■ d’imparare • — ha detto * un 
v ‘ edile che gli ■' era vicino al rao- 
mento dell’incidente. - Per - questo 
saliva in . alto ‘ con noi... Spesso, 
• scherzando, ci diceva che fra breve 
. sarebbe 'stato lui a controllare : il 
- 1 nostro lavoro... ». Invece, se scam¬ 
perà alla morte, ; doyrà rimanere 
'• fermo nel lettino dell’ospedale fi¬ 
no a quando le fratture non si sal¬ 
deranno. Per quest’anno, poi, là 
• scuola è finita: non potrà più fre- 
’ quentarla. ■ ; 1 ' — > •■ \ 

L’inchiesta, aperta immediata- 
. mente dopo l’infortunio dal diri¬ 
gente del commissariato Portuense, 
ancora non ha permesso , di • ac¬ 


certare le cause dell’incidente. * Si : 
. dirà, come sempre, che^ il giovane 
è stato vittima di una disattenzio- > 
ne o di un malore. Nessuno parie- ' 
rà dei sistemi di sicurezza per gli 
operai in vigore nei cantieri; nes¬ 
suno si domanderà se la tragedia 
: poteva • essere evitata soltanto se, 
fossero state prese poche, determi- 
; nanti misure a protezione della 
• vita degli edili. ’ ■ 

Adamo Sabbatini è. stato soc¬ 
corso dal padre e dai compagni di 
lavoro: con un’auto di passaggio è 
stato trasportatoci San Camillo., 
Più tardi, al suo capezzale, è arri-.' 
vata la madre. « Non volevo che 1 
andasse in cantiere — ha detto la 
donna tra le latrime — Adamo è 
poco più di un bambino.... Per me 
’ doveva solo studiare... Ma la fa- 
. miglia ha bisogno...... 


J 


Tutti i 43 antifascisti 1 ge¬ 
novesi che furono processati 
nel luglio scorso si sono ap¬ 
pellati contro la sentenza di 
primo grado relativa alle 
giornate del giugno 1960, ma 
soltanto sette di essi (i tre 
tuttora detenuti e quattro a 
piede libero) si sono pre¬ 
sentati ieri mattina davan¬ 
ti alla prima sezione penale 
della Corte d’Appello di Ro¬ 
ma che riesaminerà i fatti. 
Gli. altri hanno dovuto ri¬ 
nunciare a questo loro di¬ 
ritto: sono nella grande 
maggioranza operai, gente 
che lavora e non può rinun¬ 
ciare a qualche giornata di 
paga per seguire il procedi¬ 
mento. E d’altra parte le 
organizzazioni ' democratiche 
che hanno raccolto i fondi 
per affrontare le spese pro¬ 
cessuali, ormai • da tre anni 
debbono cercare di aiutare 
le famiglie dei più 1 colpiti 
e non possono : affrontare 
l’onere della ; permanenza a 
Roma di tutti gli imputati. 

L’aula dell’Assise d’Ap¬ 
pello — la stessa nella qua¬ 
le si era svolto l’anno scorso 
il processo di ; primo grado 
— risultava quindi semivuo¬ 
ta e da stamane, pertanto 
sarà abbandonata: il proces¬ 
so proseguirà nella 6ua «se¬ 
de naturale ». cioè nell’aula 
della prima sezione penale, 
dove con ogni probabilità si 
concluderà nella giornata di 
sabato- 

L’esame degli avvenimenti 


In Calabria 


Uccisi 

a fucilate 

■ * .. . 

due 

braccianti 

: PALMI (Reggio C.). 20 
Due uomini sono stati tro¬ 
vati uccisi a colpi di fucile e 
di pistola in una trazzera di 
Parrino, una frazione che di¬ 
sta pochi chilometri dal co¬ 
mune di Rizziconi. Sono due 
braccianti agricoli che lavo¬ 
ravano nello stesso appezza¬ 
mento di terreno: Francesco 
Stillitano di 36 anni e Rocco 
Barresi di 28 anni. ■ , 

Il duplice delitto ha getta¬ 
to nel terrore tutta la zona: 
gli abitanti di Rizziconi so¬ 
no infatti convinti che si 
tratti di una ennesima ven¬ 
detta del bandito Domenico 
Maisano, un vecchio agricol¬ 
tore di 52 anni che da quasi 
un anno vive imboscato per 
sfuggire alle ricerche dei ca¬ 
rabinieri e della polizia. 

' La feroce catena di delitti 
che ha decimato la famiglia 
Stillitano. si apri due anni 
fa, quando un nipote di Do¬ 
menico Maisano venne feri¬ 
to da .uno degli Stillitano e 
rimase paralizzato alle gam¬ 
be. Domenico , Mainano, da 
allora, avrebbe preso l’atro¬ 
ce decisione di vendicarsi, 
sterminando la famiglia av¬ 
versaria. 

■ Il 22 dicembre scorso cad¬ 
dero sotto i colpi di fucile 
due sorelle. Montagna e Na¬ 
talina Stillitano, uccise nella 
loro stessa abitazione. Quin¬ 
di fu la volta di Angelo Ja- 
mundo, che aveva sposato 
uha donna della medesima 
famiglia. Altri parenti scam¬ 
parono all’eccidio dopo esse¬ 
re rimasti gravemente feriti. 
Oggi, dopo mesi di calma 
durante i quali si sperava 
che la catena di omicidi fos¬ 
se stata interrotta, è stato 
trovato morto Francesco Stil¬ 
litano. L’altra vittima Rocco 
Barresi non era legata a lui 
per parentela, ma forse è 
stato soppresso perchè testi¬ 
mone oculare della tragedia. 

Nessuna prova sicura esi¬ 
ste a carico • di Domenico 
Maisano, ma i fatti depon¬ 
gono tutti contro di lui. La 
caccia . al bandito è quindi 
ripresa con accanimento. Ma 
il silenzio, i] terrore, l’omer¬ 
tà, la conoscenza perfetta 
che il contadino latitante ha 
del luoghi, l’hanno finora fa¬ 
vorito. 




che hanno portato 43 anti¬ 
fascisti genovesi davanti al 
tribunale di Roma, procede 
infatti molto rapidamente: 
è bastata una seduta — ie¬ 
ri mattina — per esaurire 
la relazione e l’interrogato¬ 
rio degli imputati presenti. 
Una seduta • freddamente 
spassionata nella quale — e 
questa non vuole essere una 
critica, ma solo una consta¬ 
tazione della volontà del col¬ 
legio giudicante di esamina¬ 
re esclusivamente la posizio¬ 
ne individuale dei singoli ap¬ 
pellanti — l’eco di quelle 
giurnate è stata appena av¬ 
vertito. come di un fatto re¬ 
motissimo. . -... . » 

Il giudice dottor Franco 
(Presidente Noccioli, P. M. 
Battiato) ha svolto una ra¬ 
pida relazione degli avveni¬ 
menti partendo dai primi fat¬ 
ti. quelli del gennaio 1960. 
quando svastiche furono dise¬ 
gnate sulla sinagoga genove¬ 
se e su abitazioni di ebrei 
causando una prima reazione 
degli ambienti antifascisti 
Su questo stato di tensione si 
inserì • la notizia dell’immi¬ 
nente congresso, a Genova, 
del movimento sociale: par¬ 
titi politici, gruppi di opinio¬ 
ne — quali i docenti univer¬ 
sitari — associazioni parti- 
giane chiesero concordemen¬ 
te. senza ottenere risultato, 
che il congresso del partito 
neofascista venisse trasferi¬ 
to in una località fuori di 
Genova. * ... : ■ 

• In conseguenza ebbero luo¬ 
go le manifestazionialle 
quali parteciparono decine 
di migliaia di genovesi e nel 
corso delle quali l’ingiustifi¬ 
cato intervento della polizia 
diede origine a gravi inci¬ 
denti. Su questi la relazione 
non ha preso posizione, ma 
ha accettato integralmente la 
versione offerta dalla que¬ 
stura genovese: l’arrivo da 
altre città di migliaia di par¬ 
tigiani. i tentativi di accer¬ 
chiamento delle forze di po¬ 
lizia che fino a ouel momen¬ 
to avevano ’ rifiutato ogni 
« p'rovocazione » da parte dei 
dimostranti ed altri afferma¬ 
zioni dello stesso tipo che 
peraltro non trovarono mai 
conferma se non dalla poli¬ 
zia stessa. Delle « migliaia di 
partigiani * affluiti ‘ da altre 
città non uno fu arrestato 
nel corso degli incidenti, sia 
tra le persone fermate sul 
luogo degli incidenti, sia tra 
quelle che vennero arrestate 
— come è nel caso di alcuni 
tra gli imputati — lontano 
dal centro degli scontri; i 
tentativi di « accerchiamen¬ 
to » sono stati negati da nu¬ 
merosi testi e la sentenza di 
primo grado, • non potendo 
metterne in dubbio l’atten¬ 
dibilità, si è limitata a non 
tener conto di queste depo¬ 
sizioni, sostenendo che i testi 
stessi non potevano seguire 
bene lo svolgimento dei fatti. 
■ In questo quadro, comun¬ 
que, sono 6tate poste le azio¬ 
ni che hanno portato all’in¬ 
criminazione dei 43 antifasci¬ 
sti genovesi, per ognuno dei 
quali — nei motivi di appel¬ 
lo — è stata richiesta l’asso¬ 
luzione in quanto in nessun 
caso sono state presentate 
prove che dimostrino una lo¬ 
ro partecipazione ai fatti, ma 
solo elementi ‘ precedenti o 
successivi ai motivi di impu¬ 
tazione, in base ai quali i 
giudici di primo grado hanno 
ritenuto di poter dedurre una 
partecipazione ai fatti stessi. 
Un esempio: poiché uno degli 
accusati appariva in una fo¬ 
tografia in un gruppo di per¬ 
sone intente a svellere una 
catena, è stato condannato 
per tentata violenza, nella 
presunzione che abbia potuto 
usare o tentare di usare la 
catena stessa. 

Gli imputati presenti, da 
parte loro, si sono limitati 
a rifarsi alle dichiarazioni re¬ 
se nel coreo del primo pro¬ 
cedimento, sicché l’interroga¬ 
torio si è chiuso in pochi mi¬ 
nuti. '. 

Stamane parlerà il P. M. 
al quale replicheranno i pri¬ 
mi membri del collegio di di¬ 
fesa (composto dagli avvoca¬ 
ti Vassalli. Fiore. Lia. Ozzo, 
Berlinguer e Terracini di Ro¬ 
ma: Di Benedetto, Macchia- 
velli e Ricci di Genova). Do¬ 
mani si avranno le ultime ar¬ 
ringhe difensive e quindi la 
sentenza. 

Kino Marzullo 



L'autista ucciso, il « secondo » ferito 


Un camion distrutto dal treno 


Le false obbligazioni sequestrate dai carabinieri 

Vendute false 


al p 




ggio a livello aperto 



per miliardi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 Al 1« ■•■nlin 

Obbligazioni false di socie- ■ luglio 

tà fallite da anni o inesisten- .——-- 

ti, estere nella maggior parte . m • _ _ 

e qualcuna intaliana, per lo 

ammontare di alcuni miliar- ■IIU3II UHM» 

di, sono - state stampate e 

« piazzate » soprattutto in 

Lombardia, Toscana e Emi- I IIIVIuTO 

lia, da due vaste associazioni 

per delinquere,-sulla cui at- 

tività, dopo tre mesi di in- Il ||| l '0rACC|| 

dagini, ha fatto luce il grup- T 

po interno dei carabinieri di tfrnt on 

{Milano, diretto dal colonnel- .. . ’ ‘ 

Ilo Della Chiesa. - ..•. ;. < : boato spaventoso ha 

Le obbligazioni in questio- se § nat 9 la fine della 

ne venivano stampate nella ^F 1IT J a P arte d e l processo 
stragrande maggioranza in astrella: un aereo a reazio- 

Svizzera, ma gli inquirenti ver “ ^ und ,\ ci ha ?“Pf 
non hanno voluto ancora ri- , at( L P r 9Pf 10 sulla verticale 
velare dove, essendo le inda- ^ Te rm il c muro del suo- 
gini ancora in corso, e a Mi- no ' ' * 

lano in una tipografia nei l* 1 àula c’è stato un pò di 
pressi di Piazza Cavour, la panico: tutti hanno pensato 
Mecvalor di cui- non è stato al terremoto, ma poi l’equi- 
ancora rivelato chi sono i v °c° è stato chiarito. Così, ■- 
proprietari. . senza ulteriori incidenti giu- 

Allo stato delle indagini, e diziari il ■ dibattimento si è 
stata accertata la responsa- chiuso. Avvocati e pubblico 
bilità di una cinquantina di ministero, infatti hanno chie- 
persone, 48 delle quali italia- sto . dl 9 ci g»?mi per prepara¬ 
ne, e 2 svizzere. Sette di es- re 1 l° ro interventi che si 
se sono state arrestate, le al- presentano laboriosissimi, 
tre denunziate a piede libero Stamane il Tribunale ha 
per ora per i reati di stampa, deciso, dopo una lunga ca- 
introduzione in Italia e smer- mera di consiglio, di ascol- 
cio di titoli obbligazionari tare ancora due tesiimoni 
falsi. . .... .... citati dalla difesa: si tratta 

Sino a questo momento so- del garagista Benito Belella 
no stati sequestrati titoli per e del signor Igino Decino. Il 
un valore di oltre 200 milio- primo vide il Mastrella la se¬ 
ni, mentre ò certo che decine ra P^’ ma del suo ‘arresto, 
e decine di persone, nelle re- Quando il doganiere andò nel 
gioni sopraddette, hanno spe- garage per depositare la vet- 
so in vari anni alcuni miliar- lura coa * a Quale era arri¬ 
di di lire attratti dall’idea di va t° a Roma. Il secondo è 
fare investimenti all’estero a u . n c? ro a ? lu ì? Cesare Ma- 
un tasso più remunerativo di Creila. Ambedue stamane 
quello offerto da analoghi ti- non Sl . trovavano a 'Terni 

toli italiani. Insomma, anco- P e . r CU1 , ,® ar 9 n . no 
ra una volta, la molla che P rim a dell inizio della di¬ 
ha spinto le persone truffate, f cu . s . si01 ??’. evidentemente si 
molte delle quali hanno pa- tratta di testimoni di scarsa 
gato i titoli falsi con terreni importanza, 
ville e case, è stata quella di Intanto sono stati allega- 
investire denaro all’estero. ti agli atti del processo do- 
Poiché le indagini conti- cumenti di rilevante interes- 
nuano, i carabinieri non han- se: sono alcuni registri con¬ 
no ancora comunicato i nomi, Labili della società « Terni » 
né delle vittime né degli ar- e altri della dogana centra- 
restati. Fra i titoli sequestra- l e di Roma. Essi dovrebbe- 
ti dai carabinieri vi sono ad ro circoscrivere con maggior 
esempio obbligazioni di una precisione i complicatissimi 


., : <r- 
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: BARI — Un treno è piombato su un autocarro al passaggio a livello di Cozze, cinque chilometri da Mola di Bari. L’autista è rimasto ucciso. 

Le sbarre del passaggio erano rimaste alzate per un tragico errore della casellante e l’urto tremendo è stato inevitabile. Il conducente del 
r 4 ' camion, Giuseppe Barbieri di 37 anni è morto sul colpo mentre 11 secondo autista è rimasto gravemente ferito. Dopo il violentissimo scontro 
■ il locomotore del direttissimo Lecce-Milano, è deragliato dai binari e ha proseguito per un centinaio di metri la sua corsa. Enorme è stato 
il panico fra i passeggeri: il traffico ferroviario è rimasto interrotto per diverse ore. L’autocarro, che trasportava un carico di bibite, è stato 
.^disintegrato: il carburante contenuto nei serbatoi si è incendiato, rendendo necessario l’intervento dei vigili del fuoco. La casellante è 
fuggita subito dopo la sciagura. Nella foto: i resti dell’autocarro presso i binari. 


Il processo Fenaroli 


Cori il gas 


issa «indecoro 

fra gli avvocati 


« Indecoroso! » Così il presidente D’À- - 
mario ha definito il comportamento de¬ 
gli avvocati difensori al processo Fene- 
roli. E ha aggiunto: « Quanto è accaduto / 
questa mattina non ha precedenti in que¬ 
sta aula in tanti anni che vi amministro 
giustizia. Si tenta di togliere il diritto 
alla pardo, non sono disposto a soppor¬ 
tarlo ». . -, . ■ - . ... •- .. „ . 

Queste parole dette dal presidente in 
piedi . con il ; viso acceso per la stizza, 
battendo i pugni sullo scranno, rappre¬ 
sentano il momento culminante di uno 
dei tanti incidenti causati dalle interru¬ 
zioni della difesa . alVarrinqa delVavv. 
Umberto Rossi di parte ■ civile. - Uavv. 
Accmo Degli Occhi non ha mai permes¬ 
so che Rossi parlasse per più di 5 minu¬ 
ti di seguito. Sono nati, cosi, incidenti 
gravissimi, che hanno anche costretto il 
presidente a sospendere l’udienza. . 

Durante questa sospensione Vaov. De¬ 
gli Occhi ha quasi aggredito un giorna¬ 
lista, poi. girando per l’aula, ha conti¬ 
nuato a gridare: « La stampa mi minac¬ 
cia... Chiedo la legittima suspicione... 
Questo processo a Roma non si può fa¬ 
re... Non avete letto cosa hanno scrit¬ 
to?... ». Alla ripresa la situazione e peg- ■ 
giorata. - 

L’avv. Rossi ha parlato di Donatella 
Inzolia, nipote di Carlo Inzolia, ricordan¬ 
do che in un’intercettazione telefonica : 
si legge la seguente frase detta dalla ca¬ 
meriera Maria Teresa Vili a Fenaroli: 

* Questa sera devo farle un discorsene 
a quattrocchi... ». A questo punto, poi¬ 
ché la frase della Viti si riferiva al com¬ 
portamento tenuto del geometra nei con¬ 
fronti della giovinetta allora tredicenne, 
l’avv. Degli Occhi è nuovamente scatta¬ 
to: < Nor. puoi parlare così di'una bam¬ 
bina... ». De Cataldo gli ha fatto eco: « Io 
non ho figli, ma ho maggior rispetto per 
una minorenne... ». E’ nato un altro in¬ 
cidente. .*• 

PJVf.; L’avvocato Rossi sta riferendo 
le dichiarazioni di alcuni testimoni... 

DEGLI OCCHI furiando): Noi ab- v 


biamo le prove che quello che dice Rossi 
non è vero... 

SARNO: Pubblico ministero, il pro¬ 
cesso bisogna farlo sulle carte, non con 
le parole... '■ >. - . • 


• • - V . .•*•••• 5 « foli ì 

Hostess sola i 

• .* .. •_ inves 

si avvelena I 

. ‘ -, . - ' n , • •' ' ti da 

.Un’avvenente hostess — Dia-J Nuova. Era sofferente per un esem 
na Tiberi, di 28 anni, nata al esaurimento nervoso, ma nul- ditta 


Toronto —- si è uccisa col Raspa faceva sospettare che aves- 7 a ^^^ 


a inesistente o da tempo |! T, * > j 0 sR del doganiere-mi- 
ita, la Weltex Troust Reg. bardo. Fra l’altro dai regi- 


_.. . “ / * —■*-- ^ siaia lana. zo — uaDneie ventura — era . . — . nrpniiirfxnmontp rimhnrca 

dite a me che bisogna fare tl processo ore 11.15. dal portiere dello tornato dal lavoro in un bar ®" a . so^eta del tempo « im- Premtirosamente 


. t/uuui, LiU uut/tui rtt liuti d» iuu rp ri, *ae nmupnipntp nalran- n ,, L 4. JL \ ___ A v - - 

cano.... Si sono fatte insinuazioni ... • Da rtamento P abitato dalla Tibt aTei.ne rnLJZrl mila franchi nominali. co degli imputati. Annama- 

- ROSSI • Ma chi insinua niente - parlamento abitato dalla Tibe- recarsi a fare alcune compere . i ndagini continuano an- ria Tomasselli. ancora soffe- 

DEGLI OCCHI (completamente fuori !!’ immediatamen * e l? SCia ^° camera che nelle altre regioni per rente per il malore che l’ha 

di sé). Mi minacciano... Si insinua e mi * J J? 1 f • . “ ' f a < J" ando ®A ornata ’ ha identificare i diversi compo- colta ieri mattina, non e 

minacciano... Presidente, non lo tollero! Scardinata la noria, si è pre- trovato il figlio appeso con una n enti delle due organizzazio- comparsa m aula. In questi 
SARNO: Hanno minacciato anche me sentato subito agli occhi degli corda al collo a un ferro della nì a ] cun i d ei quali, lavoran- dieci giorni avra modo di 

Pacini mi ha minacciato, lo fa sempre.^ agenti il macabro spettacolo, camera. Era già . morto da do pe r entrambe, costituiva- ristabilirsi. 

PRESIDENTE • Basta! Basta! Basta! ^ giovane, con indosso sol- un’ora: tutto intorno abiti la- no l’unico legame fra le stes- H presidente, quindi, au- 

Finitela! Devo ■ interrompere ancora la tanto una sottile vestaglia, era cerati e fotografie ridotte in se , per il resto del tutto indi- gurando buon lavoro al pub- 

discussione? State zitti! distesa nel cucinino dell’appar- mille pezzt Una drammatica pendenti l’una dall’altra blico ministero e agli avvo- 

SARNO: Patini mi minaccia... ‘ * lamento, la testa rivolta verso testimonianza della improvvisa . fl D ca V’ ba fissato la prossima 

PACI NI: Mn ehi ti hn nnnr'data? Ma i forneUi del gas. " follia. . * udienza per il 1. luglio. 


m 

I. 




SARNO: Patini mi minaccia... 

PACINI: Ma chi ti ha guardato? Ma 
chi ti parla? . . 

;■ SARNO: Basta! '■ ■ ■ • 

Solita scena: tutti in piedi, altre urla, 
altre minacce; si è corso il rischio di 
una rissa generale. Dietro a Degli Oc- 


i fornelli del gas. ' : 

Il suicidio sembra che sia 
stato messo in atto nella tar¬ 
da sera di • mercoledì. Poco 
prima la donna aveva chiesto 
al signor Nifini. abitante nello 


follia. 


chi, il più scatenato, si è piazzato un ca- I appartamento • sovrastante, di 


rabiniere: : non si sa mai... Nel baccano 
generale qualcuno ha aridato un giudi¬ 
zio sferzante: « Buffoni!! ». . . 

’ Bisogna dire che scene come quelle vi¬ 
ste ieri non accadono sovente nei nostri 
tribunali. E si ha l’impressione che sia 
la presenza in aula di tanti giornalisti 
a - incoraggiare indirettamente questi 
pandemoni: c’è troppa gente in cerca di 
pubblicità! 

Resterebbe da parlare delle arringhe. 


E» ACCADUTO 


evitare di fare rumori, volen- ■ ? 

do riposare a lungo. Si è chiù- mmmm mmhi 

sa quindi in casa,'e. dopo avere 

tappato con dell’ovatta le fes- CaH» il trattar* Q ue del fiume Secchia, a Salti- duto a un turista qualche gior- 

sure delle finestre, ha aperto •• UflllllB no di Prignano. sull’Appennino no prima della corsa di A gua¬ 

timi i rubinetti del gas. - . . SARZANA — Il quindicen- modenese. I ragazzi, abitavano n o. m un ristorante di Santa 
I motivi del tragico gesto ne Aldo Segnani è morto in se- o J comune dl Lucia da due ragazze che gi- 

sembra debbano ricercarsi nel- guito ad un drammatico incl- 15a,so ’ ne r neggiano. ravano la città a bordo di 

la disperata ■ solitudine ‘ nella d ente. Il ragazzo mentre guida- ■ m un’auto pubblicitaria. 


quale viveva la donna. Lonta- Vg un t ra ttore 


■ 

ÌT-». 


na dai parenti, residenti a N a *| pra tico delle manovre, ha per- 
poli. con pochissimi amici, era L .. oQntrnllrt 


forse poco I Milkmario sconosciuto 


NAPOLI — La somma 


di Rossi e di Adolfo Gatti (quest’ultimo appena “ornato da un ** mS^che^ostìtuisce nmpo^ ‘ 


di 25 i Attrice ferita 


che si occupa soprattutto della responsa¬ 
bilità dì Ghiani, proseguirà oggi). Basta 
dire che tutti e due, con le carte.in mano 
e nonostante le proteste dei difensori 
hanno validamente contribuito alla co-' 
struzione della tesi accusatoria. - 

Fra urla e risse il processone prose¬ 
gue e non troppo bene per gli imputati. 

a. b. 


SilllKlt dliucud tuiiiaia uà un _ . , , uiuium, uuc Luaiuui;\,c i iniqui- aa 

viaggio, rinchiudersi ' in casa cal ° che. dopo una pericolosa t0 de j secondo premio della ™z’’ 

fino al momento di ripartire, sbandata, si è capovolto in un Lotteria di Agnano. dei 7 apri- 1a, 5f mÌ!: ’ 

La sua solitudine si era acceu- foaaaio profondo 4 metri. i e . „ 0 n è stata ancora ritirala 

tuata dopo che nna ragazza, - Se U biglietto - serie N 91340 dM d« "SQ - di Spillo- 

con la quale divideva 1 appar- n-* anneffOtì — non 88x31 presentato per l’in- Alicia Brodenstein, di 23 «uni, > 

tamento, aveva cambiata casa. aniicgau . - . casso entro la metà del prossi- è rimasta ferita in un ineidun- 

Un ragazzo di 15 anni si è MODENA, 20 ' mo ottobre, sarà prescritto, te stradale avvenuto alla.pzri- 

impiccato con una corda nella I fratelli Armando e Paolo cioè non potrà più dar diritto a feria di Foligno. La giovane non 

sua abitazione di via Antonio Zini, rispettivamente di 17 e riscuotere i 25 milioni. Sembra potrà, quindi, prendere parte 

De Cesare 71, presso l’Appia 11 anni, sono annegati nelle ac- che il biglietto sia stato ven- al festivaL 
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Urgenza di una riforma organica 


Un abit 




La Istituzione della nuova 
scuola comune tra gli 11 e i 
14 anni solleva tutti i proble¬ 
mi di riforma (scuola elemen¬ 
tare, scuole medie superiori. 
Facoltà che preparano gli in¬ 
segnanti) e li rende indila¬ 
zionabili, E’ giusto studiare, e 
mettere in opera, provvedi¬ 
menti di ~ emergenza »: è in¬ 
dispensabile però anche pre¬ 
parare. tempo massimo un 
biennio, una riforma generale. 
Occorre creare una nuova 
scuola, e non « mettere delle 
pezze» sulle vecchie strut¬ 
ture. 

Intendiamoci bene: noi non 
slamo davvero quelli del 
- tanto peggio tanto meglio ». 
.Abbiamo duramente criticato 
la legge che ha istituito una 
nuova scuola, comune a tutti. 
tra gli 11 e i 14 anni (che 
il nostro Francesco Zappa, in 
un editoriale di Riformò del¬ 
la scuola, ha chiamato il • pa¬ 
sticciacelo •) critichiamo seve¬ 
ramente gli • Orari e pro¬ 
grammi d’insegnamento per 
la scuola media statale » (co¬ 
mune). pubblicati dalla *■ Gaz¬ 
zetta Ufficiale » VII maggio 
scorso. Ma non ci limitiamo 
alla critica. 


Iniziative 
dei comunisti 
e delI'Adesspi 


* Proprio perchè non abbia¬ 
mo fatto i difensori di ufficio 
del compromesso sul quale è 
basata la legge 31 dicembre 
1962 (quella sulla istituzione e 
l’ordinamento della scuola me¬ 
dia statale comune), proprio 
perchè la abbiamo criticata, 
siamo stati i primi a preoccu¬ 
parci dei difficilissimi proble¬ 
mi connessi alla sua attuazio¬ 
ne (le prime classi della nuo¬ 
va scuola dovranno essere for¬ 
mate non chi sa quando, ma 
il 1° ottobre prossimo) Cosi, 
la «• Sezione pedagogica - del¬ 
l’Istituto Gramsci, diretta da 
Dina Bertoni-Jovine ha or¬ 
ganizzato immediatamente do¬ 
po l’approvazione della legge 
un convegno sull’- Insegna¬ 
mento scientifico nella scuola 
comune » (è uno dei punti più 
delicati e difficili), 1 che^si è 
svolto il 16-17 marzo Gli Atti 
del Convegno sono ora a di¬ 
sposizione di tutti (vedi il nu¬ 
mero di giugno di Riforma 
della scuola).' chi li leggerà, 
vedrà che il Convegno ha de¬ 
ciso di preparare in tempo 
una * guida per gli insegnan¬ 
ti di matematica e di osser¬ 
vazioni ' scientifiche » (siamo 
già al lavoro ), constaterà che 
la preoccupazione dominante 
del relatore e degli interve¬ 
nuti è stata quella di propor¬ 
re adeguati provvedimenti di 
« emergenza ». in particolare 
per il reclutamento e l’aggior¬ 
namento degli insegnanti. 

A quel Convegno, organiz¬ 
zato da comunisti, hanno par¬ 
tecipato studiosi socialisti e 
indipendenti. Ben più larga¬ 
mente rappresentativo dello 
schieramento democratico e 
laico il Comitato centrale del¬ 
l’Associazione per la difesa e 

10 sviluppo della scuola pub¬ 
blica italiana (Adesspi). che si 
è riunito a Roma il 2 giugno 
scorso Ebbene: una delle 
preoccupazioni fondamentali 
del CC. delI’Adesspi è stata 
quella di indicare al nuovo 
Parlamento e al nuovo gover¬ 
no le questioni scolastiche da 
affrontare e risolvere subito: 
in primo piano, anche in quel¬ 
la sede, i provvedimenti ne¬ 
cessari perchè la prossima at- 

■ tuazione della nuova scuola 
media statale comune non si 
risolva in un caotico fallimen¬ 
to. che pregiudicherebbe tutto 

11 rinnovamento della scuola 
italiana, che provocherebbe il 
contrattacco di tutte le corren¬ 
ti reazionarie, ancorate alle 
vecchie, e fatiscenti, strutture 
aristocratiche della scuola ita¬ 
liana. ” 

Ciò non significa però, in 
alcun modo, che non si debba 
pensare subito, e molto seria¬ 
mente. a tutte le riforme che 
sono imposte dalla istituzione 
della nuova scuola comune 
tra gli 11 e i 14 anni. I -pro¬ 
grammi d’insegnamento per la 
scuola media statale * pubbli¬ 
cati l’il maggio sono stati ge¬ 
nerai mente criticati, come un 
infelice compromesso tra vec¬ 
chio e nuovo. Ma, a prescin¬ 
dere dalle paure e dalle fisi¬ 
me conservatrici per le quali 
è peccato — ad es. — parlare 
delle lotte di classe nella sto¬ 
ria dei ragazzi: .a prescindere 
anche dall'assurda procedura 
seguita (segretezza dei lavori 
delle Commissioni, revisione 
dei testi da parte di un or¬ 
gano » improprio - quale è la 
2 » Sezione del Consiglio Su¬ 
periore PJ.), ri è un elemen¬ 
to oggettivo che impedisce ai 
programmi di essere efficienti 
e moderni, che impedirà alla 
nuova scuola di avere il livel¬ 
lo culturale necessario. Que¬ 
sto elemento oggettivo sono i 
programmi Ermini del 1955 
per le scuole elementari, mi¬ 
scuglio di gretto confessiona- 



segtiantl necessari per il suo 
funzionamento. Siamo in un 
momento di crisi di insegnan¬ 
ti per le scuole medie (infe¬ 
riori e superiori) così come 
sono: come uscire dalla con¬ 
traddizione ? 1 

Sembra prevalere, negli am¬ 
bienti della burocrazia mini¬ 
steriale. e nelle Commissioni, 
frettolosamente riunite dal 
Ministro Gui (e scelte non si 
sa bette con quale criterio, e < 
forse senza un criterio) l'idea 
di ricorrere ai diplomati degli 
Istituti magistrali. Infatti, 
mentre i professori laureati 
scarseggiano, i maestri disoc¬ 
cupati abbondano: la utilizza¬ 
zione dei diplomati maestri 
si presenta come la » toppa - 
più facile da mettere sulla 
nuova scuola, per coprire la 
falla * 

A tal fine, si propone di 
istituire dei Mag steri, con 
corso triennale, ai quali acce¬ 
dano i diplomati maestri e 
che diano una preparatone 
specifica per l’insegnamento 
nella scuola comune tra gli 11 
e i 14 anni In particolare 
(riunione di Villa Falconieri. 
23-26 marzo) si propone la 
istituzione di un Magistero 
scientifico triennale per la 
preparazione degli insegnanti 
di - Matematltca. osservazioni 
scientifiche, geografìa fìsica » 
nella scuola comune tra gli II 
e i 14 anni: di un siffatto ma¬ 
gistero sono stati già indi¬ 
cati gli insegnamenti 

Intendiamoci bene: la per¬ 
durante esclusione dei diplo¬ 
mati dell’Istituto magistrale 
dalle Facoltà universitarie 
(eccezion fatta per la Facol¬ 
tà di Magistero. - letterano- 
filosofìca -), è ormai un ana¬ 
cronismo Oggi ammettiamo, 
e direi con buon successo do¬ 
po le prime esperienze, i -di¬ 
plomati tecnici » alle Facoltà 
sicentifiche e tecniche, con un 
concorso di ammissione che 
verrà tra poco abolito: per¬ 
chè escludere i diplomati del¬ 
l'Istituto magistrale? Solo per¬ 
chè hanno fatto - un anno di 
meno di studi »? Perchè non 
votare subito una disposizio¬ 
ne transitoria, che permetta 
agli abilitati dell’Istituto ma¬ 
gistrale di entrare in una 
qualsiasi Facoltà universita¬ 
ria. previo concorso? 

Ma. intenzione'; l’urgenza di 
~ metterci una toppa - non de¬ 
ve farci pei dere di vista lo 
studio ài provvedimenti orga¬ 
nici di riforma L'ansia di 
trovare al più presto un ri¬ 
medio qualunque sembra in-i 
vece far dimenticare alla bu¬ 
rocrazia ministeriale e alle sue 
Commissioni i problemi gene¬ 
rali di struttura della scuo¬ 
la italiana. E’ sempre la que¬ 
stione delle * toppe ». - Rime¬ 
diamo a il a mancanza di inse¬ 
gnanti nella scuola media, isti¬ 
tuendo Magisteri triennali, e 
(asciando l’Istituto magistrale 
così com’è ». si dice. Metodo 
sbagliato. Perchè dobbiamo 
lasciare l’Istituto magistrale 
così com’è? 

Perchè, per esemplo, non 
dobbiamo mettere allo studio 
la istituzione di un nuovo 
» Licèo moderno », di cinque 
anni (14-19), con un fonda¬ 
mento di insegnamenti comu¬ 
ni. e alcuni * indirizzi » diver¬ 
si: classico, scientifico, lingui¬ 
stico. magistrale? • Perchè — 
in questo modo, oppure tra¬ 
sformando l’Istituto magistra¬ 
le in un Licèo magistrale — 
non possiamo ammettere tutti 
i meritevoli all'Università, e 
organizzare bene, nelle Fa¬ 
coltà universitarie, lauree e 
diplomi didattici, a diversi li¬ 
velli ? 


Aggiorna¬ 
mento, si; 
Centri didat¬ 
tici, no 


Per il momento, il Ministe¬ 
ro sarà costretto — ne sia- 
‘ mo convinti — ad accettare 
come insegnanti nella nuova 
scuola media statale gli stu¬ 
denti della Facoltà di Scien¬ 
ze che abbiano compiuto il 
primo biennio (è. per esem¬ 
pio. la soluzione di » emer¬ 
genza - suggerita dalla Com¬ 
missione n gminata dalla Unio¬ 
ne Matematica Italiana) Per¬ 
chè questa soluzione di emer¬ 
genza non potrebbe prefigu¬ 
rare una soluzione organica 
del problema, e cioè la istitu¬ 
zione di un -diploma didat¬ 
tico - dopo il primo biennio 
(più un semestre di specializ¬ 
zazione didattica) nell'ambito 
dei corsi di laurea ad indi¬ 
rizzo didattico? In questo mo¬ 
do, si eviterebbe di creare un 
- vicolo cieco ». e cioè un 
Magistero che non dà altri 
sbocchi se non quello del¬ 
l'insegnamento - misto - nel¬ 
la scuola tra gli lì e i 14 
anni: si eviterebbe il grave 
pericolo, che non è lento 
ignorare, di una preparazione 
scadente di elementi scadenti 
in Magisteri scadenti Perso¬ 
nalmente, sono d’accordo con 


lismo e di superficiale attiri- - l'o.dp. della Facoltà di Scien- 


smo. che hanno paurosamente 
abbassato il livello culturale 
delle scuole elementari - so- 
, p rattutto per quel che riguar- 
s. da lo spirito scientifico Fino 
a che quei programmi non sa¬ 
ranno sostituiti, i programmi 
per la scuola comune tra gli 
11 e i 14 anni saranno neces¬ 
sariamente una - toppa ». una 
- pezza » di stoffa più o me- 
- no nuova cucita alla bclVe 
' meglio su di un vecchio abito 
l La istituzione, su tutto il 
. territorio nazionale, di una 
scuola media statale, coma- 
‘ ne a tutti, obbligatoria per- 
tutti tra gli 11 e i 14 anni, 
pone in modo urgente e d ram- 
!' matico il problema del rtclu- 
■lamento delle migliaia, e ds- 
di migliaia, di nuoci in- 


ze di Padova: - Le Facoltà 
stesse dovranno organizzare 
nuovi corsi di laurea o corsi 
di diploma ad indirizzo didat¬ 
tico, od possano iscriversi an¬ 
che gli abilitati dell’Istituto 
magistrale, dando altresì la 
possibilità, dopo il consegui¬ 
mento di detto diploma, di ac¬ 
cedere alle lauree didattiche 
delle Facoltà di Scienze ». 

Ma su questo punto, così co¬ 
me sull'abbinamento tra «■ ma¬ 
tematica • c - Osservazioni ed 
elementi di scienze naturali » 
(che mi lascia assai perplesso) 
vorrei ritornare in un pros¬ 
simo articolo. Vorrei dire an¬ 
cora qilnlche parola sul pro¬ 
blema, anch’esso urgentissimo, 
dell ’aggiornamento dei docen¬ 
ti che già insegnano. 


Anche in questo caso, non 
si tratta, o non si tratta sol¬ 
tanto di provvedere comun¬ 
que, di metterci subito alla 
bell'e meglio una - pezza ». 
Bisogna affrontare il proble¬ 
ma istituzionale, bisogna crea¬ 
re organismi propri, adeguati 
al compito Centinaia di cor¬ 
si di aggiornamento sono sta¬ 
ti organizzati nel 1962-63, mi¬ 
gliaia di insegnanti li. hanno 
frequentati. Noi non diciamo 
che tutto ciò sia stato inutile; 
diciamo però che il rendimen¬ 
to è stato basso, che sprechi 
e confusione non sono man¬ 
cati, che si è ancora assai lon¬ 
tani da un elevato e moderno 
standard II fatto è che l’orga¬ 
nizzazione di corsi siffatti è 
stata, fino ad oggi, nelle mani 
dell'Ispettorato centrale e dei 
Centri didattici nazionali, cioè 
Ut organismi non rispondenti 
allo scopo L'Ispettorato cen¬ 
trale ha altri compiti, ai qua¬ 
li è bene si attenga: t Centri 
didattici sono un ibrido buro- 
cratico-pedagogico che do¬ 
vrebbe scomparire E' stata 
avanzata la propósta, in sede 
Ade sspi di una - Commissio¬ 
ne nazionale per l'aggiorna¬ 
mento degli insegnanti -, del¬ 
la quale facciano parte uo¬ 
mini di cultura qualificati e 
rappresentativi (designati dal¬ 
la Consulta pedagogica, da 
Accademie e Unioni scienti¬ 
fiche). alla quale siano devo¬ 
luti i compiti, e il bilancio 1 , 
dei Centri didattici Mi pare 
una proposta molto seria, da 
studiare subito • 

> Dai resoconti dei giornali 
che abbiamo letto, sembrereb¬ 
be che. nelle lunghe e segrete 
trattative per la formazione 
di un nuovo governo, della 
scuola si sia parlato poco o 
niente Male. Come l’Adesspi 
ha giustamente sottolineato 
nella sua recente lettera ai 
partiti laici e democratici, un 
adeguato programma di go¬ 
verno per la scuola e la scel¬ 
ta di un ministro della Istru¬ 
zione che dia garanzie di rea¬ 
lizzarlo dovrebbe costituire 
uno dei punti chiave della 
trattativa Ma come sperare 
che si preoccupi sul serio del¬ 
la crisi delle strutture scola¬ 
stiche un presidente designa¬ 
to. di null’altro ansioso se non 
di tenere « fuori dei gioco - i 
comunisti, e quanto di mo¬ 
derno. di vivo, di costruttivo 
essi rappresentano nella so¬ 
cietà nazionale? 


. » t *, A' y~, 






» l 


Libri di testo per le scuole elementari 



-itti 

non avesse fatto la 



Nostalgie fasciste e timori deli'89 - Secondo al¬ 
cuni compilatori di libri per \ nostri ragazzi, la 
guerra d'Etiopia cominciò nel 1936, l'armistizio fu 
firmato il 25 luglio 1943, la «monarchia assoluta» 
cadde il 2 luglio 1946 e nello stesso giorno fu isti¬ 
tuita la Repubblica - Le origini del fascismo e le 

« opere del regime » 



Per vedere come si vorrebbe ridotta la scuola elementare - stampa il che, in classi elementari ove il buon successo di un 
italiana, quella scuola primaria di cui tanto si va parlando’ insegnante è spesso considerato nel giungere ad una '.affi¬ 
lo vip -scuola formatrice •. e che nonostante tutto rimane an- cienza ortografica dell'alunno, è almeno, didatticamente par- 
cora c rimarrà per anni l'unico contatto con l'istruzione di landò, un assassinio 

buona parte del popolo italiano, non è necessario scorrere Sarebbe interessante uno studio sul libro di testo delle 

-tutti- i testi che in questi giorni vengono proposti per la scuole elementari, uno studio che partisse dai postulati grani- 
scelta degli insegnanti Forse sono troppi . o [ors'anche sono sciani, tanto per intenderci, di cultura di massa cosi come 
povh. perché a individuarne qualcuno che esca dalla banalità, 5 può essere intesa e voluta dalla classe dirigente Allora ne 
non dico del servilismo più piatto ma del cattivo gustò, senza ’ uscirebbe un quadro grigio e sconsolante; una speculazione 


nemmeno hi manipolazione furbastra che a volte può camuf¬ 
fare anche il falso più sfacciato, è pressoché impossibile Chi 
scrive ne Ila scorsi ime uentina. Essi si ripetono con una unifor¬ 
mità sconcertante. Nor, uno dei compilatori pare abbia preso 
la cosa, come si dice, -sul serio». Ritrattini posti lì. a caso. 
rifatti sul luoqo comune dell’anno precedente, spesso nemmeno 
rifatti e ritrasposti tali e quali. Libri di lettura che ripetono 
da anni non solo gli stessi racconti ma gli stessi errori di 


editoriale ibi una parte latta di prestanome e di poveri 
scribi rimpinzapenne. c dall'altra parte una condizione avvi- 
, lente per l’insegnante quello coscienzioso E il bello è che 
ogni testo porta a documentazione della propria rispondenza ‘ 
ai programmi, che dovrebbe essere garanzia di serietà, la 
'dicitura (ahimè! quanto formale e burocratica') che le pre¬ 
scritte copie del testo sono state date in visione al competente 
Ministero 


Le due illustrazioni 
(il «velocimano» dei 


pompieri, in un 


di- 


L. Lombardo-Radice 


segno dell'800, e 
una brigata parti- 
giana in montagna) 
sono tratte da uno 
dei pochi libri - de¬ 
mocratici dedicati ai 
nostri giovani:. « Un 
popolo in lotta », di 
Roberto Battaglia e 
Raffaello Ramat, 
edito da « La Nuova 
Italia » 



Lo studio di una psichiatra inglese 


Una domanda antica 



viaggio attraverso 



adolescenza 


1 


Che l’adolescenza non sia 
la più felice stagione della 
vita, come molti .un tempo 
sembravano credere, che. vo¬ 
lendo parlare in metafora, 
non sia - un’alba rosea e se¬ 
rena » ma piuttosto un tem¬ 
pestoso preludio, è cosa che 
s é imposta ormai a tutti: non 
solo agli studiosi, ma anche 
all’opinione pubblica in gene¬ 
re. Anziché oggetto d’ammi- 
rata invidia, l’adolescenza è 
divenuta causa di preoccu¬ 
pazione: i fenomeni del ted- 
dy-boysmo. delle bande, della 
delinquenza minorile — a- 
spetti esterni e deteriori del¬ 
l’intimo travaglio degli ado¬ 
lescenti d’oggi — vengono 
studiati e analizzati dal pun¬ 
to di vista medico, psicolo¬ 
gico e sociale, nel tentativo 
di trovarvi un rimedio: e 
molti sono i libri sull'argo¬ 
mento Ma ugualmente utili 
ci sembrano quelle opere che 
— come, per esempio, Ea 
psicologia dell'adolescente e 
l'educazione di De Bartolo¬ 
mei» (ed La Nuova Italia) e 
L’adolescente di Farnham 
(ed Bompiani) — studiano 
gli adolescenti normali: ché 
una comprensione intelligen¬ 
te dei problemi dell’età, aiu¬ 
tando gli educatori e gli adulti 
in genere a guidare, anziché 
inibire o frustrare, le esigen¬ 
ze dei giovani, serve indub¬ 
biamente a prevenire devia¬ 
zioni e deformazioni. 


L'equilibrio 


In questa categoria rien¬ 
tra l’agile e interessante vo¬ 
lumetto L’età difficile (Ed. 
Comunità. L 900) della psi¬ 
chiatra inglese Doris Odlun 
Viaggio attraverso l'adole¬ 
scenza è il titolo originale 
dell'opera: e l’A. ci accom¬ 
pagna infatti, con mano si¬ 
cura e delicata, attraverso 
quel periodo, dagli 11 ai 17 
anni, che è senza dubbio il 
più eccitante, ma anche il 
più difficile e tormentoso 
della nostra vita, fatto di ra¬ 
pidi cambiamenti e d'intense 
passioni, di esperienze sem¬ 
pre nuove e di perpetua in¬ 
certezza e scontento 
A 10 anni, il bambino ha 
raggiunto un equilibrio ab¬ 
bastanza stabile II suo at¬ 
teggiamento verso 1 genitori 
è di accettazione: le sue ami¬ 
cizie sono acritiche: la ses¬ 
sualità. latente, non gli crea 
problemi né turbamenti II 
suo è un mondo in bianco e 
nero, privo di sfumature Ma 
i profondi mutamenti biolo¬ 
gici e psicologici che si ve¬ 
rificano tra gli 11 e 1 13 an¬ 
ni distruggono questo equili¬ 
brio: il ragazzo non conosce 
più se stesso • non conosce 


ancora il mondo che ha at- 
tomo Dice una bambina, ci- ' 
tata dall’A.: « Mi sembra di 
non sapere mai dove fini¬ 
sco io e dove cominciano le 
altre cose-. Caratteristiche 
fondamentali dell'età sono la 
ambivalenza e la contraddi¬ 
zione: amore e odio per la 1 
stessa persona o la stessa 
cosa si alternano continua- 
mente: a stati d’esaltazione 
e d'euforia succedono stati 
d’inerzia e di depressione, 
sostituiti poi alla loro volta 
da atteggiamenti - risentiti o 
aggressivi. Nel momento stes¬ 
so in cui afferma ad alta vo¬ 
ce la sua indipendenza, l’ado¬ 
lescente prova un vivo biso¬ 
gno. a volte doloroso, di di¬ 
pendenza: cerca ansiosamen- . 
te negli adulti un modello 
con cui identificarsi, ma poi 
rifiuta d’accettarlo; vuol sen¬ 
tirsi parte del gruppo fa¬ 
migliare e scolastico e aspi¬ 
ra contemporaneamente a mo¬ 
strarsi diverso e • originale: 
è desideroso di confidarsi, ma 
difende gelosamente i propri 
segreti: teme d’essere influen¬ 
zato dagli altri, ma ha U 
‘ terrore d’essere respinto e 
rimanere isolato Vorrebbe es¬ 
sere amato e apprezzato, ha 
un profondo bisogno d'amici¬ 
zia, ma sembra che faccia 
tutto il possibile per ren¬ 
dersi - sgradevole: estrema- 
mente suscettibile, del tutto 
privo di tatto, si comporta 
a volte, per gusto polemico, 
in modo che può parere ad¬ 
dirittura villano. 

Come si potrà aiutare il 
ragazzo a superare le pro¬ 
prie contraddizioni, a conqui¬ 
stare una sicurezza che gli 
permetta di rifarsi un equi¬ 
librio nuovo corrispondente 
alle esigenze della sua nuo¬ 
va personalità? 

E’ indispensabile, in pri¬ 
mo luogo, dargli modo di co¬ 
noscere se stesso, di render¬ 
si conto dei cambiamenti che 
avvengono dentro di lui. - La 
conoscenza — dice giustamen¬ 
te la Odlun — è l'unico mez¬ 
zo per liberarci dalla ten¬ 
denza ail’irrazionale Una 
tempestiva e aperta istruzio¬ 
ne sessuale ha quindi una 
importanza fondamentale. Bi¬ 
sognerebbe, in secondo luogo, 
creargli intorno un ambien¬ 
te disteso e amichevole in 
cui i suoi conflitti non si com¬ 
plichino, esasperandosi, con ' 
quelli degli adulti, ma pos¬ 
sano gradatamente attenuar¬ 
si e risolversi Contano per 
questo non soltanto i suoi 
rapporti col genitori, ma i 
rapporti dei genitori stessi tra 
loro e con gli altri. 

Fin qui i compiti della fa¬ 
miglia, che a un certo pun¬ 
to vengono a intrecciarsi con 
quelli della scuola. E' avi- 


dente che il ragazzo potrà 
più facilmente superare le 
proprie difficoltà se frequen¬ 
terà una scuola per cui sia 
adatto e in cui si senta va¬ 
lorizzato. L’A. deplora quindi 
la scelta precoce, imposta dal¬ 
l'ordinamento scolastico nei 
suo paese — come, fino ad 
oggi, nel nostro — a 11 an¬ 
ni. quando ancora °on sono 
chiare le tendenze e le pos¬ 
sibilità dei singoli e la deci¬ 
sione si fonda unicamente 
sulla condizione economica e 
sociale della • famiglia. ■ La 
nuova scuola comune, che si 
realizzerà in Italia col pros¬ 
simo anno scolastico, dovreb¬ 
be precisamente permettere 
a tutti i ragazzi di superare 
nel modo migliore il diffi¬ 
cile periodo della prima ado¬ 
lescenza. 


La società 


Il passaggio dalla condizio¬ 
ne di studente a quella di la¬ 
voratore comporta poi gravi 
adattamenti emotivi, a cui il 
ragazzo dev'essere opportuna¬ 
mente preparato. E anche la 
scelta del lavoro, come quella 
della scuola, dovrebbe essere 
determinata non dalla neces¬ 
sità. ma dalla capacità e dal 
gusto personale: il ragazzo 
che comincia, per pure ra¬ 
gioni economiche, con un la¬ 
voro manuale, troppo spesso 
non riesce a specializzarsi e 
rimane per tutta la vita pri¬ 
gioniero di questo tipo d’oc¬ 
cupazione. 

L'A passa poi a esaminare 
gli interessi sociali, intellet¬ 
tuali. pratici, attivi, estetici 
degli adolescenti, compiacen¬ 
dosi delle maggiori possibilità 
che la civiltà di oggi offre 
loro in ogni campo - 

Queste possibilità non sono 
però sempre ■ sfruttate nel 
modo giusto e migliore: trop¬ 
po spesso i nuovi mezzi a di¬ 
sposizione dei giovani tendono 
a fame degli spettatori passi¬ 
vi anziché dei partecipanti at¬ 
tivi (basti pensare allo sport 
e alla musica), creando, sotto 
l'aspetto di una superficiale 
attività frenetica, un desolan¬ 
te vuoto interiore 

A questo punto si ferma la 
analisi della Odlun che — psi¬ 
chiatra e non sociologa — tra¬ 
scura d'indagare Io stretto 
rapporto esistente tra la man¬ 
cata partecipazione dei giova¬ 
ni alla vita sociale e la strut¬ 
tura stessa d"una società che. 
anziché invitarli a partecipa¬ 
re. con la collaborazione o 
anche con la polemica, tende 
invece a resoingerli. disgusta¬ 
ti o scoraggiati, e ad alienarli 
nel perseguimento di beni 
illusori. 

Adi M. Gobetti 


Come nascono 




bambini ? 


' Come nascono i bambini? 
E’ questa una domanda che • 
da tempo immemorabile i figli 
rivolgono ai genitori; ma as¬ 
sai raramente ottengono una 
risposta soddisfacente. Si di¬ 
rebbe che gli adulti temano, 
dicendo la semplice, pulita 
verità sui fatti della riprodu¬ 
zione. dì turbare I’" innocen¬ 
za - dei piccoli. Preferiscono 
quindi ricorrere alle storielle 
della cicogna, del cavolo, del 
mercato, che narrano però 
non col tono sereno e diver¬ 
tito con cui si racconta una 
favola, ma con un sottinteso 
di malizia 0 con una reticen¬ 
za da cui trapela un senso di 
vergogna ■ *- 
Oggi quasi tutti son d’ac¬ 
cordo. in teoria, nel ricono¬ 
scere la necessità d’impartire 
ai bambini — in modo diver¬ 
so a seconda dell’età — una 
istruzione e un’educazione 
sessuale: si paria addirittura 
d'introdurla nelle scuole, co¬ 
me già s’è fatto in molti Dae- 
si. • Ma. quando 6i tratta di 
rispondere alle domande dei 
figli, quasi tutti provano un 
istintivo, involontario, del tut¬ 
to irrazionale ritegno, che ha 
le sue radici nelle proibizioni 
e nelle inibizioni (se non ad¬ 
dirittura nei traumi)’ subite 
nell’infanzia e che tutte le 
esperienze seguenti non eono 
riuscite a sbloccare II loro 
atteggiamento si riflette, ine¬ 
vitabilmente. su quello dei 
bambini la cui curiosità ri¬ 
mane mal soddisfatta se non 
insoddisfatta del tutto e che 
dovranno, crescendo, faticare 
molto e a lungo per liberar¬ 
sene. seppure Se ne libere¬ 
ranno mai: e alla loro volta 
condizioneranno quella dei 
loro bambini: e così di se- 

S uito, in una catena senza 
ne. 


appagata e non cercheranno 
altre spiegazioni finché non 
saranno in grado di com¬ 
prenderle: le affronteranno 
allora ‘senza turbamenti, in 
mena coscienza 
Nulla di troppo audace in 
questo volumetto che pur 
rappresenta nel nostro paese 
una novità assoluta: nulla che 
possa urtare o traumatizzare 
anche il lettore più ignaro e 
più sprovveduto Troviamo 
sobriamente delineata la dif¬ 
ferenza tra i sessi, il signifi¬ 
cato della parola -mammife¬ 
ro •; - vediamo descritto 1° 
sviluppo dell'embrione fino al 
parto, quando il bambm rt ' - è 
pronto a staccarsi dal corpo 
della mamma come un frutto 
maturo che si stacca dalla 
pianta - ed e^Ce attraverso 
uno stretto canale che ei al¬ 
larga per lasciarlo passare. 


Serietà e 
semplicità 


Complessi 
e tabù 


Ma a un certo punto biso¬ 
gna pur cominciare a rom¬ 
perla questa catena. E se è 
spesso quasi impossibile mo¬ 
dificare l’atteggiamento degli 
adulti, più facile è il preve¬ 
nire il formarsi nei bambini 
di complessi e di tabù in que¬ 
sto campo. Tutti quelli, per 
esempio, a ' cui. appena - in 
grado di leggere, si dia il 
bei libriccino di T, Franchini 
e F. Ferrazza. Come nascono 
{ bambini (Universale Ragaz¬ 
zi. L 1000). vi troveranno le 
risposte che cercano esposte 
nel modo più naturale, più 
semplice e familiare. L a loro 
curiosità sarà completamente 


A questo punto « il cordone 
che lo univa alla mamma vie¬ 
ne tagliato e ciò lascerà una 
piccola cicatrice in mezzo al 
ventre del bambino che gli 
rimarrà per tutta la vita •: 
l’ombelico Ed ecco come vie¬ 
ne trattato il punto stimalo 
in genere il più delicato d: 
tutta la spiegaz.one: - Ogni 
ragazzo, quando diventa uo¬ 
mo. e ogni ragazza, quando 
diventa donna, ha in sé il 
seme che gerv^ a dare la vita 
ad altri esseri. Il papà e la 
mamma vivono ins.eme per¬ 
chè si vogliono bene Quando 
desiderano avere un bambino 
uniscono i loro semi e da 
quel momento nel ventre 
della mamma comincia a for¬ 
marsi il figlio*. 

Credo che bastino queste 
poche citazionj per dare una 
idea della serietà e sempt-.c.tà 
con cu> è presentata questa 
materia giudicata in genere 
(del tutto ingiustamente) tan¬ 
to «scabrosa*. Le figure, 
graziose ed efficaci, più che 
illustrare semplicemente il te¬ 
sto, ne costituiscono la parte 
essenziale. Il libretto non ha 
bisogno d'essere spiegato per¬ 
chè si spiega da sé. E, met¬ 
tendolo nelle mani dei bam¬ 
bini. i genitori e gli educa¬ 
tori in genere daranno loro 
uno strumento Per vincere 
sulla bas e d’una conoscenza 
pur elementarissima, gli an¬ 
cestrali pregiudizi da cui trop¬ 
po spesso è ancor? inquinata 
l’atmosfera che quotidiana¬ 
mente respirano. 

a. m. g. 


Non starò ad elencare tu Iti 1 tciti venutimi sottomano. 

Ne hu alcuni presenti e dei quali ho postillino »o»i il tutto, 
che allora sull'esempio di guanto fece il poeta Cam/xina ma 
con scopi inversi dovrei lasciare la ' so| n copertina, ma 
alcuni punti abbastanza significativi £’ logico la grammatica 
o l'aritmetica presentano una loro • staticità • di torme e 
formule facili alla ripetizione e anche difficili ad una inno¬ 
vazione didattica Quello che contraddistingue questi tp.sti è 
la abnorme quantità di figure tanto che la pagina ne viene 
oppressa il testo (che d’altronde non merita altro) è una 
semplice guida alla figura 

r testi sussidiari della V classe sono, si può dire. l’ultimo 
brano di cultura che il ragazzo che abbandonerò la scuola 
si è trovato fra le mani l uccelli dei casolari di campagna 
ricordano ancora - eran trecento eran giovani e forti - come 
il loro ultimo appiglio al sapere Bene, da alcuni di questi 
sussidiari, p-est. lo ripeto, non per indicare. 1 peggiori ma 
semplicemente a caso proviamo a vedere la Storia Quella di 
quinta va dalla scoperta dell'America ai giorni nostri Vi sono 
le invasioni straniere e l'un ibi dltalia. Galileo Galilei e la 
Resistenza. la Rivoluzione Francese e quella Americana ( che 
buona parte dei testi non hanno nemmeno sentito nominare 
cosi come nella grafia dei nomi vi è discordanza tale che 
un padre che avesse, e il caso non è tanto raro, un bambino , 
co» un testo e un altro con una altro non .saprebbe certamente 
come raccapezzarsi con un - Papa -. una - Religione un 

- he - un - Principe -, una * Patria - ecc i/m sempre 
maiuscoli e là. direi casualmente perche mi pare che solo 
il caso abbia portato alla giustezza, sempre minuscoli) 

Ecco uno dei testi. SALIRE ed CETEM (Mondadori. Pa¬ 
ri. viu Principato). Milano D’accordo che la Rivoluzione Fran¬ 
cese scoppiò per te misere condizioni del popolo mentre «an¬ 
che i vescovi i canonie. 1 conventi avevano speciali pnvi.egi ». 
ma poi viene il terrore, questo choc di ogni subcosciente 
timorato, questa inibizione perpetua per tutti t compilatori di 
testi scolastici, e « mentre l’Assemblea lavorava ( ) tumulti, 
delitti e stragi si moltiplicavano Si erano formati molti partiti: 
alcuni di questi eccitavano la plebe alla violenza t ) Questo 
fu l’anno del terrore La ghigliottina uccise aristocratici e 
preti a migliaia * La plebe viene - eccitata * non dalle proprie 
làsovvortabili condizioni di vita ma da -certi- partiti II richia¬ 
mo al subconscie è palese E lo stesso volume, dopo aver liqui¬ 
dalo il Risorgiment , co'/e solite formatene su Carlo Alberto e 
su Pio IX. ci offre un vero pezzo di bravura in una esposizione 

- qualunquistica didattica - degna d’una antologia - Quando 
questi (gli Alleati), nel 1943 sbarcarono nella nostra Penisola 
(sic). l’Italia meridionale si schierò coidro 1 Tedeschi L’Italia 
centrosettentrionale rimase invece ( . ) al loro fianco Alla 
fine, la forza crescente degli Alleati e la ribellione (Resistenza) 
delle popolazioni insofferenti del dominio tedesco ebbero 
la meglio » 

• Apriamo ora l’ALVEARE, ed. Vallecchi. Firenze E’ cu¬ 
rato dal celeberrimo Bargellini Qui Galileo Galilei osservò 
sì cielo e lampade ma di certi screzi con sacri testi nemmeno 
l’ombra Semplicemente Galileo - diede rag one all’astronomo 
Copernico, contro le credenze di altri sapienti di allora *. Cu¬ 
stode? E* facile. « I/Austrin inviò allora grandi rinforzi, mentre 
la discordia e l’indisciplina indebolivano l’Italia * Truppe ri¬ 
tirate da Pio IX e dagli altri principi? Sarà per un’altra 
volta, con altri tempi e altro concetto di »scuola ». natural¬ 
mente La lotta tra Pio IX e la libertà, durante la Repubblica 
Roniana è ridotta a questo. « In assenza d, Papa Pio IX. rifu¬ 
giatosi a Gaeta presso il re di Napoli, a Roma era stata pro¬ 
clamata la Repubblica Romana - cosi come nel 1860 e questo 

10 sanno tutti. - Vittorio Emanuele II ( .) aveva segretamente 
aiutato l’impresa * Non parliamo poi della guerra di Libia: 
-Per favorire l'attività commerciale di molti italiani (sic) che ' 
si erano recati a Tripoli i quali erano maltrattati dai Turchi, 
nel 1911 l’Italia inviò un corpo di spedizione in Libia - seguito 
da - audacissimi marinai « 

Il rimpianto de; tempi belli e delle eroiche imprese colo¬ 
niali è più ancora evidente in seguito « Continuando la poli¬ 
tica di espansione in Africa, nel 1936 (sic) l’Italia inviò una 
• forte spedizione (sic) in Etiopia Dopo avpr conquistato tutto 
quel vasto territorio i soldati italiani deposero Le armi e si 
dettero a costruire case strade, acquedotti, impianti industriali, 
ospedali, scuole ed altre opere pubbliche » Manca solo il testo, 
e magari l n musica di - Faccetta nera - E poiché a molti 
parrà incredibile una simile prosa, trascrivo anche la pagina: 

, e precisamente la 94 -, 

In GIORNI OPEROSI, ed SEI. Torino, si legge che du- 
r rante la Rivoluzione Francese - per la mania di voler rinno¬ 
vare tutto in nome dei nuovi principi repubbiicani. furono 
combattute anche la Religione e le buone tradizioni -. 

> Quell’-anche* vale tutto il libro, dalla prima pagina 
all'ultima A parte che non ■ ho trovato cenno della Repubbli¬ 
ca Romana, mi pare - ben definita » (stona a parte) la na¬ 
scita del fascismo: -una situazione difficile, caratterizzata da. 
scioperi, disordini, sommosse, a cui l'incertezza dei governanti 
non seppe porre rimedio - In quanto a Resistenza: - Per venti 
mesi, il nostro Paese diviso in due dalla " linea gotica ”, fu 
sconvolto da bombardamenti e da una sanguinosa guerra civile, 
combattuta da fascisti al servizio della Germania, aa una parte, 
e dalle forze della Resistenza (partigiani) dall’altra- 

A parte che tanto fascisti quanto partigiani vengono, di 
fatto, messi sullo stesso piano, qui almeno c’è cenno all'esi¬ 
stenza di questi - fascisti al servizio della Germania cosa che 
in nessun altro testo ho trovato. 

Per DUEMILA, ed. Noseda. Milano, ad esempio, nel 1943 
l’Italia - si arrese ma la guerra continuò perché il nostro paese 
rimase diviso in due parti - Il compilatore di questo testo ha 

11 solito complesso terrore-Robespierre e pare dedicare lacrime 

all’- infelice re - che - nel momento supremo ritrovò il corag¬ 
gio e la nobiltà degni di un re * Per la guerra in Libia, anche 
qui: - il governo turco non si mostrava molto benevolo con gli 
Italiani, e allora per proteggerli il nostro governo decise di 
occupare la Libia * . . 

Tutto avviene con facilità, con naturalezza, anche la man¬ 
canza di punteggiatura BUSSOLA è edito da w La. Scuola * 
di Brescia. Del dopoguerra 1918 ci dà un quadro di nn’ambi- 
guità degna d'un esame psicoanalitico. - vi erano molti che, 
di prepotenza, volevano imporre agli altn le proprie idee 
facendo ricorso persino alle armi Atti di violenza furono 
compiuti anche contro i sacerdoti e i soldati tornati dal fronte*. 
Non si capisce bene se siano sacerdoti e soldati tornati dal 
fronte o solo soldcti Ma si capisce bene quel che segue: - Fra 
tanto disordine era naturale che prendessero il sopravvento 
i più forti - 

Cosi il fascismo ha trovato anche il suo - era naturale*. 
Tanto più che sotto il fascismo - vennero compiute opere pub¬ 
bliche di grande importanza come la costruzione di strade, il 
completamento dell'Acquedotto Pugliese e la costruzione di 
villaggi agricoli Terre paludose furono bonif.cate e coltivate. 
Nel 1935 l’Italia conquistò in Africa. l’Etiopia, dove iniziò 
una intensa opera di civilizzazione » » L’Etiopia - fra virgole 
e proprio dei testo II fascismo è visto sempre nel bene che ha 
fatte e H malp è quasi incidentale, mai presentato come causa 
diretta, immanente alla stessa ideologia Insomma, - se Musso¬ 
lini non avesse fatto la guerra.. » E per completare, BUSSOLA 
ci orienta molto ben? dicendoci, con una precisione storica en¬ 
comiabile. che - il 25 fugho 1943 il Re «sic) faceva arrestare 
Mussolini e l'Italia firmava l’armistizio- 

Le stesse imprecisioni sono ripetute sul volume TEMPO 
SERENO, della stessa casa editrice Non cambia mai una 
parola, mai un errore, solo la disposizione della pagina e 
alcuni esercizi Cambia il titolo ma la musica è sempre quella. 
E chissà se esiste ancora collo stesso testo il sussidiario RI¬ 
FLESSI (ed Alias) che nel 1959 scriverà, a proposito del¬ 
l’ultima guerra, che - dopo un inizio vittorioso l'Italia fu 
battuta (sic) da avversari troppo più forti di lei e in seguito 
dilaniata da lotte fratricide fino al 1945 - 

Il pezzo è degno di • Libro e moschetto ». Poi si leggeva, 
con -e data *n neretto. - i', 2 lugLo LM6 fu abolita la Monarch.a 
, assoluta e istituita In Repubblica - 

Cosi tra fascismo edificatore di strade e case, plebi aizzate 
e ghigliottina, armistizio al 25 luglio 1943. guerra all'Etiopia 
iniziata .nel 1936 e Repubblica al 2 luglio va avanti l’editoria 
scolastica (visionata dal Ministero della Pubblica Istruzione) 
italiana. 
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Mannequin 
per due mesi 


* , ( * t * ’ 

Bravissima Franca Fabbri, interprete di Violetta, ma nel 
complesso inadeguata la realizzazione musicale alla 
magnificenza della regia e delle scene ' 


Jj -MMu 

4 il * S «v tl^- A ■ *fM*A ÀJ4i 


Dal nostro inviato n0 Visconti, il quale, appunto, quel che si lamenta talvolta 

sembra aver voluto presentarci (assai spesso, per la verità) ne- 
SPOLETO 20 ,l rovescio della medaglia gli spettacoli di balletti, quando 
„ . , Bohème, e cioè l’altro aspetto hi musica — fosse pure un ca- 

Quando sarà stampato anche — qucll 0 aristocratico — della polavoro — r nnane in limiti 

vi jotogra/ia tl ricordo di que- società parigina intorno al 1850 strettamente funzionali, senza 

sta commossa prima serata del Nella Bohème l’umore com- avvolgere, riscaldare, illumma- 
\l t estivai dei due mondi, si volge, infatti, i diseredati, nella re quel che avviene sulla scc- 
scorgerunno ancora una volta Traviata investe la ricca bor- nu L'inconvcmente, fastidioso 
le signore (ma non soltanto qhesia ed e l'elemento che av- nelle faccende della danza, è 
esse) con i fazzoletti sotto il vicina, con le sue gioie e con inammissibile in un'opera tiri- 
naso, tra il pubblico in piedi, j SU0l dolori, il cuore di Vio- ca, pur rilevando che la s t, - 
generoso nell acclamare alla ri iena a quello di Mimi, bianco penda regia di Visconti confe¬ 
rmila del teatro A uovo i proto- (l farlo apposta, d’altra parte, nsce allo spettacolo un interno 
gomsti il un a splendida Travia- tra La dama delle camelie di ritmo di danza, minuziosamen¬ 
te. Luchino Visconti, cioè, tl Dumas (1852) e Le scene della te ricercato e plasticamente 
piu straordinario interprete del- vita di bohème di Murger sbalzato dai valori musicali 
l opera (avrebbe dovuto tmp»- (issi) passa si e no un anno,! dell’opera - . .. 

gnare anche la bacchetta e di- c a Visconti la cosa non è s/ug-l Anche il taglio delle scene, 

rigerla, ma si e * accontentato ~ gita. Se accanto al più lussuo- ciascuna con il suo appropriato 

d una superba realizzazione sce- so letto d[ Violetta si stendesse colore, segue fino in fondo il 
nica e d una memorabile regia) ,j iettino di Mimi, non succede- timbro della musica, fi primo 
e t ranca t abbn ~ Violetta rebbe nulla di strano: morireb- atto è obliquamente traversato 
protesa fino allo spasimo (ma b ero a braccetto, in un unico da danze e da brindisi, e Vi- 
irigurgita quattro uova, e mezzo desiderio di vita e di calore sconti obliquamente taglia la 
di quello buono tra un atto e Non è un caso che persino la scena, bellissima, con la parete 
l altro) nella conquista di que- stanza ideata da Visconti • per che divide a metà il p alcosce- 
sta serata Ce riuscita, pur se ja ,porte di Violetta adombri la nico nella sua larghezza e la¬ 
ta resa vocale - non ha miglia- soffitta di Mimi Soltanto, que- scia i ntravvedere dalle porte 
guato il risultato scenico. Il che s f 0 et j è ìj limite dello spet- sormontate dal rosso cupo e in- 
forse e non e per metterci tacolo. le due opere non coin- combentc dei tendaggi il seguito 
una pezza ha reso con man- cidono nei risultati musicali. di salotti. • > 

gioire trepidazione la remissi- fj giovane direttore d'orche. jj < movimento delle figure 
vita e l accettazione del sacri- stra. Robert La Marchina, che scorre con una magia scenica 
fido ha rimpiazzato Thomas Schip- tanto più sorprendente ni quan- 

L’altra serata che fini a pian- pers impegnato a Bayreuth per to non si •avvale di elementi 
ticello liberamente abbandona- t Maestri cantori di Norimberga, esteriormente innovatori, ma è 

10 fu quella della Bohème di ha infatti un pò meccanicamen- ,j risultato di un lungo, appas- 
Puccini. L’accostamento non è te orecchiato la Traviata musi- stonato lavorio • effettuato ai- 
casuale, nè esteriormente de- calmente modellata da Tosca- l'interno della musica. Nel pn- 
teminato dalle lacrimucce del nini, prescindendo si direbbe mo atto della Traviata non ave- 
pubblico, comuni ad entrambe (e, al contrario, soprattutto di vanto ancora visto luci, lampa¬ 
le opere, ma deriva dall’affasci- questo doveva tener conto) dal- de, lampadari cosi storicamen- 
nante, geniale penetrazione del- l’idea della Traviata realizzata tc ricostruiti anche per Quel che 
la Traviata compiuta da Luchl- da Visconti. Così è successo riguarda il timbro della luce. 

Tutto in ordine, dunque, come 

____ m una ricca casa di cent’anni 

fa. non conservata intatta come 
. „ un musco, ma ricca di vita e 

DamjnIImmS m B#^»*»***! 1 di cose. Basterebbe soffermar- 

K6QQICHTI gira CI r Cingi S j sulle mobili ombre proiettate 

i •' dai fuoco vero del caminetto. 

i - Il fuoco è in Visconti un vi- 

^ Et B3 tuie elemento di verità sceni- 

0 9 M ca. Nel primo atto c’è un c ami- 

BfkmS & C&M M W netto e la fiamma quasi lambi- 

B? «fKfM $K*7Sr Erivr. /frrj jjS” » sce Violetta in un presenti,nen- 

W WMHM tsciV lw UH7ÌLtYtV(ffly £} lo di minaccia Nel secondo at- 

cu „ a s t t ,/ a Una stufa di 
campagna adatta ad una casa 
m ' di campagna, protetta dal ver- 

0 descuro di tende pesanti e ri- 

domo) irrompe bianca la luce 
‘ * 1 del giorno. 

• •' ' r ■, Nella stanza dell’ultimo atto 

C’è ancora una stufa con una 

1/0 tre anni non aveva piu messo dammeno; quel che rimane del- 

, 1 l'incendio che ha consumato 

piede negli « sfudios » francesi Isa, color nocciola, delicatissima.! 

1 La luce del giorno traspare da 

, una finestra del fondo, ma sem- 

Nostro servirlo BXSggfpmigBB bf %S‘Te^Sti «Sflt 

-Chi si v C de.? A l^ £» « 

C 1 si i de.**. la frase ^ Una stanca dalla parete ricur- 

scherzosa e un po ironica che ^ va , opaca, con tende d’un bel 

gli amici parigini rivolgono in fe % S gìaUo P Qu ’i si svo ig e la festa e 

questi giorn., a Ser_,e R 1 q, t j irrompono con bellissimo 

ni. il quale da tre anni manca \jzg' t , ' \ H gloco di danze, zingarelle e pi- 

dagh studios francesi. In tutto * fc ^ cadores finalmente, una volta 

ciue^to tempo, egli e abito oc- tanto, graditissimi e bravissimi. 

cupatissimo in Italia: ha girato Wr JM ìn tutti questi ambienti Violet- 

morti Tilm ma «opratutto ha la- | V muoue come in una pn- 

yorato per conto della TV nei | gmnc, sbattendo alle pareti. 

Giacobini di Zardi. Il pubbl.co 2 ì .Jgg&féà y ’ nelVansia d, sfondarle. 

italiano conosce la sua stupenda Ma nello scena dell’offesa (Al- 

interpretazione, r salutata dalla m {redo le netta in /accia i soldi/ 

cntica con accenti -' davvero . muore veramente Violetta, ed 

rari Serge si e poi fatto imbn- è qui chc la frivola allegria 

ghare da \- lèconti. con il quale d'una società folleggiante Ita un 

ha girato U Gattopardo <ed an. trasahmento. C’è il concertato e 

ché in questo caso, la sua in- VìsloiiIì ferma razione in un 

terpretazione è stata giudicata ,/ raygelamento di gesti di stra- 

]a migliore subito dopo qu Ila j0 . v ordinaria portata espressiva. Il 

di Burt Lancaster). - - ' * canto nasce da questa p rofon- 

Ora sono stati preparati due ' da immobilità, palpitante tutta- 

fìlni apposta per lui Di uno ha Ì&-M . ' via attraverso lo splendore dei 

S A n j^° sce . n ®*8 i atura Tvan , ftscs-jg j costumi. E’ un concertato an- 

Audouard e si intitolerà Paycr ^ ^ colori, anche di elementi 

pour votr. Reggiani sara il cap 0 . scenici, senza però che nulla 

di una banda, opposta ad un ^ - * > abb i a tI sap orc di teatralità o 

altro gruppo di gangster capeg- £f . , . quanto meno di melodramma. 

^. 13 c a ? a ; a . ^ cco f Prevale nel personaggio un 

11 fipal e : J 3 -> ',)« ‘ tono intimo, quasi di confessio- 

poker mentre le due bande si _ _ jV v ne con se stessi, di ricordo d al- 

fronteggiano a colpi di p ,is o.a tr j tem pi. che purtroppo sfugge 

m un villaggio di pescatori II - fl j Ia realizzazione musicale. 

tegrs.a del n.m sarà Noel ^ jn&P ’ Quindi, non tanto un a lezione, 

J ' 1 - .- 4 ,s„,i f j&àf - v ma un saggiò davvero vertigi- 

L altro film si intitolerà Ho. . t noto della sbaragliale bravura 

Aùtore del sog^ no e Jose G 10 - * Risconti. Il maestro La Mar- 

vannini Ho e. riferisce al nom- * . . china ne è ta prima vit¬ 

icolo con il quale viene ch:a- y u c quanto non sia tutta 
mata Hoiin. un ex corridore au- < da sottovalutare la sua presta- 

tomob.litta che e passato al rione. Seguono nel sacrificio le 

gangsterismo con lo 1 Sie^eio gu- '< , roci, non scarse certamente co¬ 
sto per il rischio e 1 limprev.^to - ? v , me Quel i e d el coro, ma appun- 

Serge Reggiani garà appunto Ho. ' to i n adeguate alla sicurezza e 

In questo film, egli dovrà com- U magnificenza scCgiica dei¬ 
pare una serie di acrobabehe ■ . > - ' • ‘ Io spettacolo. Andrebbe qui. 

evay.oni alla Come di Mome- ^ v fìé t- \» ' 1 * forse, tirata in ballo la mifolo- 

cnito j „ . __ pia con i numi che si mangiano 

' *** . v s - i figli dopo ave rii messi al mon- 

Ancora pescatori per un film g ggggr v " do. A tale orribile sorte ha pe- 

franense i cui esterni verranno rb resistito, come dicevamo . la 

realizzati in Sicilia, con la re- - f * : r ' ; .i { A , Ftanca Fabbri, temperamento 

già di Pierre Grimblat. Sarà una p. - 1 i_ ___ di prim'ordine. vibrante . acce- 

versione moderna delia leggen- -'any odvdi. Sdid la prO* so v i v ido di slanci, pronto alle 
da dei -Cavalieri delia tavola . , ’ ‘ inflessioni più sottili- Una Tra¬ 

rotonda*. I cavalieri saranno ragOIIISta di « /ViaCTh » vinta cosi la impegna nei ri¬ 
questa volta dei pescatori di - - guardi del teatro lirico con un 

aragoste Dodici pescatori, alti. r - rigore sovrumano. Guai, adesso ,1 

barbuti (salvo il cuc.mere) e unn commedia di Michel Fer- a cedere ad allettanti tenfazio- 
tutti siciliani ■ Ecco . la. stona na ud: Motch, la storia di’un ni Eccellenti Franco Bonisolli 
Dopo una stagione di pesca. p 0r «je re della nazionale Trance- (Alfredo) e Mario Basiola jr 
1 equipaggio approda a Catania ,. . . , ragazza (il vecchio Germont): due can- 

pe r un pellegrinaggio. In attesa «« J* calc '°J lÌ re-S t anti applauditissimi anch'essi. 

VHal ” puntualmente, al termine delle 


SPOLETO. 20 


. 1 * , r . vw.» IL VII. 1 otc t WW» imu/uiiuaiuuf 

naso, tra il pubblico in piedi, j SU0l dolori, il cuore di Vi 0 - ca, pur rilevi 
generoso nell acclamare alla ri letta a quello di Mimi. Allineo penila regìa il 
balta del Teatro huoro 1 proto- a farlo apposta, d’“ltra parte, nsce allo spet 


Reggiani gira a Parigi 













mM T 


PARIGI — Agnès Spaak (è necessario ripe¬ 
tere che si tratta della figlia dello sceneg¬ 
giatore Charles e della sorella di Catherine?) 

JT» 

è diventata " mannequin " in attesa di gira¬ 
re in Italia « Le soldatesse » con Lattuada. 
« Ho due mesi di tempo prima del film e 
debbo ^impiegarlo in qualche modo «/ha. 
detto. Indosserà i nuovi modelli di Lanvin 


« Anni verdi » alla 
Settimana sovietica 





nuovi 



f 


ri liberano il P-ese da una bau- sarà di Jcan-Jacques Vital. }”móTar«é . 

da di malviventi, capeggiata da * * , Nel successo rientrano i me¬ 
no insuperabile giocatore di bi- - - ~ — - - - • ravig Hosi costumi di Piero Tosi 

bardo. ■ ■ Film inglese per Maurice c Bicc Brachetti 

Gnrnblat è ora in attesa delle Chevalier L’anziano ma insupe- Ottima l’orchèstra sinfonica 
finali del concorso di biliardo rato : chansonnier . lavorerà a siciliana che avrà forse provato. 
cn« avr< luogo nega Stati 1 - fi anco < j I un a itro cantante fa- poco: commosse e intermina- 

ranrTdid mnlviventi °Il nmble* moso. l’americano Pat Boone, in bili le chiamate a Luchino Vi- 
STde? S*aV.«cM ’USSri un, poUinoln chn «ccon.crà. in ».«;■ ««i Mitene, dello 
«ombra avviato a soluzione. Per chiave musicale, la storia di una * occ à, ionl 

ora il regista ne ha trovati >ol- celebr.tà 3 1 tramonto (Cheva- n f n mo J dfl ® 0 jj qucUo c h e 
tinto sei (il più p.cco.o è a.to Uer). passata dal palcosccn-.co normalmente riempie una se¬ 
no metro e 98) Ne mancano a- n j balcone di un bar della riva rc / a di gala, c per l'occasione 
,ti per reaLzzare M fi m sinistra parigina. Il film sarà punteggiato anche dalla prc- 
J 1 c,il tlto!o è 1 dodici barbutL girato in interni a Londra e in senza di divi c dive del mondo 
• # • esterni a Parigi. ' cincmatografL.o e teatrale. 


Duj Sa vai e Claude Braf- 
nr «ranno gli interpreti di 


m. r. 


Erasmo Valente 


1 Anni verdi (così, più esatta¬ 
mente che con lo strambo Gio¬ 
vane verde, sembra si possa tra¬ 
durre il titolo originale) rap¬ 
presenta la sorpresa più lieta 
di questa Settimana sovietica, 
che si concluderà oggi: dei Nove 
giorni d’un anno di Mikhail 
Romm si era già parlato e di¬ 
scusso a lungo; di questi Anni 
verdi si parlerà e si discuterà, 
pur se l'esito complessivo pare 
qui meno stringente elle nella 
opera dell'anziano maestro so¬ 
vietico Ma c'è in Anni verdi, 
che reca la firma d’un giovane 
regista, Konstantin Voinov, tale 
novità e pungenza di fermenti, 
da meritare ogni attenzione e 
simpatia. 1 • - • « * ’ ~ 4 

Siamo in una regione del 
Nord deU'URSS, terra tradizio¬ 
nale di pionieri. Nikolau un 
operaio di ventitré anni, eletto 
deputato al Soviet e impegnato 
nella costruzione d'una città an¬ 
cora inesistente, è spedito nel¬ 
la vicina Giegor, dove ha già 
vissuto e lavorato, per ottenere 
una fornitura di mattoni. Si 
scontrerà nella pigrizia e nello 
scetticismo dei burocrati, tro¬ 
verà l'adesione solidale d'un in¬ 
gegnere, ed insieme con costui, 
mutando indirizzo alla produ¬ 
zione d’un reparte delia officina 
locale, facendo leva sullo slan¬ 
cio di altri della sua età, riu¬ 
scirà a ottenere materiale pre¬ 
fabbricato, assai più utile agli 
scopi. A Giegor. nasce e si svi¬ 
luppa parallelamente l'amore di 
Nikolni e di Irina, laureata in 
architettura, battagliera quanto 
lui. e anche più di lui sprez¬ 
zante nei confronti del vecchiu¬ 
me e dello schematismo di qual¬ 
siasi specie. 

Questo è però soltanto l’asse 
centrale della vicenda: al quale 
si agganciano eptodi e perso¬ 
naggi di vivace rilievo, che of¬ 
frono un quadro sintetico, ma 
non per ciò meno autentico, 
dei problemi della società so¬ 
vietica, colta in un suo spec¬ 
chio caratteristico La polemica 
contro il burocratismo prende 
vigore plastico nella figura di 
un dirigente locale, che sembra 
estratto dal rovente Bagno di 
Moiakovski. Il contrasto, aperto 
e da sanare, fra le travolgenti 
conquiste della scienza e i ri¬ 
tardi nel conseguimento del be¬ 
nessere comune viene esposto 
attraverso due casi apparente¬ 
mente disparati: da un lato c’è 
l'aiit'sta che sospetta, forse a 
torto, della moglie, e rovina la 
propria vita familiare, soltanto 
perchè è costretto a coabitare 
con un aitante compagno di la¬ 
voro. Dall'altro c’è Ù ragazzo 


che, folgorato dall'impresa di 
Gagarin, si è messo a disposi¬ 
zione delle autorità centrali per 
il primo volo sulla Luna, e in¬ 
tanto ’ accetta - solo impieghi 
provvisori (comportandosi, na¬ 
turalmente, benissimo), perchè 
la sua destinazione, ormai, è il 
cosmo. L'attacco alle decrepite 
concezioni urbanistiche fiorenti 
nel periodo di Stalin si espri¬ 
me, chiaro e netto, negli atteg¬ 
giamenti di Irina; e di scorcio, 
ma incisivamente, vediamo an¬ 
che disegnarsi l’immagine li¬ 
brante d’un onesto comunista 
incarcerato e deportato nel *37. 
C'è dell'altro: la linea di sepa¬ 
razione tra vecchio e nuovo pas¬ 
sa all'interno dello stesso Niko- 
lai; il quale, avendo trasceso nei 
confronti d’un sacerdote orto¬ 
dosso. col portare sul * piano 
- amministrativo * il proprio le¬ 
gittimo ateismo militante, deve 
poi subire una salutare lezione 
di tolleranza. Che gli gioverà 
quando, essendo stato espulso 
dal Komsomol l'amico Lioscia 
(per ragioni d’altronde serie), 
non vorrà certo negare a chi ha 
errato un'augurale e fraterna 
stretta di mano 
La casistica potrebbe conti¬ 
nuare. Sbaglieremmo * tuttavia 
ove ne traessimo un'impressio¬ 
ne di frammentarietà e di mac- 
chiettismo Invero, se Voinov 
prende di petto, o anche sfiora 
di volo, molte grosse questioni, 
rischia di non portare quasi mai 
a fondo la sua critica: ciò che 
costituisce il limite più evidente 
di Anni verdi. Ma, nel contem¬ 
po. fervore e spregiudicatezza 
d’idee gli permettono di tocca¬ 
re con acutezza numerosi ta¬ 
sti, proponendo una serie di 
temi che ameremmo veder enu¬ 
cleati autonomamente in opiere 
future delio stesso regista o di 
altri. Stilisticamente, Voinov ha 
punti di contatto con Aiev e 
Naumov (Pace a chi entra) e 
con Tarkovski (L’infanzia di 
Ivan), nonostante la diversi¬ 
tà dell'argomento: disinvoltura 
narrativa, freschezza di nota¬ 
zioni, sapidità del dialogo, e un 
accento moderno che si ritrova 
cosi nella condotta del racconto 
(notevole la lunga scena muta 
fra Nikolai e Ir.na, che precede 
il loro abbraccio), come nel 
timbro dell’interpretazione. Bra¬ 
vi tutti gli attori, dei quali ri¬ 
cordiamo il Tabakov e la Sce- 
remetieva. E calzante, soprat¬ 
tutto negli esterni, la fotogra¬ 
fia in bianco e nero, su scher¬ 
mo largo, di Dobronravov. 

. Aggeo Savioli 


*■ ■ Cinema 

La valigia 
•\ del boia 

1 E* una versione, assai Ubera. 
— del dramma L’inwiccuto di do¬ 
mani dello scrittore irlandese 
Brendan Behan, che con que¬ 
sto e con L'ostaggio (oltre che 
con l'autobiografia Ragazzo del 
Borstal) si è acquistato fama 
1 in patria e fuori I/impiccato 
'* di domani si svolge tutto allo 
1 interno d’un carcere, nelle 
ore - che precedono rhnpicca- 
gione d’un omicida La pietà 
cristiana d’un vecchio secon¬ 
dino e le prime angosce d’un 
suo giovane aiutante, l’impeto 
di rivolta che si accende nei 
prigionieri, benché ' degradati, 
di fronte a quella suprema de¬ 
gradazione che è la pena di 
morte, l’orribiLe problematica 
tecnico-scientifica del boia co¬ 
stituiscono i motivi e i momen¬ 
ti sostanzali dell’opera intinta 
in un corrossivo umore anar¬ 
chico,. sferzante e paradossale, 
sulla linea d’una tradizione 
letteraria che Behan, ubriaco¬ 
ne di talento, ha rinverdito in 
questi anni 

S Purtroppo, - ’ nel > passaggio 
dalla scena allo schermo, la 
vicenda si banalizza, e ciò che 
dovrebbe suscitare un acre, 
violento riso sardonico, rischia 
di spremere solo ribalde la- 
grimucce Por di più. il regi¬ 
sta Arthur Dreifuss. autore an¬ 
che dell’adattamento cinema¬ 
tografico ha aggiunto alla sto¬ 
na un corpo estraneo, intessen- 
do le fila dello squallido amo¬ 
re e. poi. della umana solida¬ 
rietà fra il secondino giovane 
e la moglie del condannato Re¬ 
stano. a testimoniare •ndirot- 
tamente il vigore del testo ori¬ 
ginale. alcuni passi del dialo¬ 
go. e la felice caratterizzazio¬ 
ne di qualche personaggio mi¬ 
nore. Gli interpreti principa¬ 
li — Sylvia Syms. Patrick Mac 
Goohan, Walter Maeken — so¬ 
no invece soltanto corretti 

ag. sa. 

I piacer! della 
signora Cheney 

* Per questo film tedesco oc¬ 
cidentale qualcheduno ha trat¬ 
to da una sofhtta un’ammuflìta 
commedia di Frederick Lonsda- 
le: The Iqst of mrs Cheney. 
Ambientandola sulla Costa Az¬ 
zurra e con diverse varianti, 
ha ammannito una stucchevo¬ 
le storia, lustrandola per be¬ 
nino onde renderla « piacevo¬ 
le » e frivolmente compita co¬ 
me i cocktail party del «bel 
mondo*» e certe sciocche ope¬ 
rette del secolo scorso. E’ la 
\ storia di una ladra, ma una 
' ladra in guanti gialli, che si 
comporta come una perfetta 
gentildonna, che viaggia in ae_ 
reo o Rolls Royee. con un fin- 

* to maggiordomo dai tratti squi- 
4 giti. Le fanno da degno con- 
» torno una sfilza di gentiluomi- 
, ni o facoltosi borghesi, perso- 

* - ne piuttosto corrotte, le cui in¬ 

decenze sono presentate con di. 
‘ sinvolto compiacimento « E’ 
cosi elegante e piena di spi- 
_ rito l’amoralità dei ricchi! ». 
sembra dire il film. 

La signora Cheney, dunque, 
spacciandosi per una miliarda¬ 
ria. si fa amici tra questa bel¬ 
la gente e suscita curiosità e 
stupore come rocca inespugna¬ 
bile di moralità. Sta per deru¬ 
bare una delle sue facoltose 
amiche quando viene scoperta 
da lord Arthur, un giovanotto 
. spaventosamente ricco, di pro¬ 
fessione amante delle mogli al¬ 
trui. Il gentiluomo, che ama 
I la falsa gentildonna, si pro¬ 
pone di trarla dai pasticci, ma 
, essa per fierezza vuole conse¬ 
gnarsi alla polizia. Tutto, na¬ 
turalmente, si conclude con il 
^ trionfo di Imeneo, dinnanzi a 
v un sacerdote. , i ( .. 

r Sciocco 1 come la sua trama 
è lo svolgimento cinematogra¬ 
fico diretto da Franz Josef Wild: 
una sfilata di toilette femmi- 
nili, di fuoriserie, di belle e lue. 
si- cicanti pettinature e di bic- 
ier chieri di wisky e champagne, 
ip - Tra gli interpreti la maniera- 
^ t:S5Ìm a Lini Palmer. Francoise 
■hè ^ osay * grande attrice fran- 
I jl cese in una parte banalissima. 
j* e e un rudere della cinemaio- 
grafia hitleriana Willy Birgel. 
ir5 _ Bianco e nero. 


vice 


La moglie 
di Burton 
non vedrà 
‘Cleopatra 


LONDRA. 20. 

Il Daily Mail scrive stamani 
che la signora Burton consi¬ 
dera la questione del divorzio 
da suo marito Richard, che in¬ 
tende sposare Elizabeth Tay¬ 
lor. come prematura. 

Il corrispondente dei giorna¬ 
te da New York, afferma che 
la signora Burton appare feli¬ 
ce con i suoi figli ed anche lie* 
ta del successo riportato dal 
marito e da Liz nel film Cleo¬ 
patra. 

Alla domanda se andrà a ve¬ 
dere il film, ha risposto decisa: 
«Maj e poi mai». 

Eddie Fisher, che si è legal¬ 
mente separato da Elizabeth 
Taylor, ha dichiarato dal canto 
suo che non interporrà alcun 
ostacolo'al desiderio di Liz di 
ottenere il divorzio per sposa¬ 
re Burton. 

Intanto la prima del film 
Cleopatra a Los Angeles ha re¬ 
so la cifre record di 1 milione 
94.403 dollari (c ! rca 650 milioni 
di lire). * - 

I 1.511 posti a sedere del 
Pantages - Theater sono stati 
venduti a 250 dollari ognuno, 
ma molti biglietti sono stati ri¬ 
venduti alla borsa nera. Una 
persona che ha voluto conser¬ 
vare l’anonimo ha pagato 100 
mila dollari (62 milioni e 500 
mila lire). k * 


controcanale 


, Fa contenti gli editori » * 

. Segnalibro nacque, ci > sembra, dall'esigenza di 
affiancare all’Approdo una rubrica maggiormente. 
aperta al vesto pubblico dei lettori; più popolare, 
insomma, c più ricca di informazioni librarie. Dopo 
alcune settimane, Segnalibro appare ancora molto 
lontana dall’assolvere a questa funzione. 

La prima impressione che dava ad esempio [ la' 
puntata di ieri, era quella di un disordinato ajjastcl- 
’ lamento di copertine, di titoli, di collane, di editori e, 
(anche) di autori. Brecht e l'ultima « novità » del 
teatro americano, i libri di viaggi e Quarantotti-Gam- 
bini, Carlo Manzoni e Renzo Rosso, e decine di altri . 
si sono successi nel giro di mezz'ora. Accompagnati 
sempre da una assai scarsa c generica inquadratura 
critico-biografica (in realtà più biografica che critica), 
del tutto insufficiente come guida alla lettura, c an¬ 
che come informazione orientativa per il pubblico. 

Si comincia con un’inchiesta-lampo tra gli spet¬ 
tatori dei teatri milanesi: leggono, e perchè leggono, 
i testi teatrali chc vanno a vedere rappresentati? 
Ottima idea, chc si esaurisce però in poche battute, 
in poche frasi sommarie della presentatrice, seguite 
da uno sciorinamcnto impressionante, fatto a tempo 
di record, di « novità j> teatrali di tutti i paesi, tra¬ 
dotte recentemente in Italia. Lo spettatore si vede 
passare davanti I buiosauri e lo Shakespeare tradot¬ 
to da Quasimodo, l’ultimo autore polacco o america¬ 
no o inglese, senza potersi fare un’idea di (picllo chc 
probabilmente gli interessa di più. 

Poi c’c l’* incontro con lo scrittore ». Renzo Rosso 
viene introdotto da un « filmato » su Trieste (la sua 
città), aperto da alcuni versi di Saba, e chiuso (ahi¬ 
noi!) da una voce fuori campo che parla dell ’« assil¬ 
lo morale » degli scrittori triestini come di una loro 
peculiarità assoluta. Poi la voce si fa volto, e sentia¬ 
mo parlare di Rosso come di un « narratore acuto ed 
estremamente sensibile ». Confortati da questa ricca 
somma di informazioni, sentiamo e vediamo final¬ 
mente l’autore della Dura spina, il quale dice in real¬ 
tà cose molto intelligenti ed acute. Ma il sollievo è 
di breve durata. Si ricomincia con la sfilata delle co¬ 
pertine: un notiziario fittissimo che spazia da un 
« genere » all’altro con pochissime e poco essenziali 
frasi di giudizio. 

Una rubrica del genere serve scarsamente al let¬ 
tore colto, e non aiuta certo il lettore sprovveduto 
ad orientarsi nel gran mare del mercato editoriale 
italiano. Forse fa contenti gli editori, che vedono 
sfilare spesso il loro nome (se pure in fretta) sul 
magico video della TV. Segnalibro sembra inserirsi, 
insamma, in quella illusoria febbre che ancora fino 
a pochi mesi fa si chiamava boom editoriale K 

La vera strada chc una rubrica come questa può 1 
battere vantaggiosamente può essere quella che si 
7 intravvede in una delle sue iniziative, certo la mi- 
7 gliore: il dialogo tra lettori c scrittore. Ieri era di 
scena Quarantotti-Gambini con due lettrici e un let¬ 
tore che lo interrogavano su Sotto il cielo di Russia. 
La puntata iion ha avuto molto mordente, ma non è 
questo che conta. La strada è quella: un dialogo di¬ 
retto e reale con il pubblico. 

vice 


vedremo 


Ritorna 

Ostrovski 

Davanti al piccolo scher¬ 
mo torna Aleksnndr Ostrov- ‘ 
ski, l'autore russo ottocen¬ 
tesco già noto ai telespetta¬ 
tori attraverso alcune delle 
sue opere fondamentali, co¬ 
me « La foresta ». La com¬ 
media in onda stasera. « Un 
ultimo sacrificio ». e invece 
un prodotto minore del 
drammaturgo. anche se 
pungente nella rappresenta¬ 
zione e nella critica dei co-. 
stumì dell’epoca: la vicenda 
ruota attorno a una tipica 
figura di mascalzone, re¬ 
frattario al lavoro e caccia¬ 
tore di dote: per sistemare i 
propri affari in grave crisi, 
e per potersi dedicare alla 
sua vera passione, il gioco, 
egli corteggia dapprima una 
giovane vedova, poi la gio¬ 
vanissima nipote di un si¬ 
gnore facoltoso: quindi • ri¬ 
prende a circuire la prima, 
ma viene respinto Ormai 
sull'orlo della rovina, il bel¬ 
limbusto medita di uccider¬ 
si - ma ecco aprii glisi un 
nuovo spiraglio di luco, nel¬ 
la persona di un’altra vedo¬ 
va, non più giovane, però 
sicuramente danai osa 

Un atto unico 
4 v di Falconi 

A Milano, negli studi del 
Centro di Produzione TV, 
è stato realizzato un atto 
unico di - Dino Falconi, dal 
titolo Ben tornato, che fa 
parte del cartellone di pro¬ 
sa del primo canale Lo 
hanno interpretato, per la 
regìa dt Alvise Sapori. Ma¬ 
rio Valdemarin. Luisa Ri¬ 
velli. Gastone Bartolucci. 
Cesarina Cecconi e altri 

) 

La Lollo 

1 

a « Osservatorio » 

Gina Lollobrigida ha re¬ 
gistrato una presentazione 
per Processo di Frine, uno 
degli episodi del film Altri 
tempi di Alessandro Bh*set- 
ti. che andrà in onda sul Se¬ 
condo canale questa seia 
neUa rubrica « Ùsseri i- 
torio ». 



programmi 


© <? © e 


radio 


primo canale 


NAZIONALE _ 

Giornale radio: 7, 8. 13. 
15. 17. 20. 23; ■ 6.35: Corso 
di lingua • inglese; 8.20: 11 
nostro buongiorno: 10: Trie- 
. ste: Cerimonia inaugurale 
della XV Fiera Campionaria 
Internazionale; 10,30. Il mi¬ 
lione; 11: Strapaese; 11,15: 
Due temi per canzoni; 11.30: 
Il concerto, 12,15: Arleccm- 

* no; * 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Zig-Zag; 13.25- 
14: Girasole: 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: 
Le novità da cedere; 15 50: 
Carnet musicale; 15.45: Mu¬ 
sica e divagazioni turisti¬ 
che: 16: Programma per 1 
ragazzi; 16.30 - Piccolo con¬ 
certo per ragazzi; 17.25: 
Gran opera: 18 It Conclave; 
18.10. Concerto *di - musica 
leggera; 19.10: La voce dei 
lavoratori; 19.30: Motivi m 
giostra; 19.53 - Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi 
a20.25: Giugno Rad.o-TV 

. 1963; 20 30: Mia cugina Ra¬ 
chele Romanzo di Daphne 
du Mauner; 21: Concerto 
sinfonico: 22.40: Morton 
Gould e la sua orchestra 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9 30, 

10.30. 11.30. 13,30. 14.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 20 30. 21.30. 22 30; 

7.35 - Vacanze m Italia: 8: 
Musiche del mattino; 8 35: 
Canta Cocki Mazzetti; 8.50 - 
Pentagramma italiano: 9 15: 
Ritmo-fantasia: 9.35. _ Fono¬ 
grafie con dedica: 10.35: G:vl 
gno. RadiO-TV 1963: 10.40. 
Per voci e orchestra: 11: 
Buonumore in musica: 11.35 - 
Trucchi e controtruccni: 11 
e 40: n portacanzoni; 12- 
12.20 - Colonna sonora: 12 20- 
13: La Sigrora delle 13 pre¬ 
senta; 14 - Voci alla ribalta: 
14.45 - Per gli amici del di¬ 
sco; 15: Aria di casa nostra. 
15.15: Divertimento per or- 

t chestra; 15.35: Concerto in 
miniatura: 16 - Rapsodia: 16 
e 35: La rassegna del disco: 
I6.50 - La d.scoteca di Paolo 
‘ Carlini: 17.35 Non tutto n;a 
di tutto: 17.45 Baracche 
4 Radiodramma dt Massimo 
Fiocco; 18.35 Arriva il can- 
tagiro; 18 50: I vostri pre¬ 
feriti; 19.50: Tema m mi¬ 
crosolco: 20 35: Corrado 8,35: 

21.35 - Il giornale delle scien¬ 
ze: 22: Cantano le Andrews 
Sisters: 22.10: L’angolo del 
jazz. 

TERZO 

18,30: L’Indicatore econo¬ 
mico; 13.40- Panorama delle 
idee; 19: Karlheinz Stock- 
hausen: 19,15: La Rassegna: 
Cultura russa; 19.30: Con- 

* certo di ogni sera: Dow- 
land. Haendel. Walton; 20.30- 

' Rivista del.e riviste, 20.40: 
Claude Debussy; 21: U Gior¬ 
nale del Terzo; 21.20: Nozze 
- di sangue. Tragedia di Fe¬ 
derico Garda Lorca. 


10,30 Film 


per la sola zona di Ro¬ 
ma: a Un luogo tran¬ 
quillo > 


11.00 (circa) Conclave 

Cronaca diretta della "fu¬ 
mata” per 1'elezione del 
nuovo Papa 

18.00 (circa) Conclave 

quindi: La TV dei 
ragazzi 

< 1 

a) La vela: 

b) avventure in elicot¬ 
tero - , 

19,00 Teleoiornale 

19,15 1 dibattili 

de) Telegiornale 

20,15 Telegiornale sport 


20.30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

» t 

21,05 Un ultimo sacrificio 

tre atti di A. N Ostrov¬ 
ski. Regia di Maurizio 
Monteverde 

23,25 Telegiornale * 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

1 c segnale orario 

21,15 La fiera dei sogni 

Presenta Mike Bongiorno 

22,20 Osservatorio 

rubrica di attualità, sto¬ 
ria e spettacolo (n 7) 

23,10 Notte sport 







Paola Bucci e Ugo Pagliai in « Un ultimo 
sacrificio» in onda stasera sul.primo ca¬ 
nale alle 21,05 
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Chiamate 

alle trattative 

il « quinto » partito 

Cara Unità, - ! 

era slato dello che entro tl 
16-18 Maggio doveva essere 
formato il nuovo governo, sia¬ 
mo arrivati al 19 ■Giugno a 
forza di intrighi, di rinvìi, ora 
si vede che gli intrighi erano 
anche più intricati di quanto 
sembrassero a prima vista, 
tanto è vero che l’on. Moro è 
stato costretto, da essi, a ri¬ 
nunciare all’incarico. 

Ma perchè questo? Sì vuole 
non tener conto della realtà e 
dei voti comunisti, sì vorreb¬ 
be gabbare ancora una volta 
il popolo che pure ha votato 
largamente a sinistra. Ma non 
si possono cancellare gli 8 mi¬ 
lioni di voti comunisti. Le riu¬ 
nioni per formare il governo 
si sono fatte con la partecipa¬ 
zione di 2, di 3 di 4 partiti; 
non hanno avuto l’onestà di 
farla a 5 partiti, come sareb¬ 
be giusto e logico, poiché 
quello che loro considerano il 
« quinto » partito in realtà è 
il secondo partito del Paese. 

Che cosa aspettano, dunque? 
Non si dicono democratici l’o¬ 
norevole Moro, l’on. Saragat, 
l’on. Reale? Sono dunque tan¬ 
to bravi, i leader di questi 
partiti, soltanto quando si ri¬ 
volgono agli elettori per chie¬ 
dere il voto? Allora sono tan¬ 
to bravi, tanto buoni, vogliono 
bene a tutti, ma poi hanno 
paura di fare una « politica di 
sane riforme, di nazionalizza¬ 
re, di far diminuire i prezzi 
dei generi alimentari; spiace 
molto, a loro, degli scandali 
dello zucchero, delle banane. 
E, mentre il Paese (quello ope¬ 
roso e che fa la ricchezza del¬ 
la nazione) attende una solu¬ 
zione veramente democratica 
e positiva dalle consultazioni, 
per la formazione del nuovo 
governo, i signori continuano 
a discutere, non sui provvedi¬ 
menti da prendere, su pro¬ 
grammi da attuare per la so¬ 
luzione dei gravissimi proble¬ 
mi che assillano ogni giorno 
le masse popolari, non sulle 
misure da prendere per risa¬ 
nare e moralizzare la vita pub¬ 
blica del Paese, ma sul modo 
migliore per garantirsi fa e- 
sclusione del parere di 8 mi¬ 


lioni di cittadini, e per difen¬ 
dere i targhi privilegi e - gli 
immensi profitti di cui • gode 
già una ristrettissima cerchia 

No, signori, sbagliate tutto : 
abbiamo bisogno, noi che la¬ 
voriamo nelle fabbriche e ne¬ 
gli uffici, abbiamo bisogno di 
un governo ■ veramente popo¬ 
lare, forte, e che > non abbia - 
che non abbia timori — per 
il benessere generale — di 
chiamare il € quinto partito » 
al tavolo dove si discute la 
formazione del governo. 

ALDO LANGELLA 
(La Spezia) 

À proposito, 
di acquiescenza, 
un po' di dignità 
non guasterebbe 

Egregio direttore, ’ '* 

le invio il testo di un tema, 
assegnato di recente (cioè poco 
prima delle ezioni) ai ragazzi 
di una prima classe dell’Istitu¬ 
to Tecnico agrario statale c Fi¬ 
lippo Eredia * di Catania, af¬ 
finché — se lo ritiene oppor¬ 
tuno — lo pubblichi e lo com¬ 
menti. 

» Commentare e illustrare con 
osservazioni e, se vi sovvengono, 
con esempi, il seguente testo: 

— Resistere alla tentazione di 
polemizzare coi liberali e più an¬ 
cora con i comunisti, non è facile 
sforzo, ma è tanto più necessario 
quanto più urge dare al nostro 
paese un’amministrazione e un 
indirizzo più consono alle esi- s 
geme dei tempi e di quanti, sia 
pure tra i meno impazienti, atten¬ 
dono che lo Stato di Diritto di¬ 
venga sempre più uno stato dì 
** fatti *’ Val poco infatti parlare 
di difesa della libertà a quanti 
continuano a rimanere ai margini 
della vita e delle attività ammi¬ 
nistrative e politiche dello Stato 
e perciò stesso offrono facile 
presa al demagoglsmo e alla “ se¬ 
greta ” violenza dell’attuale fase 
evolutiva del marxismo. La liber¬ 
tà, cioè, non ha da essere uno 
schermo dietro cut fanno nitido 
spicco privilegi e abusi veri e 
propri nei confronti di quelle 
sempre più vaste masse che lo 
stesso progresso culturale, al tem- 
po stesso economico, rende sem- r 
pre più acquiescenti e tolleranti, 
ma un “ dono ” che i ceti adusati 
e plasmati dalla pratica e dal¬ 
l’esperienza di governo debbono 
tendere a dividere come il pasto 
tra i cristiani primitivi a quanti, 
via via. aspirano a divenire de¬ 
gni e vanno rendendosi de£rnl di 
siffatto dono. 

La storia insegna che da una 


concezione teocratica e pirami¬ 
dale del potere, questo tende a 
permeare sempre più vasti strati 
si da poter supporre che il ter¬ 
mine finale sia quello stato, va¬ 
gamente intuito ma sovente erro¬ 
neamente interpretato dagli anar¬ 
chici, di vera e autentica libertà 
per tutti quanti abbiano in pre-•'• 
cedenza identificato e assimilato 
il concetto di-Stato di fatto e 
Stato di diritto: vera libertà non 
può esservi che nei pieno rispetto 
dei diritti-doveri che a ciascuno 
derivano dal fatto stesso della 
convivenza; allo stato attuale è 
compito di ogni governo, in rap¬ 
porto diretto alla sua potenziale 
democraticità, di allargare l’area . 
di quanti vanno riconoscendo allo 
Stato di fatto il crisma di Stato ' 
di diritto e vanno scoprendo in 
se stessi una coincidenza di inte¬ 
ressi e una fiducia crescente ne¬ 
gli organi amministrativi, sia pe¬ 
riferici che centrali, nonché alla 
funzione direzionale dei rappre¬ 
sentanti politici del Paese». 

DOMENICO N. 

(Catania) 

e y 

. ... 1 

Chissà, mentre le masse « ac¬ 
quiescenti » combattevano e mo¬ 
rivano per conquistarsi la libertà, 
senza aspettarla come un dono, 
o come una degnazione dalla 
classe •« eletta **. dove si trovava 
l’ispiratore del - tema ». E. in 
fatto di acquiescenza... c’è un li¬ 
mite a tutto; un po’ di dignità 
non guasterebbe. 

E' ora di fare 
la riforma 

della Previdenza sociale 

Signor direttore, 

ho 67 anni e sono invalido 
del lavoro. Dal 1922 in poi ho 
versato sempre e regolarmen¬ 
te i contributi per la pensione. 
Per invalidità sono andato in 
pensione nel 1948 e percepisco 
ancora oggi soltanto 15.000 lire 
mensili. ' * '• 

Voglio sperare che nella pre¬ 
sente legislatura, noi di sini¬ 
stra, con l’aiuto degli altri de¬ 
mocratici, possiamo ottenere 
una riforma della Previdenza 
Sociale e che anche i vecchi 
pensionati siano tenuti nella 
considerazione dovuta, come 
la Costituzione garantisce per 
ogni cittadino. 

Sono anche combattente del¬ 
la guerra ’15-’18 e anche per 
gli ex combattenti avevano 
fatto un sacco di promesse e 
poi non avevano i fondi, per 
trovarli si vede aspettano che 
siamo morti tutti. 

CARLO BRANDONI 
(Ancona) 


Il mare in gabbia anche a Pesaro 


Cara Unità, ' < ,. , *> 

ai capitalisti . tedeschi non 
basta maltrattare i lavoratori 
italiani, cavare loro il sanaue, 
sfruttarli? Ora vengono a co¬ 
mandare anche in Italia, o me¬ 
glio, nei « recinti » risentati ai 
ricchi che le autorità italiane 
hanno permesso di costruire su 
moltissime delle spiagge ita¬ 
liane? 

Senta, cara Unità, cosa ci è 
capitato il 13 qiugno: noi due 
abbiamo deciso di recarci al 
mare e siamo ’ andati - nella 
spiaggia nei pressi dell’hotel 
Astoria di Pesaro; questo hotel 
ha « ottenuto > circa 1000 metri 
di spiàggia privata. Il mio ami¬ 
co, che aveva un sacco con un 
po’ di roba personale, lo ha ap¬ 
poggiato vicino ad una sedia a 
sdraio che si trovava sulla 
spiaggia dove era seduto un 
uomo. Era un tedesco e. non 
appena ha sentito che parlava¬ 
mo l’italiano, è andato subito 
ad avvertire il proprietario del¬ 
l’albergo dicendo che noi era¬ 
vamo italiani e ora in quella 
spiaggia, vicino a lui non po¬ 
tevamo starci. Così è venuto 
il bagnino dell’alberqo e ci ha 
cacciati via. 

Cara Unità, ti pare giusto 
elle non si possa andare sulle 
spiagge che vogliamo perchè 
siamo gente che viviamo del 


_ nostro lavoro? A poi ormai so¬ 
no riservate le spiagge peg¬ 
giori. Ci dica che razza di li¬ 
bertà è> questa, che non ci per¬ 
mette di godere un bene comu¬ 
ne qual è il mare, che per¬ 
mette ad un tedesco di farci 
cacciare via. 

L. F. e T. B. 

(Pesaro) 

Il nostro giornale 1 sta condu¬ 
cendo una L grande campagna a 
, Homa sul « mare in gabbia •*, cioè 
contro la illegittima recinzione o 
privatizzazione delle spiagge, di¬ 
venute ormai malcostume italia¬ 
no o almeno di gran parte d’ita- , 
lia. Le spiagge sono del Demanio, 
sono dello Stato, insomma di tutti 
1 cittadini L’accesso ad esse do¬ 
vrebbe essere libero a tutti si do¬ 
vrebbe severamente vietare la re¬ 
cinzione delle spiagge, tanto più 
che esse offrono uno sbocco con¬ 
siderevole al turismo popolare di 
massa — dei * meno abbienti — 
che si concedono una giornata 
di sole e di riposo. 4 

Gli enti preposti alla tutela del¬ 
le spiagge e de patrimonio turi¬ 
stico, però, fino ad oggi hanno 
preferito sottrarre queste spiagge 
(patrimonio naturale dei meno 
ricchi) alla massa del cittadini e 
«affittarle» ai ricchi. E ora 1 gi¬ 
tanti — in molte spiagge d’Ita¬ 
lia — devono pagare perfino per 
vedere il mare, o accontentami 
dì trovare una spiaggia « rifiu¬ 
to ». se la trovano 



Ecco come si presenta — per chilometri — una spiaggia del Lazio, 
tra il Circeo e Sabaudia. 


TEATRI 


ARLECCHINO (via 3. Stefano 
del Cacco 10. Tel. 688.659) 

Riposo 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 
Riposo 

BORGO 3. 8 PIRITO (Via del 

Feuitenzier: 11 ) 

Domenica alle 16.30, la C-ia 
D'Origlta-Palmi in 8 . Gemma 
Galgani, 2 tempi in 15 quadri 
di T. Tatasciore - Prezzi fam. 
ARTI 

Alle 17,30 e 21.15 a prezzi po¬ 
polari. la C.ia Del Teatro Ita¬ 
liano dir. da Alessandro Fersen 
■ in ...E parlava d’amore, 3 atti 
di G. Fontanelli. Regia di Ser¬ 
gio Velitti - Novità 
DELLE muse ilei 862 3481 
Alle 21,30. F. Dominici-M. Si¬ 
letti. con Guardabassi, Mar¬ 
chiò. Bertacchini. Igliozzi. 
Ghini. in: « L’ex mada¬ 

me Fanny • (Chiuse, te case 
chiuse). Novità brillante di E 
Caglieri Regia di F Dominici 
Ultima settimana. 

DEI SERVI (Tei 674 711) 
Riposo 

GOLDONI iTeL 861 156) 

Festival estivo - Concerti - Re¬ 
cital - Mostra d’Arte - Artisti 
intemazionali. 

ELISEO (lei 684 485) 

Domani alle 21 Inizio della Tra¬ 
dizionale Stagione Lirica con 
« La traviata • domenica alle 21 
« Rigoletto ». Lunedi ore 21 « La 
- traviata ». 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
Teatro Nuovo (Spoleto) 

FORO ROMANO (Tei. 671449) 
Tutte le sere spettacoli di Suo¬ 
ni e Luci Alle 21 In 4 lingue- 
inglese. francese, tedesco e Ita¬ 
liano Alle 22.30 solo In inglese 
TEATRO PANTHEON (via B 
Angelico 37 TeL 832 254) 
Chiusura estiva. 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n 98 Tel 4951248) 

Alle 18, familiare. la C.ia del 
Teatro d’Arte di Roma in 
L’alba. Il giorno e la notte di 
Darlo NiccodemI con Giulia 
Mongiovino. M Tempesta. Re¬ 
gia di G. Maestà Direz. arti¬ 
stica Gioacchino Forzano 
NINFEO DI VILLA GIULIA 
(p le Villa Gndia. tei 389156' 
Alle 21,30: « La pentola del 
tesoro » (AululartaV di Plau¬ 
to con A- CrasL G. Dandolo. A 
Meschini. D Gemmo. Regia S. 
Bargone Costumi A Crisanti 
Musiche B Nicolai. Grande suc¬ 
cesso. 

Alle 21 inaugurazione con La 
Traviata di Giuseppe Verdi 

OUIRINO 

Riposo 

PALAZZO SISTINA (t 487 OSO) 

Riposo 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel 489 538) 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30 Paola Borboni In • 
Fantasia in nero. Domani ul¬ 
tima replica 
ROSSINI 
Chv* rura estiva 
SATiMi «Tei 365 325) 

- Alle 21 JS0: «I compagni di 
Oswald » e • Lo piramide *mn- 
. ea ». Novità di C Caraeei. con 
A Lelia E BertoIottL O Don- 
nini. T Fattorini. G OnoratL 
M Paolini. V Randa N Rivie. 
T. Sci arra. T. Sanzotta Regia di 
Paolo Paoloni 


STADIO DI DOMIZIANO AL 
PALATINO 

Imminente « Don Gli dalle Cal¬ 
ze Verdi » di Tirso da Molino 
- con P. Quattrini. G. Caldani. 
D. Catindri. A Micantoni. A 
Laurenzi. L Melarli. F Sabani. 
Regia Lucio Chiavarelli Costu¬ 
mi e scene di A. Crisanti. Mu¬ 
siche di B Nicolai. 

VALLE 

Riposo 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
TEATRO NUOVO 

Alle 21 « Prima » di « Don Chi¬ 
sciotte » presentato dai Ballet 
Rambert. 

TEATRO CAIO MELISSO 

Alle 12 inaugurazione concerti 
da camera 

TEATRINO DELLE 7 

Alle 19 « Prima » di « Auto da 
Fe » di Tennesse Williams. 

A mAllOHI 


MUSEO DELLE CERE - 
Emulo di Madame Tussand di 
Londra e Grévin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalie ora io 
alle 22 

luna park (P.zza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante • Bar - 
Pareheggio 

RASSEGNA ELETTRONICA - 
Palazzo dei Congressi - EUR 
Teatro Pensile: alle 20,30 e 22^0 
I 4 cavalieri dell’apocalisse, 
con G. Ford . DR ++ 

Aula Magna: alle 20.30 e 23.30 
Uno scapolo in Paradiso, 
con B Hope C ♦ 

Arena: alle 20,30 e 23.30 Ada 
Dallas, con S. Hayward 8 ♦ 
Sala A: alle 10 e 23.30 Costan- 
. tino il Grande, con C Wilde 

SM ♦ 

Sala B: alle 10 e 23.30 D capita¬ 
no soffre il mare 




ALHAMBRA (lei 183 792) 

I figli del moschettieri e rivista 
con Sexy Angela A ♦ 

AMBRA JOV iNELLI (713.(06* 
n processo di Verona e rivista 
Vici Deroll. con S Mangano 

DR ++ 

LA FENICE (via Salaria 15* 
n processo di Verona e rivista 
con Rosy Madia. S. Mangano 

DR +♦ 

VOLTURNO (via Volturno) 

La corda d'acciaio e rivista, con 
Nino Terzo 

DELLE TERRAZZE 
I ladri e rivista, con Marcello 
Marcello Martana. Totò C ♦ 


CINEMA 

Prime visioni 


AORiANO (Tei 552 153) 
n mio corpo ti appartiene, ult. 
2L50 

«McrilCA «Tel ->86 168» 

D cervello che non voleva mo¬ 
rire. con V. Leigth (ap. 16 ult. 
22.50) DR -V 

AP»mo (Tei 17*HS38) 

L’attico ult. 22.45 
ARCH 1 ML 0 & lei 875 567) 

Parano!*c 20, 10. 22 (solo due 
spettacoli' 

ARISTON iTei 353 230) 
Quando torna l’Inverno (prima) 


ARLECCHINO • 

Agostino J. Thullin (UM 18) 
4SI URIA (Tei 6/0 240) 

F.B.I. agente implacabile, con 
E. Costantino • G + 

AVENTINO .lei 572 137) 
L’attico, apert. 16.15, ult 22.40, 
D. Rocca (VM 14) 8 A ♦♦ 
BALDUINA . lei 347 592) 
Elettra, con J. Papas DR +++ 
La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine 8 ++ 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.45-18.10-22.30 tngr coni * 
DR 444» 

BRANCACCIO (Tei 735 255) 

Il diavolo, con A. Sordi SA 44 
CAPRANICA (lei 672 465) 
Resurrezione, con M. Bru. (alle 
17.30 , 22) DR ♦ 

OGGI al CAPRANICA 

Settimana del film sovietico 

RESURREZIONE 


schermi 
e ribalte 


RASSEGNA INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA NUCLEARE 
E TELERADIOCINEHATOGRAFICA 


• 18-50 GIU6IIO W63 

pafeuadt! congressi EUR 


Esposizione atomica, elettronica e spaziale - Grandi spet¬ 
tacoli cinematografici: venerdì 21: Giulietta e RomanofT 
La febbre dell’oro - Dimmi la verità - Totò e Marcel- 
Uao » Quegli anni selvaggi - Oltre 2000 documentari 


CAPRANICHETTA (672.465) 
Bllly Budd (alle 16.30 - 17.15 - 
20 , 22,45) 

gola Oi RIENZO (35U 584) 

11 mare 16. 18. 20,15. 22.50 F. 
Prevost (VM 18) DR + 

CORSO dei 671 691) 

Le mani deH’altro, 16.30. 18.20, 
20,25, 22.10 

Empire (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

I piaceri della signora Cheni^r 
Eurcine «Palazzo Italia ai- 

l’EUR . Tel 5910 988) 
L’attico, con D. Rocca. 16,30, 
18,10, 20.15. 22,40 (VM 14) 

SA 44 

EUROPA (Tel 865 736) 

L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (alle 15.55 - 17.55 - 
20,15 - 22.50) . (VM 14) G + + 

FIAMMA ilei 4711(10) 

Delitto In pieno sole, con A. 
Delov (alle 16 - 18,10 _ 20,25 - 
22.50) G 44 

F.~...METTA (Tei 470 4b4• 
Tammy an thè doctor, 16.30. 
18,20. 25. 22,50 

GALLERIA del 673.267) 

Sexy nel mondo apert 16 ult 

22.50 DO 4- 
GAROEN (Tel 582 848) 

D diavolo, con A. Sordi SA 44 
MAESTOSO dei 766 U 66 ) 

II cervello che non voleva mo¬ 
rire apert. 16 uIL 22.50 V. Leigth 

DR ♦ 

MAJESTIC (Tei 674 906) 
L’incredibile spia (ap. 16) 
MAZZINI dei 351 942) 
n diavolo, con A. Sordi 

SA 4> 

METRO ORIVE-IN < 8 »U lai 1 

I due nemici 20.15. 22.45 A Sor¬ 
di SA 44 

METROPOLITAN (689 4U0) 

La grande peccatrice, 16. 18,50. 
20.50, 23 (prima) 

MIGNON ilei 649 493) 

Divorzio all'Italiana 16. 18, 20,15 
22-5a M Mastroianni DR ++++ 
MODERNISSIMO (Galleria 
S Marcello Tel 640 445* 
Sala A: F.B.I. agente implaca¬ 
bile. con E. Costantine G 4 
Sala B: La grande attrazione, 
ult 22,50, con P. Boone DR + 
MUuEKNO -lei 460 285) 

Una storia moderna - l’Ape (re¬ 
gina. con M Vlady 

(VM 18) SA 44» 
MODERNO SALETTA 

II diavolo, con A Sordi SA 44 
MONDIAL Ilei 684 67«) 

n 7. giurato. B Blier DR 44 
NEW YORK ('lei /80Z7I) 
n mio corpo tl appartiene, aper¬ 
tura 16. ult 23 

NUOVO GOLDEN (755 1)02) 

I conquistatori del 7 mari ap 
15,30 ult, 22.50 Y. Wayne DR + 
PARIS lei (54 366* 

I 4 pistoleros apert 16 ult. 22.50 
B Donlevy A a 

PLAZA 

Un giorno in pretura 16. 18. 20,15 

22.50 A Sordi SA 44 

QUATTRO FONTANE 

I bucanieri apert. 16 ult. 22.50 
(Prezzi estivi) J. Brynner A ♦ 
QUIRINALE «lei 462 653* 
L’urlo del marines, con F. La¬ 
timore DR + 

3UIRINETTA del 670 012) 

La vallala del boia 17, 18.45. 
20,40, 22,50 (prima) 

RAOIO CITY «lei 464 103) 
Una Itdanzata per papà, con G 
Ford (ap 18. ult, 22,50) S + 
REALE *1ei 360 234) 

Sexy nel mondo apert., 16 ult. 

22,50 - - . DO ♦ 


RITZ (Tel 837 481) 

La tela del ragno, con G. John-, 
(apert. 22,50, con Johns G 44 
RIVOLI « lei - 46(1 863) 
L’incredibile spia, apert. 16 ul¬ 
timo 22,50 (pnma) 

ROXY del d7U3U4) 

Le mani dell’assassino talh- 
16.30-18.45-20.40-22.50) . DB ♦ 
, ROY AL 

L’incredibile spia (ap. 16) 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’Essai » La notte, con 
Y. Moreau (VM 16) DR 
SMERALOO del 351 581) 

La grande attrazione P Boone 

DR ♦ 

SUPERCINEMA (Tel 483 498* 
L’Inferno e per gli eroi, aper¬ 
tura 15,50 ult. 23, con B. Da- 
rin DR 4 

ThcVI (Tel 689 619) 

Uno storia moderna - L’Ape 
Regina, con M Vlady (allo 
15.45-17.30-19.20-21-23) 

(VM 18) SA 
VIGNA CLARA 
B mare 16, 18. 10. 20.20. 22.35 F 
Prevost (VM 18) DR ♦ 

GIARDINO 

I dominatori, con J. Yayne A ♦ 


Sminile visioni 


AFRICA (Tel «III 817i 
I (re nemici, con H. Chanel (VM 
16) C ♦ 

AIRONE »Tel 727 193) 

I selvaggi delta prateria, con 
Y. Fhilbrook A ♦ 

ALASKA 

I normanni, con C Mitriteli 

SlVf ^ 

ALCE (Tel 832 648) 

La frusta nera, con F. A John 

A 4 

ALCVONE (Tel 810 930) 

II criminale, con J. Palance 

G. ♦ 

ALFIERI 'Tel 290 2511 
fi dr. Crippen * vivo, con Y 
Woodward DR 44 

AMBASCIATORI 'Tel »K| 57'f 

Il granduca e Mr. Pimm. con 

C. Boyer SA ++ 

ARALDO 'Tel 250 156» 

Notti calde d’Oriente (VM 18) 

DO 4 

ARIEL (Tel 520 521) 

L’uomo solitario, con Y Palan¬ 
ce DR 44 

ASTOR (Tel 62’' 0409' 

La valanga degli uomini rossi 

A 4 

A 6 TRA (Tel «48 326' ' 

Duello infernale, con R Carne- 
ron A 4 

ATLANTE 'Tel 426 3341 
Dalla terrazza, con P Newman 

S ♦♦ 

ATLANTIC (Tei 7nn«5fi) > 

GII spettri del cannano Clegg. 
con P. Cushing (VM 14) A a 

AtJCUSTUS 'Tel 653 455* 
Jnllr* e Jlm. con J Moreau 

S ♦♦ 

AUREO 'Tel 880 606' 

Caccia di guerra, con Y Saxon 

DR + 

AUSONIA »T-1 426 160' 

I fantasmi del mari della Cina, 

con D Brian A 4 

AVANA dei 515 597' 

Venere selvaggia, con Y. Va¬ 
lerle A 4 

.iniovo" 

k PONTI MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
i corte di levrieri. 


Le sigle che appaiono ac- 

• canto *i titoli dei Bini 

• corrispondono olla se- 
§ guente classificazione per 
« generi: 

O A ■ Avventuroso 
§ C - Comico 
0 DA = Disegno animato 

• DO m Documentario 

• DB » Drammatico 
g G *• Giallo 

0 M = Musicale 

• S — Sentimentale 

• SA — Satirico 

0 Sài *» Storico-mitologico 

• 11 nostro giudici# sui film 
0 viene espresso nel modo 

seguente: 

^ ♦♦♦♦♦ — eccezionale 
w ♦♦♦♦ = ottimo * 

• ♦♦♦ = buono 

• ♦♦ » discreto 

^ “ mediocre 


vietato ai mi¬ 
nori di 16 ann* 


VM 16 


3ELSITO (Tel 34U 887) 

Questa è la mia vita, con A. 
Kamie DR 444 

Sono (Tel 831 0198) 
Avventure al motel, con M. 
Martino C * 

Bologna (Tel 428 700) - 
La morte sale In ascensore L 
Massari G 44 

BKASil *Tel 552 350) 

Il grande caldo, con G. Ford 

G 444 

BRISTOL *’I ei 225 424) 

; Momento selvaggio, con C. Ba¬ 
ker (VM 18) DR ++ 

BROAOWAy del 215 *5U) 
Quattro In una jeep SA 44 

California > ir*-215'6R* 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo, con M Forest 

SM + 

CINESTAR «Te» 789 242* 

La notte e il desiderio, con P 
’ Petit (VM 18) DR + 

Clulmo le* L55H57» 

La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine S 44 

C' LUHAOU «Tei HI7 4207» 

Una strega in paradisa con K 
Novak SA ++♦ 

Cu i- ALLO (Tel 481 UR* 

Il giustiziere dei mari, con R. 

Harrison A 4 

DELLE TERRAZZE 
I ladri e rivista Manana, con 
Totò C + 

OEl VASCELLO 'Tei >88 >54 
la figlia del serpente, con J 

Me Carthy A 4 

3i*m an * r ’ lei' "l5 75(i. 

I fratelli di Jess il bandito, con 

W Morris - DR 4 

DIANA ilei 780 146) ' 

La morte sale In ascensore I. 
Massari G 44 

OUE ALLORI (Tel Tfill.UIRi 
Jnles e firn, con J. Moreau 1 

6 ♦♦ 

EDEN *Tel 380 0188» 

II Granduca e Mr. Pimm, con 

C. Boyer SA ++ 

ESPERIA 

Universo di notte (VM 18) 

DO 44 

ESPERO 

La parmigiana, con C Spaak 

SA 44 

FOGLIANO (Tri 819 541) 

" Tempesta su Washington, con 

H. Fonda DR ++1 


GIULIO CESARE (353 360) 

Lo spione, con J. P. Beimondo 

G 44 

HARLEM (Tel 691 0844» 

Parigi o cara, con F. Valeri (VM 
14) SA +♦> 

HOLLYWOOD (Tel z**ii Uni. 
Parigi o cara, con F. Valeri 
(VM 14) SA 4 . 4 . 4 . 

IMPERO (Tel 295 72U) 

Lo sceriffo è solo, con J. Agar 

iNDUNO (Tel 582.495) A * 

Matempsyco, con A. Albert (VM 
18) A 4 

ITALIA (Tel 846 030) 

Il giorno dopo la fine del mon¬ 
do, con R. Millanti DR 44 
JONIO (lei 886 209) 

Le 7 folgori di Assur, con H 

Duff SM 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 

Ecco Charlot, con C. Chaplin 

C 444 

NIAGARA (Tel 617 3247) 

I briganti italiani, con V. Gass- 
man A 4 

NUOVO (Tel 588 116) 

Taras il magnifico, con T. Cur¬ 
ii» DR 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione » La bocca 
’ della verità, con A. Guinness 

SA 44 

OLIMPICO 

La morte sale in ascensore L 
Massari G 44 

PALLADIUM (già Garbatola * 
La città nella paura G 44 
PARIOLI (Tel «74 951) 
Spettacoli teatrali 
PORTUENSE 

Silvestro e Gonzales vincitori e 
vinti DA 44 

PREMESTE - - 

Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel 352 337) 

Tot* contro | quattro, con Toto 

C 4 

REX (Tei 864 165) 
n granduca e Mr. Pimm, con C 
Boyer SA 44 

Rialto (Tel 670 763» 

a Rassegna » Lo sceicco bianco, 
con A. Sordi SA 444 

SAVOIA « lei 861 159» 

La morie sale in ascensore 
BPlENDiO (lei 622 3204» - 
Universo di notte (VM 18) 

DO 44 

3TADIUM 

La moglie addosso, con D. Sa¬ 
rai C 44 

TIRRENO (Tel 593UBI» 

Vivi con rabbia DR 44 

TRIESTE «lei 810003) 

Sapore di miele, con D Brvan 
(VM 14) DR 444 

TUSCOLO (Tei 777 834) 
Apaebes In agguato, con A Mur- 

phy_ a 4 

•jliSSE (lei 433 744) 

I tre moschettieri, con M De- 
mongeot A 4 

VENIUNO APRILE (8R4H77. 
Taras il magnfffco, con T. Cur- 
tis DR 4 

NERBANO -Tei 941 18S) 

Le confessioni di un fumatore 
d'oppio, con V. Price DR 44 
VITTORIA «Tei 376 316) 
La'notie e il desiderio, con P. 

Petit (VM 18) DR 4 


APOLLO (Tel 713.300) 

Fiamme sulla costa del barbari, 
con Y. Wayne • A 4 

AQUILA ilei 754 951) 
Avventure di «Gli Blas A 4 
ARENULA ilei 653 360) 
i Perfide ma belle, con M. Riva 

C 4 

ARIZONA 

’ Riposo. J 

AURELIO (Via Bentivoglin) 

, Sangue e arena, con R. Hay- 
worth S 44 

AURORA (Tel. 393 069) 

Satelliti contro la terra, con K. 
AVORIO (lei 755 416) 

40 pistole, con B. Sullivan A 4 
BOSTON (Via di Pielraiata 43t> 
Canto del deserto A 4 

CAPANNELLE 
Mondo sulle spiagge (VM 18) 

DO 4+ 

CASSIO 

Riposo. 

CASTELLO (Tel 561.767) 

Una corda per un pistolero, con 
J. Davis A 4 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 

- Il culto del cobra, con R. Long 

A 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 
Ombre rosse, con J. Wyne, 
CORALLO (Tei 211621) 

. Il segreto di Montecristo. con 
R. Calhoun DR 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

OELLE MIMOSE (Via Cassia 
I 3 banditi A 4 

OELLE RONDINI 

Riposo. 

BORIA (Tel 353 059) 

Furto su misura, con R. Hay- 
EDELWEISS (TeL 330 107) 
Panie, con L. Payne (VM 16) 

ELDORADO 

4 in una jeep, SA 44 

FARNESE del 564 395) 

Mille donne e un caporale, con 
M. West C 4 

FARO (Tel 509 823) 

Duello infernale, con P. Ca¬ 
rne ron A 4 

IRIS .Tei 865.536) 

Le canaglie dormono in pace, 
con D. Murray A 4 

LEOCINE 

I selvaggi delia prateria, con 
J. Phitbrook A 4 

MARCONI (TeL 240.796) 

Riposo. 

NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586 235) 
L'ultima notte a Worlock, con 
H. Fonda A 44 

jdEon «Piazza Esedra. 6 ) 

La regina dello Strip-Tease, con 
R. Cadillac ' G 4 

ORIENTE 

La tua bocca brucia, con M 
Monroc DR 44 

JTT avi ANO (Tel 858(09) 
Jules e Jim, con J. Moreau 

FALAZZO (Tei 491.431) 

Riposo 

°ERLA 

Scottane) Yard in ascolto, con 

5 Sesselman G 4 

Planetario (TeL 46UU57) 
Astronomia 

“latino .TeL 215.314) 

Hito Rito DO 4 

PRIMA PORTA 
La saga dei pionieri A 4 

“UCCINI 
Riposo 
REGILLA 

Fifa e arena, con Totò C 44 
Mafia alla sbarra DR 4 

rubino «lei wu827) 
L’ispettore, con S Boyd 

DR 444 

ROMA 

Mafia alla sbarra DR 444 
SALA UMBERTO .674 753) 
Ossessione amorosa, con L Tur- 
ner (VM 16) S 4 

SILVER CINE (Ttburlinr. Ili* 
Londra a mezzanotte, con J 

Mansfield G 4 

Sultano iPi a Clemente XI- 
Vita Intima di Adamo ed Èva. 
con M Rooney , C 4 

TR 1 ANON «lei 7803(12) 

I I celebri amori di Enrico IV, 
• con D. D arri cu x (VM 16 ) 

SA 44 


PIO X (Via Etruschi 38) 

La carica dei Kiber, con T. 
Powers A 4 

SALA S. SATURNINO 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Squilli al tramonto, con R. Mil- 
land A 4 

SALA VIGNOLI (Tel 291.181) 
Riposo 
SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 
Riposo 

S BIBIANA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

A me piace la galera, con R. 

Marks C 4 

SAVIO 
Riposo 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO (Tel 398.777) 

Riposo 


Arene 


ESEDRA MODERNO 
Una storia moderna l’Ape Re. 
gina. con M Vlady 

(VM 18) 8 A 444 

BOCCEA 
Prossima apertura 

DELLE PALME 

Riposo 

FELIX 

Prossima apertura 

LUCCIOLA 

Alberto il conqulstatorr, con 
A. Sordi - C 44 

ORIONE 

Operazione Scotland Yard, con 
M. Thompson G 44 

PARADISO 

Blue Hanay. con E. Presley 
(Riduzioni Enal) M 4 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA URBE 
Riposo 
TARANTO 

Riposo 

Lafayette una spada per due 
bandiere, con E Purdom A 4 


AVVISI ECONOMICI 


7 ) OCCASIONI !.. SC 

MACCHINE scrivere, calcola¬ 
trici, nuove - d'occasione. Va¬ 
stissimo assortimento marche, 
ultimissimi modelli. Garanzia 
biennale Senza anticipo, ini¬ 
zio pagamento 3 mesi dopo con- 
segna. Noleggi. riparazioni 
segna Noleggi, riparazioni Es¬ 
pressi -GRAFITECN1CA» Pia¬ 
ve 3 (Ventisettembre) 47.1154 
46 56 62 


LOCALI CHE PRATICANO LA 
RIDUZIONE AGI 8 -ENAL: Adrla- 
clne, Aniene, Ariel, Arena Ta¬ 
ranto, Brancaccio, Bristol, Cen¬ 
trale. Corso, Cristallo, Giardino, 
Ionio. La Fenice, Leocine. Nia- 
gara. Nuovo Olimpia, Olimpico, 
Oriente, Orione. Planetario, Fia¬ 
tino, Pinza, Prima Porta. Regil- 
la. Roma, Rubino. Sala Umber¬ 
to. Salone Margherita. Sultano. 
Traiano di Fiumicino, Tuscolo, 
Ulisse, XXI Aprile. - TEATRI: 
Delle Muse. Millimetro, Ninfeo 
di Villa Giulia. Ridotto Eliseo. 


VACANZE LIETE 


MAREBELLO DI RIMINI - 

VILLA PERUGINI - Via 
Perugini 22 Tutte camere 
acqua calda e fredda. Cu¬ 
cina familiare. Giardino. 
Parcheggio. Giugno-Settem¬ 
bre 1300 - Luglio 1600-1800. 
Sino al 20 Agosto L. 2 000. 
Dal 21/8 L 1 800 


• .dal 1405 .... 


PASTA 

del 

“CAPITANO. 


1A RICETTA 

ch« 

IMBIANCA 


DENTI 


AVVISI SANITARI | *»- 


•Noe Cleaaea 

m vatmtTA 


dato STROMA j 

San oetaitmante (ambulatoriala ! 


TUeO MANOK 
L. 300 


e VER VARICOSE! 


soc. 


Cara detto e —p Heoal n l : ragadi. ^ 

Beton, tarali oleata oarraao A 

•■•FUNZIONI SESSUALI 

VMfOUMMBffÒVÌn • -V tei 

S “ V. ROMAGNA 

dd » munte imi i UNICA SEDE wow ha sue curami 


IVr/f. visioni Snlr parrocchiali 


AOR 1 AC 1 NE (lei 330 212) 
Satank la freccia che uccide, 
con J. Payne A 4 

ALBA 

La maschera e l'incubo, con J. 
Steven* (VM 16) G 4 

ANiENE «lei 990 817) 

I ooliti rapinatori a Milano, con 
M. Arena C 4 


BELLARMINO 
A piedi, a cavallo e in auto¬ 
mobile 

COLUMBUS (Tel 510.463) 
Ultima notte a Wartock, con 
H. Fonda A 44 

ORIONE 

Operazione Scotland Yard, con 
M. Thompson 0 44 


ENDOCRINE 

studio medico pei la cura delie 
* sole > disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (neuras)enia. 
deficienze ed anomalie sessuali) 
Visite prematrimoniali D*m. F 
MONACO Roma. Via Viminali;; 
38 • Ini 4 (Stazione {Vimini) 
Orario 0-12. 18-18 e pei appunta¬ 
mento escluso t) sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi Fuori oraria nei 
sabato pomeriggio • nei giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471.110 (Aut Com 
Roma 16019 del 35 ottobre 19)8) 




cnmuuDfo -15 inizi unum 

CON MCiaCA AUTOMATICA 

’ UNICA CONVENZIONATA 
CON GU ENTI MILITARI 

p ^ZSS"aL30ilKm 

Merced «» - Ford Cornei 
Chevrolet hmpala 




\ 
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PARIGI: SCATTA DOMENICA LA «GRANDE BOUCLE 


Richiesto dalla Consulta 


.,i> " V 




fià.w 



ANQUETIL deciderà 09 . 
gì se partecipare oppu¬ 
re no al Tour dopo es¬ 
sersi consultato con il 
dottor Dumas, medico 
della « corsa gialla». 



m 


ALTIG con tutta proba¬ 
bilità darà « forfait ». 
Lo ha annunciato : il 
corridore precisando: 
«...non mi sento bene, 
e il Tour è tanto duro». 



1 





Il « Tour » 


ì s 






snort 
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-COTI OIS- 

mmimi 

-3C~-V-~ 


-COTI 01- 

=i£5*!=i;oTT^I&S; 


■ 9 A ■ Il Giro di Francia si 

1 ai Rfi n nDn* d,s P u,a p er *» c,n - 

fe HhBV V %=#■%.%#• quantcsima volta. E 

questi sono I vinci¬ 
tori delle precedenti edizioni: 1903, Garin: 1904. Cornet; 1905. 
Trousselier; 1906 , Pottier; 1907. Petit-Breton; 1908, Petit-Breton; 
‘ 1909. Faber; 1910, Lapizc; 1911, Garrigou; 1912, Dclraye; 1913, 
Thys; 1914, Thys; 1919, Lambot; 1920, Thys; 1921, Scteur; 1922, 
Lambot; 1923, Ilenrl Pélissicr; 1924, Bottecchia; 1925. Bottecchia; 
' 1926. Lucien BUysse; 1927, Frantz 1928. Frantz; 1929. Dewacle; 

1930, Leducq; 1931, Magne; 1932, Leducq; 1933. Spelcher; 1934, 
Magne; 1935. Roman Maes; 1936. Sylvcrc Macs; 1937, Lapehie; 

' 1938, Burlali; 1939. Sylvére Macs 1947. Robic; 1948, Bartali; 1949, 

1 Coppi; 1950. Kubler; 1951, Koblet; 1952, Coppi; 1953. Bobct; 1954, 
Bobet; 1955, Bobet; 1956. Walkoiviak; 1957. Anquetil; 1958. Gaul; 
* 1959, Babamontes 1960, • Nenclni; 1961, Anquetil; 1962, Anquetil. 
" ■ Il primato delle vittorie appartiene, dunque, a Thys, a Bobet 

. '. e ad Anquetil. che si sono affermati tre volte. Nella foto: PHILIP- 
- PE TIIYS. / 


A Cracovia Polonia-ltalir 


per gli azzurri 


; Gli atleti polacchi attendono | 

• a Cracovia, per la fine settima-1 
‘ na, i colleghi italiaivu Gli atleti J 

- di casa escono da un invernò. 
particolarmente attivo, e cori 

• programmi decisamente di ri- 
v lancio, dopo la grigia Stagione 
_ del ’62. I primi risultati hanno 

* soddisfatto sia gli allenatori che 
gli atleti. Soprattutto nel set¬ 
tore dei lanci, che ha portato al¬ 
la ribalta l’anziano Alfred Sos- 
gornik il quale ha fiondato il 
peso a 19 m. 24 (nuovo record 

- polacco) mostrando di avere il 
talento per avvicinarsi ai limiti 
stabiliti da Varju e da Rowe 

- Sempre nel settore de; lanci 
c’è da segnalare i 57 m 06 del 
discobolo Begler.' i 63 m. 58 al 
martello di Cieply. le due otti¬ 
me misure di Sidlo <79 rq. 64) 
e di ( Patelka (77 m. 26) nel gia¬ 
vellotto. i 18 m. 60 dell'altro 
pesista Komar e, infine, i 2 m. 10 
di Czernik e i 4 m. 80 dell’asti- 

* sta Gronowski. - 

L’incontro con gli italiani ser¬ 
virà ai. polacchi per un serio 
. consuntivo delle forze disponi- 

■ bili, un collaudo per l’altro più 
impegnativo confronto ' cori gli 

; statunitensi, matches già ; pro- 
l grommato a Katowice. sulle pi¬ 
ste e le pedane dello stadio 
; Chorzow . un catino capace di 
100.000 spettatori, per il 27 e 
il 28 del luglio prossimo. . 

La federazione polacca ha già 
scelto i ragazzi da opporre agli 
azzurri italiani. Li ha scelti do¬ 
menica nel corso del meeting 

■ disputatosi a Bydgoszcz Eccoli, 
specialità per specialità, cop 1 
loro migliori tempi - stagionali. 

• Moiri 100 - 200 e staffetta 
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Un disegno di legge 
per finanziare gli 
impianti 
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Quest'anno saranno in gara gli 
uomini - sandwich, ma per il 
prossimo anno è previsto il 
ritorno alle bandiere e alle 
maglie dei Paesi 


IcoSidi l'est, in mro • I colf* di 2 a col io grigio seuro# t coti 3* eat.m araseli ara 

Il profilo altimetrico delle tappe di montagna del Tour. 


Non di pochi, come sostengono i dirigenti 

* ■' • • 4 - . 

La Lazio ha biso 

/ • . 

di molti ritocchi 


ÀI Foro Italico 1 si ò riu¬ 
nita ieri mattina la consul¬ 
ta parlamentare presenti gli 
on. Pietro Amendola, Pira- 
stu, Nannuzzi, Spezzano, 
Scarpa, Darò, Pennacchini, 
Simonacci, Quintieri, Catella, 
Ferioli, • Zingone, Cruciani, 
Servello, Montanti; De Un- 
terrichter, • Monni e Ferretti, 


4x100: Syka (10” ventoso e 
10”3 - 21”6). Foik (10”5 - 21”4), 
Juskowiak. Zielinski (10”2 - 
20”6 ventoso); riserva: Cyru- 
luczek. 

Metri 400 e staffetta 4x400: 
Badenski (46”5), Filipiuk. Kluc* 
zek (48”). Kowalski a (48”3). 

Metri 800; Maciag (l’50”), 
Bruskkowski (l’50”2). Baran 
(F49”7),-Kowalczyk, Wojcik. : 

Metri 5.000: Boguszewicz (su 
3.000 siepi 7'55”6), Szklarczyk 
(siepi: 8 00”8), Mathias (siepi: 
802”3). . 

Metri 10.000: Lukasik tsu 
5.000:. 14’17"8). Stawiarz (su 
5.0C0: 14'18 ”2). 

Metri 110 ostacoli: Kuleszyn- 
ski (14”2). Kolodzìejczyk (14” 
e 3). 

Metri 400 ostacoli: Makowski 
(51"9), Gierajevrski (52’’2). 

Metri 3.000 siepi: Zaluska, 
Motyl. 

Salto in lungo: Gawron (7 m. 
e Ili. Stalmach (7 m 50). 

Salto in alto: Czernik (2 ni. 
e 10). Sobotka (2 m. 03). 

Salto triplo: Schmitd (16 m. 
e 50). Jaskollski - ( 16 tri. 28). 
Malcherczyk (16 m. 13). 

Salto con l’asta: Gronowskl 
(4 m 80). Sokolowski (4 m. 650. 

Peso: Sosgomik (19 m. -24). 
Komar (18 m. 60). - 

Disco: Piatkowskì (57 m. 84». 
Begier (57 m. 06), Klockowskl 
(50 m 77). 

Martello: Rut (64 m.. 15), Cie¬ 
ply (65 m. 58). 

Giavellotto: Sidlo (81 m. 60), 
Radziwonowicz (77 m. 15). 

pi. S. 


Dal nostro inviato ' 

PARIGI. 20. 

Il -Tour* festeggia i suoi 
cinquantanni. E’ nato prima: 
è nato sessantanni fa. Due 
volte, però, per colpa delle 
grandi guerre, è stato costret¬ 
to ad interrompere la corsa. 
Ne ha passate, dunque. Ne ha 
viste tante: belle e brutte. 
Vecchi giornali. Giornalisti e 
campioni morti, sepolti. Sulle 
pagine della sua lunga storia, 
stagna un silenzio vasto, au¬ 
stero: è come se vi pesasse 
la fatica di tutti coloro che 
le hanno scritte, che le han¬ 
no fatte scrivere. . 

1 campioni sudavano e sof¬ 
frivano sulle strade, e Albert 
Londres sapeva da Henri Pé- 
lissier che il * Tour- era un 
calvario. Meglio: - Il cairimlno 
della croce non ha che quat¬ 
tordici stazioni. Il nostro ne 
ha . quindici. Ecco, signor 
Londres. Quest’è cocaina, per 
gli occhi. Quest’è cloroformio, 
per le gengive. E queste sono 
pillole alla dinamite, che ci 
aiutano a continuare a resi¬ 
stere ». Era l’anno 1924, già 
esisteva il doping, e Albert 
Londres, commosso ed ecci¬ 
tato, dettava il titolo del suo 
noto libro: » Les Forcats de la 
Route - -. 

Sudavano ' e soffrivano i 
campioni. E sudavano, soffri¬ 
vano i giornalisti. Era l’anno 
1937, e Tristan Bernard, in¬ 
viato speciale del - Journal », 
dopo un’ora e mezza d’inutile 
attesa a Lilla, telegrafava a 
Parigi al signor Mallarmé, 
ministro delle Poste: - Per¬ 
mettermi di segnalarvi II de¬ 
plorevole funzionamento del 
telefono... ». Ciò nonostante, 
pure lui — Tristan Bernard, 
il commediografo, il roman¬ 
ziere che rappresentava una 
umanità degna di qualsiasi 
ironia — parlava del » Tour » 
come del suo più felice ricor¬ 
do: « Ij n'ya rien de plus 
beau, de plus constamment 
émouvant, de pius fertile en 
impressione diverses que cer¬ 
te promenade de 5000 kilo- 
mètres... -. ’ 

Già. Niente di più bello, di 
più emozionante. Giornalisti 
e campioni hanno reso jamo- 
so il » Tour», ch’è sempre la 
gara a tappe di maggior pre¬ 
stigio. la più importante e la 
più popolare, la più ricca. E 
s’è vero che la sua coreogra¬ 
fia, imbandierata e chiassosa. 


Tour: 
queste 
le regole 

4l Al ■ Tour ■ partecipano 
13 squadre di 10 corridori: 
«St. Raphael», «Mercier», 
■ Peugeo*, «Margnat», «Pel- 
forth», «G.B.C.», «Faema», 
«Groene - Leeuw», «Solo», 
■Carpano», «Molteni-lbac», 
«Ferrys» e «Kas». 

4c La classifica i a tempi: 
il leader indossa la maglia 
gialla. C’i anche una clas¬ 
sifica a punti; il leader 
indossa la - maglia verde. 
E c’è una classifica per 
squadre, che dà diritto ai 
corridori primi nella gra¬ 
duatoria a portare dei ber¬ 
retti gialli. 

£ Sui traguardi di tappa, 
al vincitore spettano 60” 
di abbuono, e 30” al se¬ 
condo arrivato. 


è divenuta dt gusto discuti¬ 
bile. è anche vero che rima¬ 
ne di effetto pronto e sicuro. 


per finanziare gli Oggi, 

' p f lo Lega.. 

ai For ° iiaii co' s > 6 iìu- esamina 

~~~-A a~ nita ieri mattina la consul- 

ta parlamentare presenti gli . Si - 

0 [7o"nw hivjwj ì 5 *k«ì i io* v«« i7n;V^ 1 id-s» 7. nn, Pietro Amendola. Pira- || ■ 

ImWìUNHWiI twacw I TOULOV4M I AUAÓUC, 1 SMBINNll VALDiSt*M I CHa*t?V*l iPMUTRttWl Stll NtUlIlllZZi SDGZZ'inO W 

Ico!!id. i a cat. inn.ro • I Celti d:2 a enfio <y<&o scuro* Ieo:i d‘3°aot *ny qach ora Scarpa, DaiÒ, ’PennaCChini’, " WkM ' ' 

Simonacci, Quintieri, Catella, ■ IMflPOll 

[1 profilo altimetrico delle tappe di montagna del Tour. > Ferioli,^ Zingone, Cruciani, b 

i , . •"<•. Servello, Montanti; De Un- ' MILANO. 20. 

-!--;--- terrichter, • Monni e Ferretti, ■ La Commissione giudicante 

il presidente del CONI One- della . Lega Nazionale Cateto 
.. I. | . . . .. . sti, il dott. Saini e il dott. si , r ‘ unlrà in M,, “ no domani e 

Non di pochi, come sostengono i dirigenti ? s ™Ut? a uSuo Se 3 ?h&T 

• - * costruzione di impianti pre- tulio*» d 31 dicembre 1 1963°e 

palato dal CONI. Tale prò- gii altri provedimenti discipll- 

■ ■ H a getto, come si sa, prevede nari inflitti dal giudice sportivo. 

Q 9 | ■ V da parte del Comitato Olim- La COmmisisone giudicante 

pico un contributo annuo a esaminerà inoltre la denunela 
fondo perduto di TG2 milio- della Lega nazionale nel con¬ 
ni che dovrebbero coprire r y ontl Venezia per Infra¬ 
lirli mrtr» dol rrinfiio rh P i 1 ne al regolambento del set- 
una parie del mutuo che ì lore pro f ess , on , stl . 

comuni e altri Enti accende- ... ... , „ „ 

, ' . ranno presso il Credito spor- sioneHg^udlcarfte^ha^oii'tesTatò 

H _ h . , _ _ . m A tivo per la costruzione di im- al Genoa, al dirigente accom- 

■ 0 I ■■ 0 0 m H 0 pianti spoitivi di esercizio, pagnatore della squadra, al ca- 

|R JL m Ami étti- ■■ Tale- contributo si ripeterà pitano della squadra Occhetta, 

n lV1 |1 ITI per 15 anni e alla fine do- ai giocatori Bruno. Carlini Co- 

R 9! | IR ■ ■ ■ ■ ■ IH ■ m ■ vrebbg permettere la co- lombo, Gincomini è Aleroni in- 

000 |||0| 0 0 ^|000i^B000 struzione di 300-350 impianti frazioni di. cui all’art.,22 del 

. . v . in un rapporto di tre a uno regolamento di giustizia.ed ha 

r - .* •• . • fra le province del sud e del- ee nv °cat«> le parti per il giu- 

L'euforia per la promozione tuazione vera E’ una situazio- Speriamo che questi dirigenti lo j e zone depresse e le oro-| z , “?, van V Commissio- 
sta rapidamente raflreddandosi r.e gravissima: alcuni dei bian- abbiano capito, l’altra sera, e v j nce f] e j nord sprovviste di ne 8 ,,,IÌIcante delia Lega na- 
in casa della Lazio. Dirigenti, coazzurri : «• sono decisamente che corrano ai riparti.'Tra l’al- n ttro 77iturp NpI nrnwnhro zionalc in Milano per il 5 lu- 
soci e tifosi stanno nuovamente atleti da serie B; l’attacco ha tro. l’amichevole ha detto un’al- j, i nrn l n iann i diriapnti del K *° a * le ° re 
vivendo momenti d’incertezza e i suoi grossi problemi e ia di- tra cosa ancora: ha detto che i i ' ■ 

di preoccupazione. Per tutta fesa spesso e volentieri con- nuovi acquisti serviranno ben cajìni • nanno inno piesenie ._ 
una serie di grossi problemi cede spazio e larghi corridoi poco. .. ai deputati e senatori della 

aperti all’orizzonte della socie- agli attaccanti avversari. I ros- Recchia, Rambotti, Merighi, Consulta còme tale piano po- 


specialmcnte in provincia ta: s0T1 ° Quelli della costituen- soneri, svogliati, si sono impe- Meregalli hanno deluso tutti e trebbe essere notevolmente I 
dove attualmente il ciclismo da società per azioni, della ri- guati una decina di minuti sì quattro. Il portiere ha compiu- ampliato e potenziato se lo | 

trova i maggiori applausi, e cerca di una gestione presiden- e no: ciononostante hanno se- to d’accordo una paio di prò- s tato, come è suo dovei e, in- 

provoca gli antichi entusiasmi, ziale, dell’enorme deficit (che gnato due reti, ne hanno man- dezze, ha senz altro scatto e tervenisse con una sua quo- 
le antiche passioni E l’orga- ascende a più di 800 milioni e cate una mezza dozzina e han- coraggio ma difetta nella presa t a _ par t e La richiesta dei di 

nizzazione ha dato il naturale che la sottoscrizione non can- no dominato il campo per la ed è ingenuo, tanto ingenuo. £ ti j , CO NI è stata ae- 

contributo, traendovi il nata- celierà di certo) e ultimo, ma maggior parte del tempo. Alla Secondo noi. non e ancora al- dai nnrbmpntnH- n n 

ralc interesse. Nel mese del non certo in ordine d’impor- luce di tutto ciò assurda appa- 1 altezza di partire titolare: er- ^ „ „ ; _ ” 1 : 1 ___ „ _i, „ ’ 


«semi prò» 
.partiti 
per il 


mezzo milione di copie. 

La storia del - Tour » si di¬ 
vide in tre fasi distinte: 

A — C’è la fase primaria, 
con la nozione più sem¬ 
plice: quella dello sforzo in- : 
dividuale , ' che s’accordàva > 
con la scoperta della biciclet - 1 
fa, e. senza aggiunte di erier- ‘ 
gie supplementari, permette¬ 
va alVuomo d’ahdàr più lon-. 
tono e più veloce. Allora, i 
corridori s’affrontavano valo¬ 
re contro valore: s'escludeva- 
no le strategie dei complessi. 

D — C’è le tose fondamen- 
tale. E’ sorta con la ne¬ 
cessità dell’associaziohe e dei : 
movimenti tattici nelle lunghe 
e continue, diffìcili e pesanti 
competizioni — come il Tour, 
appunto — nel quadro dello 
sviluppo industriale e com¬ 
merciale della bicicletta: le 
Case formavano dei gruppi 
permanenti, con lo spirito 
delle Società. 

— E c'è la fase vubbllri- 
^ taria. La viviamo. Ed, 
esteriormente, ha la prece¬ 
dente struttura. Ma, decaduta 
la potenza della bicicletta, il 
peso ’del mantenimento delle 
pattuglie se lo sono caricato 
le Ditte, che appartengono a 
quasi tutti i settori dell’eco¬ 
nomia, sia, come nella i mag¬ 
gioranza dei casi in Italia, 
che agiscano per proprio con¬ 
to, sia, come accade in Fran¬ 
cia, che si leghino alle Case. 

E. cosi, abbiamo gli uomini- 
sandwich. Che a Jacques Goti- 
det non piacciono. E. comun¬ 
que, li deve sopportare. Fi¬ 
no a quando? L’iniziale, le-. 
cita e utile azione dei padroni 
è divenuta, improvvisamente, 
egoistica all’eccesso, ed ha 
portato all'attuale, inquietan¬ 
te situazione, che è sfociata 
nella drammatica crisi del ■ 
-Giro*. Il «Tour» resiste 
perché ha più forza, e perché 
Jacques Goddct è un diretto¬ 
re prestigioso. Non basta: sa 
tenersi fuori dalle mischie. 
L'anno passato, è tornatò alla 
formula per marche: giusto, 
considerato che la sua mani¬ 
festazione perdeva di tono e 
d'importanza. I campioni, sti¬ 
pendiati dallo stesso padrone, 
o non potevano partecipare o 
si scontravano nelle pattuglie 
nazionali. La . regola ■ vale 
quest’anno, per rispetto alla 
parola data. E, però, al nu¬ 
mero dieci di Fbg. Montmar- 
tre non esclude un prossimo 
ritorno alle bandiere e alle 
maglie dei Paesi. Le Ditte 
canno e vengono. E’, magari, 
l’hobby. E\ certo, un hobby 
costoso. E poi, eccezioni a 
parte, il padrone che spende 
parecchie dozzine di milioni 
per la pubblicità extra non è 
mai un filantropo, né un ideo¬ 
logo. Le vittorie dei suoi rap- 


quillità 'il campionato di se- nato in «A»: è una tesi assurda dalla scarsa voglia» dei suoi jj versamento di un miliardo vnana 

rie A. Questo era scontato da e soprattutto troppo pericolosa diretti avversari, prima Mora. « j n parte destinato ad am- • 

tempo ma l’amichevole dell’al- per le sorti della squadra, alla poi Fortunato. Ma anche lui non „n are i a vastità del piano e ra PP r esentativa del semi- 

tra sera con il Mllan ha rive- quale si aprirebbero così di è certo giocatore da serie A. - _ , H nllnnlnm nli nni> Professionisti, composta da 15 

lato con crudeltà quale è la si- nuovo le porte della serie B. Merighi ha • avuto > qualche *. 5. . . - 7 ,* giocatori, dal c.T. ■ Giuseppe Gal- 

• ». . spunto all’inizio, poi è scompar- " et mutuatari, con una ul~ luzzi, dal medico federale dr. 

' ' • ’ J 1 . • _ •' so. completamente dalla scena, tenore riduzione degli in- Fi n j j d a j massaggiatore Selvi, 

7 >. , , Meregalli, infine, ha toccato si teressi e delle quote di am- dal rag. Cestoni, vice presidente 

• - e no una mezza dozzina di pai- mortamento ». La ; Consulta della Léga semiprofessionisti e 

DvAeantntM Jm AAsirini IoTli e ?* ha tutti malamente ha inoltre «fatto pronrio il £?P° comitiva, e dai dirigenti 

1 1 wwdll WlW UW ■ ■ ■Wl 1111 ** trattati si è giustìfìcsìo di- nviticipio di uno Gstcìisioìic Bs^jgio^G • Gagliardi, è 

_-— cendo che è stanco ma non si £ ei mezz t finanziari di evi P artita ieri sera alle 22 dal- 

. ‘ ’ rigsee a capire come abbiano * disnnrre l’istitutn l’aeroporto > di Fiumicino alla 

fatto i tecnici laziali a vedere P, er volta di Accra, a bordo di un 

m m ... — in lui un sicuro titolare per la ll . Gredtlq Sportivo e M de- aereo delle linee ghanensi. I gio- 

fl ■# • . prossima stagione. • ciso , nel frattempo di agire catori erario arrivati a Roma nel 

'0RBJIJBI4I ^ E allora? La campagna acqui, presso gli organi compcten- pomeriggio, provenienti da Co- 

M|HvwljMI W Hll sti si chiude il 15 luglio e per- ti perchè autorizzino l’ìstitu- verciano. 

. ■ 0 43 HM ciò bisogna correre per evitare to ad effettuare una ulterio- Galluzzi. dopo la partita fatta 

d* ritrovarsi a dover trattare j-e emissione di obbligazioni giocare ieri contro una squadra 
solo le bricciole. D’altronde, al- 7jgj limiti previsti dalla Ica— di y a f» a zzi, ha sottoposto, questa 
- A m _ , la Lazio non ci sono soldi, van- np . Alla rlispnssinnp hanno mattina . 1 giocatori a sua dispo- 

WW X _ I_ L _ no. ripetendo in giro i dirigenti. ^ S i sizione. ad un’ultima «sgamba- 

■990^99099 0990 900000 001 L’orizzonte della Lazio è prò- partecipato tra gli altri 1 tura». Interrogato a proposito 

■■■■ M000H0M0 _pnmnanm nr» Piractn Ampn. Az -_ , « r 1 . 


: «mi 


rifarò un nome 
a Mantova» 


prio buio. 


Amonti-Fields 
non si fa più 


Il Milan 
con Sanchez 
contro 
il Santos 


Marini Dettina è rientrato ie- CQn f m ai , cne ooougni io sialo «u. ^arpeneui j anan, Uianm- 

ri a Roma da Zurieo Ufficiai- WIIIIW ..... a partecipare con un miliar- ni * "p an -, Sereni. Riva. 

mente il conte è tornato per ' *1 ' do aH’« operazione impianti > ha" risDos^anch? GaVlnzJ* “ 

presentare alla stampa Nicole, • , Il OOntOS e indubbiamente una deci-lo P ?nterroBavn —’iamr-i 

ma la violenta polemica scop- ' • • MILANO. 20 t sione di grande interesse e mente suddivisi nei quattro™: 

piata tra lui ed il vicepresiden- Le 0nel Sanchez, ala sinistra X 3 ? p ?£ e *F ta cd . a .PPrezzata pj. poiché oltre alla partita di 
flL OI li D i^ Va n?m^ Ln il Tmvp della nazionale cilena, è atteso da tuttl sportivi. Kumasi contro gli Ashanti. i 

^ 3 Milano per sabato mattina: nostri giocatori disputeranno un 


compagni on. Pirastu. Amen- di quella che sarà la formaziò- 
dola. Spezzano e Nannnuzzi ne che giocherà a Kumasi do- 
sostenendo le esigenze dello menica 23 contro i a rappresen. 
sport e la necessità che lo dativa Ashanti. Galluzzi non ha 
stato intervenga con i mezzi voluto pronunciarsi, ma da 
necessari in favore dello svi- Q uai ?to si è potuto capire* il 

luppo dell'attività sportiva. S'3 “f 11 * na zionali semipro- 
. ÌT . • • , „ ,, , fessiomsti sembra orientato su 

La decisione della Consul- questo schieramento: Mantova- 
ta di presentare un disegno si; Costantino. Risso. Gioia. Sol¬ 
di legge che obblighi lo stato d ?. Carpenetti. Tartari, Gianni- 
a partecipare con un miliar- ni * daan -, Pereni. Riva, 
do all’« operazione impianti » , ,** . a giocheranno lutti e 15 — 
è indubbiamente una deci- anch c Galluzzi. a 

sione di grande interesse P chl , lp ‘"terrogava — natural- 
sione ui granile mxeresse e mente suddivisi nei quattro tem- 

ira nUnrtddiniq nrl annroiTnH _r_* i • ». : 



toga. Le vittorie aei suoi rap- „^| *« TJo'nnovo^lU*^ ut' diche di prammatica, è ripar- 
presentanti ammortizzano gli Amanti intendeva »fod£ tito ieri alla volta di Torino 

investimenti. Le sconfitte, in- re” la forma Incontrando rame- da dove poi raggiungerà diret- 
vece. sono un danno, una rè- rieano Fielda domenica a Bre- tamente Mantova. 
dame negativa.- L’ultima «ri*, ma l’Improvvisa partenza dei Intanto Pestrin e Charles 


«confitto cho Ho nrótirampnté a Milan » Per sabato mattina: ' nostri giocatori disputeranno un 

sconfitta che ha praticamente ^ jj nuovo acquisto del Milan, -- incontro anche con la naziona- 

annullato le possibilità di affer- anc he se la segreteria rosso- In d F da repubblica africana, il 

mazione dei giallorossi nera non hg con f erma j 0 . n § B _ 3a giugno ad Accra, quella del- 

Coppa delle Alpi non sarebbe- srnen tìto la notizia. Viani se ■ 'Al O^rtpf e s * el le Nere (Black Stars) 

ro estranee al precipitoso ntor- Je condizioni dcl gioca t or è lo Ml Wei T er come la chiamano. Me la hanno 

no del presidente giaUorosso. p ermeUe ranno, è intenzionato a _ • ' descritta come una squadra for¬ 
ieri sera stessa Marmi ha ^ rovar]o la se ' ra stess “ ? a p TI DOSO l f* che t:ene un ri tmo di gioco 

avuto un abboccamento con £ San{o p s . ? n «uesto caso San . levato e che basa appunto la 

Evangelisti. Al termine del ? h ergioche?ebbe un tlmDo sua forza sulla condizione atle- 

colloquio i due dirigenti non Me ntre il nresfrìemei^tec . DGrUlì 011110 . bea e sulla velocità di manovra, 
hanno voluto rilasciare alcuna nintJnn al ISSLfa - r , Disporrò la formazione, quindi, 

dichiarazione: essi hanno tut- j ,, p - al pp 5. ea fì aarlaa |f NEW YORK. 20. Per rincontro di Accra, dopo la 

tavia lasciato circolare la vo- a 3 fòrn’ pr -°* n detentore del record mon- partita di Kumasi. Con gli un- 

ce che «la questione era sta- ,*?, ,orp * rou bn e » in diale del lancio del disco, lame- iici che ; dovrebbero scendere 

ta del tutto appianata » e che ? 0S P‘ rata deano Al Oeter. ha dichiarato in campo almeno nel primo 

l’armonia, guastata dalla lette- mattini a *} a 8 ,0 "f; , D °* ieri che dietro consiglio dei tempo della partita di Kumasi. 

ra aperta indirizzata da Evan- ’ a . ft “ ,a "? Uo . ' u b> » J- medici sospenderà l’attività fanno parte della comititva il 

gelisti a Dettina era tornata ?- • ,-?. g ?l- da . agonistica per tutto il 1963. a portiere Colombo, il. mediano 

a regnare nel clan gialloros- ™ causa di una ernia del disco Spangnro e gli attaccanti Bran- 

so ». Se bastava un colloquio prenderanno ,a Preparazione, alla colonna vertebrale. do e De Stefani». . . 

per « far tornare l’armonia»-—___ _ __ _ 

francamente non comprendia- - 

fsffinWK 'AUTODROMO DI ROMA 

se il vecchio detto che « la pub- «U A UlAUUlTlV HA II Vivili \ C. ROMA - C SAI 

blicità... » con quel che segue /ir ili _ . -ri ’ **.* 

e ii desiderio di partecipare ( Valleliinga di Campagnano) 

alla campagna acquisti, basta 

IbSS^” 3 ,an(e cosc Sba Sabato 22 e Domenica 23 Giugno 1963 

Prima di incontrarsi con il ; . 

presentato ai giornalisti Ni- l)§ IR _’ i* |R 

-SISS 4 Premio Umpagnano di Koma 

saggio in prestito neUe file del , 

Mantova ha detto: « Non mi CONCHIGLIA SHELL 

dispiace di andare al Mantova .... 

8 GARE CAMPIONATO ITALIANO 7-- .'- ' ' 

nel prossimo anno a Roma 6en- > • > • ■ ’ ... - 

' TURISMO7. SPORT 

coSS pSvoT'vis^me 0 500 tt. • 700 tt. - 850 tt. ; : tt. : 


AUTODROMO DI ROMA a. c. roma - c. s. a. i 

(Vallelunga di Campagnano) . 

.. Sabato 22 e Domenica 23 Giugno 7963 

. ^ .. „ * , ’ « 

3* Premio Campagnano di Roma 

CONCHIGLIA SHELL 

8 GARE CAMPIONATO ITALIANO ^ 


TURISMO 

500 cc. - 700 cc. - 850 cc. 

1100 cc. -1150 cc. * 1300 cc. - 1600 cc. 

PREZZI 


SPORT 

fino a 1000 cc. 
da 1000 cc. a 2000 cc. 


e«vertenza ner I nostri Gru n- ver l'America ha mandato hanno lasciato Zurigo, destina¬ 

ci non è stata soddisfacente * car,c <»™«nto«to il piano di zipne Roma. Le . botte . rice- 

8 * n, ° * rM0 ,nu,,,e «» « cra - vuto durante la Coppa delle Àl- 
E ciò spiega tante incertezze, polo»» preparatone. • • pi li avevano ridotti piuttosto 

alcune rinunce. N rlia loto: santo impegnato male rendendoli bisognosi di 

Attilio Camoriano i!,,Sa*T“ cc " '"" ONELM |fa u t" '” crc i 


Saboto 22 giugno 1963 - Ore 15 . , , Domenica 23 giugno I9S3 . Dalle 9 

Tribuna Traguardo luter, . . U I.MO ' Tr’flinrd^ ridolti ! : I 

Tribuna Traguardo ridotti . . . - » Ròo Parterre (prezzò unico) . . . •. 

PROVE UFFICIALI 21 GIUGNO dalle ore 9 a>le 18 - Prezzo unico I* 500 
Per informazioni - Telefoni: 312263 • 355611 - . - M2M83-4-5-8 


Dalle 9 alle !• 
. . L. 1.500 

. . - 1.000 

» * 800 
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Risoluzione della Direzione del PCI 


Programmazione democratica 
per combattere il carovita 
e la congiuntura sfavorevole 


L A OIHKZIOMi DEL P.C.I., inll.i sui 
riunione «li venerili 11 giugno, ha 
preso in esame le persistenti «lifiieoltà, le 
nuove preoccupanti tendenze clic si inani* 
festano nella economia nazionale e la 
situazione che si va creando per i lavo¬ 
ratori e le 1 grandi masse popolari a se¬ 
guito soprattutto del continuo aggravalo 
aumento dei prezzi e del costo della vita. 

Negli ultimi mesi — così come il P.C.I. 
aveva già denunciato nel corso della cam¬ 
pagna elettorale, respingendo Firrcspnn- 
sahilc propaganda della ().(’. sul « mira¬ 
colo economico » e sugli « anni felici » — 
si è registralo un rallentamene dello svi- - 
loppe» economico, che trova la sua mani¬ 
festazione più preoccupante nel’ settore 
degli investimenti produttivi. L’incremen¬ 
to della produzione industriale si è ridotto 
rispetto al passato, le esportazioni hanno 
denunciato una tendenza al risiamo» e la 
occupazione complessiva è ferma ai livelli 
del 1961. Fenomeni di contrazione e di 
rallentamento dello sviluppo si manife¬ 
stano anche negli altri paesi dcll’Kuropa 
capitalistica; ma all'origine delle tendenze 
negative particolarmente accentuate elle 
caratterizzano la situazione italiana ope¬ 
rano iiidiihliiameute fattori specifici c pe¬ 
culiari del nostro sistema economico. Ciò 
appare in modo assai evidente nel campo 
dei prezzi. Nel periodo che va dall'aprile 
del 1961 all'aprile del 19611, i prezzi al- 
l’ingrosso sono aumentali del 7,6 per cento 
e l’indire del costo della vita è salilo del 
15 per cento. Questi aumenti si sono veri¬ 
ficati soprattutto nel corso deli’ultimo 
anno, con percentuali rispettivamente del 
d,5 e del 9 per cento. Aumenti di prezzi 
così gravi, molto superiori a quelli regi¬ 
strati negli altri paesi e senza precedenti 
neirullinio decennio, incidono in modo 
assai negativo sulle condizioni delle grandi 
masse popolari e non sono certo com¬ 
pensati dal meccanismo della scala mo¬ 
bile, che — come è noto — funziona con 
ritardo e non per tutte le masse lavoratrici. 

In questa situazione le forze economi¬ 
che c politiche che sono direttamente 
responsabili dcll’aggravarsi dei problemi, 
quelle forze che hanno sempre aperta¬ 
mente sabotato — prima del centro sini¬ 
stra c con il centro sinistra — l’avvio a 
soluzione delle questioni di fondo della 
nostra economia (prime tra tutte quelle 
della trasformazione dell’agricoltura e 
dello sviluppo del Mezzogiorno) c che 
hanno impedito che giungesse a conclu¬ 
sione perfino la fase preparatoria di una 
politica di prngramazionc economica di¬ 
retta a combattere quegli squilibri denun¬ 
ciati ancora un anno fa nella « -Nota ag¬ 
giuntiva » del ministro del bilancio, ten¬ 
tano oggi col pretesto di difendere la sta¬ 
bilità monetaria di imporre il ritorno ad 
tuia politica vecchia, condannata, il etti 
gravissimo costo sarebbe pagato dalle 
masse popolari. Questa politica dovrebbe 
avere infatti come suoi cardini: il conte¬ 
nimento c il controllo dei salari, una 
limitazione delle spese pubbliche dello 
Stalo c degli Enti locali, la riduzione dei 
programmi di investimento delle parte¬ 
cipazioni statali, una «elezione del cre¬ 
dito a favore dei grandi gruppi privali. 

TL P.C.I. RESPINGE DECIS VME.NTE ta- 
le politica e richiama l’attenzione di 
tutte le forze democratiche sulle conse¬ 
guenze gravissime clic da essa derivereb¬ 
bero: ostacolando ancora ('avvio a solu¬ 
zione dei problemi di fondo del Paese, 
essa condurrebbe inevitabilmente ad un 
peggioramento delle condizioni di vita 
delle grandi masse, ad un aggravamento 
della disoccupazione e della sottoccupa¬ 
zione, ad un’accentuazione degli squilibri 
territoriali e sociali, alla crisi della pic¬ 
cola e media industria, ad un’estensione, 
anziché ad una riduzione, dei fenomeni 
di autofinanziamento, eon un’iilteriorc su- • 
bordinazinne di tutta reconomia nazionale 
agli interessi del capitale finanziario mo¬ 
nopolistico. 

A questa prospettiva il P.C.I. contrap¬ 
pone, al fine stesso di fronteggiare effi¬ 
cacemente la congiuntura sfavorevole, 
l’inizio, senza ulteriori indugi e sulla base 
di nette scelte politiche, di una program¬ 
mazione democratica capace di perseguire 
Io sviluppo dell’occupazione, l’arresto del¬ 
l’emigrazione e il miglioramento del te¬ 
nore di vita delle masse, nella piena 
difesa del potere d’acquisto dei salari, de¬ 
gli stipendi, della lira. 

La situazione e tale da esigere scelte 
rigorose che condannino tutte le improv¬ 
visazioni programmatiche, i compromessi 
con la destra, le spese non essenziali c 
non produttive, prime tra tutte quelle mili¬ 
tari, l’enorme sviluppo delle rendite paras¬ 
sitane, i finanziamenti dati alla specula¬ 
zione, la corsa di gruppi privilegiati ai 
consumi di lusso. E’ appunto per imporre 
queste scelte rigorose che è oggi neces¬ 
saria e urgente una politira di piano, che, 
per il metodo democratico e gli obicttivi 
rhe devono informarla, abbia il sostegno 
del movimento operaio c di tutte le forze 
democratiche. 

Una tale politica c->eludc per definizione 
ogni tentativo di impedire l'aumento dei 
salari, i! cui livello in Italia, anche dopo 
le recenti conquiste contrattuali, c più 
basso che in qualsiasi altro paese capita¬ 
listico avanzalo ed è assolutamente insuf¬ 
ficiente a soddisfare i bisogni fondamrn- 
tali dei lavoratori. Essa esclude altre'! 
ogni tendenza — esaltata aurora recen¬ 
temente dal Governatore della Ranca d’Ita¬ 
lia — a subordinare la dinamica salariale 
all'incremento della produttività media, 
quale «i determina sulla Ita-c degli inte¬ 
ressi del capitale finanziario c della poli¬ 
tica di investimenti che esso impone. 

Il P.C.I. è decisamente • ostile a una 
politica inflazionistica, che compromette- 
reblie innanzitutto il potere d’acquisto dei 
salariati e di vasti strati dei ceti medi. 
Ma appunto per questo, e per ottenere 
anzi qna riduzione dei prezzi c del costo 
della vita, il P.C.I. indica la nccc'sità di 
combattere l'incidenza .negativa che sul 
livello della produttività media nazionale 
hanno la bassi-sima produttività deU’aari- 
eollura, del settore terziario, della pubbli¬ 
ca amministrazione e l’azione dei gruppi 
monopolistici, i qnali trovano ampi mar¬ 
gini di autofinanziamento, oltreché nella 
politica di alti prezzi, proprio nel divano 
• tra i loro livelli di produttività e la pro¬ 
duttività media nazionale. L'impnsi.izinm: 
reazionaria e antipopolare del problema 
va dunque capovolta. Per contrastare Fan- 
mento dei prezzi e comlnttere il caroviti, 
•on sono i salari rhe vanno contenuti. 


Iniziato il nuovo sciopero unitario (72 ore) 


Paralizzata la Montecatini 


L'Unione industriali non cede 


poiché questi nell’autonomia della loro 
diuamicu sono stimolo continuo all’incre- 
tnriilo degli investimenti e della produtti¬ 
vità; sono invece le strutture arretrato 
delFagricollura, le strutture ‘ parassitane 
del settore distributivo, la speculazione 
sul ruolo urbano e nell’edilizia, i profitti 
e il potere dei monopoli, che bisogna com¬ 
battere e liquidare. E a tale scopo occorre 
un programma economico che poggi sulla 
spinta e sulle forze del movimento ope¬ 
raio c popolare. 

P UNTI URGENTI DI UN V POLITICA 

di piano appaiono oggi: la riforniti 
nginrtii generale che, per migliorare le 
condizioni di lavoro e di esistenza delle 
masse contadine, per accrescere la proda- , 
zinne agricola oggi insufficiente c per 
garantire alle città un rifornimento ili 
prodotti alimentari a basso prezzo, esige . 
urgentemente . e - innanzitutto la liquida¬ 
zione della mezzadria, la trasformazione 
dei contratti, l’istituzione degli Enti regio¬ 
nali di sviluppo, lo scioglimento della 
Federconsorzi, lo sviluppo della coupé- • 
razione; l’attua/ione delle Regioni, in 
quanto strumenti ip.sostituibili di una pn- 
grammazione democratica, e una profonda 
i i forma dritti pubblica amministrazione 
fondata in primo luogo sul decentramento; 
una Irppc urbanistica che, tutelando e 
garantendo la proprietà della casa, liquidi 
definitivamente, attraverso l’esproprio del 
suolo urbano e l’introduzione del diritto 
di superficie, ogni forma di speculazione 
sulle aree e consenta quindi una sostan¬ 
ziale e rapida riduzione dei fitti delle 
'abitazioni: una revisione dello speso pub¬ 
blico a favore degli investimenti ' produt¬ 
tivi c sociali: Yestensione e lo qualifico • 
sione ilei programmi ili investimento delle 
partecipazioni statoli, che devono e.-sere 
lo strumento fondamentale per la realiz¬ 
zazione di un vasto e organico piano di 
industrializzazione del Mezzogiorno; l’av¬ 
vio di una riforma tributaria per appli¬ 
care criteri di maggiore giustizia contri- N 
butiva, semplificare il sistema fiscale e 
renderlo anche strumento di scelte qua¬ 
litative di sviluppo: una selezione quo- 
litatiia del credito (c non restrizioni qujn- 
titativc) in funzione del raggiungimento , 
degli obiettivi della programmazione c, 
ancor prima della definizione di tali obiet¬ 
tivi, in .funzione delle sedie di sviluppo 
più urgenti (Mezzogiorno, agricoltura, pic¬ 
cola c inedia industria di trasformazione 
dei prodotti agricoli, cooperative di pro¬ 
duzione e di consumo, imprese pubbliche 
e a partecipazione statale): la nazionaliz¬ 
zazione dell'industria farmaceutica di base. 
per estendere l’assistenza sanitaria e far¬ 
maceutica senza accrescerne gli oneri per 
la collettività. . 

A L FINE DI CONTRASTARE CON 
PRONTEZZA ed efficacia l’ulteriore 
aumento dei prezzi è necessario inoltre 
che siano subito adottati efficaci provve¬ 
dimenti che, _ estendendo le funzioni e 
Fattività della coopcrazione, degli enti lo¬ 
cali e dello Stato, nella prospettiva di un 
profondo rinnovamento del sistema distri¬ 
butivo, siano capaci di colpire immedia- _ 
tornente la speculazione che grava oggi sui 
prezzi delle merci sia di produzione nazio¬ 
nale che di importazione. Le tensioni sul 
mercato dei capitali esigono, d’altro canto, . 
clic i trasferimenti di capitali italiani al¬ 
l’estero avvengano esclusivamente in cor- . 
rispondenza agli obicttivi della program¬ 
mazione economica democratica. Infine, di 
fronte all’attuale tendenza alla stagnazio¬ 
ne delle esportazioni, appare quanto mai 
urgente una iniziativa del governo ' ita¬ 
liano per la revisione del trattato del Mer¬ 
cato comune europeo, per l’allargamento 
degli scambi col mercato socialista e coi 
paesi in fase di sviluppo, per il buon 
esito della prossima Conferenza mondiale 
per il commercio indetta dall’ONU. 

La Direzione del P.C.I. chiama tutti I 
lavoratori c tutte le forze democratiche 
a intensificare la lotta per imporre que¬ 
sto nuovo corso, c a battersi quindi per 
la programmazione democratica portando 
avanti il movimento per la elaborazione 
dei piani regionali di sviluppo. Oggi, alla 
Ilice della stessa situazione economica, 
l'alternativa che sta di fronte al paese ap¬ 
pare sempre più chiaramente tra una linea 
di conservazione e una linea di effettiva 
programmazione, di programmazione rcal- 
- mente operante dunque, volta a realizzare 
un profondo rinnovamento della vita na¬ 
zionale. 

Ma un programma democratico di svi¬ 
luppo non pnò essere attuato «e non viene 
' inquadrato in una visione politica nuova, 
in una svolta a sinistra che attui le indi¬ 
cazioni venute dal voto del 28 aprile. Per 
questo, momento essenziale della lotta per 
una politira capace di fronteggiare alla 
radice le difficoltà della situazione econo¬ 
mica c, c deve essere, la denuncia di tutti 
i tentativi in atto per calpestare il risul¬ 
tato elettorale. La Direzione del P.C.I. 
richiama l’attenzione dell’opinione ’ pub- , 
ldira sul fatto che è anche proprio |’al>- 
bandono di tutto alFordinaria amministra- - 
zione, all'incertezza, aU'arbitrio che dà 
oasi via libera alla spccnlazionc c alle 
manovre dei gruppi economici dominanti, 
mentre l’allarmismo di coloro che fino a 
ieri negavano l’esistenza stessa di nini 
problema c che oggi sono fautori della 
tradizionale politica conservatrice, «ì col¬ 
loca come ulteriore incentivo dell’agam- 
vamento della situazione c degli effetti 
orzativi della congiuntnra. 

Il Paese ha al più presto bi-ocno di una 
politica nuova che affronti finalmente le 
rau-e dei profondi c organici mali che Io 
«viluppo economico degli ultimi anni ha 
potuto nascondere agli occhi di qualcuno, 
ma non ha estirpato e che oggi rischiano 
di mettere in for«c le stesse ronqui>te e 
le nuove possibilità di progresso con-e- ' 
nnite in duri anni di lavoro, di sacrifici, 

- di lotte. Per l’attuazione di que-ta poli- 
tira nuova, condizioni dccì'ive sono la 
lotta contro la prepotenza della destra - 
economica e la fine dclli discriminazione 
anticomunista. Senza porre fine alla di- 
«eriminazione anticomunista, senza garan¬ 
tire alla politica di programmazione c all» 
'chieramento governativo chiamato ad at¬ 
tuarla l'appoggio e il contributo delle 
forze clic seguono il P.C.I. non «ara pos¬ 
sibile giungere a nessuna soddisfacente 
soluzione dei problemi vecchi c nuovi 
che il Paese ha oggi di fronte. 

La Direzione del P.C.I. 

, 17 giugno 1963. 




operaia a Brindisi J i P rend ® ■«i lotta 

Forte discorso di Rinaldo Scheda CI B^K*CHW^3 


Anche il terzo sciopero 
proclamato dai ; sindacati 
chimici CGIL, CISL e UIL 
nel gruppo Montecatini ha 
confermato ieri — la prima 
delle tre giornate d’asten¬ 
sione — l’imponenza e la 
saldezza della riscossa ope¬ 
raia all’interno del mono¬ 
polio, già apparsa chiara del 
resto nei due precedenti 
scioperi di 48 ore, che ave¬ 
vano rotto una lunga stasi 

Le percentuali di sciope¬ 
ranti fra i 30 mila lavora¬ 
tori chiamati alla lotta si 
sono ulteriormente rafforza¬ 
te, investendo . pressoché 
dappertutto la quasi totali¬ 
tà degli operai, e con lievi 
miglioramenti • per quanto 
concerne la partecipazione 
degli impiegati, dei tecnici 
e degli equiparati. 

Tutti gli stabilimenti chi¬ 
mici della.Montecatini sono 
rimasti bloccati — a comin¬ 
ciare dai grandi centri di 
Ferrara, Terni e Brindisi — 
tranne quelli che già in pas¬ 
sato avevano dimostrato de¬ 
bolezze (Farmitalia di To¬ 
rino e Milano, Azotati di 
Savona). La riuscita dello 
sciopero, che continua oggi 
e domani, va messa in rela¬ 
zione con la crescente ope¬ 
ra di intimidazione e corru¬ 
zione esercitata in tutte le 
fabbriche dai funzionari del 
monopolio: dalle minacce di 
dequalificazione alle pro¬ 
messe di premi. 

La combattività dei'lavo¬ 
ratori Montecatini, anche 
ieri, si è espressa in mani¬ 


festazioni, assemblee e * so¬ 
prattutto massicci picchetti 
operai, che hanno così di¬ 
mostrato una chiara volon¬ 
tà di vincere lo scontro col 
monopolio sul terreno delle 
irrinunciabili richiesto azien¬ 
dali: premio, di produzione, 
orario ridotto, diritti sinda¬ 
cali eco. Gli operai Monte- 
catini si battono inoltre sa¬ 
pendo di avere su di se gli 
occhi ' di tutti i lavoratori 
chimici italiani. • 

A Brindisi, dove si è svol¬ 
ta una forte manifestazione 
operaia al « petrolchimico », 
ha parlato il segretario della 
CGIL Rinaldo Scheda, che 
ha ricordato come la Mon¬ 
tecatini sia abituata a con¬ 
cepire i suoi rapporti con 
le maestranze in modo pa¬ 
ternalistico e autoritario. 

E’ da supporre che essa 
ricorrerà a tutti i mezzi pur 
di mortificare e sconfiggere 
lo slancio rivondicativo dei 
lavoratori. Possiamo però af¬ 
fermare — ha continuato 
Scheda — che la risposta 
data dai lavoratori allo sni- 
rito - di sopraffazione delta 
Montecatini, con la forie 
adesione da essi fornita al¬ 
le azioni di sciopero finora 
proclamato, è già di per se 
un crosso successo 

La riuscita dello sciopero 
dimostra ancora una - voi*a 
che la politica fondata sulla 
discriminazione e 11 dispoti¬ 
smo prima o poi mostra le 
corte. Nel ’62 furono i me¬ 
tallurgici che alla FIAT, al¬ 
la Piaggio di Pontedera e 


in altre aziende travolsero 
quella politica. 

Oggi sono le forze lavora¬ 
trici del gruppo Montecati¬ 
ni che infrangono in molti 
stabilimenti il metodo del 
paternalismo e dei soprusi. 
La lotta dei lavoratori della 
Montecatini a Brindisi e in 
altre fabbriche del Sud fa 
crollate il mito del mono¬ 
polio « benefattore e creato¬ 
re di nuove occasioni di la¬ 
voro e di benessere ». Que¬ 
sta lotta mette in luce la po¬ 
litica di bassi salari e i rap¬ 
porti di tipo * colonialisti¬ 
co » instaurati dalle aziende 
monopolistiche nei confron¬ 
ti dei lavoratori del Mezzo¬ 
giorno. 

Ed ecco le percentuali di 
astensione, comunicate dai 
sindacati, per i vari stabili- 
menti: Venezia: Vetrocoke 
95 per cento. Azotati 97, 
Fertilizzanti 95. VEGO 98; 
Ferrara 97; Milano: Linate 

97. Bovisa 96. ACNA 97. 
Bianchi 97. Farmitalia 10: 
Savona: Cengio 40. S. Giu¬ 
seppe Cairo 30: Alessandria 
95; Torino: DUCO 90. Nobel 
90. Farmitalia 10: Spezia: 
Jutificio > 97: Terni: Poly- 
mer 98: Livorno: Litopone 
95. .Silicati 96: Pescara: Bus¬ 
si 97: Agrigento: Akragas 

98. Montecatini 98: Novara: 
Istituto ricerche 95. Azoto 
80: Barletta 92: Porto Reca- 
nati 90: Brindisi 80: Carra¬ 
ra: Calcio 91. Azoto 91 


Positivo contratto 
per gii orafi 

Si sono concluse le trattative 
per il contratto di lavoro per 
il settore orafi e argentieri, che 
è stato sottoscritto dai sinda¬ 
cati di categoria della CISL e 
UIL 

I inigl.oramenti ottenuti ri¬ 
calcano quelli dei metalmecca¬ 
nici, salvo per l’orario di la¬ 
voro. gli aumenti salariali e i 
parametri, dove è stato possi¬ 
bile ' ottenere un trattamento 
migliore. 


Dal nostro corrispondente 

PRATO, 20 

L’Unione industriale pare 
decisa a lasciar cadere la re¬ 
cente prova di buona volontà 
offerta dai sindacati per fa¬ 
vorire la soluzione della ver¬ 
tenza in corso oi mai da otto 
mesi fra i 4Ó mila tessili 
I sindacati riferendosi ad 
alcune dichiarazioni del di¬ 
rettore dell'organizzazione pa¬ 
dronale, si erano detti dispo¬ 
sti a ritmare in sede di rin¬ 
novo del contratto la tratta¬ 
tiva sulle rivendicazioni ve¬ 
nerali. Si trattava, dunque di 
limitare le discussioni alle ri- 


Una smentita ufficiale 
sul bilancio dell'ENI 


La notizia, pubblicata da un 
quotidiano economico milane¬ 
se, secondo la quale l’ENI 
non avrebbe presentato nei ter¬ 
mini di legge il suo bilancio 
consuntivo per l’esercizio 1902 
è definitiva negli ambienti del 
ministero delle Partecipazioni 
Statali, falsa e tendenziosa. 
Sta di fatto — afferma ■ una 
nota ufficiosa — che il 28 giu¬ 
gno 1962 l’ENI ha rimesso al 
ministero delle Partecipazioni 
Statali ’ il suo bilancio chiuso 
al 30 aprile 1962, che il mi¬ 
nistro Bo ha approvato con 
un decreto del 2 agosto suc¬ 
cessivo. Secondo la procedura 
idi rito, per il tramite del mi¬ 


nistero del Tesoro, il ministero 
delle Partecipazioni statali ha 
quindi trasmesso puntualmen¬ 
te al Parlamento, in allegato 
al bilancio ministeriale, i bi¬ 
lanci di tutti gli enti di ge¬ 
stione, compreso l’ENI. ‘ 
Risulta che è in corso di 
stampa, da parte ■ della tipo¬ 
grafia del Senato, la pubbli¬ 
cazione del secondo volume 
degli allegati al bilancio ' del 
ministero delle Partecipazioni 
Statali, nel quale è compreso 
il bilancio ENI. Nessuna vio¬ 
lazione del precetto legislativo 
è quindi imputabile al dica¬ 
stero delle Partecipazioni Sta¬ 
tali ed all’ENI. 


chieste locali, principalmente 
di ordine economico U tutto 
lasciava credere che la ver¬ 
tenza si avviasse tn tal modo 
verso una rapida conclusione. 
Infatti le richieste apparivano 
moderate, tanto che in molte 
aziende sono </ià state accolte, 
sia con accordi .stipulati jra 
sindacati c direzioni aztcnduil, 
sia con accordi con la Coni insi¬ 
stane interna o con intese di¬ 
rettamente con i lai oratori 
Si può dire , a questo propo¬ 
sito che con la lotta t tessili 
hanno pia conquistato miqlio- 
tomenti salariali per una buo¬ 
na parte dei lavoratori. 

La trattativa sollecitata dai 
sindacati, dunque, avrebbe do¬ 
vuto prendere atto di una 
realtà più presente. iieneraLz- 
zarla e renderla impennatila 
con un accordo locale tra i 
sindacati e l'onja'uzzazlone 
padronale 

Concluso ’o sciopero di -4 
qiorni effettuato la scorsa set¬ 
timana i sindacati avevano ta¬ 
citamente sospeso oi.ini forma 
■ di lotta per favorire unche in 
questo modo l'inizio di trat¬ 
tative, ma l'Unione industria¬ 
le ha lasciato cadere anche 
questa occasione 

Perciò è stato deciso di ri¬ 
prendere -la lotta in modo 
massiccio m tutte le aziende 
.'(e sono le maqqiori) ove si 
sono finora respinte tutte le 
rivendicazioni dei lavoratori. 
Per la ripresa della lotta la 
FIOT-CGJL ha convocato per 
venerdì alle 17.30 una riunio¬ 
ne straordinaria del Direttivo, 
delle Sezioni sindacali . deejh 
attivisti e dei tessili 

o. m. 


Le elezioni della C.l. 






Tamii • ISTITUT0 MOBILIARE ITALIANO - ROMA 
ACCIalGllG I Gì III • Assemblea ordinaria del 20 giugno 1963 

H oj «R. H D- m - f 11 n 20 giugno 6Ì è svolta in Ro- confronti. si intendono con lo direttamente dall’Istituto (con- tuto sono state 86. a fronte 

m ' / tfHBIjl ■ 'llll ma. sotto la Presidenza dello esercizio precedente): un au- tro il 18,2%); per il 4%, con delle 53 del precedente eser- 

a B IQ . Ul|U Avv. Stefano Siglienti,. l’As- mento del 42,6% nell’importo 11,8 miliardi, l'estero, per ere- cizio. 

f m I ™ semblea ordinaria dei Parteci- delle domande di fìnanziamen- diti finanziari a Paesi in via di Per quanto riguarda la prov- 

panti al capitale dell’Istituto to pervenute, che si sono rag- sviluppo, attività nuova ini- vista di fondi, l'Istituto ha po- 
' Mobiliare Italiano (I.M.I.) per guagliate a 527.5 miliardi di li. ziata nel . trentunesimo eser- tuto, nonostante le condizioni 

TERNI, 20. «gioranza del voto dei giova- l'esame dei risultati del XXXI re: un aumento del 23,5% nelle cizio. • - meno ricettive del mercato fi- 


vo £ 
della 
delle 


m irr.fl in ni.'i ricnnlln illr» mi in maffninrania otottnri ->*&**'*“•. »»* «- >lui.uia il iiit,-n.<(iiisinu pie- nume uei ilo miliardi (li lire 

voti in piu rispetto allo rat, in maggioranza elettori st * anno una particolare atten- sere, comprese le gestioni spe- visto dalle leggi vigenti, sono emessi nel trentesimo eserci- 


sioni padronali' esercitate ti • tanto da recuperare gli chiamato le principali caratte- le operazioni in essere ammon- incremento del 43,6% sull’eser- rio da 20 miliardi a 50 miliar- 
nelle ultime settimane, i ri- elettori in pensione e da re- ristiche della evoluzione di tavano a 1215 6 miliardi di li- cizio precedente, mentre dallo di di lire. - - - 

n-Hì Holln riirr>7inno riolla uictraro «ma au-mvnta in vn Questo settore durante il 1962 e re. di cui 1.0/1.9 miliardi atte- inizio della gestione sono state La Relazione espone infine la 

morni nlr, o in nIILI.fl» «?!. averne mess0 in luce a,cuni rf?nti a,1 ° Sestioni statutarie e Stipulate operazioni per 149 situazione quale risulta dallo 

terni soprattutto nei con- to e m percentuale, su IDI aS petti più significativi. la Re- 143,7 miliardi, con una diminu- miliardi di lire, valore che mi- stato patrimoniale dell'Istituto, 

fronti dot giovani, la lista voti validi in piu rispetto 

della FIORI ha rafforzato le allo scorso anno la CGIL ne __ 

sue posizioni.' ha conquistati ben 131. , ' - * . 

presi» ffem’i deMa'Xfsio^ .esfSel.fdeUo'ì'cò'SoTnno. . PROSPETTO RIASSUNTIVO DEL BILANCIO AL 31 MARZO 1963 

sindacale e dell’anticomuni- Operai: - voti validi *4214 (XXXI f^sprrmn) ' 

smo, spalleggiata in modo (4063); CGTL 2474 (2343) • 6 , v w J 

aperto dalla « Terni », ha su- seggi; CISL 922 (928) 2 seg- . ATTIVO • PASSIVO - - . 

bito una flessione. La FIOM gi; UIL 635 (602) 2 seggi; ' - 

che aveva 6 seggi tra gli ope- CISNAL 183 (190) 1 seggio. Capitale sottoscritto e non versato . , L. 33.000.000.000 Capitale sottoscritto *.L. òo.ono.ooo.ooo 

rai non ha conquistato il set- Impiegati: CISL 320 (339) Titoli e disponibilità liquide ...» 166.322.625.863 5 , ** r . ve • * * ' • * * • • * * * 60.665.006.898 

timo coo/TÌo cniinnin r. ùr ca : i tttt 1Rn /ma» 1 Obbligazioni in lire e in valute estere » 915.908.098.000 

ttrno seggio soltanto per sei 1 seggio. UIL 160 (109) 1 Mutui e crediti diversi in lire e in Prestiti * debiti vari in lire c valute 

o1°ln’ rrt/ 1 ' 6 ' 3 ^ ,noItre che 53 ^ 66) ’ CI_ valute estere.» 1.104,875.029.345 estere.. 275.021.356.838 

alla CGIL e andata la mag- SNAL 24 (34). - . » .„-.***.* Fideiussioni.» 9.183.500*811 


PROSPETTO RIASSUNTIVO DEL BILANCIO AL 31 MARZO 1963 


(XXXI esercizio) 


ATTIVO 


Michelin e Manollo: 
avanzata unitaria 


Mutui e crediti diversi in lire e in 

valute estere . 

Debitori per fideiussioni .... 
Partite varie », . . , . . * . 


Conti d'ordine e partite di giro: 
Titoli cd effetti in cassa c presso terzi 
Gestioni speciali e fiduciarie . 

TOTALE GENERALE 


35.000.000.000 

166.322.625.863 

1.104,875.029.345 

9.183.500.841 

29.763.605.023 

1.345.144.761.072 

308.097.675.620 

336.413.526.959 

1.989.655.963.651 


PASSIVO 

Capitale sottoscritto '. 

Riserve . . ... . 

Obbligazioni in lire e in valute estere 
Prestiti * debiti vari in lire c valute 

estere. 

Fidejussioni. 

Partite varie ....... 

Saldo utili dell’esercizio .... 


Conti d’ordine c partite di giro: 
Titoli ed effetti di proprietà e di terzi 
Gestioni speciali c fiduciarie . 

TOTALE GENERALE 


50.000.000.000 

60.665.006.898 

915.908.098.000 

275.021.356.838 
9.183.500.811 
30.677.953.985 
* 3.688.8-14.510 

1.345.144.761.072 

308.097-675.620 

336.413.526.959 

1.989.655.963.651 


RENDICONTO ECONOMICO AL 31 MARZO 1963 


RENDITE 


Interesse sui mutui . *.L. 

Interessi sui conti correnti e titoli di 


proprietà 


54.240.326.629 


4.215.343.100 


58.455.669.729 


SPESE 

Spese generali . 

Imposte c tasse .... 
Intcrcrsi elle obbligazioni . 
Interessi 5% alla riseria . 
Ammortamenti .... 


Le elezioni per il rinnovo --— 

della Commissione interna al- nrvnrrp SPESE 

la Michelin di Torino hanno ^ - nfc ^ u,lfc 

dato un esito largamente posi- FN| . . - Spese generali. L. 2.607.188.160 

tivo per la lista del sindacato Interesse sui mutui . •.L. 54.240.326.629 Imposte c tasse.- 5.821.808.129 

unitario che ha conquistato, ri- m " * _ • Intcrcrsi alle obbligazioni .... » 44-840.257.2i2 

spetto allo scorso anno, circa m Tflllflflltllffl , ... ..... „ *:«„,« jì Interessi 5% alla riseri a .... » 820.750.000 

500 voti in più ed è aumentata 111 IHn 9 Bm W Interessi sui conti correnti e titoli di Ammortamenti. 676.821.658 

percentualmente di due punti ™ ' . _ f . proprietà.» 4.215.343.100 - 

e mezzo. Ecco i risultati defi- ENI F . L. 54.766.825.219 

nitivi relativi alla maestranza a i P n P °a Ve ™° ^angamka - Saldo utili.. . » 3.688.844.510 

operaia: CGIL voti 2310 pari accordo per la costruzione . _ n _ 

al 64,4% (nel 1962 voti 1814 d .* una ra ^ nena d ^ Ua ^pa- 

pari al 61,9 %)* CISL voti 780 Sta d * 600 mila . tonnellate. G. a8.4w.669. . -9 L. o8.4w.669.729 

pari al 21,8% (637 e 21,5%); ?5 r J a costruzione della raf- 

UIL voti 478 pari al 13,8 % “ n 1 e .r‘ a ? la , m< : s ! a ,n . °P?. ra - - - 

(501 e 17,4 % ). La suddivisione dell impianto ò stata costituita, 

dei seggi è stata invariata: . ? al maggio scorso, la so- ]a Zt0 ne suggerisce l'opportunità zione, secondo una tendenza sura l'impegno con il quale lo che registra un aumento sia 

sei alla CGIL, due alla CISL c * e m Tanganikan italian * pe- c j, e> ne Ro spirito dei provvedi- ormai tradizionale, del 4.8%. Istituto opera per l'affermazto- nelle riserve — passate da 56 

e uno alla UIL Tra gli im- * ro i eum Company (T1PER) nienti adottati nell’anno tra- afferenti alte gestioni speciali ne dell'industria italiana nel mila 331 milioni a 60 665 im¬ 
piegati la CGIL ha ottenuto format? dall’ANIC con la par- scor so dalie autorità monetarie. £’ esclusa da queste cifre la mondo. . boni - che negli utili, il cui 


Saldo utili 


2.607.188.160 
5.821.808.129 
44 840.257.212 
820.750.000 
676.821.658 

54.766.825.219 

3.688.844.510 

58.455.669.729 


r>* w «. . | — •• - - - --- \a ili i u a ix. ivi a il: 111.1 V-V V* 1 _ > unii lamu 11» u iniuie u» * - 

e uno alla UIL, come lo scorso cordi; una opzione al governo an rafforzamento del nostro 1962, la quale, con un totale di cesso di industrializzazione del I esercizio Di tati utili, cui 

an pc- narinne^lla raffineria ^narf^ni merca, .°, finanziario, condizione operazioni perfezionate pari a Mezzogiorno, contributo che f 01 *]? 0110 attingersi L. 890 rni- 

Allo stabilimento * Confo zio- Pozione alla raffineria, pan al essenziale restando a salva- 3« m ,,, ar di di lire nel suo pri- nell'esercizio si esprime in 107.7 a dl L‘ÌI 

m Marzotto» di Maglio (Vi-* P \ . ' guardia della stabilita mone- esercizio, ha coperto quasi miliardi di lire di operazioni 1> 1 UI < 1 I nc l^l esercizio precedente. 


cenza) la FILA-CGIL ha regi-l ~ La raffineria è costruita peritarla 


totalmente il settore del credi-1perfezionate, con un incre¬ 


ti Consiglio di Amministrnzio- 


,r « uliiu oLutou n unir, « untili, uuiututa nei i-uiiiiiitiiii, iilltu vii,» uva * * ••• r*** . . ; ^ , • . . . . , . . . »«-«•« 

493 voti, pari al 56,6 La africano, ticolare, mediante la sommini- lavato che i finanziamenti sti- berati a favore del Mezzogior- versato)* riportando a nuovo la 

UIL, che aveva lo scorso anno La proposta per la costru- strazione di credito agevolato, " ann ? ,n t^ressato per il no dal sistema degli istituti rimanenza. 

144 voti, pari al 15,2 ne ha zione di una raffineria venne ai fini della industrializzazione 63.1 <, corrispondente a 189,8 speciali di credito a medio e Dopo la lettura della Relazìo- 
ottenuti quest’anno 237, pari fatta al governo del Tanga- del Mezzogiorno. la Relazione ?I , !; iard, \ mdustria (contro a lungo termine. ne del Collegio v Sindncnle, la 

al 15,7 %. I seggi sono stati nika circa due anni e mezzo fa. illustra l'attività svolta dal- 53 .6 fr net precedente esercizio»; Rispetto all'esercizio prece- Assemblea dei Partecipanti ha 

cosi assegnati: quattro alia La proposta stessa suscitò le FIMI nel trentunesimo oserei- per il 31.3%. corrispondente a dente è aumentata anche la approvato alFunanimità le Re- 

CISL, due alla FILA-CGIL, uno immediate reazioni della Cai- zio (l n aprile 1962 - 31 mar- 94 miliardi, i servizi di inte- quota dei finanziamenti desti- lnziom del Consiglio d’Amnn- 

alla UIL. Rispetto allo scorso tex c della Esso, clic già ave- zo 1963). resse pubblico (contro il 22,2 nati alla costruzione di nuovi lustrazione e del Collegio Sin- 

anno la CISL perde un seg- vano acquisito una penetra- Attività che, nei suoi termini per cento): per IT.6%, con 4.9 impianti e, più in particolare, dacalc. deliberando in eonfor- 

gio. che viene conquistato dal- zione nel mercato del Tanga- quantitativi, è espressa sinteti- miliardi, il settore armatoria- le nuove aziende sorte eon il mità delle proposte dal Con¬ 
ia CGIL. . nika. camentc dalie seguenti cifre (i le, per le operazioni stipulate contributo finanziario deU'Ifii- siglio. 
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l’Unità / venerdì 21 giugno 1963 ‘- • pag. il / fatti del mondò 


Dopo tre giorni di dibattito 


Annunciato dai senatori democratici del Sud 


Forse 


E 




rusciov 


! ■ ■' ..• . . . ; . 

conclude i lavori 

del CC del PCUS 

> ’ * . * ’ • ‘ .. . A 

L' intervento di Agiubei sulla attività dei giornalisti -— I problemi dell'arte 


Ostruzionismo ai 

progetti antirazzisti 

.v 'i, :'••■■ ■'.•>■; ' ' ; "'. ' .7 ■■ '?•, 1 . ■•• : . • " ■ . , ' '■ 

I negri respingerebbero l'appello alla tregua lanciato dal presidente - 200 ragazzi arrestati a Savannah 


Dalla nostra redazione 

- . • > • MOSCA, 20. 

Da tre giorni il Comitato 
centrale del PCUS discute 
al Cremlino i temi già af¬ 
frontati nel rapporto indro- 
duttivo di lliciov. Queste 
sessioni notevolmente allar¬ 
gate del massimo organo di 
direzione del partito hanno 
in realtà le proporzioni di 
vere ' e proprie conferenze 
politiche: vi assistono in 
grande quantità, personali¬ 
tà, esperti e militanti che del 
Comitato centrale non fanno 
parte. Essi intervengono an¬ 
che nei dibattiti che in que¬ 
sti casi sono praticamente 
pubblici, in quanto la stam¬ 
pa offre resoconti molto 
ampi. 


I primi due giorni dei la¬ 
vori hanno risentito l'eco 
della grande impresa spa¬ 
ziale .che si è conclusa ieri. 
Messaggi sono stati inviati 
dal « Plenum * ai due cosmo¬ 
nauti mentre erano ancora 
In volo. Sin dal primo gior¬ 
no è stata presa la decisio¬ 
ne di accogliere nel partito, 
senza sottoporlo al periodo 
di « candidatura >, il pilota 
della Vostok 5, Valeri By- 
kovski: il primo uomo di¬ 
ventato comunista nel cosmo, 
doveva commentare Kru¬ 
sciov. Diversi accenni al vo¬ 
lo sono stati fatti negli in¬ 
terventi. Si sottolinea, nel¬ 
l’insieme, che l’impresa non 
è solo merito della scienza 
sovietica, ma che è frutto 
delle idee del comuniSmo. 


[ Alla maggiore ’ diffusione 
ed affermazione di queste 
idee è appunto dedicata la 
sessione. Tutti i dibattiti si 
sono concentrati su certi 
aspetti dell’attività propa¬ 
gandistica ed educativa del 
partito. Si vuole, in sostan¬ 
za, che questa abbia più pe¬ 
netrazione e forza incisiva. 
In diversi interventi si è os¬ 
servato che interi gruppi di 
cittadini non sono « raggiun¬ 
ti » dalle parole del partito: 
queste in generale arrivano 
solo ad una parte della po¬ 
polazione, che per giunta è 
sempre la stessa. Lo hanno 
osservato, per zone così di¬ 
verse come quelle di Lenin¬ 
grado e Vladivostok, i ri¬ 
spettivi dirigenti di partito. 
Si è quindi alla ricerca di 


L'affare Profumo 


Scorta per Christine: 
sarebbe «in pericolo » 

L'ex-ministro accusato dalla Camera di «grave 
oltraggio » - Macmillan discute con Wilson 



«TV.. 
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LONDRA — Lord Astor (qui In una foto dei giorno del suo matrimonio) è stato 
interrogato da Scotland Yard in relazione alle indagini sul conto del dr. Ward, al 
quale egli aveva fittato la villa in cui Profumo e la Keeler s’incontravano. 

(Telefoto AP-« l’Unità») 


Dal nostro corrispóndente 

LONDRA, 20 

• l Le manovre dietro le quin¬ 
te per sostituire Macmillan 
proseguono a ritmo serrato. 
In quale sede si svolga la di¬ 
scussione è facile dire: mol¬ 
to probabilmente piu nelle 
sale del * Carlton Club » o 
del « St. James Club » (roc¬ 
caforte dei « poteri invisibi¬ 
li»), che nei corridori del 
parlamento. I critici più ac¬ 
cesi dell’attuale premier di¬ 
cono che meglio sarebbe se, 
già all’arrivo dì Kennedy, vi 
fosse un uomo nuovo alla 
guida del governo. Macmil¬ 
lan, dal canto suo, sta dando 
piena dimostrazione di una 
delle qualità che, in anni a 
lui più favorevoli, gli veni¬ 
va attribuita con ammirazio¬ 
ne: la tenacia. Non ha alcu¬ 
na intenzione di andarsene, 
anche se l’immediato futuro 
possa riserbargli nuovi di¬ 
spiaceri. 

Lo scandalo Profumo è co¬ 
me un vaso di Pandora, da 
cui tutto può uscire. Ieri è 
stato il nome di lord Astor a 
occupare t titoli di testa dei 
giornali. L’anfitrione di Cli- 
veden (da lui il dottor Ward 
aveva avuto in affitto il suo 
cottage c il permesso di ac¬ 
cesso alla piscina « fatale») 
era stato interrogato dagli 
agenti di Scotland Yard. Le 
indagini che la polizia con¬ 
duce sono in relazione con il 
prossimo processo contro 
l'osteologo, amico un tempo 
di reali, ministri e miliardari 
e ora accusato di lenocinio. 
Anche Profumo, Vcx mini¬ 
stro della guerra « libertino » 
— oggi la Camera ha di¬ 


chiarato colpevole di « gra¬ 
ve oltraggio » — ha molte 
probabilità di venire citato 
da Lord Astor come testimo¬ 
ne. Al processo vi saranno 
anche « modelle » che, come 
la ■ Keeler, ebbero rapporti 
d’affari con Ward. 

Oggi la Keeler è stata in¬ 
terrogata da Scotland Yard. 
La giovane è stata posta sot¬ 
to sorveglianza perchè qual¬ 
cuno ha avvertito che la di 
lei vita è in pericolo. A ti¬ 
tolo di curiosità, c’è anche da 
segnalare che l’Associazione 
delle modelle aveva emesso 
in' questi giorni un comuni¬ 
cato in cui si riprovava l’uso 
del termine da parte di mol¬ 
le persone che (come la Kee¬ 
ler) hanno svolto attività che 
niente ha a che vedere con i 
defilé di moda. Anche il sin¬ 
dacato degli attori professio¬ 
nisti aveva negato — per 
analoghi motivi — l’iscrizio¬ 
ne all’albo che la Keeler sta¬ 
va cercando di ottenere per 
poter girare il film della sua 
vita. 

Macmillan, frattanto, ha 
discusso senza successo con 
Harold Wilson - l’inchiesta 
sull’affare Profumo. Il con¬ 
trasto con i laburisti è grave 
e decisivo. Il primo ministro 
vorrebbe dare l’incarico del¬ 
l'inchiesta ai consiglieri pri¬ 
vati della Corona (di cui fa¬ 
ceva parte anche Profumo 
prima del disastro). I labu¬ 
risti vogliono, invece, una in¬ 
chiesta parlamentare. Se 
Macmillan verrà costretto ad 
accettare questa soluzione, 
per lui ingrata, potrebbe ve¬ 
nire citato a deporre alla 
stessa stregua di ogni altro 
parlamentare. 


[ Si discute anche, tra i con¬ 
servatori, la sostituzione di 
Macmillan ma non si vede 
come l’operazione possa av¬ 
venire, data la ostinazione 
dell'interessato. Il fatto è che 
il Partito conservatore con¬ 
tinua ad illudersi con il < mi¬ 
to » di un nuovo leader che 
possa far dimenticare il pas¬ 
sato. Le circostanze in cui 
sta avvenendo questo tra¬ 
passo di poteri alia testa dei 
conservatori presentano ana¬ 
logie esterne col passato per¬ 
ché il meccanismo « democra¬ 
tico » inglese è lo stesso di 
sempre. Macmillan era Can¬ 
celliere dello Scacchiere 
quando prese il posto di Eden 
ed è l’attuale Cancelliere 
dello Schacchiere, Maudling, 
il favorito numero uno alla 
successione di Macmillan. 

Maudling ha pronunciato 
un discorso ottimista che è 
piaciuto alla City: ha prono- 
nosticato prosperità e benes¬ 
sere economico per tutti. 
L’Establishment sfa deciden¬ 
do in questi giorni se si trat¬ 
ta di una candidatura solida: 
lo vedre. ■ solo quando il 
nome verri. « suggerito » al¬ 
la sovrana. Quello che non 
sapremo mai è come si sia 
arrivali alla scelta. Non v’è 
stato infatti in questo secolo 
un solo primo ministro in¬ 
glese « designato » con un 
metodo che rassomigli anche 
di lontano a quello democra¬ 
tico. Valgono 1 assai di più, 
in questo senso, le conversa¬ 
zioni che si svolgono nel 
chiuso delle sale del *Carl- 
ton-Club ». 


un tipo di azione che abbia 
più efficacia. Gli strumenti 
non mancano. Si chiede che 
siano utilizzati meglio. 

Nel rapporto di lliciov è 
stata messa in programma 
una « grande offensiva * di 
diffusione delle idee. Il rela¬ 
tore ha insistito su questo 
concetto e ha fatto uso quin¬ 
di a più riprese di una termi¬ 
nologia corrispondente, par¬ 
lando di « porre in ordine di 
attacco » tutte « le armi ideo¬ 
logiche » del partito, in par¬ 
ticolare le sue « forze d’ur¬ 
to », cioè la stampa, i libri, 
il cinema, la televisione, la 
comunicazione capillare con 
tutti i settori della società, 
meglio, con i singoli suoi 
componenti. All’efficacia del¬ 
la propaganda ha dedicato 
il suo intervento il diretto¬ 
re delle Isvestia, Agiubei, 
segnalando, ' per combatter¬ 
le, numerose manifestazioni 
realmente < formalistiche », 
cioè superficiali e burocrati¬ 
che, dell’attività propagandi¬ 
stica, che lasciano natural¬ 
mente il tempo che trovano. 

Quella in corso è anche la 
prima sessione del Comitato 
centrale che si riunisca nel 
decimo anno dopo la morte 
di Stalin. Di questo decen¬ 
nio di. lotta contro il « cul¬ 
to » molti hanno parlato per 
ricordare ciò che ha dato di 
positivo al Paese. Ancora 
Agiubei dichiarava: « Ricor¬ 
diamoci come abbiamo vis¬ 
suto in questo decennio e 
quanto abbiamo imparato. 
Abbiamo appreso molto: ad 
essere concreti, pratici, ve¬ 
ritieri e audaci. Abbiamo 
vissuto come voleva Lenin. 
Ora respiriamo meglio*. Nel¬ 
lo stesso tempo molti inter¬ 
venti, spesso gli stessi in cui 
risuonavano queste note, si 
sono preoccupati di sottoli¬ 
neare come la • lotta contro 
il « culto » non dovesse at¬ 
tentare al prestigio dei diri¬ 
genti, delle legittime « auto¬ 
rità ». v 

Il tema è stato affrontato 
sotto *angoli visuali diversi. 
11 segretario di Mosca, Ego- 
rovicev, si è preoccupato del¬ 
la reale autorità dei dirigen¬ 
ti a tutti i livelli, chiedendo 
che si pensi di più all’avvi¬ 
cendamento di - coloro • che 
non sono all’altezza dei com¬ 
piti loro affidati e che, pro¬ 
prio per questo, discreditano 
agli occhi delle masse il pre¬ 
stigio del dirigente. ■ 

Il direttore della Sezione 
politica dell’esercito, gene¬ 
rale Epicev, si è invece ram¬ 
maricato perché nella critica 
pubblica a certi dirigenti, si 
perde il « senso della misu¬ 
ra », si tende troppo a ge¬ 
neralizzare e si crea cosi 
una opinione sfavorevole a 
tutto uno strato di dirigenti 
di un certo livello ». Lo stes¬ 
so Epicev ha rivendicato una 
maggiore insistenza sui temi 
eroici della guerra antifasci¬ 
sta, sostituiti — egli ha det¬ 
to — negli ultimi tempi da 
una v pericolosa tendenza a 
ignorare la grandezza d’ani¬ 
mo con cui i sovietici si sono 
battuti. ' i 

Altri argomenti, che si ri¬ 
tengono degni di attenzione 
critica, perché su di essi si 
soffermano a lungo i - vari 
interventi, sono l’atteggia¬ 
mento dei singoli verso il la¬ 
voro e i rapporti di frater¬ 
nità che devono svilupparsi 
fra le diverse nazioni del- 
l’URSS. Emerge però dai la¬ 
vori del « plenum » anche 
un’immagine della più gran¬ 
de ricchezza di mezzi cul¬ 
turali, di organi di diffusio¬ 
ne, di strumenti di ricerca, 
di cui oggi il popolo sovie¬ 
tico dispone e che, in fondo, 
è all’origine di ' molti dei 
problemi che attualmente si 
discutono. Cito solo qualche 
esempio, preso dai discorsi: 
a Leningrado sorge con mez¬ 
zi propri un istituto di in¬ 
dagine sociologica; un terzi 
degli specialisti sovietici esce 
ormai da scuole serali o per 
corrispondenza; la tiratura 
dei giornali in Basckiria in 
dieci anni è raddoppiata 
- Ai problemi della cultura 
molti hanno dedicato la loro 
attenzione; ne hanno parla¬ 
to la Furtseva, che della cul¬ 
tura è ministro, Romanov. 
ministro del cinema, lo scrit¬ 
tore Mikhailkov, il pittore 
Sedov, il compositore Kren- 
nikov e altri ancora. Tutta¬ 
via, in questo campo, i di¬ 
battiti non hanno aggiunto 
cose nuove alle posizioni già 
note. All’arte si chiede di 
svolgere un compito di edu¬ 
cazione e di propaganda. Si 
sono ripetute le critiche che 
già erano state fatte, senza 
tuttavia insistere sui nomi 
degli autori più attaccati. 

A conclusione del « ple¬ 
num », forse domani, parle¬ 
rà Krusciov. 




\ Si 
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DANYILLE (Virginia) — Ventinove dimostranti negri sono stati arrestati in questa città, per aver violato una 
ordinanza del tribunale che vietava manifestazioni contro le discriminazioni razziali. Ecco due poliziotti che portano 
via un giovane negro, che esprime la sua protesta con la resistenza passiva. (Telefoto AP-«l’Unità») 


Argentina 


Veto dei capi militari 

' • * l ' _ • 

i candidati del Fronte 


Al BIT 


iniziativa contro 
il Sud Africa 


Il grave decreto, che svuota di signifi¬ 
cato le elezioni del 7 luglio, adottato 
in sfida alla magistratura 


' GINEVRA, 20. 

• Un aggiornamento d e 1 - 
la Conferenza internazionale 
del lavoro, che tiene attual¬ 
mente a Ginevra la sua 47* 
sessione, è stato chiesto oggi 
dalle delegazioni dei paesi 
socialisti. La richiesta è sta¬ 
ta motivata dal fatto che più 
di un terzo dei paesi membri 
dell’Organizzazione intema¬ 
zionale del lavoro (ILO) (i 
32 paesi africani e i 6 paesi 
arabi) hanno deciso di riti¬ 
rarsi dai presenti lavori a 
seguito della presenza di 


una delegazione sudafricana. 

^ La proposta, che sarà di¬ 
scussa da un’apposita com¬ 
missione - della Conferenza, 
auspica che la Conferenza 
stessa tomi a riunirsi nel 
prossimo mese di novembre 
o di dicembre, vale a dire al 
termine della prossima As¬ 
semblea generale delle Na¬ 
zioni Unite, che sarà appun¬ 
to incaricata di esaminare 
la proposta dei paesi africa¬ 
ni, tendente ad espellere la 
Repubblica del Sud Africa 


Miami Beach I IMO luglio 


Leo Vostri | Giuseppe Boffe 


Fuga amorosa 
della figlia 
di Jimenez 

MIAMI BEACH. 20. ■ 

La figlia maggiore di Perez' 
Jimenez. il miliardario ex dit¬ 
tatore venezuelano, è fuggita, 
in compagnia di un giovanissi¬ 
mo americano, certo Lee Brook. : 
di 17 anni. j 

• La scomparsa da casa della 
ragazza — la diciassettenne 
Margott — risàie a martedì 
scorso, ma solo oggi la polizia 
ha trovato nella sua camera 
una lettera che non lascia nes¬ 
sun dubbio 

E’ probabile che Margott e 
Lee, di cui ancora non si han¬ 
no notizie, si siano diretti ver¬ 
so la Georgia per sposarsi: in 
quello Stato, infatti, • le leggi 
consentono a due minorenni di 
contrarre matrimonio senza il 
consenso dei rispettivi genitori. 

La giovane • Jimenez viveva 
con la madre e i suoi 4 fratelli 
in uno dei quartieri più eleganti 
di Miami. L'ex dittatore invece, 
ha appreso la notizia in carce¬ 
re — dove si trova In attesa 
dell’estradizione . , 


UThant 
verrà 
in Italia 


NEW YORK 20 

E’ stato annunciato ufficial¬ 
mente che il Segretario gene¬ 
rale delle Nazioni Unite. U 
Thant.' si recherà :n Italia nel 
corso di un suo prossimo viag¬ 
gio in Europa. Egli visiterà 
Budapest dal 1 .al 3 luglio quin¬ 
di andrà a Sofia dove si fer¬ 
merà fino al 5. 

Dalla Bulgaria. U Thant an¬ 
drà a Ginevra, per assistere 
alla sessione estiva del consi¬ 
glio economico e sociale delle 
Nazioni Unite. 

Il segretario generale si re¬ 
cherà a Roma il 10 luglio, per 
una visita di tre giorni in Ita¬ 
lia. Durante la sua permanenza 
in Italia effettuerà brevi visi¬ 
te a Firenze, Pisa e Torino. : 


■ . BUENOS AIRES, 20. 

- E’ stato pubblicato a Bue¬ 
nos Aires il decreto, firmato 
dal - ministro degli Interni, 
generale Osiris Villegas, che 
estende a. tutti i gruppi po¬ 
litici dei quali faccia * parte 
l’Unione popolare le interdi¬ 
zioni elettorali già imposte 
a questo partito, e, in parti¬ 
colare, il divieto di presen¬ 
tare candidati per un inca¬ 
rico esecutivo. 

■ In virtù di questo decreto, 
il Fronte nazionale popolare, 
del quale l’Unione popolare 
fa parte, non potrà presen¬ 
tare,il prossimo 7 luglio can¬ 
didati alla presidenza e alla 
vice-presidenza, nè ai posti 
di governatore delle provin¬ 
ce. Il Fronte popolare non 
avrà quindi la possibilità di 
veder accolta la candidatura 


Pittsburgh 

Separate 
le sorelline 


PITTSBURGH. 20. 

Due sorelline siamesi, nate 
con l’addome unito, sono state 
separate La difficile operazio¬ 
ne. che sembra pienamente riu¬ 
scita. è stata compiuta ieri al 
Children Hospital di Pittsburg. 

Si tratta delle piccole Temo- 
shenko. di soli 14 giorni. Nel 
corso deinntervento — durato 
quattro ore — il fegato delle 
bambine, unico per entrambe, 
è stato diviso in due. 

Il pieno successo dell'opera¬ 
zione che. se non interverranno 
complicazioni, assicurerà una 
sita normale alle due sorelle, è 
stato annunciato dal direttore 
del reparto chirurgico dell'ospe- 
dale. 

Sembra che le piccole Temo- 
shenko. malgrado la loro tene¬ 
rissima età. abbiano sopportato 
bene l’operazione, che rara¬ 
mente si verifica con tanto suc¬ 
cesso. L'ultimo comunicato di¬ 
ramato dai chirurghi del Chil¬ 
dren Hospital informa infatti 
che le piccole stanno bene. 


del suo dirigente. Solano 
Lima. 

Questo nuovo intervento 
della giunta militare ' e del 
governo Guido nel procedi¬ 
mento elettorale riduce pra¬ 
ticamente a zero le cliances 
elettorali dell’Unione popo¬ 
lare (nella quale sono orga¬ 
nizzate le forze - generica¬ 
mente designate come pero* 
niste), dei frondiziani e delle 
sinistre. I comunisti, come si 
sa, sono stati posti al bando 
alcune settimane fa. 

- Con ciò, hanno anche 
soddisfazione, praticamente 
completa, i generali * goril¬ 
la » che il 2 aprile scorso 
tentarono un colpo di Stato, 
con l’obbiettivo, appunto, di 
impedire le elezioni o di ban¬ 
dirne l’Unione popolare e le 
sinistre. Gli stessi capi della 
sommossa, e tra gli altri 
l’ultra-reazionario ammira¬ 
glio Isaac Rojas, sono stati 
trasferiti nei giorni scorsi 
dal carcere agli « arresti in 
casa *: una mera finzione, 
che pone termine al proce¬ 
dimento contro di loro. 

Il decreto del generale Vil¬ 
legas va ora all’esame dei 
tribunali, incaricati di sta¬ 
tuire sulla sua legittimità. 
Ma il verdetto non sembra 
destinato a mutare, in pra¬ 
tica, la sostanza delle cose. 
E 7 di sabato la sentenza di 
«non luògo a procedere » 
emessa dal giudice Carlos 
Argoz sulla richiesta, avan¬ 
zata dal governo, di annul¬ 
lare la candidatura di Solano 
Lima, sulla base dei già esi¬ 
stenti decreti « antiperoni- 
sli », sentenza che i generali 
hanno semplicemente igno¬ 
rato. 

Il giudice Arigoz aveva 
sentenziato che, in base al¬ 
l’articolo 18 della Costituzio¬ 
ne, nessuno può essere pu¬ 
nito sulla base di decreti 
emessi posteriormente al¬ 
l’atto di cui lo si accusa. 

Nella capitale argentina ci 
si chiede quale significato 
possano avere le elezioni del 
7 luglio dopo gli avveni¬ 
menti delle ultime settimane. 
E vanno prendendo sempre 
maggior consistenza le voci 
di un possibile « rinvio» del¬ 
la consultazione. I 


WASHINGTON, 20. 

L’appello di Kennedy alla 
popolazione negra perché 
ponga fine alle manifestazio¬ 
ni dopo la presentazione dei 
progetti antisegregazionisti 
sembra avere poche speran¬ 
ze di essere accolto. Una de¬ 
cisione verrà quasi certa¬ 
mente presa nel corso dello 
incontro che avrà luogo sa¬ 
bato tra il presidente e un 
gruppo di trenta leaders da 
lui invitati alla Casa Bianca, 
poche ore prima di partire . 
per ' l’Europa, ma già oggi 
numerosi dirigenti negri han¬ 
no espresso il loro parere 
negativo. Tra questi, un lea¬ 
der del Congresso per la . 
uguaglianza razziale, Marvin 
Robinson e il segretario am¬ 
ministrativo del Comitato 
degli studenti per . la non¬ 
violenza Julian Bond. Am¬ 
bedue hanno affermato che la 
presentazione della nuova 
legislazione antirazzista è 
avvenuta soltanto perché le 
masse negre si sono mosse e 
essa non verrà approvata 
senza l’azione delle stesse 
masse. 1 

Le prime reazioni negli 
ambienti del Congresso alla 
iniziativa di Kennedy in ef¬ 
fetti sono tutt’altro che po¬ 
sitive. Alcuni dei maggiori 
esponenti del Senato hanno 
già fatto sapere che si op¬ 
porranno alla approvazione 
dei progetti di Kennedy ten-. 
denti. a infliggere un serio 
colpo alla segregazione raz¬ 
ziale. Tra questi il sen. Ja¬ 
mes O. Eastland del Missis¬ 
sippi, leader della commis¬ 
sione del Regolamento e il 
sen. Howard W. Smith presi¬ 
dente della commissione de¬ 
gli interni. Il primo ha di¬ 
chiarato che il messaggio di 
Kennedy al Congresso rap¬ 
presenta un incitamento al 
disordine che pone il Con¬ 
gresso nella condizione di 
approvare la nuova legge con 
la pistola alle tempie. Il se¬ 
condo ha rincarato la dose 
sostenendo che Kennedy vuo¬ 
le trasformare l’America in 
uno Stato totalitario e che . 
il Senato non approverà i ’ 
nuovi progetti nemmeno in 
dieci anni. Un gruppo di 18 
senatori c sudisti » ha già 
annunciato che attuerà lo 
ostruzionismo parlamentare 
per bloccare la discussione. 
Per vincere tale ostruzioni¬ 
smo Kennedy avrà bisogno 
della presenza in aula e del 
voto di due terzi dei senato¬ 
ri ossia 67 su 100. Ma 18 dei 
67 democratici sono dei raz¬ 
zisti come pure alcuni re- 
pubblicani. In queste condi¬ 
zioni dovrebbero votare per 
i progetti di Kennedy almeno 
una ventina di repubblicani. 
Però sembra che il leader 
della minoranza repubblica¬ 
na, Everett M. Dirksen, si 
opponga 

In queste condizioni le ' 
prospettive sono tutt’altro 
che favorevoli. Del resto, due l 
progetti - antirazzisti presen¬ 
tati dal governo nel febbraio 
scorso (e ripresi nei nuovi) 
si trovano tuttora nei casset¬ 
ti del Senato. Questo spiega 
la riluttanza dei negri ad . 
aderire alla proposta di Ken¬ 
nedy e il coraggio con il qua¬ 
le continuano nelle loro ma¬ 
nifestazioni 

Intanto il Consiglio di di¬ 
rezione dell’Università della I 
Alabama ha presentato ap¬ 
pello contro la decisione del ! ; 
tribunale federale di Birmin- ‘ 
gham che ha permesso la ." 
iscrizione dei due studenti 
negri. -, 

E’ crollata oggi la monta-1 
tura che si era voluto insce- : 
nare a proposito della morte , 
di un soldato bianco avve- ; 
nuta ieri a Washington dopo ; 
alcuni incidenti con militari 
negri. E’ risultato infatti che 
il militare è rimasto schise- . 
ciato da una macchina e non 
è morto in seguito alle per¬ 
cosse. 


Intervento 
di Krusciov 
per le donne 
irakene 


MOSCA. 20. . 

L’agenzia TASS annuncia che - 
Krusciov ha inviato al Presi- 
dente della Repubblica irakena, 
maresciallo Abdel Salam Aref, '■*•'■ 
un messaggio nel quale gli chie¬ 
de di commutare la condanna 
a morte pronunciata contro Sa¬ 
lirà Jamil Hafez. Leila Rume 
e Zakia Shaker. 

Krusciov sottolinea che le tre 
donne hanno partecipato atti- v 
vamente alia lotta per rovescia- * 
re il regime di Nuri Said e. ? • 
in seguito alla lotta contro la 
dittatura di Kassem. - Queste 
donne — prosegue il primo mi¬ 
nistro sovietico — hanno dedi¬ 
cato la loro vit3 ai nobili obiet- . 
tivi della lotta per l’indipen¬ 
denza nazionale del loro popolow ; 
per la democrazia, per l’egua¬ 
glianza dei diritti delle donne I- 
irakene e per la felicità dei 
loro figli » A nome suo e del 
popolo sovietico Krusciov chie¬ 
de che sia data prova di «uma¬ 
nità - verso le tre donna. 


v ; -. . 
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Colloqui militari franco-tedeschi a Bonn 


DALLA PRIMA PAGINA 


Riarmo atomico extra 


rassegna 

internazionale 


La lunga lotta 
dei curdi 


può , tollerare una situazione 
(quella imposta dal governo 
iracheno) in cui Ì mezzi ila 
c»so forniti ai nuovi stati in¬ 
dipendenti vengono usati in 
contrasto con gli interessi dei 
loro popoli ». Naturalmente, i 
Mig sovietici sono già stali 
sostituiti con aerei du bombar* 
damento leggero spediti dal 
governo britannico. Sono que¬ 
sti e.hc stallilo distruggendo i 
villaggi curdi, sulle monta¬ 
gne clic sovrastano Mossili e 
Kirkul. • , ' 

Il Buas, però, ha fatto male 
i suoi calcoli. Non siamo più 
ai tempi in cui si poteva ■ li¬ 
quidare con l’appoggio di 
qualche aereo un movimento 


Scatenando nuovi massacri dipendenti vengon 

di curdi, come puntualmente contrasto eoli gli i 

fanno tutti i regimi feudali e biro popoli ». Nati 

asserviti ' airimperialismo, da Mig sovietici soli 

cinquanl’anni, in Turchia, nel- sostituiti con aerei 
Tirali o ncll’lrak, il nuovo damento leggero 
governo di Bagdad clic si ap- governo britannico 

poggia sul partito Baas mirava s, j <; he. stanno disi 

a due scopi: sul piano inlei- villaggi curdi, sii 

no, suscitare un pretesto scio- ‘‘he sovrastaili 

vinistico per tentare ili prò- Kirkul. 

piziarsi almeno una parte ilei- U Baas, pero, lui 
le masse popolari (tuttora ge- i suoi calcoli. Noe 
neralmente ostili); sul piano a * .tempi in cui si 

esterno, sfidare Nasser prò- ‘l l,1 ‘ “ re con 1 

prio sul terreno deM’arabismo, qualche aereo un 
mettendo alla prova.il suo J* 1 liberazione • m 

comportamento nei riguardi di leader bandista . I 

un conflitto elle oppone un “ cI ' e la ! nn,ltl 1 ( I ual,f,ca c0 ’ 

paese arabo a una minoranza fascista ha ottenuto 

nazionale non araba. so, ° laPP‘^8'» ‘ kl suo colle- 

, , ga Salali Btlar, premier siria- 

I baas.su d. Bagdad .love- f Ma nc , frat ^ n 

vano proprio essere « alle cor- dc , goven 

de» per arrivure a questi ... ... , 

estremi. Orma, nel Medio , clirdi) s ; S0I 
Oriente ,1 grado d. demoera- ,, , SU . S30 „, |ar 
zia d. un regime s, misura „ dì l{( 

dal suo atteggiamento verso semìr :, ri petere q. 

i curdi. Ma la logica di tutta leader algerino li: 
l’azione politica del Baas por- pubblicamente: al 
fava a far sì che Bagdad assu- autonomista curdo 
messe Patteggiamento più rea- palia del popolo^ j 
zionario; quell’atteggiamento Nasser non può 

che ieri « l’Osservatore » sulla a . sostenere i curii 

Prnvda ha definito « genoci- ... . 

.. ... i . mnlieativa neutrali 

dio », « massacra di popolazio- - . 1 

. . . . to al giovane geli 

n, inermi», giungendo alla Ta | abani in visiti 

conclusione che « l aiit.comu- COIw| ,j i niproil ,a,i 
n.smo e lo sciovinismo sono frattfrno chc ha llv 
divenuti i terreno su cu, s. j, j, Ba „ ( 

sviluppa 1alleanza della rea- ma , 0 coso si Im 

zione irachena con 1 imperia- -| jj aas 

iismo». Nel C0 „ f i l||0 cJl 

Non e ,1 caso di rievocare ma ; (Ja pj -, c ,j u 

tutti i precedenti. Basti sot- ,* E , Mo c p u |i oan: 

tolinearc che nella loro lotta siro . irac | iena sotto 

plur.decennalc e durissima Baag> H primo ha s 

per la liberta, , curdi sono r.u- „ a proprio va 
seti a superare a poco a poco , a v , 9Ì|a a Mosca 

i limiti esclusivamente rei,- sciaIlo Ame ,. f vIce 

gios, e razzia i delle loro ri- de , |a KAU S ; d j cl] 

volte del secolo scorso e degli . a | 

inizi di questo secolo, per Mosca c Jl| oqu j p , 

giungere ad una configurazio- noni f ri e mi , itari 

ne nazionale e po, anche so- sima iniporlan/a> c 

cale del movimento di resi- „ randi ri perc.,ssÌo. 

stenza e della sua organizza- dn arabo e , 

zionc nel Partito democratico rE lo Yemen 

del Kurdistan. Contro la stra- compii,, 

potenza de, mists petroliferi , omaJ! j a sovietica 
britannici sono loro che han- , ara da ljna co 

no condotto una battaglia con- antimperia | is , a . C ’ 

creta, non certo ,1 regime di rarsi che nel Mc , 

Kassem. Non parliamo po, del s - conso|;di ; nfine 

Baas attualmente al Patere, di fnrze più eonsc 

che ha restituito alla IPC tut- ne , IO> stl||a , 

te le sue prerogative. , runica chc corris 

Tutto questo conferisce al interessi di quei r 

movimento nazionale dei cur- ; n q, lesta pros pcti 

di un netto valore antimperia- vede anche per 

lista. Ed è significativo chc la vittoria, dopo una 

Prnvda abbia ribadito ieri il ,.j lc dl|ra da pjj, d 

suo appoggio incondizionato anni, 

ai curdi c abbia annunciato 
che a il popolo sovietico non 


Una forza spe¬ 
ciale tedesca 
appoggerà la 
« forza d’urto » 
gollista 


di liberazione - nazionale. Il Dal nostro COITÌSpondente 

leader baa-usla Michel Aflak nn 

„i... i.. n..i.isn..~ hJh.nL.liNU, 2U. 


_ Bki ' ■ ' Leone 

Br Bp « Indilli gir nito di affari'; le prime ' tinte 

.SU: 1 É 1 H H H Mi H II di cui si è ammantato questo 

&l I I I tentativo di governo sono 

™ destra, fino alla farsa. Le pri¬ 

me « liste » che circolavano 
ieri sera negli ambienti gior- 
* « nalistici erano • paradossali. 

Una delle più accreditate dai 
/ m^m seguaci di Leone prevedeva 

t Piccioni (Esteri), Rumor (In- 

m Jjfm VB n terni), Fella o Menichella (Bi- 

■ ^^B . Ifl|l|||| e Tesoro), Colombo 

W 9 ' Hill (Lavori Pubblici)//SulIo (La¬ 
voro), Codacci-Pisanelli (Ri¬ 

forma burocratica), Jervolino 
' > ' (Sanità), Andreotti (Finanze), 

Crescenzo Mazza (« cumpariel. 
B B lo » deU’on. Leone) al Turi- 

H B B sino, Bosco (Giustizia), Giti 

■ M IHb B B II Al I(istruzione), Scclba (Difesa), 

I V jflllll&| B Pastore (Mezzogiorno). 

^illllllV i LE CONSULTAZIONI DI LEONE 

Il presidente designato, ha co- 
- minciato e chiuso le sue con¬ 
sultazioni in nove ore. Un 

' I Anrim * recorc ^ *» C 1 1C conferma il ca- 
LOnura ratiere di «rincorsa» del suo 

-- tentativo. Ma pochi incaricati 

’ di formare un governo hanno 
m - ricevuto tanti « no » quanti 

m _L. _ _ _l’on. Leone, al quale tutti i 

■ fi;’ mm 0 t I m f] ri mwìmm consultati hanno risposto di 

ÌQsrmrmm 0 Bfi w PI wS w non essere d’accordo con il 

suo « governo d’afTari ». 

, ' Il primo ad essere consulta- 

w m m t°. ieri mattina alle 10, è sta- 

ì ^ MM Oamm to il compagno Togliatti, la 

MM n fi cui dichiarazione diamo a par- 

w ''11^ 00 ■rWIffl te. Leone, chc la sera avanti 
x , _ si era incontrato con Gava e 

•• t . . ' Zaccagnini (poi rivisti anche 

LONDRA, 20 | tunità che il governo di Bonn ^gi) Un poi ricevuto Nep^i. 

io sovietico è fa-Ubbia-il proprio «dito sul Saragat, Malagodt, Covell», Ro- 
io sovietico e la ** J berti e Reale, recandosi poi a 

8 Questo* ànnnro ,i mmto niii casa di Paratore (gruppo mi- 


offerto a Bonn 

da De Gaulle? 


Londra 


Wilson: ancora no 
alle «H» a Bona 


- tilt’ in I MIMI» Il 111111 Ulti VII- All. „ r ___ __ S H IV. UVU1IV, vm. MI ‘IVI U (1 » (lllll 

me fascista — ha ottenuto Attraverso il patto franco- , . si era incontrato con Gava e 

solo l’appoggio del suo colle- tedesco, Bonn riuscirà a por- •• . , . . ' Zaccagnini (poi rivisti anche 

ga Salali Bilar, premier siria- quest'ioiu: ^dell’accesso alle LONDRA, 20 tunità che il governo di Bonn ì ia M P ?*tr r *r eV r> lt ° 

no. Ma nel frattempo, quattro gufmiclie e superare anche II governo sovietico è fa- abbia • il proprio «dito sul Saragat, Malagodt, Covell», Ro- 
ministri del governo iracheno rÌ;';’ go\eino sovteiico e ia f miro» bertl e R ea,e . recandosi poi a 

ii- -i „ il i. . il fittizio ostacolo del con- vorevole a negoziati che por- grilletto atomico ». .. p, ir „._ r „ f < T r .,, rinr , m s 

(di CUI due « co lhilm razioni- troll(J amer icano sul loro tino alla firma di un patto il .Questo appare il punto piu A lle Leon G P SSteva 

l‘ ì„ ! Ì lli V i ì i impiego, previsto dalla fot- quale impedisca la diffusione rilevante del lungo articolo, * ^ ’ e . ’ oiorna .: P ti ^ 

L lo Siisso Buar, o-piie in zfl atom j ca multilaterale del- f i 0 ii„ arm i nucleari e con- in relazione anche all immi- annunciare ai giornalisti di 

questi giorni di Ben Bella, si j a jnjatO? Un’allarmante in- s j deia pericolosa e inaccetta- nente viaggio del presidente avere concluso le consultazio* 

sentirà ripetere quello che il t jj caz j one in questo, senso j a partecipazione della Kennedy in Europa durante m e faceva capire che si sa- 

leacler algerino ha già detto v i e ne dalle dichiarazioni che Germania occidentale ad una 11 qua,e è molto l)robabile c,le rat^n ctlmJnf Se « ni in se * 

pubblicamente: al movimento u ministro deg li esteri golli- fo ‘. «ÌStilateraìe nucleare il tema della forza ml,ltila - ° stamane / 

autonomista curdo va la sun- sta> Couve de Murville, ha r?1 li ^Tt ìnndor ^inhn- telale dell’Occidente sarà og- Le dichiarazioni dei eonsul- 

patia del popolo algerino. fatto oggi a p ar igi, in meri- m i. " in nn getto di esamo approfondito, tati, come si è detto, sono sta- 

Nasser non può esporsi fino to • ad una «forza nucleare . “ UIU1U vv ".°‘i u “ Un altro argomento sul qua- te abbastanza univoche nel re- 
a sostenere i curdi, ma man- europea », e dai colloqui che art,c ° l0 . che apparirà domat- Ie _ r if er | sce Wilson — i co - spingere il governo d’afTar , 

tiene un atteggiamento di si- jj ministro della difesa tede- tma sul Dfltlp Herfl,a, e nel i Q q U j tra la delegazione labu- anche se da parte dei social- 

gnilieativa neutralità e ha da- sco> Von Hassel, ha in que- t l ua e Wilson illustra il con- r j s t a e Krusciov si sono sof- democratici e soprattutto dei 

to al giovane generale curdo sti giorni a Bonn cpn il suo tenuto dei suoi colloqui con fermati a lungo, è quello del- repubblicani si è fatto com- 

Talabani in visita al Cairo collega francese, Messmer. Krusciov e con altri espo- j a moratoria nucleare, ossia prendere ch’essi non ’ rifiute- 

cousigli improntati a un tono E’ il caso di'ricordare che nenti sovietici. Dal canto suo, di un accordo sulla sospensio- rebbero il voto a Leone, come 

fraterno chc ha molto irritato Von Hassel sta dedicando da il capo del partito laburista ne' a tempo indeterminato soluzione transitoria, se esso 

il governo di Bagdad. Insom- qualche tempo molte energie aggiunge che egli non ha mai delle esplosioni atomiche di riuscisse ad avere una maggio- 

ma lo cose si mettono male alla creazione di un esercito avuto dubbio sulla inoppor- ogni tipo. ranza nell’ambito del centro* 

per il Baas. ■ che viene mascherato sotto 

Nel conflitto che dura ot- l’innocente nome di « riserva .— — • ■ - — 

mai da più di tre mesi fra territoriale » e che, a diffe- 

l’Egitto c l’alleanza di fatto renza della Bundeswehr, non ■ • 

siro-iraeltena sotto l’egida de) sarebbe incorporato - nella Ull CIItCCl DfOVOCaZIOne nei CarOIDI 

Baas, il primo ha segnato altri NATO, - ma completamente < __ 

punti a proprio vantaggio con autonomo: potrebbe essere , 

la visita a Mosca del mare- questo Taccorgimento. esco- ^ 

sciolto Amer, vice presidente Sitato dai tedeschi per tea- Jj^B ^0 

della BAU. Si dichiara al Cai- lizzare, d intesa con la Fran- Hill B JBMWH &0B00 BWBBBM 

ro clic «ha obiettiva W| WS 

ÌMosca colloqui politici, eco- ^ on Hassel, parlo di Que- ™ H KBI ™ 

nomici e militari della mas- sta iniziativa qualche setti- . 

sima importanza, che avranno m ? n a fa, dinanzi alla com- — - _ 

Jj——... i missione dt difesa del Bun- _ A M 


ro clic alia D H i HCCISTb ISTI 

ÌMosca colloqui politici, eco- ^ on Hassel, parlo di Que- ™ H KBI ™ 

nomici e militari della mas- sta iniziativa qualche setti- . 

sima importanza, che avranno mana fa, dinanzi alla co - — - ^ 

I Egitto, lo Yemen e I Algeria». ado dj allineare in ^ ochi HU|[ I I I ^ K II II * 

La scelta compiuta dalla di- ^ ben 2 70.000 uomini di ™ ™ W 

plomazia sovietica appare det- ima scelta . e che su > - 

tata da una conseguente linea |^ a gjà i mponen t e ossatura * , 

oS “™i£ e . u s n ,a, v ° er r e ìh propdo lo hanno annunciato i controrivoluzionari a Miami - Il Dipar- 

si consolidi infine un blocco eserc ito di oltre un^milione J* # . IICA 

di Torze piu conseguente che di uom ini entro il 1970. Egli IlIVteitfO 01 StOTO UjA » 0011 SQ 0UII0 » 0 Opre 110 10000106 

nel passalo, sulla stessa linea, s{ guardò bene dallo speci- 1 ^ 

l’unica che coirisponda agli f, ca re quali sarebbero stati • . < ' • • ; . , - . 

interessi di quei popoli. Solo gij scopi > di questa « riser- . - . MIAMI, 20. c’è da iilevare che probabil- vestigare » e non ha preso 

in questa prospettiva s’intra- va Tenne, però, a specifi- n comitato controrivolu- mente i controrivoluzionari una posizione di recisa con¬ 
vede anche per i curdi la care che « gli uomini che sa- zionario cubano che ha S e- di 'Miami - compiono * sforzi danna, che sarebbe stata 

vittoria, dopo una Resistenza ranno chiamati a farne parte de a Miami e che si auto- disperati per ■ fomentare dj- conforme agli impegni ver- 

cltc dura da più di cinquanta dovranno essere istruiti se- definisce « consiglio rivolli- sordini nell’isola e che gl: bali - dì Kennedy contro le 

anni. condo tutti i canoni più mo- zionario » ha annunciato og- sbarchi annunciati oggi rien- iniziative provocatorie -dei 

* | derni della tecnica bellica gì io sbarco nell’isola di al- frano in quest’ordine di prò- circoli cubani negli Stati 

* * dei nostri tempi », e che « su CU ni «gruppi di commandos» setti. D’altro canto, esponen- Uniti. E’ chiaro che dopo le 
questi uomini graveranno c i le dovrebbero condurre fi dèi comitato di Miami dimissioni di Miri, Cardor.a 

- compiti di estrema impor- « una guerra » contro il go- hanno voluto contestare la in segno di protesta contro 

tanza ». - . ' verno di Fidel Castro. I cir- asser/’one del dipattimen^o quelle dichiarazioni del Pte- 

■ • Pochi giorni dopo, a Pa- c0 ]j politici di Washington di stato sulla partenza delle sidente americano, i contro- 

I6S rigi, durante la riunione dei tendono a sminuire la por- tru PP e sovieticri.*, dichfa- rivoluzionari cercano di for- 

_ parlamentari europei, disse a t a t a delTeoisodio e un uor- rar }do addirtturg che la po- zargli la mano e di mettere 


Dai Sei a Bruxelles 


vhc dura da più di cinquanta dovranno t 
anni. condo tutti 


Grano: ribasso 
simbolico » deriso 
per l'Italia 


eserciti del fatto di Varsa- questi sbarchi. Radio Avana «està eia segnalare la rea- per impeuire agii esuli anii- 
via, dovrebbero poter essere n0 n ne ha ancora detto zione ambigua del Diparti- castristi di commettere fcl- 

dotate di armi atomiche tat- nu lla. , , mento di stato americano che lie sono inadeguate e rive- 

tiche». «Qualcuno pensa — A Miami «nrt'.t.n^ ha semplicemente chiesto al lano ancora uno stalo di sc- 

aggiungeva il ministro ; di de f controrivoluzionari non SUO uftìcio di Mia,ni dì c in * rio P erico ’° C jraibi. 

Bonn che 1 eventuale ìm- ba vo ] u t 0 fornire ai giorna- 

piego di armi del genere da jj st j ulteriori • ragguagli sul- ‘ “ ’ ” " — " 

Parte dt un esercito europeo {'operazione; ha consentito - 

potrebbe comportare un m- a d j re cbe j « commandos » Il Itmlin 

tervento diretto e immediato erano sbarcati «in diverse ITOIIQ 

delle due grandi potenze località » e per evitare di es- - 

atomiche: Stati Uniti e Unio- sere prec j so ha soggiunto: 

ne Sovietica. Ma ciò e assai € j\j on vogliamo pubblicità ■ u H ■ 


00mS0 0 00 IMfH improbabile» Questi paesi, p 0 j sono s t a t e raccolte altre 

infatti, avrebbero tutto 1 in- vag he informazioni secondo 
teresse ad evitare un con- cu j g ]j uom ini sbarcati a 

BRUXELLES, 20. La posizione del governo ita- ^oJme sTvede* la concezio^ Ma rf^Sfadi^OTHTnat" 
Rlduzione -«imbolica- del h ano è stata, fin dall inizio di ne gollista della strategìa tendibili • . 

prezzo del grano: questa è la 9 ue sta trattativa durata circa a t orn j ca collima perfettamen- . . ,,,, 

notizia diffusa questa sera dalla mesi, favorevole ad una c(m I]a d ? Bonn ed è E’ stato invece pubblicato 
delegazione italiana che. per riduz.one simbolica. Ciò espn- Queste basi affermava ie- un * b °U e ii ino di guerra » 

molti giorni, ha partecipato alle ™ e pifitic^SSSSa de* ha* 1 » ri il New York Herald Tri - C H*. si conferma che gli 

discussioni svoltesi a Bruxelles ,a politica agraria ac na cac ‘e Vnn sbarchi sono avvenuti in di- 

con gli altri rappresentanti dei ciato la agricoltura italiana. Oline, che Messmer Von vers j punt j e s j a5S eri?ce che 

paesi del MEC. In vista della Quando sono cominciate le n- Hasse hanno impostato «pia- t f razione che por 
scadenza del 10 luglio e nella duziom delle dogane imposte n i militari comuni». -, « conunua ì azione cne por- 

necessità assoluta di fissare co- da l trattato comunitario, si è H ministro - della • difesa l ? ra a,,a definitiva Ubera- 

- munque il prezzo del grano resa sempre Più urgente una francese e il suo collega te- z,one de* nostro paese ». Una 

per la nuova campagna cerea- conversione delle colture pra- de;;co occidentale dovrebbe- autentica spacconata. Risibi- 

licola. si è giunti, con molta beate dall agricoltura italiana. ro j n particolare studiare la ^ e ’ P QI * e 1 affermazione con- 

> fatica, ad una decisione. Non è Una politica siffatta — come (>ol] a borazìone fra la riserva tenuta nel bollettino sccon- 

stato ancora comunicato Tarn- è noto — non è stata realiz- t er ritoriale di Bonn e l’eser- do cui gli uomini sbarcati 

'. montare della riduzione ma al- zata dai governi italiani. Le di- .. francese ,* avrebbero oftenu'to « la mas- 

' tre volte, da parte della dele- verse aree cerealicole italiane ‘ D - altro canto non vanno sima collaborazione da par- 

, gazione italiana si era affer- si trovano così ad affrontare la , e rÌDres è n e- te dei contadini delle zone 

* mato che. m caso di riduzione situazione in condizioni di di- trascurale ie.voci npiese . . .. orrohhom 


l0certo il luogo 
dell'mco0tro fra 
Keooedy e Segni 

Il presidente americano Incontrerà 
quasi certamente anche Nenni 

WASHINGTON, 20 In ogni caso, viene preci- 
L’ambasciatore italiano ne- sato. il piano del viaggio in 
i Stati Uniti. Sereio Fe- Italia deve ancora subire 


gazione italiana si era atier- si trovano cosi ad aitrontare la . . . ._- dp ; contadini delle zone U ___ 

mato che. in caso di riduzione situazione in condizioni di di- trascurate le voci riprese ne- i osta .j avrehhem ^tat* Uniti, Sergio Fe- Italia de\e ancora 

j§y • simbolica, sì poteva giungere versa produttività. Mentre nel- gU ultimi giorni da alcuni , , - noaltea. ha avuto oggi un * qualche ritocco ». 

ad un ribasso massimo dt 100 la Val Padana le aziende capi- giornali americani, secondo pro ^ auio ..^ lor 1 a * '“T colloquio di 40 minuti con i» 

' . lire al quintale per il grano talistiche ottengono un quinta- cui Bonn starebbe conducen- caa . rare aiincolla *• citi segre f ar j 0 de | Dipartimento *- 

‘ tenero, quello adatto per la pa- le di grano con un’ora e dieci do trattative con il governo abbia una conoscenza diret- d j sj a t 0 Dean Rusk. per di- 

' ' nificazione. minuti di lavoro, una produt- d j Israele per condurre in fa degli apprestamenti di- , A • 

« ’ Hanno pesato, nella delibe- tività superiore a quella esi- q lie l 'paese ricerche 'atomi- fensivi di Cuba e dello stato jji . Kennedv Al'ter- 

razione, le profonde divisioni stente negli Stati Uniti d Ame- che atte a costruire in pror d’animo dei contadini, que- ^ilf' deirinrnntrn Fenoal- MLLUIUV 

gfe - che fino alTultimo hanno se- rica. nelle aziende contadine la Drio a tempo opportuno.'ar- ste affermazioni sono prive , u ^ 11 incontro, renoai 
Kj: ■ parato e continuano a separare produttività diminuisce pauro- : Vincleari Le voci sono di qualsiasi valore. tea ba detto ■ di non sapere 

|v : il, d r e !,r quintale ^rano' rono mollo messe in relazione con il re- Più seria la concomitanza l n qua,e c ' l % sl volgerà lo „ teClllCO- 

fr.- Razioni partecipanti alla riu- quintale di grano sono molto viaeein dell’ex mini- che eli osservato-i sol‘oli- incontro fra Kennedy e Se- 

mone dei ministri dell Agrieoi- P«n alti- cerne viaggio deli ex mini cne gu osservato, t sot.oli j scelta della località • 

m. tura del MEC. E’ per queste ragioni che la de Ia gaerra ted ^?co oc- neano fra questi annunci ce. W ^scelta delta locama C£|e||f II ICO 

W'-' T «I Hoioaa^one ci À Alleanza dei contadini aveva cidentale. Strauss. E noto controrivoluzionari e una di- ai P enaera . dai lanose neon- DVICIIIIIIVV 

|L baVtuta plr una riduzione non proprio in questi giorni, preso che Israele possiede un gran- esarazione fatta ieri dal ve av’ra |gia ieletto il nuo- , 

8^’* solo simbolica ma effettiva, ta- posizione contro ogni diminu- de reattore che può essere portavoce del dipartimento ^o Papa, nel qual caso Inogo J lllfl ■ |||fV\ 

le da portare le maggiori quo- zione del prezzo pagato ai con- adibito a ricerche atomiche di stato, secondo cui. 1) con «et colloqui sara Roma), bue- filili «Sitili 

SI, tazioni che si riscontrano in tadini che non fosse aecompa- anche a scopi militari. Non si la partenza delle «truppe cessivamente i gioiTialisti pvrmvn 

fetz-' Italia e nella Repubblica fede- gnata da una ■ nuova politica esclude nemmeno che j tee- russe» da Cuba, che prose- hanno chiesto a Fenoaltèa se v nrn r i!/i 

rale tedesca, più vicine ai prez- nel campo degli investimenti nici missilistici tedesco oc- g«e, non - sarebbe rimasto Kennedy incontrerà, fra le 1, , “ 


Accordo 
tecnico- 
scientifico 
Cina-URSS 


z ! internazionali. Questa posi- e degli aiuti alle aziende dei Sdentali che lavorano da «un numero sufficiente di altre personalità politiche, tredicesima riunione della còm- 
f' on ? s i rt spi< L 8a 001 fat, .° cl \ c coltivatori diretti. tempo alla costruzione di reparti per stroncare una ri- anche Pietro Nenni. L’amba- petente commissione cinosovie- 


FT< , *5 F ^ a tempo alla costruzione di reparti per stroncare una rt- ancne dietro Nenni. L’amba- petente commissione cinosovie- 

li . La decisione P re f. a a B f?ixel : razz j per conto dell’Egitto, volta anticastrista »; 2) gli sciatore italiano ha risposto: tica è stato firmato un accordo 

K^Lwimo tali 6 èsnortizioni -d j CS u nell a alt uali condizioni f aC ciano capo allo stesso prò- stati Uniti «non rimarreb- «il presidente americano in- tra URSS e Cina Popolare nel 

Wg L l’interno della Comunità. ‘ na - desunta m^stana g ra mma, con l’obbiettivo spe- bere inattivi * nel caso in cui conlrerà varie personalità», settore della coopcrazione tec- 

m. La delegazione della Germa- cìfico . dì a Bonn uaa . f p 9« ba f app ' a ^ G,i «f^rvatori ritengono che ^^"aìScordo. valido 

•ùK .nia occidentale, invece, ha so- già tanto pesante si presenta esperienza nel campo dei forze russe in questa sta una indiretta con- pcr p ann0 1963-64. i due paesi 

frali ,'' ttenuto la tesi opposta: vale a per i piccoli e por una parte mezzi vettori. tervemssero per sopprimerla, ferma alle voci sull incontro procederanno a uno scambio di 
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sinistra (PSI compreso). Nen¬ 
ni dal canto suo ha però di¬ 
chiarato di aver detto a Leone 
che • il PSI « è notoriamente 
contrario ai governi d’altari » 
e ' che « considera sempre 
aperto, anche dopo l’insucces¬ 
so dell’on. Moro, il discorso su 
un governo in grado di corri¬ 
spondere alle aspettative po¬ 
litiche e sociali’del paese». 
Nenni ha tenuto a precisare, 
tuttavia, che l’ultimo giudizio 
sull’atteggiamento del PSI nei 
confronti del governo Leone 
spetta agli organi direttivi del 
Partito e ai gruppi parlamen¬ 
tari. - , , -.vi ‘ 

-' Saragat ha affermato * che 
« non intendiamo compromet¬ 
tere gli sviluppi di una situa¬ 
zione che a scadenza non lon¬ 
tana evolverà in senso positi¬ 
vo, se noi socialisti democrati¬ 
ci non rinunceremo a batter¬ 
ci per la politica di centro- 
sinistra. No, noi non rinun¬ 
ceremo alla fondata speranza 
di vedere presto ricostituita la 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra». ’ v 

Più apertamente * possibili¬ 
sta è stato Reale il quale, con¬ 
fermando la linea di centro- 
sinistra, ha dichiarato che « la 
posizione del PRI è determina¬ 
ta dalla preoccupazione di non 
ostacolare la soluzione Leone, 
purché non siano compromes¬ 
se le prospettive della ripresa 
della politica di centro-sini¬ 
stra ». Ciò sarà, ha specificato 
Reale, « se l’atteggiamento de¬ 
gli altri partiti consentirà di 
togliere alla soluzione Leone 
ogni significato politico in con¬ 
trasto con la direttiva di fon¬ 
do dei repubblicani, che ho 
enunciato ». 

Anche a destra, va detto, 
non può dirsi che Leone abbia 
sollevato Ondate di consensi 
favorevoli. Malagodi ha detto 
che « qualsiasi governo di af¬ 
fari non potrà sostenersi senza 
una valida maggioranza ». «Do¬ 
po aver ricordato l’articolo del 
Popolo che dichiarava chiuso 
il colloquio con il PSI, Mala¬ 
godi ha detto che « resta, nel¬ 
l’attuale parlamento, la possi¬ 
bilità di una maggioranza tut¬ 
ta sicuramente democratica, 
e cioè quella costituita dalla 
DC, dal PSDI, dal PRI e dal 
PLI ». Malagodi ha però sog¬ 
giunto che il PLI è pronto a 
discutere su una simile mag¬ 
gioranza « a condizione natu¬ 
ralmente che la DC chiarisca 
pubblicamente, in modo sod¬ 
disfacente, il senso di quella 
grottesca affermazione sulla 
incompatibilità fra essa e noi». 
Malagodi ha detto di temere 
« che il cosidetto governo d’af¬ 
fari debba servire soltanto a 
consentire un nuovo tentativo 
di centro-sinistra su quelle 
basi più avanzate e meglio ga¬ 
rantite che i socialisti re¬ 
clamano ». 

Dopo una irrilevante f di¬ 
chiarazione di Covelli, la cro¬ 
naca registra un a dichiarazio¬ 
ne di Rjberti il quale ha af¬ 
fermato che « il generoso e 
apprezzato tentativo del pre¬ 
sidente Leone » trova difficol¬ 
tà dal fatto che la DC non 
ha ritirato « le assurde e pre¬ 
concette discriminazioni » con¬ 
tro i fascisti. 

INIZIATIVE DEL PCI In rap . 

porto alla situazione politica 
determinata dalla crisi, il Par. 
tito comunista ha preso l’ini¬ 
ziativa di trasferire nel Paese 
il dibattito politico su questo 
tema. Per questo, domani t* 
dopodomani, in tutta Italia, 
saranno organizzati centinaia 
di comizi nei grandi e nei 
piccoli centri, con la parte¬ 
cipazione di numerosi diri¬ 
genti del partito. 

VECCHIETTI SUL CC DEL PSI 

Il compagno Vecchietti, ha ri¬ 
lasciato ieri una dichiarazio¬ 
ne di commento sulle recenti 
vicende del CC del PSI. Egli 
ha affermato che le decisioni 
del Comitato centrale « hanno 
una grande importanza poli¬ 
tica, innanzitutto per il Par¬ 
tito socialista che è stato sal¬ 
vato dalla china fatale verso 
la quale si avviava con l’ac¬ 
cettazione sempre più supina 
della interpretazione e degli 
obiettivi neocentristi chc la 
DC e il PSDI hanno dato al 
centro sinistra ». Vecchietti ha 
definito « gravissima » la piat¬ 
taforma del governo Moro, 
per un governo « che veniva 
varato con il consenso di tut¬ 
ta la DC (iScelba compreso) e 
senza alcuna reazione negati¬ 
va degli organi di stampa le¬ 
gati alla grande industria ». 

Vecchietti nota che « mal¬ 
grado ciò questo governo era 
stato accettato dalla segrete¬ 
ria del PSI che si accingeva 
a farlo approvare dal CC del 
PSI. se l’aperta ribellione del. 
la sinistra, prima, e di un 
gruppo di autonomisti poi, 
non avesse rovesciato la si¬ 
tuazione ». Vecchietti riscon¬ 
tra nel « modo rabbioso » con 
cui la stampa di destra ha 
attaccato il PSI. « l’ultima e 
definitiva prova di che cosa 
ci si attendeva ormai dal PSI 
e da Nenni ». Sullo sposta¬ 
mento del congresso. Vec¬ 
chietti afferma che « da oggi 
a ottobre si possono gettare 
le basi di una nuova politica 
chc esalti lo spostamento a 
sinistra avvenuto nel Paese 
con le elezioni del 28 aprile ». 
Tale politica deve fare del 
PSI « l’interprete delle esi¬ 
genze di tutte le classi lavo¬ 
ratrici », rivolgendosi « ai la¬ 
voratori cattolici, socialisti e 
comunisti non per attuare di¬ 
scriminazioni a destra o a si¬ 
nistra nel mondo dei lavora¬ 
tori ma per realizzare la con¬ 
vergenza delle classi lavora¬ 
trici, dei loro Partiti e della 
stessa DC'— in quanto partito 
di massa — su un program¬ 
ma avanzato di riforme c di 
nuovi rapporti sociali, su una 
politica di pace diretta real¬ 


mente a spezzare la spirale 
del riarmo, a cominciare dal 
riarmo del nostro Paese ». 
Vecchietti conclude afferman¬ 
do che « la DC, ormai non 
può illudersi più di catturare 
il • PSI con una politica neo- 
centrista. Essa deve accettare 
la nuova realtà del PSI chia¬ 
ramente indicata dalla costi¬ 
tuzione di un Esecutivo poli¬ 
tico rappresentativo di tutto 
il partito ». k 

Conclave 

che di alcuni osservatori e 
giornalisti, sia nella sala 
stampa di Sant’Anna, sia in 
quella di via della Concilia¬ 
zione, già destinata ai cro¬ 
nisti accreditati presso il 
Concilio ecumenico c riaper¬ 
ta, ora, pcr il conclave, sia 
in piazza San Pietro, dove 
una cospicua folla, compo¬ 
sta soprattutto di stranieri 
e di religiosi ’di ogni conti¬ 
nente, ha sostato per molte 
ore con gli occhi fissi sulla 
cunnu fumaria. 

Montini, dunque, è stato 
con ogni probabilità votato 
ieri da un certo numero di 
cardinali, mentre molti al¬ 
tri avranno concentrato i to¬ 
ro suffragi ( « dimostrativa¬ 
mente », come si usa dire) 
su un candidato che simbo¬ 
leggiasse un orientamento 
del tutto diverso: su un Ot- 
taviani. forse, o su un Raf¬ 
fini. o su un Antoniutti. Uo¬ 
mini, questi, notoriamente 
ostili al carattere del ponti¬ 
ficato Roncalli, e fautori tli 
una « restaurazione » pacel- 
liana; uomini che non sem¬ 
brano avere nessuna possi¬ 
bilità di essere eletti, e che 
tuttavia rappresentano una 
barriera, una minaccia, u-na 
spada di Damocle sospesa sul 
capo degli « innovatori ». 

Oggi la battaglia continue¬ 
rà, cil è probabile che la 
giornata sarà decisiva per il 
cardinale Montini. Molti os¬ 
servatori dicono che la sua 
candidatura non potrebbe re¬ 
sistere ad una serie troppo 
lunga, ripetuta e quindi, al¬ 
la fine, evidente coram po- 
pulo, di votazioni contrarie, 
di scrutini avversi, di scon¬ 
fìtte. La posizione di Monti- 
tni, ci diceva ieri un « vati¬ 
canista », è delicatissima pro¬ 
prio perchè egli è entrato, co¬ 
me si dice, « Papa in con¬ 
clave », con l’accompagna¬ 
mento di pronostici eccezio¬ 
nalmente favorevoli. In una 
situazione così fuori dal co¬ 
mune, o si vince subito, qua¬ 
si per acclamazione, o si ri¬ 
schia di cedere il posto a 
qu-alcuno rimasto nell’ombra. 
E’, anche questo, un ragio¬ 
namento molto logico, e lar¬ 
gamente condiviso dagli os¬ 
servatori ■. di affari vaticani. 

Montini, per generale am¬ 
missione, sarebbe dunque 
« entrato Papa » in conclave. 
Ma Papa di chi? Sostenuto 
da quali cardinali? E perchè, 
cioè con quali prospettive, 
con quali impegni, a quali 
condizioni? 

Abbiamo posto queste do¬ 
mande, ieri, a persone che 
hanno avuto modo di seguire 
da vicino i colloqui prepa¬ 
ratori del conclave. La ri¬ 
sposta — che pubblichiamo 
con le doverose riserve, in 
attesa dei futuri sviluppi 
della situazione — è stata 
la seguente. 

I cardinali stranieri « in¬ 
novatori » (cioè i francesi, i 
tedeschi, l’austriaco, l’olan¬ 
dese, il canadese Léger, e co¬ 
sì via) avrebbero rinunciato 
a priori all’idea di lottare 
per eleggere un Papa non 
italiano della corrente « pro¬ 
gressista », e ciò per due ra¬ 
gioni, che si intrecciano e si 
completano. La Chiesa cat¬ 
tolica — è stato questo il 
succo delle loro riflessioni e 
discussioni — non è ancora 
matura per avere alla sua 
testa un Pontefice non-ita- 
liano (il che, sia detto fra 
parentesi, ' rappresenterebbe 
nient’altro che un ritorno al¬ 
le sue origini universali, « in¬ 
ternazionali ». e cioè davvero 
cattoliche). Data questa im¬ 
maturità, l'elezione di un Pa¬ 
pa straniero sarebbe impos¬ 
sibile, oppure, se material¬ 
mente possibile, come risul¬ 
tato paradossale dei contra¬ 
sti esistenti in seno al sacro 
collegio, non sarebbe « poli¬ 
ticamente » opportuna. L'im¬ 
maturità, la impreparazione 
della Chiesa ad una tate svol¬ 
ta potrebbe impedire infatti 
(tale il ragionamento attri¬ 
buito a qu-csto gruppo di 
elettori) all'eventuale Papa 
< progressista » non-italiano 
di agire in piena libertà, di 
tradurre in atti concreti le 
sue idre; lo impaccerebbern, 
lo condizionerebbero in mo¬ 
do tale da limitarne forte¬ 
mente la volontà innovatri¬ 
ce. E gli stessi cardinali e 
vescovi, lo stesso clero « pro¬ 
gressista » di Francia, o del 
Belgio, o di alcuni Paesi del¬ 
l’America Latina, potrebbe¬ 
ro finire con l'essere meno li¬ 
beri di continuare ad agire 
sulla linea tracciata da Ron¬ 
calli. In conclusione, per tut¬ 
ti questi motivi — sempre 
secondo gli osservatori che 
abbiamo interrogato — i car¬ 
dinali « progressisti > stranie¬ 
ri avrebbero deciso di sce¬ 
gliere un candidato italiano, 
orientandosi verso Montini. 

La scelta di Montini — ci 
atteniamo sempre alle infor¬ 
mazioni roccoltc — non è 
stata fatta con cieca c in¬ 
condizionata fiducia. Monti¬ 
ni Papa, per gli < innovato¬ 
ri », significa soprattutto una 
sollecita ripresa del concilio 
ecumenico c la garanzia chc, 
nel determinare la futura li¬ 
nea di condotta della Chiesai 


cattolica, sarà dato un posto 
molto più ampio chc ve' pas¬ 
sato agli episcopati nazionali. 
In questo senso . infatti, l'ar¬ 
civescovo > di Milano ■ si è 
espresso pubblicamente nel¬ 
le omelie e nei discorsi pro¬ 
nunciati durante l’agonia e 
dopo ' la morte di Giovanni 
XXIII. Ed è lecito immagi - ’ 
nare che tali impegni abbia 
rinnovato nel corso di col¬ 
loqui con ì cardinali che gli 
proponevano il loro appog¬ 
gio. ■ > r ' . 

- Oltre agli stranieri « inno¬ 
vatori », Montini sarebbe so¬ 
stenuto anche da alcuni car¬ 
dinali di curia fedeli, per 
profondo convincimento, al¬ 
la linea . indicata da Papa 
Roncalli. Tra essi, vengono 
citati in primo luogo l’ex se¬ 
gretario di Stato Cicognani, 
il cardinale Testa, e il tede¬ 
sco Bea, che fu il prepara¬ 
tore del concilio ecumenico. 

Contro la prospettiva di 
un Papa Montini, i conser¬ 
ta fori e reazionari, capeg¬ 
giati dal cardinale Ottavia- 
ni. avrebbero studiato —• se¬ 
condo le informazioni che 
abbiamo raccolto — la se¬ 
guente linea di condotta: con¬ 
centrare i voti, all’inizio, su 
un nome noto per la sua in¬ 
transigenza, senza pero nes¬ 
suna speranza di vittoria, 
cioè a puro scopo « dimo¬ 
strativo», di ammonimento, 
di minaccia. E quindi mano¬ 
vrale ut modo da impedire 
L’elezione di Montini, di Ler- 
cnru, o di altri cardinali 
troppo « impegnati » con il 
gruppo degli * innovatori», 
per giungere infine, attra¬ 
verso successive eliminazio¬ 
ni e inevitabili compromessi, 
alta scelta di un italiano 
■< non-engugé », « disimpegna¬ 
to», dalle idee possibilmen¬ 
te insicure, molto anziano e 
poco enei pica; un Papa, in- 
sommu. dal quale sia facile 
ottenere una lenta rinuncia 
alle prospettive aperte dal 
precedente pontificato . 

Questa — se le nostre in¬ 
fo rotazioni sono esatte — è 
la dislocazione delle forze 
nel sacro collegio; questi so¬ 
no i piani di battaglia; que¬ 
sto il senso della lotta che 
si combatte. 

Per completare il quadro 
con una sfumatura contrad¬ 
dittoria. necessaria anche pcr 
qttenuare l'inevitabile sche¬ 
matismo della descrizione 
che abbiamo tracciato, rife'- 
riremo un colloquio con un 
sacerdote latino-americano. 
Il clero progressista e l’opi¬ 
nione pubblica cattolica de¬ 
mocratica dei Paesi america¬ 
ni a maggioranza cattolica 

— egli ci ha detto — ama¬ 
no molto Montini perché co¬ 
noscono soltanto alcuni suoi 
discorsi, alcune sue iniziati¬ 
ve. Non sanno che è un uo¬ 
mo freddo, ambizioso, con 
una grande difficoltà a sta¬ 
bilire rapporti umani sem¬ 
plici e cordiali con chi lo av¬ 
vicina e con le masse. E’ un 
giudizio duro, aspro, forse 
ingeneroso ed ingiusto, ma 
interessante per comprende¬ 
re qual è lo stato d’animo 
di coloro che più sono in¬ 
teressati alla scelta immi¬ 
nente. Il pontificato di Papa 
Roncalli ha acceso troppi 
entusiasmi perché oggi non 
si guardi al futuro con una 
certa diffidenza... 

Sul piano della cronaca 
« esterna » diremo semplice¬ 
mente che ieri mattina, 

\ quando c’è stata la prima fu¬ 
mata, un momento di incer¬ 
tezza è serpeggiato fra ' la 
folla. Il fumo, infatti, è ap¬ 
parso dapprima grigiastro, 
poi bianco. Un grido è usci¬ 
to da tutte le bocche . subito 
seguito da un mormorio di_~ 
delusione, quando dalla can¬ 
na metallica è uscito un den¬ 
so sbuffo di fumo inequivo¬ 
cabilmente nero - . - 

Si è appreso, infine . che 
quattro cardinali, gravemen¬ 
te malati, hanno votato nel¬ 
le loro celle: gli italiani Mi- 
cara e Chiurlo. Vuruguagano 
Barbieri e il colombiano 
Concila. 
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MOSCA — I due cosmonauti nelle foto scattate poco dopo il loro atterraggio. Valentina Teresckova al telefono 
mentre parla con Krusciov e Valeri Bykoski mentre legge la «Pravdà», la cui prima pagina è dedicata alla 
sua avventura spaziale. ■ ' (Telefoto AP-« l’Unità») 
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Una nuova scienza 


i . . ■ I *. . .;•?> 


dello spazio 


; V, •: . MOSCA, 20 
« Non è necessario es‘ 

; sere un superuomo per ef¬ 
fettuare un volo nello spa¬ 
zio. r Chiunque ■* goda • di 
buona salute, abbia un si¬ 
stema nervoso saldo, non 
sia di carattere mutevole 
e sia in grado di reagire 
rapidamente e bene in ca¬ 
so di difficoltà può aspi¬ 
rare a votare nello spa¬ 
zio ». Questo il parere di 
; due scienziati sovietici — 

; il generale di sanila Vo- 
Ivnkin e il biologo Deni- 
sov — i quali . in un arti¬ 
colo pubblicato sul c gior¬ 
nale di medicina », trac¬ 
ciano un panorama della 
psicologia deWuomo nel¬ 
lo spazio. . ■: .•:> 

Anche se non richiede 
~ doti naturali eccezionali, il 
volo spaziale pone tutta- 
> via grossi problemi d'or- 
' dine psicologico, tanto che 
Volynkin e Denisov an¬ 
nunciano la nascita di una 
nuova branca della scien¬ 
za cosmica : la psicologia 
del volo spaziale; scienza 
che studierà le difficoltà 
psichiche provocate dalla 
spazio e i mezzi per por¬ 
vi rimedio . v > . • •' »v 
Le caratteristiche del 
volo spaziale, affermano i 
due scienziati, producono 
un effetto negativo sul- 
ruomo .. Basandosi sugli 
esperimenti già effettuati 
a tale proposito - nel- 
FURSS, Volynkin e fìeni- 
tov affermano che ta uo- 
mo spaziale a è circonda¬ 
to da pericoli dei quali 
sulla Terra si può avere 
soltanto una pallida idea. 
Dopo aver superato, gra¬ 
zie alTaddestramento ri- 
: covato e alle costanti at¬ 
tenzioni di uri* intera 
a équipe » altamente spe¬ 
cializzata la paura susci¬ 
tata da un prossimo tan-J 
do, il cosmonauta, ' tuia 
- volta nello spezio, si tro¬ 
va a far. fronte a serie 
difficoltà. Egli ha la net¬ 
ta sensazione di upa defi¬ 
nitiva rottura dei ponti 
con il pianeta natio. Si 
tratta, rilevano i due 
scienziati, di una a psico- 
•- si tFabbandono • che è raf¬ 
forzata dalle ■ condizioni 
del suo nuovo ambiente. 
Chioso nella sua nave spa¬ 
ziale, egli è rapidamente 
preda della claustrofobia. 
Ignora le stagioni, Falter- 
nanza regolare dei giorni 
' e delle notti: la sua vita 
diviene un rapido susse¬ 
guirsi di sonni e di veglie 
' che si succedono secondo 
un ciclo del tutto nuovo. 

. Per quindici volte al gior¬ 
no, passa dal bagliore in¬ 
tollerabile del sole alle 
profonde tenebre cosmi¬ 
ches conosce la fame sen¬ 


soriale, dovuta all’assenza 
di impressioni gustative. 

. Tutte queste difficoltà, f. 
proseguono : i due scien- . 
... siali sovietici, sono acuite .. 

dall’assoluto silenzio, :i- 
■ storatore sulla Terra, ma • 
terribilmente deprimente . 
nello spazio. ‘ a II cosmo• 

• . nauta, non avvertendo il 
clamore suscitato dalla sua ’ 
impresa, crede : di essere 
ruomo più . dimenticato 
della Terra s scrivono i , 
due scienziati. Tale sen- . 
sazione, prosegue Vartico- 
lo, è tuttavia compensata 
da diversi fattori. Innan¬ 
zitutto, ala fiduciosa inti¬ 
mità » che l’uomo , dello , 

. spazio prova rapidamente 
nei confronti della < nave 
spaziale su cui viaggia e 
che egli identifica ben pre¬ 
sto come Funica sua pos¬ 
sibilità di salvezza, il mez¬ 
zo dal quale dipende la 
sua vita, a Questa sensa¬ 
zione è un importante 
compenso alla sua ango- 
scia ». .. . .. ’. 

ii ; La i sonnolenza - viene 
combattuta efficacemente 
dalle missioni che sono . 
affidate al cosmonauta, 

; che con si sente reinse- 
_ rito nella i vita ■ terrestre. / 
; Anche la consapevolezza 
di stare ellettuando una 

I n¬ 
tra 

. 

ìt- 
ìs- 
n- : 
lo 
he ; 
la 
»; 
f 
n- 
i; 
il 
io 
ti -. 

Eci 

rilevano che gli studi già 
effettuati in questo cam¬ 
po hanno permesso di me¬ 
glio configurare i proble- 
- mi rappresentati dal t re¬ 
clutamento e dalla scelta 
dei componenti dei futuri 
' equipaggi spaziali. Da tali 
studi sono risultate diver¬ 
se difficoltà, la più grave 
delle quali è costituita dal ■ 
pericolo rappresentato, sul 
. piano umano, dalla coar¬ 
tazione di parecchi indivi¬ 
dui prigionieri per setti- _ ' 
mane e mesi, in un angu¬ 
sto veicolo. La selezione . 
razionale dei futuri esplo- 
. rotori dello spazio, rileva¬ 
no gli autori delTarticoio, 
permetterà senza dubbio 
di evitare quei a drammi 
dello spazio » che potreb¬ 
bero essere p ro v o cati da 
un antagonismo collettivo, 
basato sulTangoscia e Fina. 


Dalla nostra redazione ; 

. ' : > V . • MOSCA, 20. 

1 Gli astronauti reduci dal 
lungo volo cosmico si ripo¬ 
sano dopo la loro imprésa, 
in attesa del trionfo che li 
attende a Mosca. Dai cèntri 
del Kasakstan, dove erano 
giunti ieri dopo l’atterrag¬ 
gio, i due piloti sòno partiti 
alia volta della località sul 
Volga, cùi fanho . capo ; tutti 
gli esploratori dello spazio 
dopo il loro ritorno a Terra. 
Qui essi riferiscono lunga¬ 
mente alla Commissione go¬ 
vernativa, che si occupa dei 
voli, tutti i particolari della 
impresa; vengono sottoposti 
a più complessi controlli me¬ 
dici, sostano per un paio di 
giorni in un ambiente tran¬ 
quillo e infine partono alla 
volta di Mosca. = - 
^Già oggi però sia la Te- 
resckòva che Bykovski sono 
stati a lungo . festeggiati. 
Questa prima accoglienza 
trionfale è venuta proprio da 
una delle zone piu caratte¬ 
ristiche del paese: quella 
delle Terre Vergini, dissoda? 
te negli anni scorsi dalla gio¬ 
ventù sovietica. ;; Per una 
.singolare coincidenza | pun¬ 
ti di atterraggio delle due 
astronavi, sebbene fosse irò ad 
una certa distanzaTuna dal/ 
l’altra, si sonò trovate,, in¬ 
fatti, entrambe in tipiche^re- 
gioni di zielinà (come si 
chiama in russo la terra non 
dissodata) oggi mèsse in va¬ 
lore. Entrambi i jnloti sono 
; scesi su campi appartenenti 
a soveos sorti/appunto per 
trasformare queste terre: Va¬ 
lentina • .Teresckova nella 
steppa di Kulundà, ài confini 
fra gli Aitai e il Kasakstan, 

K rio in una delle pri- 
che’vennero disso- 
a partire dalla pri- 
iel *54; Valeri By- 
ivece, nella regione 
nai, giusto nel cen- 
grandi praterie che 
e messe a cultura 


nella parte settentrionale 
del Kasakstan. •_ 

In questo incontro ‘ fra i 
giovani esploratori del co¬ 
smo e i giovani pionieri dei¬ 
tà zielinà tutta la stampa so¬ 
viètica di oggi vede un va¬ 
lore simbolico. Lo stesso che 
è stato ricordato anche nei 
comizi di questa mattina, ra¬ 
pidamente organizzati sul 
posto. Valeri Bykovski ha do¬ 
vuto prendere la parola sul¬ 
la piazza di Kustanai, là cit¬ 
tà dove aveva trascorso. la 
sua prima ■ notte terresire, 
dopo le cinque notti passate 
nei cieli. Applausi, fiori, ab¬ 
bracci, parole di saluto, mi¬ 
gliaia di. persone raccolte 
per festeggiarlo: « Nel cosmo 
non ' sono mai stato tanto 
emozionato come lo sono' 
adesso davanti a voi» ha/fi- 
sposto il bravo cosmonauta. 

Ancora più commovente 
rincontro 1 di Vale^tma Te¬ 
resckova con la/popolazio¬ 
ne di ■ Pa vi od ac. Nessuno 
aveva annunciato ? ufficial¬ 
mente* che l’aereo speciale, 
con cui Vàlya era partita 
questa mattina. da. Karagan- 
dà, alla' volta del Volga, 
avrebbe fatto scalo all’aero¬ 
porto di questa città. Ma la 
vocé si è sparsa ugualmente. 
Migliaia di persone, fami¬ 
glie intiere, si sono riversate 
alla volta dell’aeroporto per 
vedere la celebre ragazza. E’ 
stata una autentica festa. 
Prima di risalire sull’aereo, 
Valentina ha dovuto dire 
qualche parola: « Fate i miei 
auguri a tutti gli abitanti 
della zielinà: auguri di rac¬ 
cogliere tanto grano. Ieri, ap¬ 
pena arrivata, mi hanno fat¬ 
to assaggiare il vostro pane. 
Era eccellente. Qui, non mol¬ 
to lontano, ci deve essere la 
mia amica Galla Sciasckova. 
Fatele i miei saluti. Erava¬ 
mo insieme ail’Aereodub ». 
Questi sono i comizi di Va¬ 
lentina: anche per questo 
tutti le vogliono tanto bene. 

Autentici zielinninki (cosi 
sj chiamano i dissodatori 





MOSCA — Valentina Tereeekeva aeende dall’aereo pro¬ 
veniente dalla località dove ha atterrato. 

i. v i’. (Telefoto ANSA-*l’Unità») 


della zielinà) sono ststk co¬ 
loro che per primi ieri ram¬ 
no accolto a terra i due 
astronauti. Entrambi - ‘ sono' 
infatti atterrati fra i campi, s 
in vicinanza di centri abitati. 
Lo abbiamo saputo questa 
mattina dalle cronache degli 
inviati speciali sovietici che- 
si erano trovati sul po^ttf. 
Valentina è scesa su un^pra- 
to, vicino ad un fllarp^di be¬ 
tulle. E’ stato il direttore del 
soveos, che si ttbvava non 
molto distante^ con alcuni 
aiutanti peir sorvegliare la 
riparazione'di un canale, a 
vederla jpet primo. Subito è 
accorso con la sua automo- 
bileyma già arrivavano altri 
zieUnnlnki in camion e a 
cavallo. Il direttore ha aiu¬ 
tato Valya a togliersi lo sca¬ 
fandro spaziale. La ragazza 
era stanca, ma sorridente. Al 
«Centro» Incaricato di assi¬ 
curare l’atterraggio, la sua 
presènza ' veniva segnalata 
pochissimi minuti dopo ‘ da 
uno dei tanti aerei che per¬ 
lustravano il cielo per atten¬ 
derla ed avvistarla. Subito 
un elicottero ha preso-terra. 
Ma Valya è rimasta ancora 
alcune ore nel soveos. Le 
hanno offerto fiori di campo, 
improvvisati regali, qualco¬ 
sa da mangiare. Valentina 
ha chiesto il più « terrestre » 
dei cibi russi: patate con ci¬ 
polle verdi e pane nero ed 
ha invece distribuito ai pre¬ 
senti le provviste «spaziali», 
avvolte ancora nel cellophan, 
che le erano rimaste. Dal 
soveos stesso la Teresckova 
ha telefonato a Krusciov. So. 
lo più tardi è partita per 
Karagandà, dove l’aspetta¬ 
vano i primi festeggiamenti. 
Karagandà è un centro mi¬ 
nerario: le hanno quindi re¬ 
galato un elmo e una lam¬ 
pada da minatore. Durante 
tutta la sera la folla è rima¬ 
sta attorno alla casa dove 
era ospitata. • ; t u. 

Quasi identica è stata i* 
scena dell’arrivo di Bykov¬ 
ski. Questi aveva seguito 
dalla sua nave l’atterraggio 
della compagna. Era già sta¬ 
to informato che tutto era 
andato bene, quando al mi¬ 
nuto fissato dell’ultimo giro 
ha innestato i freni per ral¬ 
lentare la * discesa (questi 
freni possono essere coman¬ 
dati tanto da Terra quanto 
personalmente dal pilota). 
Per lui, come per tutti i co¬ 
smonauti, è stato questo uno 
dei momenti più delicati. 
Una vera cappa di piombo 
scende sul pilota dell’astro¬ 
nave via via che tornano . 
farsi sentire, con la forza d, 
attrazione, anche il peso ter¬ 
restre e la fortissima velo¬ 
cità: l’astronave, per l’attri¬ 
to con l’atmosfera, sembra 
solcare un mare di fuoco. Si 
temeva'soprattutto che Va¬ 
lentina potesse rimanere 
spaventata d a questi istanti 
che sono per chiunque fra i 
più impressionanti dell’av¬ 
ventura astronautica: invece 
anche lei li ha superati be¬ 
nissimo, come del resto By¬ 
kovski. 

Il cosmonauta n. 5 è scesi; 
a poca distanza da un greg¬ 
ge. E due pastori sono stati 
i primi ad andargli incontro 
e ad aiutarlo a sbarazzarsi 
del suo scafandro arancione 
di cosmonauta- Subito dopo, 
anche per lui, arrivavano con 
moto e automezzi gli abitanti 
de] vicino villaggio, che lo 
avevano visto scendere nel 
cielo estivo senza nubi di 
queste regioni al di là degli 
Orali. Gli hanno offerto da 
bere: prima acqua, poi il leu- 
mis (latte di cavalla, legger¬ 
mente acidulo, bevanda tipi¬ 
ca del Kasakstan). 

Quindi è atterrato un mi¬ 
nuscolo aereo, un AN-2, il 
piccolo e prezioso apparec¬ 
chio che ha quasi le stesse 
doti di un elicottero: By¬ 
kovski è salito a bordo ed è 
partito alla volta di Ku¬ 
stanai. 
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Qui sono atterrate le due Vostok di Bykovski e della Teresckova. 


Primo bilancio del nuovo volo 


«padano» le cosmonavi 


9. b.| 


Il nuovo doppio volo del¬ 
le Vostok V e VI ha per¬ 
messo tra l'altro di compie¬ 
re una serie di rilievi e di 
esperienze utilissime nel 
campo delle comunicazioni, 
tra i satelliti e le basi ter¬ 
restri, e tra i due satelliti in 
orbita. Il collegamento sa - 
telliti-Terra è stato prati¬ 
camente continuo, utiliz¬ 
zando la poderosa rete ter¬ 
restre di stazioni tra loro 
collegate, ed una serie di 
fenomeni, fino a pochi an¬ 
ni fa del tutto sconosciu¬ 
ti, sulle possibilità di otte¬ 
nere ricezioni da un’emit¬ 
tente «nascosta » dalla cur¬ 
vatura terrestre. La iono¬ 
sfera, che avvolge la Terra 
a quote molto più alte di 
quelle delle orbite delle 
Vostok V e VI, tende in 
certe condizioni a far per¬ 
correre alle radioonde 
emesse ad altissima quota, 
un percorso curro, per no- 
ievoli tratti, seguendo la 
curvatura della ionosfera 
stessa, e quindi percorren¬ 
do « linee » parallele alla 
superficie della Terra. Ad 
un certo punto, la ionosfe¬ 


ra presenta delle disconti- 
nuità, che funzionano da 
centri di riflessione e dif¬ 
fusione delle stesse radio¬ 
onde, per cui ne diventa 
possibile ta ricezione anche 
se tra l’emittente di bordo 
e la stazione ricevente ri¬ 
sulta interposta la crosta 
terrestre. Oltre a questo, si 
sono rivelate possibili ed 
utilizzabili riflessioni mul¬ 
tiple ionosfera-Terra-iono- " 
sfera-Terra, . mediante le 
quali risulta possibile otte¬ 
nere la ricezione « oltre » 1 
l’orizzonte. Si tratta di pos¬ 
sibilità di estremo interes¬ 
se ed attualità, che è il ca¬ 
so di esplorare a fondo. E 
tale esplorazione tanto me¬ 
glio riesce, se a manovrare 
l’emittente ruotante in or¬ 
bita è-un operatore umano, 
il quale può farla funzio¬ 
nare in diversi modi, co¬ 
municare a terra la quali¬ 
tà della ricezione , le mo¬ 
dalità della trasmissione, 
ricevere . istruzioni e cosi 
via. ■*.*/■ 

E* stata inóltre esplorata 
la possibilità, che fino a 
qualche anno fa pareva un 


sogno, di comunicare di¬ 
rettamente tra una cosmo¬ 
nave ed ' un’altra. Le due 
Vostok sono state immesse 
su due orbite estremamen¬ 
te simili, quasi eguali, ma 
poste in piani non paralleli 
tra loro. In tal modo, le 
due cosmonavi procedeva¬ 
no sempre avvicinandosi 
fino ad una distanza mini¬ 
ma di cinque chilometri o 
poco più, ìndi allontanan¬ 
dosi fino a distare l’una 
dall’altra di qualche centi¬ 
naio di chilometri per riav¬ 
vicinarsi ancora, e questo 
due tToIte ad ogni orbita 
percorsa. Una disposizione 
ideale per studiare lo svol¬ 
gersi delle comunicazioni ■ 
in senso « orizzontale », in 
linea retta o eventualmen¬ 
te seguendo la curvatura 
della ionosfera. Il fatto che 
i due cosmonauti, attraver¬ 
so le diverse frequenze a 
disposizione, si siano man¬ 
tenuti permanentemente in 
collegamento tra loro co¬ 
stituisce un grande succes¬ 
so tecnico, ed un passo 
avanti stilla via della con¬ 
quista del cosmo , ? 


' Alcuni commentatori 
haniio sottolineato il fatto 
che, prima di rientrare sul¬ 
la Terra, la Vostok. V ha 
percorso alcune orbite mol¬ 
to « basse ». e cioè infe¬ 
riori ” ai ' 150 j chilometri 
quanto a perigeo. In tale 
zona, l’atmosfera è apprez¬ 
zabilmente densa, opera 
un’azione frenante più sen¬ 
sibile sulla cosmonave, e 
quindi provoca un più sen¬ 
sibile riscaldamento sul suo 
involucro esterno. Anche 
qui, i sovietici hanno vo¬ 
luto compiere un passo 
avanti, saggiando la resi¬ 
stenza della Vostok in con¬ 
dizioni più difficili , ; l’eff i¬ 
cienza del suo sistema di 
dissipazione del calore e 
dell’isolamento tra l’invo¬ 
lucro esterno, caldo, e lo 
abitacolo, che è stato man¬ 
tenuto, per i nostri gusti, 
fin troppo freddo: 16 gradi 
sono infatti una tempera¬ 
tura che non siamo abitua¬ 
ti ad affrontare senza un 
soprabito di medio peso. 

Giorgio Bracchi 
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' " città àncora in mano cpl « fronte agrarie » 
• ■ ma ' nella ' quale' si affacciane forze nuòve 
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Contadini e operai uniti per la riforma agraria — La politica conservatrice della 
Giunta « centrista » e il « nuovo »'nella base contadina — I progressi del P. C. I. 


Nostro tenriiio? 

>*,-"L MACERATA, 20 


chiesto la terra. Sotto la loro tivatori diretti. Sono conta- > 
pressione l’Amministrazione dini convinti di poter cor-s 

Vi r» rlmrtitn nrondarn in nrtn _ rotfcfaPA In TìP rtoHMntomn' r- 
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7 > sim ° ^ enetra ne . contadini sono andati sin delle ? passate « leghe L bian- 
re della campagna marchi- dentro l’aula del Consiglio che», che qui, a differenza 
giana. Attraversa i piccoli comUna i e a sollecitare una di altre province marchigia- • 
centri di Montataneie Mont - rtS p 0 S t a su ll a loro rivendica- ne, furono forti ed hanno la- . 

. cassiano sommersi da distese 2 j one< jyia non è solo questo sciato un segno ed una tra¬ 
dì J coltivazioni. '* In questi che ha impressionato 1 la dizione, 

giorni ì campi opimi sono Giunta: nell’aula consiliare. Altre contadini cattolici 

Verdi e dolati, candii di mCS- holt^alin nnr In tnrrn v- r 44 14 V 

- Si in attesa del raccolto Ogni - battaglia per la terra hanno fatto una scelta piu . 
tnn?o ÌS dei contadini dell’Irb erano avanzata: il 28 aprile a Ma- 

IrVittrfali^^ Pof^ Macerata la intervenutl non sol ° \ ^ ez : cerata il nostro Partito ha ot- 
■ Ijftf^marchtóan^^la cui èco- zadri c ° m “ nisti e ■socialisti, tenuto oltre 1000 voti in più., 
nomir si incentra tutta o ,na onC i?, e L mezzadri . catto1 »- In parte notevole venivano V 
SSS siS’aSSltara -® C1 * qUelli ch , e ancara ,n « ran dalle campagne. Certo, uno * 
'MtorSSfcr. 1 . Stana VOn ° ° emOCrM ^ spoatamento eaigup.Ed è ve-'f 
rinrnntrn mn l’àcricoltura è cr lS;. - 7 " , , ' , 4 . ro ch e a Macerata il nostro 

Ì£S^SSÌ*^rS2i; ?* 1 ÒS? P»rt*«o no* ‘dispregi:iùna , 


Soni elissoidaii. A Macerata F P 6 d eVme% 7 ndH* son“n entrar» D° n - ®* rÌaola a f ua regione, 
cono Ì Pnncnr 7 i nPmri lo , edermezzadri sono entrati a p ero , la strada è stata aper- 

banche aR^Se una boighe far par i, e c P ntad ‘. n i cattolici ta . C i sono nuove conferme , 

^sia aerarfa mifilia^a df rnez- ^ T d „ anche ls cntti alla DC. Ne n a cit tà il PCI quest’anno 

zadS L coltivàfori dirett? A , N f le campagne e correnti ha raggiunto il 120 per cen- . 

^Macerila il discorso sulla lott e .estive per la riforma to nel tesseramento.. ^Fra i 

'riforma agraria 5?ene spon- agraria mostrano un unita di reclutati figurano molti con- 
ruorma agraria viene spon a210ne f ra 1 lavoratori della tadini / 

taneo, naturale, perche 1 agri- t erra c h e sinora mai s’era . F , i ndu hhin eho la situa 
coltura è dentro la citta, con registnh a Macerata Non ^ * indubbio elle la situa- 

« _i4._i>_i —w» m ì:iL; : rCfilSirala 3 IVIuCGiUlU. lvUIl - innà nnlitinn za cmHo(*a1a a . 


coltura è dentro la città, con Srata s « ^ Macerata. Non . E’ indubbio che la situa-, : 

i vetusti palazzi gentilizi, i a taso j’ un i ca sezione d.c. c^c^. S ÀuniwoiVi? VNelle foto: (a lato del titolo): il caratteristico cancello 

, trattori e le seminatrici mes- <di s ; n i s tra» maceratese è " all'ingresso di Matera. Qui sopra: contadini maceratesi 

si in vendita nelle piazzette _ nm „ nct<1 „ „ni_ M o«o lentamente si, con in- , f hoario 

laterali alle vie maggiori. composta da mezzadri e col- certe2?e e d irretita dalle vec- aI foro boar, ° , : r: ^ : , . 



■ s Nei giorni scorsi nella piaz¬ 
za centrale della città c’è sta¬ 
ta una manifestazione di con- 
. tadini ed opèrai, in gran par¬ 
te edili, per rivendicare l’at¬ 
tuazione immediata di misu¬ 
re innovatrici in agricoltura. 

Gli operai hanno parteci- 

Ì iato- alla manifestazione con 
a coscienza d^ chi si batte 
per risolvere un proprio pro¬ 
blema. Perchè qui ormai tut¬ 
ti sono convinti che un avve- 


Rinviato 
il processo 
al gesuita 
Boccadamo 


certezze ed irretita dalle vec¬ 
chie S impalcature : conserva¬ 
trici. Tuttavia, la realtà dice 
che ulteriori gruppi conta¬ 
dini e di strati popolari della 
città sono sgusciati fuori 
dalla , cappa dell’agrarismo. 
Ne dovranno trascinare al¬ 
tri e chiamare all’alleanza il 
ceto medio il cui filone idea¬ 
le, i cui interessi non posso¬ 
no coincidere con quelli del¬ 
la casta dei proprietari ter¬ 
rièri: ■ ..'••• — V 

In uno degli ingressi prin¬ 
cipali della città è conser- 


della Federa! 
zioidelfé 


CASERTA, 20. 

} Si. sono riimiti a Caserta. 

’■ in j seduta congiunta, come 
prevede lo statuto - dei Par¬ 
tito, il comitato federale e la 
commissione provinciale di 
controllo per eleggere i nuovi- 
organi dirigenti déji)a Fede: 
razione, sulla base del crite¬ 
rio che regolai lsC^hà interna * 
'del P.C.l, che'pròvede il'co¬ 
stante avanzamento di nuovi 
compagni. 

Il compagno Gaetano Vol¬ 
pe. che è stato segretario del¬ 
la Federazione di Caserta per 
un periodo di circa sette anni 
ed è membra dal lO^congrèp- ■ 
so della commissionò‘‘centrale, 
di controllo, è stato chiamato: 
a far parte della 1 segreterie 
del comitato regionale cam¬ 
pano del P.C.l. v- y. v 
. Alla carica *? di segretario 
della . Federazione è stato 
eletto il compagno Antonio 
Bellocchio, membro del co¬ 
mitato direttivo federale. 

La nuova segreteria della . 
Federazione è stata còsi fór*’: 
m at a: - Antonio B ellocchio, se¬ 
gretario, Umberto Barra,,vice 
segretario e responsabile- di. 
organizzazione. Angelo ‘Jà- 
cazzi, responsabile ■ di.: amnàir 
nistrazione gd enti locali/..- 
«• v n. nuovo comitato direttivo 
risulta cosi ' eletto: : Antonio 
Bellocchio, ' Umberto Barra, 
•Angelo Jacazzi, Vincenzo 
Raucci, Giuseppe ( Spiezia, 
Raffaele Laurenza, Pompeo 
Rendina, Alfredo " Alabiso, 
Salvatore Pellegrino. Elio 
Flammia. \.* *. ‘ ' ’.V 4 - 

Il CF. e la CPC.hanho salu¬ 
tato i provvedimenti con 
. l’augurio rivolto ai’ Compagni 
che compongono i nuòvi or¬ 
gani dirigenti da un lavoro 
sempre più proficuo, per 
l’ulteriore sviluppo del P.C.I.. 
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Da ‘ due mesi i lavoratori in lotta 


ti sono convinti che un avve- n ' • ' rAR ^r r i ,, i 2 w a ' ‘ ' .. . . *. 

nire migliore di Macerata-è a c ^n rnl) ?n‘ . In ,.uno degli ingressi pnn- - 

legato alla radicale trasfor- me aSnìnci^o è lniziato su: CiP * ah dell V Cltta e •- 

mazione dell’agricoltura. Gli Sattfna dinanzi al Tribunal? di ' 

stessi poderi curati come Taranto: - ^ iL-qual e in passatoci sbarra- 

giardini e colmi di piantagiò- : :Si può ben dire che questo!* va di notte la strada. Il can- . 
ni sono superati. L’agricol- Il processo dèlie rinunce averi- cello è un simbolo della vec- -, 
tura moderna vuole distese do diverse persone truffate dai chia Macerata degli agrari e 
di terra magari molto più prete rinunciato a costituirsi del dominio papalino, dei pa- r 
monotone . snecializzaté in P arte c i vile * avendo diversi te- droni e dei servi Quel can- * f 

s&sruotai cei !° anc ° ra è rob , us, °‘ ìn - i 

macchine, le itali* associa- ^ re Stf che“me "cl pmce S so dlnT Cllòta pe'rà Vuovè for'- * 
te, le cantine sociali, eco., hanno assunto parti di rilievo. 


V i 1 J A— « ■ 1 
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TnrnmiHi 



-...w ——— ' iirujuu assuiiLu pai ti ui liiievu. 

vuole l abolizione della pa- Ha rinunciato pure a presentar. ze ’ ld ? e moderne si stanno 
rassitaria rendita fondiaria, 'si In aula .l’imputato Boccada- affacciando . sulla attardata 
un., rnnflì 7 ÌnnB nifi limona ma rimasto in carcerp a nrptfa scena della citta, t 1 avve- 


Proda aiuto per sa¬ 
bato uao sciopero 
di due ore 


! •*. 'iti,' ' * 


• * / ; 'i. 


^ •* • i 1 . • • .■ 

Taranto 


una condizione più umana mo, rimasto in carcere a prega, scena delia citta, r, i avve- , . ..y ' 

del contadino, mezzadri e re e a celebrare messe mmento politico che piu n- ja . . corrisDOndente 

coltivatori diretti liberati dai Al banco degli imputati è salta a chi viene da queste «ostro cornspwiaenie 

ceppi di istituzioni semifeu- P arf i* Arcuare della campa- t - PISA. 20 

dalL dèlia «tutela» dannosa dal i a fJM,5 a “ 8 na marchigiana. Un avveni- AU'Unione fiammiferi di Pu- 







è la riforma agraria. Tutta- glio p.v. alle ore 17, 
via, non tutta la città di Ma- - -.- . -- 

. cerata è disposta a .battersi ^ ■; ——— - 

per questo tipo di rifórma 
agraria. Si è persuasi che la 
agricoltura debba essere rin- .. V^pDIBldlO 

novata, ma molti si fermano - L —— - 

al laghetto collinare, altri in- .'■* -- , l 

dicano l’azienda capitalistica. 

Le idee sono confuse specie 
in molta parte del ceto me- 
dio. Un fenomeno spiegabi- 
le: la città è ancora in mane 
. al fronte agrario che riesce 
a manovrare larga parte del- ■ a 

l’opinione pubblica, fra cui " ; i 

: un’alta percentuale di conta- SII " 

' dini come in ' nessun’altra !, 
provincia delle Marche. 

Del «fronte» è espressio- |j 

ne diretta sul piano locale la " 

Giunta comunale, «centri- 
. sta», dominata da un grup- Con «« 8est° iri 


Walter Montanari 







al Comune 
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Dal nostro corrispondente 




stroncare la lunga lotta che 
questi lavoratori — per la mag¬ 
gior parte si tratta di donne — 
stanno conducendo da più di 
due mesi. Dall'aprile scorso, 
infatti, furono poste le richie¬ 
ste di miglioramenti Vsalariali; 
nuove richieste, ed un primo 
sciopero, partivano dai lavora¬ 
tori. Ma ancora ima volta i 
padroni dissero di no. La lotta 
cosi riprese con la partecipa¬ 
zione pressoché totale delle 
maestranze. Pochi giorni \ fa, 
infine, c’era stato ancora un 
tentativo dì addivenire ad ùn 
accordo: i lavoratori, in fondo, 
chiedevano alla società di ave¬ 
re un trattamento salariale pari 
a quello degli operai delle al¬ 
tre fabbriche che producono i 
fiammiferi. Ma la- direzione ha 
insistito nella sua posizione ne¬ 
gativa. - ’• 

A questo punto, nel corso di 


Giunta comunale, «centri- ~ ~ GROSSETO, 20. - A questo punto, nel corso di 

Sta », dominata da un grup- Con «« gesto irresponsabile e fuori di ogni corretta forma una grande assemblea, le mae- 
po - dirigente democristiano « em °cratica, la DC unitamente al PSDI, al PRI e ai missini stranze decisero di intensificare 
conservatore ad oltranza. _ nn ° dimettere i loro consiglieri aprendo cosi al co- l’azione sindacale dichiarando 

Non dimentichiamo che aue- ”? une d * ° r 5f t * Uo «tetione commissariale affidata al K» sciopero a tempo indeter- 
rjo" dunenticniamo c e q e viceprefetto di Grosseto dott. Guido Tamburro. Tutto questo minato. Ma la direzione nspon- 

sta JJv- e la cuna uei iam- e avvenuto dopo una lunga crisi che da due mesi ha tenuto deva con un atto provocatorio, 
bromsmo. inattiva l’amministrazione pubblica a scapito di tutti i citta- Veniva infatti affisso un car¬ 

iba Giunta comunale ha re- dini orbetelliani, per volontà della DC, che ha voluto mante- tePo ìn cui si dichiarava che 
spinto un ordine del giorno nere ad ogni costo posizioni di potere nonostante la diino- fabbrica sarebbe rimasta 
proposto dal PRI, dal PCI e «trata incapacità a governare seriamente, e scorrettamente chiusa fino à nuovo ordine. Vi- 
dalPSI auspicantePabolizio- < l uel comune. -"” ^ %^ vissima è stata subito la rea- 

ne della mezzadria ed il pas- ^ ^ nesta h logica conseguenza'di un’ammfnistrazione ri° ne dei lavoratori: nei corso 

saWei? della terra ai contT dl « centrosinistra » inaugurata con tanta perplessità, che d: una riunione è stato deciso 
saggio aeua icrra ai conia però ha mostrato ^ presto la corda per la manca nza di d: sospendere lo sciopero men- 

a, " T 1 - _. „ un accordo programmatico chiaro tra le forze che la com- è chiesto l’intervento 

Non s e mai premurata di ponevano. Ma - è pure una consegeunza della pregiu dizi ale del prefetto e deTFUfficio del 
stimolare l’iniziativa consor- anticomunista che socialdemocratici e repubblicani ■ hanno lavoro per costringere i pa¬ 
rile dei contadini, però, si è mostrato sino all’ultimo, respingendo ogni nostra proposta drotd a riaprire la fabbrica, 
schierata a favore della isti- tendente ad amministrare il comune con una giunta di sini- Ma evidentemente aua aire- 
tuzione di una centrale del atra che andasse dal PCI al PSDI, al PSI, al PRI sulla base ^ n „Jl V 4 a n °I? 

latte da parte di alcuni agra- di una piattaforma programmatica democratica che solie- ^™òirigent?^ tfevevi ^?lre 
ri. Nétta voce slraordiDfri.,”»? »* *»* »■»» innumerevole di problemi la- J?W5KSSpeSotooS?S!C 

del bilancio Pi c veotivo 1963 L'altra considerazione dì ordine polìtico che è necessario nlllnAl ... 

ha stanziato 60 mila lire per f are> è l’aperto connubio tra la DC — che pure nella nostra * 

l’agricoltura! Si è sempre ri- pr0 vincia ha sempre teso a considerarsi di « sinistra » o si 2P?™ 1 « s * fv- 

fiutata di creare un assesso- profferiva apertamente « fanfaniana » — e il MSI. Un con- trovato^ icancellichu«! 

rato per l’agricoltura, di uti- nubio che non è stato disdegnato neppure dai socialdemo- *_^ 
lizzare un agronomo per la oratici e dai repubblicani e che rappresenta una mortifica- 
assistenza tecnica ai conta- none per gli orientamenti antifascirti e democratici deUa 
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; La ^ifspoasabilità ’ 
della prófoada cri¬ 
si ecoaoaiica rica¬ 
do sulla DC - Deci- ’ 

Vv ’ C:f. r ‘r r ' ” 

so uacoavegao dei 
quadri |||oaìuaisti ; 
Nuovi iacarichi ael 
partito 

■è ’a ,: CAGLIARI. 20.' ; 

- il Comitato regionale del 
PCI si è riunito a Cagliari 
per esaminare la situazione 
politica. In un s documento ap- i 
provato ài termine di un am- , 
piò dibattito, il comitato re¬ 
gionale richiama l’attenzione 
del partito, dei ■ lavoratori, 
dell'opinione publica sarda J 
« sul divario crescente deter- 1 
minatosi tra le speranze di ! 
uria èffettiba rinàscita e la ‘ 
realtà > della Sardegna, spo- * 
potata dalla . emigrazione < e 1 
travagliata dalla crisi profon- ■ 
da dei settori tradizionali e i 
nuovi dèlia \ sua economia, < 
dalle 1 miniere . alla bieticol- « 
tura». ; , . ’. ' 

La responsabilità princlpa - j 
le di ciò — continua il docu- ! 
mento ,— ricade sulla DC e : 
sulla sua pretesa di mante¬ 
nere in piedi, con l'avallo ; 
del PSDA, una giunta total- . 
mente screditata è impotente 
a sollevarsi dalla supina su¬ 
bordinati one alle velleità co¬ 
lonizzatrici di ristretti grup¬ 
pi monopolistici e di specu¬ 
lazione . V . " • 

Una svolta radicale dèlta 
politica regionale si rende 
sempre più urgente di fron¬ 
te alla crisi che travaglia la 
Sardegna. Essa può compier¬ 
si soltanto nel rispetto del vo¬ 
tò e nel ..nchiarno ai valori 
unitari aUton&hti’stici, sul ter¬ 
reno di ùn concreto program¬ 
ma di sviluppo democratico 
e antimonopolistico della 
Sardegna, sènza aprioristiche 
discriminazioni. Il primo ob¬ 
biettivo di tale svolta è la 
modifica del piano di rinasci¬ 
ta proposto dalla giunta e 
approvato dalla maggioranza 
DC-PSDA. , 

Il comitato regionale del 
PCI ritiene che in questo mo¬ 
mento prave della vita del¬ 
l'isola e necessario un inter¬ 
vento aperto delle masse la¬ 
voratrici che chieda un muta¬ 
mento della politica naziona¬ 
le e regionale e ponga, come 
improrogabile esigenza, la 
ascesa delle forze popolari 
nell'ambito del governo re¬ 
gionale e nazionale per un 
nuovo corso dell’autonomia 
sarda e della democrazia ita¬ 
liana. 

Il comitato regionale sar¬ 
do impegna pertanto tutte le 
organizzazioni di partito ad 
intensificare, in concomitan¬ 
za anche con la campagna 
della stampa comunista, la 
iniziativa di denuncia delle 
grmp i* responsabilità della 
ghmtu è ditta DC, nonché di 
wos tms ér e fù tutti i modi le 
glnsU rivendicazioni delle 
marne contadine e operaie. 
: ?h- constato regionale ha 
lì dspegneto quindi U gruppo 
comuniste al Consiglio regio¬ 
nale ad adottare fatte le Ini¬ 
ziatine pepaci <ft accelerare 
la cÉMi delia pianta Cor- 




Per l'inquinamento a i Palermo 
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Le accuse al d.c. D'Acquisto — Inter¬ 
rogazione del compagno on. Speciale 
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-spalla nostri redazione 

\p'l fev- PALERMO, 20 
La Procura generale della 
Repubblicà Ita ordinato una 
inchiesta ? sull’inquinamento 
deìTacqua a Palermo. La no¬ 
tizia è stata confermata dal 
procuratore capo, comm. Pie¬ 
tro Scaglione, il quale, secon¬ 
do, le voci che circolano a Pa¬ 
lazzo di Giustizia, ha datò in¬ 
carico ad un tecnico-consu¬ 
lente assai ’ qualificato di 
svolgere , ogni indagine per 
accertare se possano esservi 
dei responsabili, per dolo o 
colpa, dell’accaduto. 

Intanto, a distanza di dodici 
giorni dall’inquinamento : della 
conduttura idrica dl una vasta 
zona residenziale ■ della città* 
nella quale risiedono beri 65 mi¬ 
la persone, si assiste ad uno 
scandaloso palleggiamento del¬ 
le responsabilità tra l’assesso¬ 
rato coriumale ai LL.PP., l’ac¬ 
quedotto e l'ufficio di igiene. 

Quel che è certo — a parte 
tutti i particolari tecnici del¬ 
l’incredibile vicenda (l’improv¬ 
viso collegamento tra un poz¬ 
zetto idraulico e lo scarico di 
una fógna) — è che le respon¬ 
sabilità degli amministratori 
dell’Acquedotto appaiono ogni 
giorno più gravi e su queste 
principalmente stanno indagan¬ 
do i commissari- incaricati 
dell’inchiesta ordinata dal mi¬ 
nistero della sanità. 

: In sostanza cos’è accaduto? 
Che nella notte tra il 7 e l’8 
U.S., nel corso di alcuni lavori 
alla saracinesca della camera 
di manovra dl via Serxadifal- 
co (che serve la vasta area che 
si estende a nord della città, 
dal monte di via Notarbartolo. 
sino al mare), un rigurgito del¬ 
le fogne è penetrato nella tu¬ 
batura dell’acqua provocando e 
diffondendo ' in pochi attimi 
l’inquinamento di tutti i conta¬ 
tori, i serbatoi e le autoclavi 
della zona. - 

H fatto eccezionalmente gra¬ 
ve è che, per tre giorni, l’Ac¬ 
quedotto ha tenuto celata la no¬ 
tizia e l’ha diffusa - soltanto 


r.Vi - vi' 1 ', . 

quando la paura per una epide¬ 
mia è diventata £Osl grande da 
gettare il pànico negli uffici sa¬ 
nitàri del Comune, -j ' -- ” 

Da qui l’invito alla vaccina¬ 
zione generale, alla bollitura 
preventiva - dell’acqua ’ da . be¬ 
re, alla disìnfezione di tutti 1 
serbatoi.'Ma, probabilmente, c’è 
una spiegazione ancora più gra¬ 
ve del silenzio dell’acquedotto. 
E cioè l’imminente prova elet¬ 
torale regionale che vedeva in 
gioco le fortune politiche del 
presidente dell’acquedotto, il de 
D’Acquisto. In sostanza, questi 
avrebbe impedito che si diffon¬ 
desse un legittimo allarme tra 
la cittadinanza per evitare di 
compromettere proprio all’ulti¬ 
mo momento la sua elezione al¬ 
l'Assemblea regionale.- 
Una formale accusa in que¬ 
sto senso è contenuta nell’in¬ 
terrogazione presentata, alla Ca¬ 
mera dei Deputati dal compa¬ 
gno on. Giuseppe Speciale 


Maaifestazioae 
uaitaria sui 
problemi della 
occupazioae 

1 V SALERNO. 20 

' ' Una grande ■ manifestazione 
unitaria, indetta dal PCI e dal 
PSI, si è svolta nel teatro Au- 
gusteo della nostra città sui 
problemi dell’occupazione ope¬ 
raia. Hanno presenziato i segre_ 
tari della Federazione comuni¬ 
sta e socialista, gli onorevoli 
Granati • e Cacciatore. Alla 
grande massa di operai che af¬ 
follava il teatro ha tenuto la 
relazione introduttiva il com¬ 
pagno Fenio .responsabile del 
Comitato cittadino. Hanno pre¬ 
so poi la jparola gli onorevoli 
Granati e Cacciatore che han¬ 
no ribadito la necessità di an¬ 
dare fino in fondo con questa 
lotta che trova uniti i due par¬ 
titi della classe operaia. 


Palermo 




Sciopero contro 
gli alti costi 
dei trasporti 

Migliaia di operai edili si sono fermati 

4 , , , - * ,. i v ‘ • « • < - 

Una commissione ricevuta dal sindaco 


II 


dini, di convocare una «.n- , p pr„a ta W coml gltare d elegata «!?» 

cc * ._' notizia, ha subito emesso un comunicato nel quale « denuncia j —*_v.ii:_——è—. ci — —ti- 


questione è passata nelle mani 


ferenza agraria 


[notizia, ha subito emesso un comunicato 


rara si sono resi uispuinuni u«.iiu.c. *.»• immediato di trattative perchè 

15 posti da netturbino. Ebbe- per giungere alla nomina del jcommissario coneMtaeon ^ è cibile pensare di con. 

ne. sono giunte in Comune sta ' a , a «|,H ata u e Tf» sa p ?5^n,1a™nt» P rI«nintn le tìnuare a pagare gli operai còn 

olire 1000 domande di aaaun. A SFiSSffSFi'- SSiSon'? ftfi». »» --fi «-S* 


tadini. I ’ lavoratori cena noegfo La segreteria della Federazione comumsxa.iroweianNj , , _ , ,__ _ . 

terra a Macerata cercano al- rivendica che la gestione commissariale sia contenuta nei Le tre org&aitzarioiii fin- d*ilÌ£tt ®dJua sede Le V GiMte 5 

occuparionì, fugeono i iimiu ÉMgj ST3»£ i’tnno 

&coSra!, v cdu’fi s o«o jSSsjfeaSr••.r *rssi 

‘ 1 : Gtovnm RmM v MemeaàmCméM ** carraie navigabUe^si ^ f.. . - * / 


^ WÈOÈ&àL ■ 

Ecco un altro degli scempi delle speculazione edilizia fa¬ 
vorita dall’emmintstrazione comunale di Taranto in spregio 
at Piano Regolatore e al Regolamento Edilizie. E" le costru¬ 
zione-. Berardi, in via Pitagora,. a fianco dei Iicfi i deUa sede 
della ex Gii, destinati oggi a scuole. Ron fi bisogne di com¬ 
menti. basta vedere la foto del fabbricato a 12 p iani e le 


menti, basta cedere la foto del fabbricato a 12 pómi e le 
bruttura del distacco dalla sede deUa scuòla, ta Giunta si 
era impegnata a presentare anche questo progetto atCesam* 


lire al metro quadrato 


'Per esamin are la nuova si- 
tsmtkme determinata anche 
hs AÉ i ' iif g no dai voto e dagli 
trfM soileppi della crisi poli¬ 
to deciso M tenere òrosstma- 
meàÈtj.sm co n vegno ragiona - 
fcé&vMdH comunisti, r 
~ r*r ta mia U comitato regio¬ 
nale sardo, pur prendendo 
atto che i compagni Renzo 
Iaconi e Luigi Pirastu agno 
siati chiamati ad assolvere ad 
importanti incarichi naziona¬ 
li (li primo come dirigente 
del grappo dei deputati co¬ 
munisti, a secondo come se¬ 
gretario dei Senato), ha pre¬ 
gato i dot compagni di man- 
ten ere, -fino al convegno, i ìo- 
i» gfefcr li segretario regio¬ 
nale * di membro détta se- 
gre tort a , per dare il loro con¬ 
tributo al lavoro, pértieelar 
mente i mpeg n ativo, dei pros¬ 
simi mesi. Cà nt e mpo ranea- 
mente il Comifiito regionale 
ha provveduto ai siéggert a 
vicesegretario ■■ regionale il 
com p é gn o Umberto Cardia e 
a membro delli segreteria tl| 
compagno Egidio Coesa. ' ] 
Sono stati infisse conferma¬ 
tici compagni Orniamo Sot- 
gìu e Alfredo Morente qua -j 
U m emb r i ■ della segreteria 
reg io n a le e il compagno Sot- 
giu quale >. presidente i de l 
gruppo comunista al : consi¬ 
glio regionale. 


Dalla Mitra redazione 

’ r ‘: ,u PALERMO, 20. - 

Stamane migliaia di operai 
edili della città sono scesi in 
sciopero per un’ora in segno di 
protesta per l’aumento delle 
tariffe sui mezzi di trasporto 
pubblici preteso dagli industria¬ 
li privati e concesso dall’as¬ 
sessore regionale ai Trasporti 
Una commissione di rappre¬ 
sentanti dei sindacati e ai com- ' 
ponenti della Commissione in¬ 
terna della SAST è stata rice¬ 
vuta dal sindaco al quale sono 
stati esposti i problemi dei fer¬ 
rotranvieri palermitani e in 
particolare dei dipendenti del¬ 
la società posta in liquidazione 
dalla Generale elettrica. * •"* 

Si va cosi estendendo a tutti 
i settori della vita cittadina la 
protesta contro l’impopolare 
provvedimento per la revoca 
del quale i deputati comunisti 
si sono impegnati a presentare 
un'apposita mozione all’apertu¬ 
ra dell’Assemblea regionale. 

La vasta azione in difesa 
degli interessi della cittadinan¬ 
za comincia intanto a registra¬ 
re i primi, parziali successi. 
Nel corso di una riunione alla 
quale hanno partecipato il sin¬ 
daco di Palermo, il liquidatore 
della SAST (una delle due so¬ 
cietà private che gestiscono il 
servizio) e lo stesso assessore 
La Loggia, è stata esaminata 
la proposta dei comunisti per 
l’immediata municipalizzazione 
del servizio. 

Malgrado le ' resistenze del¬ 
l’assessore al Trasporti, sembra 
che, pressata dalle proteste po¬ 
polari, TAmminlstrazione co- 

■wslt ab bia annoi affettiva- 


mente allo studio un’iniziativa 
in tal senso e che consideri 
— anche, in vista dell’atteggia¬ 
mento che la maggioranza do¬ 
vrà assumere, in Consiglio co¬ 
munale. sullo schema di deli¬ 
bera per la municipalizzazione, 
già presentato dal PCI — la 
possibilità di rilevare il patri¬ 
monio della SAST ove la Re¬ 
gione intervenga con adeguati 
finanziamenti. t - - •’ 

E’ evidente che, a questo 
punto, la nìobOitàzione popo¬ 
lare deve essere moltiplicata e 
intensificata per impedire ogni 
manovra in extremis che av¬ 
vantaggi ulteriormente gli spe¬ 
culatori privati e costrìngere . 
cosi Comune e Regione ad un 
intervento radicale. Nel frat¬ 
tempo sembra che l’Assessora¬ 
to regionale ai Trasporti stia 
studiando le condizioni per af¬ 
fidare provvisoriamente, cosi 
come era stato richiesto dal 
PCI, la gestione della SAST ad 
un ente pubblico, che proba¬ 
bilmente sarà l’Azienda Sicilia¬ 
na Trasporti. 

La grave situazione dei tra¬ 
sporti pubblici a Palermo sarà 
intanto oggetto, sabato prossi¬ 
mo. di una nuova riunione in¬ 
detta dalla Camera del Lavoro. 
Al dibattito — che si terrà nel¬ 
la sala del cinema Modernis¬ 
simo alle ore 10 — sono stati 
invitati i parlamentari nazio¬ 
nali e regionali, i consiglieri 
provinciali e comunali. - onde 
trovare — è detto nella circo¬ 
lare d’invito — una prima ab¬ 
luzione per i dipendenti della 
SAST e per trovare un comu-' 
ne terreno d’intesa sui mezzi 
e i termini per arrivare alla 
municipalizzazione del Miri* 
urbani ». *•. \ - »., t ( ,, ■ 

































